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Scagionato Colombo perchè 
«incapace» di rendersi conto 
degli errori commessi 

A pagina 6 

Il Colombo 
profano 
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>I POTEVA PENSARE che i troppi punti oscuri la-
liati nell'ottobre scorso dalla condanna di Felice 
^polito sarebbero stati sciolti nella motivazione della 
Sntenza. Non è stato cosi. Dalla lettura del lungo 
)cumento reso noto ieri, a cinque mesi e mezzo dalla 
le del processo, tutto esce fuori, infatti, meno che 

passo avanti verso la logica e la chiarezza. II prò-
Jema al quale l'opinione pubblica aveva giustamente 
lardato con appassionato interesse durante i mesi del 
(battito processuale — e che era stato eluso dai giu
dei — era. prima di tutto quello delle responsabilità 
)litiche connesse alla vicenda del CNEN. La doman-
i. alla quale allora si era attesa invano una risposta. 
ra come fosse stato possibile aprire un procedimento 
judiziario a carico dell'ex-segretario del CNEN. per 
itti approvati dal ministro dell'Industria. Emilio Co-
Imbo. senza coinvolgere nell'accusa lo stesso mini-
Lro. Pochi, infatti, erano rimasti convinti dell'interpre-
\7.i0ne pseudo-psicologica messa a fondamento della 
ìquisitoria. e poi accettata dal Tribunale, secondo 
li tutte le colpe dovevano essere attribuite all'atti-
|smo di Ippolito mentre tutte le attenuanti dovevano 
Ssere invocate per la buonafede di Colombo; lascian-

cosi fuori della porta ogni e qualsiasi implicazione 
)litica. 

Purtroppo, sembra ora che i cinque mesi e mezzo 
meditazione siano serviti ai magistrati estensori 

ìlla motivazione non per correggere questa tesi stra-
iliante. ma. al contrario, per ribadirla e aggravarla. 

ECONDO I GIUDICI della IV sezione del Tribu
nale di Roma, il quadro della vicenda che ha portato 
Ha condanna di Ippolito dovrebbe cosi essere ristretto 
•ll'ambito puramente penale. Alla ribalta, sempre e 
>ltanto l'imputato, con la sua personalità esuberante 
autoritaria, tutta tesa a conseguire « il predominio 
ssoluto » sul CNEN; sullo sfondo, in ombra, ridotto 
lasi ad entità immateriale, diluito nel concetto di 

[autorità dirigenti ». il ministro Colombo, il cui solo 
>rto sarebbe stato quello di aver male riposto la sua 

|ducia nell'ex-segretario generale. Per dare un mi-
imo di plausibilità a questo quadro, la motivazione 
iene spinta all'assurdo, là dove si afferma che la 
ìrvicacia quasi diabolica nelle prevaricazioni attri

buita a Ippolito ha tratto in inganno < le autorità diri-
lenti » le quali non potevano sospettare < la esistenza. 
[on evidente al pubblico profano, di reati >. E con 
|uesto siamo al colmo: il ministro Colombo, il potente 

ipo doroteo. portato alle stelle come un uomo capace 
efficiente dai giornali della grande borghesia, si 

rasforma di colpo in un « profano >, incapace di di-
tinguere il lecito dall'illecito, la fattura dalla cam-
iale! 

Inutile dire che si tratta di una tesi inaccettabile. 
ìgata dai fatti, e confutata per di più dallo stesso 
)lombo nella sua deposizione al processo. In quella 
le. egli respinse proprio i due punti sui quali i 

pudici fondano la giustificazione « teorica » generale 
jlla sentenza, smentendo che Ippolito avesse agito 
lori dei poteri a lui conferiti e dichiarando di aver 
rmato consapevolmente molti degli atti per cui l'ex-
tgretario del CNEN è stato condannato. Ora è con
fortato che i giudici non credono alle cose che dice 
ilombo. lo considerano un incompetente, un inatten-

Ibile. Lo sforzo disperato di scansare dal processo 
ptto quanto vi è di « pericolosamente » politico — cioè 
essenziale — li porta anche a questi penosi paradossi. 

ALLA MOTIVAZIONE della sentenza emerge in-
le un altro elemento gravemente rivelatore. Gli or
ini di stampa citati a sostegno delle accuse contro 
^polito — perfino il foglio fascista fa testo in materia! 

appartengono tutti alla grande borghesia monopc-
*tica. Se si voleva una prova di più per la giustezza 
•1 giudizio che noi abbiamo dato fin da principio 
)lla vera origine della vicenda del CNEN. questa è 
(dirittura schiacciante. Gli scopi della campagna 
itenata contro l'ex-segretario generale andavano 

fatti al di là dell'uomo; quello che si mirava a colpire 
\a in realtà l'indirizzo pubblicistico della ricerca 
lientifica di base e della ricerca applicata, quello 
le si voleva ad ogni costo impedire era che essa 
jggisse al controllo dei potenti interessi monopolistici. 
Resta dunque ancor più valida di prima. l'esigenza 
far luce completa su tutta la vicenda del CNEN. 

loverà almeno in parte a questo scopo il processo 
ippello? Ce Io auguriamo. Intanto resta valida, per 
Ite le forze democratiche, l'esigenza di portare 
ranti con forza un programma di potenziamento degli 
rumenti di controllo e di intervento popolari, di lotta 
fondo contro i monopoli, un programma di demo-
itizzazione dell'apparato burocratico dello Stato. 

ìrivevamo questo, a commento della condanna di 
jlito. Lo ripetiamo oggi, perchè la sostanza dei 

)blemi non è aftatto cambiala. 
Massimo Ghiara 

imenta del 25% all'ltalsider 

Toronto: strepitosa 
avanzata della FIOM 

TARANTO. 14 
FIOM CGIL ha più che 

oppiato i propri voti al 
Centro siderurgico Itnlsider, 

ha completato proprio la 
Brsa settimana ì cicli di la\o 
none, conquistando la maguio 
ira relativa fra gli oper.u 

i risultati dell importante 
isu!ta2ione fra eli >perai 

|()M voti lift» pan al 4V> 
?| I9frl: voti J-i7 20 i ì . 

IMCISI. voti 1118 pari al 
f.B'r i precedente consulta/io 

«Ha voti pan al 69 ór». 
|LM voti JIJ. pan al \2Z i 
LI. 10 4'«>. 

(La FIOM e passata da tino a 
seggi; la CISL e scesa 

da 5 scRe,ì a 4 mentre la UIL 
ha mantenuto quello che aveva. 

Anche Tra kh impiegati la 
FIOM ha ottenuto un notevole 
successo riportando 292 voti 
<4J.Vr) contro ì 101 voti (21.Tc) 
riportati nella precedente con 
sultanone Ui FI.M CISI. ha man 
tenuto i voti >M\ rispetto ai Ul 
dell anno premiente) ma ha per 
duto in percentuale scendendo 
dai 71 9 i al 51.5'» e da 2 seggi 
a 1 l*a UIL ha avuto 33 voti 
dadi impiegati, uno in più ri 
spetto ali anno precedente. Que
sta votazione di CI. segna 
dunque un importante tappa nel 
lo sviluppo di un forte sindacato 
unitario fra le maestranze -Iella 
nuova, grande fabbrica dell'IRI. 

La maggioranza approva i provvedimenti economici 

a favore del rilancio monopolistico 
• — — — — — — — — — — ^ — ^ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ ~ ~ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ — — _ _ 

Votato il superdecreto 
Benevola 

astensione 
del P.L1 

Ferrovìe 
wmmmmmmmmmmmmmammommmm 

paralizzate 

dallo sciopero 
• M H M n> 

unitario 
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Nessun treno è partito condotto dal personale 
delle FS • Oggi nuova riunione dei tre sindacati 
Agitazioni anche ai Monopoli, Belle Arti e LL.PP. 

La dichiarazione 

di voto del PCI 

Amendola: 

continueremo 

la battaglia 

nel Paese 

Anche l'estrema destra parla di « buona volon
tà» di qualcuno della maggioranza — Entusia
stica dichiarazione a favore del socialista Mariani 

La Camera ha votato, ieri pomeriggio, la conversione in 
legge del decreto legge del 15 marzo scorso, il cosidetto « su
perdecreto >. Il voto, a scrutinio segreto, ha dato i seguenti 
risultati: presenti 502; votanti 481. astenuti 21: favorevoli al 
« superdecreto » 295; contrari 186 Dopo la approvazione della 
Camera, il decreto legge, con le modifiche ad esso apportate 
nel corso del dibattito di questa settimana, dovrà essere esa
minato. subito dopo le vacanze pasquali, dal Senato. Il termine 
ultimo per la sua definitiva approvazione è il 15 maggio. A 
favore della conversione in legge hanno votato i parlamentari 

della maggioranza. I liberali. 
che già avevano preannunciato 
una loro benevola astensione. 
l'hanno confermata, ieri, con 
una dichiarazione di voto del-
l'on. Malagodi. Il voto contra
rio dei comunisti è s(.ato mo
tivato dal compagno AMEN
DOLA. di cui riportiamo qui 
accanto la dichiarazione. Han
no votato contro il provvedi
mento anche i deputati della 
estrema destra, più per sfidu
cia nella formula — ha tenu
to a precisare il monarchico 
COVELLI — che per le misure 
stesse, che dimostrano « la 
buona volontà di qualcuno del
la maggioranza ». Più possibi
lista. come abbiamo detto, si 
è dimostrato MALAGODI che. 
proseguendo nella sua linea di 
« leale » riconoscimento di 
quanto di buono va facendo il 
centro sinistra, ha precisato: 
« La nostra astensione vuol si
gnificare approvazione alla di
rezione in cui mostra di muo 
versi, anche se in misura in
sufficiente. l'attuale provvedi
mento ». 

Il socialista MARIANI, un 
paio di volte interrotto da iro
nici commenti dai banchi co
munisti. ha portato una adesio
ne entusiastica del suo gruppo 
al provvedimento che tracco 
glie tutte le richieste avanzate 
dai socialisti e si inquadra egre
giamente nella politica di pia
no. così come essa è stata 
auspicata dal PSI ». 

Il socialdemocratico ZUCAL-
LI si è limitato a sottolineare 
il carattere di emergenza del 
provvedimento. « rivolto a re
stituire l'antica dinamica al si 
stema economico ». mentre U 
democristiano Aurelio CURTI 
ha lamentato che da parte li 
berale non sia venuto un più 
esplicito consenso al provvedi 
mento. Il compagno PASSONI 
del PSIUP ha rilevato che le 
repliche dei ministri e l'asten 
sicne liberale confermano la 
validità dell'atteggiamento del 
suo gruppo, di netta opposizio 
ne ad un provvedimento « che 
si inquadra nella logica invo
lutiva della politica economi 
ca del centro sinistra, intesa 
a ripristinare il meccanismo di 
accumulazione capitalìstica, de 
ludendo cosi le aspettative di 
quanti si attendevano dal gr> 
verno un intervento volto a tu 
ti lare la stabilità del loro pò 
i-In di lavoro » 

Nella mattinata erano stali 
«volti gli emendamenti agli ul 
timi articoli, dal 38 al 51 E" 
Malo respinto un emendamento 
del compagno MAGNO tenden 
te a sgravare i coltivatori di
retti del 50 per cento dei con
tributi previdenziali E men 
tre sono stali respinti tutti gli 
emendamenti comunisti intesi a 
selezionare le agevolazioni fi 
scali all'industria edilizia, il 
governo ha invece accettato un 
emendamento del missino RO 
BERTI tendente ad allargare le 
facilitazioni all'edilizia specu 
lativa privata. Con l'accetta 
zione dell'emendamento Rober
ti. infatti, l'esenzione per ven 
ticinque anni dalla imposta era
riale sui fabbricati e dalle re
lative sovrimposte comunali e 
provinciali viene estesa a tutti 

(Segue in ultima pagina) 

l motivi della opposizione 
comunista al « superdecreto » 
sono stati nuovamente illu
strati, ieri sera, a Montecito
rio dal compagno Amendola 
che ha pronunciato la dichia 
razione di voto a nome del 
PCI. Contemporaneamente il 
compagno Amendola ha indi
calo le soluzioni alternative 
proposte dai comunisti per ot
tenere la ripresa della espan 
sione produttiva e l'avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo econo
mico in grado dt affrontare i 
problemi di fondo che sono al
l'origine della stessa attuale 
crisi della economia nazionale. 

Dopo avere rapidamente ri
cordato le varie fasi della vi
ta economica del paese in que
sti ultimi due anni, le caratte
ristiche del « miracolo econo
mico ». l'intrecciarsi recente 
del fenomeno della inflazione 
e della recessione e l'insorge 
re quindi di nunrt squilibri che 
si sono aggiunti a quelli anti
chi. il compagno Amendola ha 
sottolineato il problema cen
trale che sta oggi di fronte al
la economia italiana: quello 
della ripresa degli inrestimen 
ti produttivi e dell'occupazio
ne. non disgiunto da quello del 
rinnovamento tecnologico per 
aumentare la compelitirìtà del 
le imprese italiane svi tner 
coti internazionali 

* Il problema non può esse 
re affrontalo, come fa ora il 
aorcrnn — ha detto Amendn 
la — con l'aumento della spe 
sa nelle opere pubbliche e con 
la riduzione del cosin del la 
raro nell'industria Esso esine 
che direnaa presto operante 
una effeltira programmazione 
democratica, e. immediata 
mente un controllo ed una di 
rezinne rrubblica di tutti gli in 
vestimenti ». 

Dopo aver ricordato che il 
prof. Petrilli, nella relazione 
sul progetto di programma pre 
sentalo al CSEL. ha brvlal 
mente teorizzato la fatalità 
della tendenza in atto verso 
una diffusa disoccupazione 
tecnologica, come ennseguen 
za del tipo di investimenti dei 
grandi gruppi economici pub 
blici e privati, il compagno 
Amendola ha detto: « la poh 
tica economica governativa e 
in particolare il decreto leg 
gè anticongiunturale non af 
fronta in alcun modo queste 

(Segue in ultima pagina) 

Cosi si presentava Ieri la stallone Termini di Roma dalla quale non è partito neppure un treno. 

UN COMUNICATO PEL FNL 

Liberati due terzi 
della popolazione 

del Vietnam del sud 
wmm «•sa mm 

Inaugurata la 
Fiera campionaria 

MILANO - E' stata inaugurata Ieri la 43. edizione 
della Fiera campionaria. Assente il Capo dello Stato, 
colpito dal grave lutto della morte della madre, tr* 
presente II ministro Lami Starnuti per il governo. 

(A pagina 13 i servizi) 

Cento nuovi villaggi con
trollati dal FNL - Ingenti 
perdite degli aggressori 
nei primi tre mesi di 
quest'anno • Gli ame
ricani bombardano « tut
to ciò che si muove» 

SAIGON. 14. 
A't/ore pesanti incursioni con 

Irò il Vietnam democratico so
no state preannunciate oggi da 

gli americani. L'annuncio è con
tenuto net manifestini che oggi 
squadriglie di aerei USA nanna 
lanciato su alcune città del 
Vietnam del nord, mentre al 
tre squadriglie attaccarono, a 
colpi di bombe, di razzi e dt 
napalm due località. Cua Lo e 
l'isola di Hon Matt, già obtel 
tivo di precedenti incursioni: 
l'obiettivo ufficiale delle meur 
sioni sono stale le installazioni 
radar, già date per distrutte 
due o tre volte nelle ultime set 
Umane. Gli aerei hanno poi mi 
(ragliato t liberamente » e spez 
zonato alcune strade. 

I manifestini — in tre mi 
l'ioni di copie — erano stati 
preparati da una commissione 
mista sudvietnamita americana. 
e approvati dal governa di 
Saigon Essi sono, annuncio di 
nuori bombardamenti a parte. 
di una maenuilà addirittura 
grottesca In e « i si afferma 
che fin Ci Min è * un serro 
della Cina ». si parla della lot 
ta di liberazione nel sud come 
di un « complotto comunista » 
e di una « aggressione ordinata 
dalla Cina ». Altri lanci di ma 
nifestini sono preannunciati per 
i prossimi giorni, ma è ovino 
che, non essendo stato piegalo 
dall'aggressione militare, il pò 
polo vietnamita non si farà 
certo sconfiggere da qualche 
tonnellata di carta straccia 

Altri ItOO marines americani 
sono stati sbarcati oggi a Do 
nang. facendo salire il totale 
dei marines presenti, come 
forza combattente prettamente 
statunitense nel sud Vietnam 
a SOM uomini (altre minlinia di 
marines san di stanza ir. Thai 
landia, ai confini col Tsios), e 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero ferroviario è riuscito in modo imponente in tutti 
i compartimenti. I pochissimi treni, fatti partire nel corso 
delle 24 ore dalle stazioni principali, sono stati condotti da per
sonale militare. Gli autobus, organizzati € alla disperata » per 
sostituire i convogli ferroviari bloccati, sono stati affidati ad 
imprese private. La grande, complessa macchina delle Ferro
vie dello Stato è rimasta completamente paralizzata: si sono 
fermati i treni, sono stati sospesi i servizi, non hanno funzionato 
gli uffici, sono rimaste inattive 
le officine, sono stati bloccati 
tutti gli impianti. 

All'astensione ha aderito (se 
condo la concorde valutazione 
dei sindacati, mentre l'Azienda 
ha mantenuto un significativo 
Silenzio) l'80% dei lavoratori 
degli uffici e il 95% del perso 
naie degli altri settori. 

Col grandioso sciopero uni 
tario, conclusosi a mezzanotte. 
i 210 mila ferrovieri italiani 
hanno dato al governo e ai di 
ri genti dell'azienda la sola ri 
sposta che si meritavano. C'è 
da augurarsi ora — come rile 
vano i tre sindacati in un loro 
comunicato — che « azienda 
ferroviaria e governo vogliano 
trarre dallo sciopero le neces 
sarie conseguenze, ripristinan 
do il pieno esercizio delle li 
berta e il potere contrattuale 
dei sindacati, applicando sema 
peggioramenti unilaterali gli 
accordi sindacali e ponendo 
termine all'aggravamento delle 
condizioni di lavoro e ai liccn 
ziamcnti. estendendo inoltre a 
tutti i ferrovieri il premio con 
cesso «in criteri discriminatori 
al solo personale direttivo ». 

Se il governo e l'azienda non 
capiranno che bisogna cam 
biare strada, senza più chiedere 
sacrifici unilaterali ai lavora 
tori ma affrontando e risolven 
do i problemi che sono alla base 
dell'agitazione, la lotta non pò 
tra che continuare. Oggi stesso 
i tre sindacati torneranno ad j 
esaminare insieme la situazio li 
ne e per valutare le prospettive | | 
d'azione che stanno davanti alla I 
categoria dopo le prime 24 ore jl 
di lotta ». La questione è certo '. 
complessa e non soltanto per j | 
Quei premi fuori busta distri 
buiti agli alti funzionari, come | | 
qualche giornale governativo ha j ' 
cercato ieri di affermare, ma ;| 
per la politica seguita finora in I 
questo settore fondamentale |i 
per quella politica che sotto il j | 
vessillo del l'efficienza tende, in !. 
realtà, a dare all'azienda ferro il 
viaria una organizzazione pn | 
vatistica con criteri imprendi jl 
tonali e che si manifesta con j ' 
I attacco all'occupazione, ai sa ji 
lari, al potere contrattuale dei i | 
sindacati alle stesse libertà de !. 
moeratiche. jl 

Sotto questo profilo, cviden j 
temente, lo sciopero di ieri non I 
è stato solo una protesta, e ' 
tanto meno un'esplosione di col 
lera. ma ha avuto il carattere 
e l'ampiezza di un rilancio della 
lotta per la riforma e l'ammo 
dcrnamonto dell'azienda e per 
le rivendicazioni economiche e 
normative dei ferrovieri Come 
si è già detto del resto, la 

la CISL minaccia un'astensione 
degli statali. 

Certo. Io sciopero ferroviario 
— che ha costretto a fermarsi 
alla frontiera anche alcuni con
vogli internazionali — ha re
cato disagio a numerosi viag
giatori. Mai come in questo ca
so. tuttavia. l'opinione pubblica 
si è mostrata comprensiva e so
lidale con i ferrovieri in lotta. 

La compatta astensione dei 
ferrovieri, oltretutto, avrebbe 
dovuto indurre il governo a sol
lecitare la definizione della e ri
forma » delle FS. che costitui
sce uno dei motivi non secon
dari della lotta. Si è appreso. 
invece, che la riunione della 
Commissione speciale, presie
duta dall'on. Nenni. anziché te
nersi ieri come previsto avrà 
luogo il 21 aprile. Le ragioni di 
questo rinvio, per quanto non 
specificate e neppure adom
brate. sono facilmente intuibili. 
Ma ciò che più conta è che la 
t riforma ». a quanto pare, non 
accoglierebbe le richieste dei 
lavoratori e si concretizzerebbe, 
invece, nel progettato « taglio » 
di settemila chilometri di € rami 
secchi » e nel passaggio a ge
stione privata di varie officine 
e servizi, cioè in uno smembra
mento dell'azienda statale dei 
trasporti a tutto vantaggio dei 
concorrenti privati. 

r 

batlaglia dei 210 mila dello FS li esercitafo le oeceiwrie pres-
3. ^ a ^ t ^ * I » n _ * A : « * <_ _ . _ _ • S.X t - . . 1 . 1 — . 

Interrogazione 
del PCI 

a Fanfani 
sullV affare 

venezuelano » 
I compagni sen. Giuliano 

Pajetta, Valenti e Mencara-
glia, hanno presentato una 
interrogazione per chiedere al 
ministro degli Esteri e in che 
misura sono veritiere le ift-
formaiioni di vari organi di 
stampa italiani, alle quali 
non è stata finora opposta 
nessuna smentita ufficiale, 
circa il contenuto delle con-
versaiioni dell'ambasciatore 
italiano nel Venezuela con II 
ministro degli Esteri di quel 
paese ». 

I senatori comunisti chie
dono di conoscere in parti
colare • se è stata avanzata 
dalle autorità venezuelane una 
richiesta alla polizia italiana, 
di aiuto nella repressione an
tifascista e antidemocratica in 
atto nel paese e che risposta 
è stata data a una simile 
inammissibile richiesta; e se 
r ambasciatore italiano ha 

è stala ripresa nel momento in 
cui il malcontento dei pubblici | 
dipendenti sta crescendo men I 
tre il personale della scuola e J 
dei I-avori Pubblici annuncia ;' 
una nuova agitazione mentre I 
cucilo dei Monopoli di Stato e il 
delle Belle arti si agginpc a {• < 
scendere in sciopero e mentre i L . 

slont perché i nostri conna
zionali, arrestati nel quadro 
delle recenti misure repres
sive del governo venezuelano, 
possano ottenere la necessaria 
assistenza consolare e legale». 

(A pagina 14 le informazioni 
da Caracas) 
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Ogni giorno 

un'auto FIAT , _ „ 

in premio ! I 5 ^ 2 

r " Z i " -* 
I 2 * 
I tu >p4 'E 

I 3 

I 
I 

Questo tagliando sarà valido se, 
^ A 1 compilato, perverrà alla sede del 

I giornale entro le ore 24 del giorno 

_ _ _ _ _ _ _ 28 - 4 • *65 
I SI NO 

La pubblicità influenza la sua scelta 
I negli acquisti? ; 

Quali settori la interessano magglor-

I mente? 
elcltrojomesticl 

I alimentari dolciumi 

abbigliamento 

I libri . dischi . , . ; 

mobili arredamenti 

auto - moto • cicli 

NOME 

| VIA 

>• • • • • •« • • • • • • • • • • • • • • • • ! ' • • • • • • * • •»* •»• • • • * * • •« 

I COMUNE ANNI 

PROFESSIONE 

V 

Partecipato anche voi al « Grande Concorso del Let
tore » 

4 Invinte oggi stesso a i l'Unità », Via del Taurini 1U, 
Korna. II tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare nnche più tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

+ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani. 

4 Se « l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà in prerhio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 
Autorizzazioni Minuterò Finanzi n, 100191 del 23-1-65. J 

Corte 

Costituzionale 

Annullata 

la pensione 

della Regione 

sarda 
La Corte Costituzionale ha 

depositato ieri cinque senten
ze, di cui due rivestono par-
ticolare interesse. La Corte, 
inratti, ha dichiarato in parte. 
costituzionalmente illegittimo 
l'art. 1G4 del Codice di Pra 
cedura Penale che vieta la 
pubblicazione, attraverso la 
stampa, del contenuto di docu
menti e di atti scritti e orali 
di un processo, quando il di
battimento si sia svolto a porte 
chiuse. Tutto ciò. ha sostenuto 
la Corte, è decisamente in con 
trasto con il principio della 
libertà di manifestazione del 
pensiero sancito dall'art. 21 
della Costituzione. 

Per quanto riguarda, inve
ce, le altre Ipotesi in cui si 
procede a porte chiuse (nei 
casi cioè in cui la pubblicità 
può nuocere alla sicurezza del
lo stato, all'ordine pubblico, al
la morale, ecc.) la Corte esclu
de che il divieto di pubblica
zione di notizie a mezzo della 
stampa violi l'art. 21 della Co
stituzione. 

Altra sentenza è quella che 
si riferisce al disegno di leg-
le approvato il 29 ottobre ltlfH 
dalla Regione sarda che auto 
rizzava l'amministrazione re 
Rionale a concedere ai com 
battenti della guerra 19151918. 
nati e residenti in Sardegna. 
un sussidio di 60 000 lire an
nue. La Corte ha dichiarato 
incostituzionale il decreto os
servando che il sussidio che 
la Regione vorrebbe assegnare 
è una di quelle misure che 
solamente lo Stato può adot
tare in quanto la Regione che 
si arroghi di provvedere (in 
materia di assistenza ai com
battenti) in favore di cittadini 
nati e viventi nel suo territorio 
commette una invasione nella 
competenza dello Stato e. con 
seguentemente, anche una vio 
lazione del principio di ugua 
glianza dei cittadini, stabilito 
nell'art. 3 della Costituzione. 

Le altre tre sentenze depo
sitate si riferiscono: alla ille
gittimità costituzionale di un 
disegno di legge della Regio
ne Trentino Alto Adige, con 
tenente le norme per l'elczio-
zione del Consiglio regionale: 
alla legge n 1521. dichiarata 
costituzionale, che dispone la 
cessazione del regime vincoli 
stico quando l'appartamento 
locato sia classificato « di lus 
so » o quando abbia una su 
perfifte coperta s ipcrinre a 
200 metri quadrati, alla di 
chiarazione di legittimità co 
situzionale dell'art. 84 del T.U. 
concernente le scuole-guida. 

tv 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federationi sono 
Invitale ad inviare fe'egrafl-
camente entro slamane alla 
Sezione centrate di Organi* 
zaiione I dall relativi al tes
seramento e reclutamento del 
Parlilo • della FGCI com 
presi I reclutati e le setionl 
• I 100%. 

Commissione 

speciale 

Concluso 

l'esame 

della legge 

per la Cassa 
La commissione speciale del

la Camera, incaricata di esa
minare il disegno di legge di 
proroga della Cassa per il Mez
zogiorno. ha terminato i suoi 
lavori nella tarda mattinata di 
ieri. Nelle ultime sedute — con
cluso il dibattito generale — si 
sono avuti una succinta repli
ca del ministro Pastore (che 
si è riservato di dare in aula 
una risposta compiuta alle nu
merose questioni sollevate) e la 
discussione degli emendamenti. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato numerosi emendamenti. 
Il primo gruppo di questi emen
damenti riguarda i problemi 
della strumentazione democra
tica della programmazione nel 
Mezzogiorno, con particolare ri
ferimento ai poteri e alle pre
rogative delle Regioni e degli 
Enti locali, ai piani regionali. 
al ridimensionamento drastico 
dei compiti della Cassa a fun
zioni tecnico esecutive da assol
vere alle dipendenze del Co
mitato nazionale per la pro
grammazione e delle Regioni 
meridionali. 

Il secondo gruppo concerne i 
problemi, che oggi sono più ur
genti e drammatici, dell'agri 
coltura meridionale (poteri de
gli enti di sviluppo: problemi 
del mercato e sviluppo della 
cooperazione: contratti agrari); 
un emendamento stabilisce la 
abolizione di quelle norme — 
previste dal disegno di legge — 
che tendono a finanziare con 
fondi pubblici l'intervento del
la grande industria privata nel 
settore della trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli II terzo gruppo 
investe il settore industriale 
del credito (Consorzi, banche. 
società finanziarie) 

I parlamentari comunisti so 
no riusciti a far introdurre ta 
lune modifiche in qualche pun 
to della legge: ma la maggio
ranza. sia pure fra molte in
certezze e perplessità apparse 
nei compagni socialisti e an
ch'» all'interno del gruppo de. 
ha difeso ostinatamente la li
nea generale del provvedimen
to governai ito 

Nell'ultima seduta, ieri mat
tina. tuttavia, la maggioranza 
e il governo hanno dovuto 
prendere atto della validità del 
le questioni sollevate dai de
putati comunisti circa i limiti 
che. con la legge, si pongono 
ai potori delle Regioni a sta 
luto speciale 

Mentre erano in corso i la
vori della Commissione specia
le. si è tenuta, sempre a Monte
citorio. una interessante riunio
ne della Commissione Bilan
cio. nel corso della quale lo 
on I-a Malfa ha sollevato una 
serie di questioni (sui rappor
ti fra Cassa e Regioni e fra 
piani regionali e piano nazio 
naie, e sulla necessità di ab 
bandonare. nel quadro della 
programmazione, la via dell'in 
tervento « straordinario » nel 
Mezzogiorno) sulle quali il se 
gretario del PR1 ha assunto 
una posizione, su molti punti. 
analoga a quella del gruppo co 
munista. 

Concordato ieri dopo una lunga riunione 

Negativo compromesso tra i «4» 
sui problemi dell'Università 

Respinte le fondamentali richieste del mondo scolastico - Al Consiglio dei ministri: politica estera 
alla vigilia del viaggio di Moro e Fanfani in USA e questione delle zone depresse del Centro-Nord 

Col voto sul super-decreto 
alla Camera, sono ufficial
mente cominciate le vacanze 
politiche pasquali. Ultimo 
atto politico di notevole ri
lievo è stata la riunione del 
Consiglio dei ministri che si 
è svolta ieri sera, fino a tar
da ora. a Palazzo Chigi. Nel 
corso della riunione, per 
quanto se ne sa. si è discusso 
essenzialmente dei problemi 
scolastici e della legge per 
interventi straordinari nelle 
zone depresse del centro-nord 
(approvata). 

Per quanto riguarda i pro
blemi della scuola, nella mat
tinata si era svolta una riu
nione conclusiva per alcuni 
aspetti della importante que
stione, riunione cui hanno 
partecipato i ministri Cui, 
Scaglia, Pieraccini e gli 
« esperti > dei partiti: Ermi-
ni per la DC, Codignola per 
il PS1, Orlandi per il PSDI. 
Al termine della lunga riu
nione, si è appreso che l'ac
cordo nella maggioranza era 
stato raggiunto, contraria
mente a quanto si pensava, 
non sulla legge finanziaria 
del piano Cui per la scuola, 
bensì su una questione istitu
zionale: l'ordinamento uni
versitario. Per quanto si è 
saputo, i termini del com
promesso sono estremamente 
negativi ed eludono forte
mente le proposte che un va
sto movimento, in atto in tut
to il paese, per una riforma 
realmente democratica della 
scuola e delle università, 
aveva avanzato. 

L'impossibilità di raggiun
gere un accordo sulla legge 
finanziaria del piano scola
stico, deriverebbe dal fatto 
che non c'è copertura ade
guata. Questa « notizia » data 
dal ministro Pieraccini avreb
be colto di sorpresa tutti- Gui 
in particolare avrebbe obiet
tato che nel Piano quinquen
nale Pieratfcini sono già in
dicate le coperture necessa
rie per la legge finanziaria 
scolastica. Il mio Piano, a-
vrebbe replicato Pieraccini, è 
solo un piano previsionale: le 
coperture indicate ci saran
no solo se tutte le ipotesi del 
documento si avvereranno. 
Sta di fatto che per ora, per 
la scuola, quella copertura 
non c'è. Il problema è stato 
rinviato a dopo Pasqua. 

Per quanto riguarda l'ordi
namento universitario il co
municato del Consiglio dei 
ministri, descrivendo breve
mente il ddl approvato con
ferma che sono state accan
tonate, perchè troppo spi
nose, le questioni relative 
al diritto allo studio (stipen
dio agli studenti, più certe 
garanzie economiche agli in
segnanti. ecc.) e quelle rela
tive alla programmazione 
scolastica (organici, pieno 
impiego dei professori, ec
cetera). 

L'accordo tiene in piedi — 
e questo è uno dei primi 
punti di compromesso — i 
tre livelli dei titoli di laurea: 
il diploma, la laurea, il dot
torato di ricerca. Con ciò, 
viene gravemente confermata 
la distinzione tra attività più 
propriamente professionale e 
attività culturale, questione 
politica discriminante che esi
geva una soluzione positiva 
quale da tempo richiedeva 
tutto il mondo della scuola e 
della cultura-

Un'altra parte del compro
messo riguarda il rifiuto ad 
accettare l'abolizione delle 
cattedre che dovevano essere 
sostituite dai cosiddetti • di
partimenti -. In base al com
promesso. i dipartimentti sa
ranno soltanto facoltativi. 
Inoltre i • dipartimenti ». per 
quello che si è potuto capire. 
assomigliano assai più ai già 
esistenti • istituti poli-catte
dra • che al modello moderno 
e efficiente che si voleva. 

Per quanto riguarda la de
mocratizzazione delle univer
sità con la partecipazione di 
studenti, assistenti e incari
cati agli organi direttivi de
gli atenei, ci sì è limitati ad 
ima timida apertura verso 
più positive evoluzioni: si 
ammettono gli studenti nei 
consigli di amministrazione. 
s\i assistenti nei consigli di 
facoltà (da cui sarebbero 
esclusi gli studenti, che in
vece verrebbero rappresenta
ti nei «dipartimenti»). Agli 
studenti e ali assistenti, pe
raltro. sarebbe però affidata 
solo una funzione consultiva 

Altri due punti minori 
dell'accordo riguardano gli 
istituti aggregati alle univer
sità, e il Consiglio nazionale 
dell'Università (che nascerà 
dalia soppressione della pri
ma se/ione del Consiglio su
pcriore della P. I ) . nel quale 
saranno rappresentati anche 
gli assistenti, gli incaricati e 
gli studenti. 

Nel complesso il compro
messo, accettato anche dai 
socialisti che pure partecipa
no vivacemente nel Paese al 

l 

grande movimento democra
tico per la riforma dell'Uni
versità, va giudicato del tut
to negativamente. L'accordo 
manca della necessaria orga
nicità e non riflette un punto 
di vista chiaro e preciso: esso 
rischia quindi di provocare 
forti confusioni nel mondo 
della scuola. L'accordo inol
tre è fortemente arretrato ri
spetto al livello della lotta de
mocratica in corso negli ate
nei di tutta Italia. Poco signi
ficano quindi i giudizi positivi 
espressi dai partecipanti alla 
riunione di ieri, prima che si 
riunisse il Consiglio dei mini
stri e dopo di esso, giudizi 
tutti entusiastici sul risultato 
raggiunto, i 

ZONE DEPRESSE „ Consiglio 
dei Ministri si è occupato 
anche dell'importante piano 
per lo sviluppo delle zone 
depresse del Centro-Nord 
approvando il relativo ddl. Il 
Piano prevede il passaggio 
dalla fase degli interventi in
frastnitturali ad una fase di 
incentivi diretti all'agricol
tura e all'industria. Il piano 
persegue la linea economica 
già ampiamente dispiegata 
sotto la pressione di Colom
bo. come risulta dalle stesse 
dichiarazioni rese dal mini
stro Pastore, dopo l'appro
vazione del ddl. Pastore ha 
dichiarato che gli obbiettivi 
dell'intervento pubblico ten
dono • a favorire « il miglio
ramento e l'efficienza delle 
attività produttive ». « Per 
quanto riguarda l'incentiva
zione ai privati nel settore 
agricolo — ha aggiunto Pa
store — gli Enti di sviluppo 
effettueranno un complesso 
di interventi a carattere ag
giuntivo che consistono nel
la partecipazione finanziaria 
al capitale di cooperative e 
società che hanno lo scopo 
di realizzare aziende econo
micamente efficienti ». Ver
ranno anche accordati « con
tributi in conto capitale sia 
per gli impianti di conser; 
vazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli, sia per la 
attuazione dei programmi di 
trasformazione aziendale ». 
Altre agevolazioni sono pre
viste, per il settore indu
striale e in particolare « per 
la costruzione e l'ampliamen
to di impianti da parte delle 
singole imprese ». Lo Stato. 
tuttavia, non pretende alcun 
controllo sul dislocamento di 
questi fondi. Sono previste 
anche dalla legge agevolazio
ni e incentivi per l'incremen
to del turismo. 

Il Consiglio dei ministri, 
si è anche appreso, ha ap
provato il decreto presiden
ziale con il quale si attua la 
legge delega concessa al go
verno dal Parlamento circa 
due mesi fa per il conglo
bamento agli statali. Il prov
vedimento ha validità dal 
primo gennaio 1965. Il go
verno ha anche approvato 
una serie di altre misure 
(per snellire la trafila buro
cratica dei controlli, per fi
nanziare i servizi della pro
grammazione ecc.) e ha ascol
tato una relazione del mini
stro Mancini sui nuovi pro
blemi posti dalla sentenza 
della Corte costituzionale sul
la « 167 ». 

NENNI E PAOLO VI In am. 
bienti socialisti si sono ap
presi alcuni particolari sul 
colloquio fra Nenni e il Pa
pa. Secondo queste informa
zioni si sarebbe discusso nel
l'incontro della questione del 
Concordato e addirittura Pao
lo VI avrebbe affermato che 
il problema della revisione 
dell'accordo fra Italia e Va
ticano può essere posto pur
ché ciò venga « in un clima 
di comprensione ». Si è an
che appreso che a conclusio
ne della visita Paolo VI ha 
regalato a Nenni un orologio 
che apparteneva a Papa Gio
vanni XXIII ed ha inviato a 
Carmen Nenni. attualmente 
desente in una clinica, una 
catenina d'oro con una im
magine sacra. 

Il vice Presidente del Con
siglio. avrebbe confidato ai 
suoi amici di partito di es
sere rimasto molto toccato 
dalle parole e dall'atteggia
mento del Papa e di avere 
accresciuto la sua stima nei 
confronti della personalità di 
Paolo VI. 

E* sintomatico che in coin
cidenza con queste notizie 
sull'incontro fra Paolo VI e 
Nenni sia uscito ieri sull'Os-
sercatoTe Romano un artìco
lo di esaltazione della Pacem 
in Terris di cui ricorre oggi 
l'anniversario (il secondo) 
e che nel contempo i social
democratici abbiano preso 
posizione con un articolo di 
Cariglia nel quale si appog
gia e si approva la posizione 
assunta sulla questione viet
namita da Nenni. 

vice 

~1 
Per un efficace intervento pubblico in agricoltura 

i La Giunta di Ancona chiede 
j la modifica della legge 
i sugli Enti di sviluppo 
i 
I Altre prese di posizione contro il d.d.l. gover

nativo in numerosi Comuni delle Marche 

l_ 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 1-1 

Il disegno di legge governativo per la 
istituzione degli enti di sviluppo nelle 
Marche e nell'Umbria (approvato al Se
nato dalla maggioranza di centro sinistra) 
sta suscitando una serie di reazioni con
trarie non solo fra le organizzazioni sin 
dacali dei contadini, ma anche fra gli 
enti locali marchigiani. Ai dissensi espres 
si già da vari Consigli comunali (ultimi 
in ordine di tempo quelli di Jesi e Falco-

• nara) sulla • natura, le inadeguatezze di 
compiti e poteri che il disegno di legge 
intende dare agli enti di sviluppo, è da 
aggiungere una significativa e importante 
presa di posizione dell'Amministrazione 
comunale di Ancona che obiettivamente po
ne la giunta di centro sinistra del capo
luogo di regione su un piano notevolmente 
difforme e contrastante da quello del go
verno. Infatti, proprio nei giorni scorsi 
— quando il Senato si accingeva a vo
tare il disegno di legge — il sindaco 
di Ancona, ing. Salmoni del PRI. a nome 
dell'Amministrazione comunale, ha inviato 
a tutti i senatori marchigiani (Tomasucci, 
Fabretti, Santarelli del PCI: Schiavetti del 
PSIUP; Carelli. Tupini. Merloni. Venturi 
della DC) un pro-memoria con il quale 
ricordava il giudizio espresso sugli enti 
di sviluppo, con voto unanime, dal conve
gno regionale dell'agricoltura tenutosi ad 
Ancona nel febbraio del 1962. Il sindaco 
di Ancona allegava un ampio stralcio del 

• documento conclusivo del convegno rela-
-tivo ai fini e alle caratteristiche indicate 
per l'ente di sviluppo agricolo nelle Mar-

. che. I senatori de hanno ignorato il pro
memoria. Del passo compiuto dall'Ammi
nistrazione comunale di Ancona ha dato 
ieri sera notizia al Consiglio comunale 

— dietro intervento del gruppo comunista 
— il sindaco Salmoni. Sempre dietro in
tervento dei nostri compagni, il sindaco 
ha assicurato che l'Amministrazione co 
mimale estenderà la sua presa di posi
zione anche verso i deputati marchigiani 
di tutti i partiti. La battaglia per l'istitu
zione di enti di sviluppo dotati di efficaci I 
poteri d'intervento in agricoltura, infatti, ' 
è ancora aperta e la spinta che sale da I 
regioni direttamente interessate quali le I 
Marche, ha ancora ampia possibilità di • 
successo. | 

Il convegno regionale dell'agricoltura. 
tenutosi ad Ancona, fu una grande as- I 
semblea democratica alla quale parteci- ' 
parono i rappresentanti dei grandi e dei I 
piccoli comuni marchigiani, quelli delle I 
quattro province, i parlamentari della re- . 
gione. i delegati di tutte le organizzazioni I 
sindacali. Nell'unanime e tuttora validis
sima conclusione, cui pervenne il come- I 
gno. l'ente di sviluppo agricolo è indicato ' 
quale « strumento fondamentale e condi- | 
zione base per un superamento della crisi I 
agricola marchigiana ». > 

Al fine di una reale capacità operativa. | 
nel documento stesso viene chiesto per 
l'ente di sviluppo il potere di espropriare I 
le aziende inadempienti ai piani di boni
fica e di trasformazione, nonché agli ob- I 
blighi di miglioramento disposti per legge; I 
di provvedere all'acquisto, ai prezzi sta- i 
biliti dagli organi competenti, di aziende | 
di cui i proprietari intendano disfarsi per 

-non sottostare agli obblighi di migliorie: I 
di provvedere alla trasformazione, al rior
dinamento delle terre espropriate e acqui- I 
state assegnandole a riscatto ai contadini I 
singoli I 

Walter Montanari 
j 

Dopo la sentenza della Corte 

Il sindacato edili 
per una «167» efficace 

I consigli comunali di Bari e di Andria solleci
tano l'approvazione dei nuovi articoli della legge 

La proposta di legge comuni
sta di modifica degli articoli 12 
e 16 deila legge 167 dichiarati 
in parte illegali dalla Corte Co
stituzionale. e presentata l'altro 
ieri alla Camera, ha riscasso la 
approvazione di numerosi enti 
locali. Consigli comunali ed or
ganizzazioni sindacali si sono 
difatti pronunciati nella stessa 
direzione, cioè per la modifica 
del meccanismo di indennizzo 
che permetta una efficace lotta 
alla rendita fondiaria. 

I Consigli comunali di Bari e 
di Andria hanno approvato, alla 
unanimità, ordini del giorno in 
cui si chiede, appunto, di defi

nire con urgenza il nuovo 
meccanismo di indennizzo, fer
mo restando il principio del 
blocco del valore delle aree 
espropriate previste nei piani 
di zona. A Bari il gruppo comu
nista ha chiesto inoltre alla 
Giunta di procedere alla pro
gettazione dei piani di lottizza
zione nell'ambito della « 167 > 
e di promuovere un'azione 
presso il ministero dei LL. PP. 
al fine di ottenere l'approva
zione del < piano » della città. 

Ad Andria. dove il « piano » 
è stato già approvato, il Con
siglio comunale si è occupato 
della e 167 > deliberando alla 

Paolo VI definisce 

la situazione 

«tesa e pericolosa» 
Paolo VI. declinando l'invito a 

visitare le Filippine, ha fatto n 
ferimento alla situazione politi 
ca nel mondo con accenti di viva 
preoccupazione. 

Nel messaggio Inviato al Pre 
sidente della Repubblica filippina. 
Diiosdado Macapagal. il papa 
dice: « Il grande lavoro prepa 
ratorio della prossima sessione 
del Concilio ecumenico Vaticano 
II. che sarà l'ultima e la pu 
importante per i suoi riflessi sul 
la vita e sulla stona della Chic 
sa. ci tiene continuamente occu 
pati. Per di più l'attuale situa 
zione internazionale è cosi tesa e 
pericolosa che sarebbe inoopor 
timo per noi lasciare questo cen 
tro del nostro apostolico mini 
stero ». 

L'invilo al pontefice era stato 

molto in occasione del quaran 
tesimo anniversario della eri 
stianizzazione delle Filippine, che 
sarà celebrato in questo mese. 

Oltre al significativo accenno 
alla grave crisi determinata da 
gli Stati Uniti nel Vietnam — 
crisi che evidentemente viene av
vertita anche in Vaticano nei 
termini reali di pencolo gene 
rale e di minaccia per la pace 
nel mondo — la lettera pontifi 
eia contiene un altro nehiamo 
indiretto che forse vale la pena 
di sottolineare e che nguarda il 
Concilio 

Mentre proprio in questi giorni 
sono state fatte circolare alcune 
notizie su una possibile protrano 
ne della massima assemblea cat 
tolica. Paolo VI ribadisce che 
la prossima. quarta sessione sarà 
quella conclusiva. 

unanimità il mutuo da contrar
re con la Cassa Depositi e Pre
stiti per le spese di prima ur
banizzazione e per la costruzio
ne di case popolari Gcscal per 
un primo importo di 35(1 milioni. 

Dal canto suo la segreteria 
nazionale della FILLEA ha di
ramato un comunicato in cui. 
« mentre non si nasconde la 
serietà dei problemi che la sen
tenza della Corte Costituzionale 
solleva sia rispetto ai criteri di 
indennizzo — che restano da 
fissare — sia rispetto ai tempi 
di attuazione della legge mede
sima. giudica tuttavia come 
altamente positivo il fatto che 
la stessa Corte, riconoscendo la 
legittimità del complesso delle 
norme della legge (e quindi i 
suoi principi innovatori relativi 
all'espropriabilità di tutte le 
aree comprese rei piani indi 
pendentemente dalla loro desti 
nazione. l'indifTeribilità e l'ur
genza di tutte le opere di urba 
nizzazione. l'attribuzione a' Co
muni del potere di formazione 
di un patrimonio di aree da 
urbanizzare. l'integrazione tra 
l'edilizia privata e quella pub
blica. ecc...). abbia con ciò 
stesso largamente deluso le 
aspettative dei suoi numerosi e 
potenti avversari. 

e Spetta ora al Parlamento ed 
al gov erno — prosegue il comu 
nirato — definire al più presto. 
contro ogni risorgente opposi 
zione della destra economica e 
politica, norme per l'indennizzo 
atte a sottrarre le aree com 
prese nella " 167 " al fenomeno 
speculativo, in modo da dare 
concreta efficacia alla legge. 

e La Segreteria Nazionale del
la FILLEA — conclude il comu 
nicato — considera tutte le pro
prie organizzazioni provinciali 
adeguatamente impegnate ad 
una soluzione democratica del 
problema, che non è importan 
te soltanto in sé e per sé. ma 
anche per i riferimenti che con 
tiene con la nuova legge urba 
nistica. e le invita a prendere. 
a questo scopo, le iniziative più 
opportune, in armonia con la 
linea che l'organizzazione sin 
dacale unitaria dei lavoratori 
edili ed affini ha sempre soste
nuto e portato avanti >. 

In una lettera al clero !! 

Pesante 
intervento del 
card. Florit 

L'arcivescovo di Firenze attacca apertamente 
Don Milani e i sostenitori del « dialogo » 
Un polemico articolo di «Note di cultura» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14 

H cardinale arcivescovo di 
Firenze, monsignor Ermenegil
do Florit. ha pubblicato una 
lettera rivolta al e clero fio
rentino » con la quale, pren
dendo spunto dalle polemiche 
manifestatesi attorno al pro
blema dell'obiezione di coscien
za. attacca apertamente le po
sizioni più avanzate, assunte 
ad ogni livello politico e reli
gioso. da certo clero e laicato 
fiorentino. 

Entrando nel merito della po
lemica. sulla obiezione di co
scienza Florit prende decisa
mente posizione a favore della 
nota lettera dei cappellani mi
litari. affermando che « si deb
bono sempre evitare gli estre
mismi che provengono da visio
ne non equilibrata e talora inte
ressata della realtà, e rischiano 
di olTendere la memoria di co
loro che per un ideale, qualun
que esso sia. hanno sacrificato 
la vita ». L'attacco a Don Mila
ni e ai sostenitori del « dialogo » 
si fa poi più serrato e violen
to: « In particolare — dice Flo
rit — è da deplorare che a 
queste forme di demagogia e 
di classismo prestino troppo 
facilmente la loro voce sacer
doti anche della nostra arci-
diocesi >. E' fin troppo facile 
rilevare — prosegue l'arcive
scovo — come lo affermazioni 
incontrollate, e gli estremismi 
verbali di certe lettere aperte. 
dei comunicati non meditati. 
delle interviste inconsulte, sia
no immediatamente strumenta
lizzati dagli organi di stampa 
di destra e di sinistra >. « In 
questo modo — afferma Flo
rit — non si serve la causa 
della verità e della maturazio
ne delle coscienze. I valori che 
non periscono dell'umana civil
tà hanno sempre lievitato, in 
seno alla chiesa, non per via 
di polemica classista. In questa 
" unica " prospettiva va inte
so il dialogo dei-cristiani con 
la cultura moderna e con gli 
stessi atei, compresi i marxisti. 
come non si stanca di ammo
nire il Santo Padre Paolo VI. 
di fronte ad alcuni fermenti 
di intolleranza, di disunione, di 
avventura, coltivati da certi 
cattolici, anche presso di noi ». 

Domina, in questo scritto, la 
preoccupazione di arginare, di 
impedire, quasi, con un atto 
d'imperio quel processo di rot
tura con la tradizione costanti
niana. che gran parte del mon
do cattolico considera ormai ir
reversibile. Scrive infatti Note 
di cultura, la rivista cattolica 
fiorentina, nel suo ultimo nu
mero. uscito quasi contempo
raneamente alla . lettera di 
Florit. che « Vescovi, sacer
doti e laici si trovano a do
ver scegliere fra una asso
luta fedeltà e una assoluta in
fedeltà alla Chiesa: il che si
gnifica oggi scegliere con una 
perentoria determinazione inte
riore fra l'accetta7Ìone ed il 
rifiuto di Giovanni XXIII ». 

« Di fronte a questo dilemma 
— si afferma nella rivista — 
c'è oggi in Italia, all'interno 
del laicato come nell'ambito 
della gerarchla, chi si sforza 
di operare come se Papa Gio
vanni non fosse mai venuto 
in mezzo a noi. Ma c'è anche 
chi. viceversa, è disposto H 
perdere la sua vita, secondo 
l'espressione evangelica, per 
ritrovarla nella fedeltà più 
completa alla volontà di Dio: 
sono le nuove generazioni cri
stiane. sono i giovani laici e 
i giovani sacerdoti che hanno 
rotto una volta per sempre, co
me ha fatto Don I>orenzo Mi
lani. con il conformismo della 
esperienza religiosa di tipo 
borghese e con la mentalità 
costantiniana di un certo cat
tolicesimo romano, italiano e 
spagnolo. E' ur>a strada — af
ferma esplicitamente « Note di 
cultura » — sulla quale oggi 
non si torna indietro ». 

Marcello Lazzerinì 

Le nomine 

decise dal 
Consiglio 

dei ministri 
Su proposta del presidente 

Moro, il Consiglio dei ministri 
ha deliberato ieri la nomina del 
pror. dott. Vincenzo Cnglioti a 
presidente del Consiglio nazio
nale delle ricerche. Il Consiglio 
ha espresso il suo apprezzamen
to e la viva gratitudine al pro
fessor Giovanni Polvani per l'Im
portante e appassionata opera 
svolta quale presidente del CNR 
od ha deliberato che eli sia con
ferito il titolo onorifico di pre
sidente emerito «lei consiglio 
stesso II consiglio ha inoltre 
deliberato: su proposta del mi
nistro Taviani, la nomina ad 
isiwttore generale capo di P.S. 
del dott. Cristofaro Romanelli. 
dirigente la questura di Firenze: 
su proposta del ministro Colom
bo. la nomina a direttóre ge
nerale degli ispettori generali 
dott. Salvatore Gagliardo, dottor 
Pietro Prestipino, dott. Renato 
Simoncini: su proposta del mi
nistro Andreotti. la promozione 
al grado di generale di squadra 
aerea « a disposizione », del ge
nerale di divisione aerea « a di
sposiziono. Giovanni Morbidelli: 
su proposta del ministro Gui. la 
nomina a direttore generale e 
il suo collocamento fuori ruolo 
presso 11 ministero degli Esteri. 
dell'ispettore generale della Pub
blica istruzione, dott. Dante Pe
losi. Infine il Consiglio dei mi
nistri. su proposta del ministro 
degli Esteri, on. Fnnfani. ha di
sposto un movimento relativo ad 
una sede diplomatica, circa la 
quale non si è potuto sapere nulla. 

Oggi a Torino 
i funerali 

della madre 
di Saragat 

TORINO. 14 
I funerali della madre del Pre

sidente della Repubblica Saragat. 
signora Ernestina Stratta, si svol
geranno domani alle ore 10.30 in 
forma privata. Il corteo funebre 
partirà dall'Istituto « Faà Di Bru
no ». in via S. Donato, dove la 
salma è stata traslata la notte 
scorsa, e raggiungerà la vicina 
chiesa parrocchiale dell'Immaco
lata. Dopo le esequie la salma 
verrà trasportata al cimitero ge
nerale di Torino e tumulata nella 
tomba di famiglia. Ai funerali 
parteciperà il Presidente del Con
siglio. Moro. 

Stamane alle 8.10 il Presidente 
della Repubblica si è recato al
l'Istituto « Faà Di Bruno » ac
compagnato dalla figlia Erne
st ina ed ha sostato a lungo nella 
camera ardente allestita dalle 
Suore Minime del Suffragio, al 
piano terreno dell'edificio. Anche 
il Preretto di Torino ha visi
tato la salma. Nella tarda mat
tinata Saragat si è recato in 
Prefettura dove ha ricevuto il 
sindaco di Torino e I Presidenti 
delle Province piemontesi. 

« Momento sera » 
è passato 

ai dorotei ? 
Il quotidiano romano del po

meriggio e Momento Sera » ha 
annunciato, nel suo numero di 
ieri, la sostituzione dell'attuale 
direttore dott. Antonio Sergio. In 
ambenti bene informati si af
ferma che a dingere il giornale 
di proprietà dell'editore Realino 
Carboni, verrà chiamato il dotL 
Augusto Mastrangcli. Intanto la 
redazione del giornale, già in 
sciopero, ha intensificato la agi
tazione. Di conseguenza fi gior
nale. oggi, non dovrebbe uscire. 

Severa critica delle ACLI 
al «piano» Pieraccini 

In un significativo comjnicato 
emesso ieri la presidenza cen
trale rielle ACLI rivolge ima se
vera critica al « piano » Piernc 
Cini che « nella Mia forma non 
sempre omogenea e spesso fram 
menta ria e nella sostanza non 
sempre coerente e a volte con
traddittoria. manifesta chiara
mente il limite della non ancora 
consolidata attività di nnerca e 
di analisi della pianificatone ». 
« Il grado di elaboratone :ag 
giunto nelle bozze del piano — 
prosegue il documento delle 
ACLI — è sufficiente a dare ri 
lievo. in tutta la loro dramma
ticità. alle distanze che ancora 
esistono tra la soluzione dei prò 
Memi della economia italiana e 
gli strumenti operativi e l'insic 
me delle scelte possibili che u>-
no oggi disponibili ai pubblici 
poteri ». 

La politica economica — con

tinua il comunicato — dovrà ave
re nei poteri pubblici il centro 
decisionale ed effettivo ed il suo 
punto di riferimento costante nel-
l'climinazione progressiva degli 
squilibri interni al nostro siste
ma. Le ACLI ntengono che la 
successiva opera di approfondi
mento dovrà meglio chiarire al
l'interno del modello di sviluppo 
proposto dal piano. I temi essen
ziali della politica dell'occupa
zione. di quella salariale e più 
in generale dei redditi e di quel
la relativa agli stimoli e ai con
trolli degli investimenti privati. 

E' assolutamente da rifiutare 
— conclude il documento — U 
fatto che. nel caso gli emenda» 
menti futuri dovessero Gif ferire 
dalle previsioni e comportare 
delle riduzioni nei consumi so
ciali previsti, spetti al CNSL e 
non al Parlamento compiere le 
necessarie scelte di priorità >. 

Mt^j.:- - • • *«r-^«» • * » imwmm**m*mmBmm*i 
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LO SCANDALO DELLA RESISTENZA « DIMENTICATA 
Anche se non vengono da « altri mondi » 

» 

La TV non ha occhi per il 25 aprile | I Segnali di STA-102: 
una importante 

scoperta scientifica 

Mancano dieci giorni al 25 apri-
le, il ventesimo anniversario del
l'Insurrezione popolare. Ma la TV 
sembra non si sia arrorla della 
circostanza. Come si può control» 
lare sul Radiocorriere uscito oggi, 
nei programmi televisivi dei pros
simi giorni non c'è traccia della 
«esistenza. Solo per la serata del
l'immediata vigilia, il 24 aprile, 
è prevista la messa in onda della 
prima puntala di un documentario 
di Gaetano Arfè e Gabriele Do 
Uosa, dal titolo: La lolla per la 
libertà, Venl'anni di opposizione 
al laicismo. Ma anche in questo 
caso si tratta di una trasmissione 
quasi sopportala, il cui inizio è 
previsto per le 22,15, cioè in una 
ora di ascollo nettamente secon
daria. 

i\iin si traila, ovviamenle, di 
una incomprensibile dimenticanza. 
Non si traila nemmeno di man
canza di iniziativa. Si traila di 
una scelta politica precisa. Infulti 
sarebbe sialo assai facile trovare il 
mollo per sottolineare degiiuiiienle 
Il tema. Il materiale non manca: 
non mancano i film dedicali all'ar

gomento, non mancano le opere 
teatrali (l'ultima è lesta grande di 
aprile di Anlonicelli), non man
cano i documentari. Tulio mate-

" riale che si poteva mandare in on
da senza sforzo alcuno. 

Ma c'è di più. Sono già pronti 
da mesi, negli archivi della TV, 
almeno (piatirò documentari sulla 
Resistenza: La donna nella Resi
stenza di Liliana Cavani, Gli itttel-
le II unii e la libertà a cura di Ma
rio Hcndiscioli, // processo . Per-
rotti (il generale torinese fucilato 
perchè aveva ordinalo ai suoi sol
dati di attaccare i nazifascisti dopo 
l'H settembre) di (lino Nebiolo, 
La Repubblica della Valdossola di 
Francesco De Feo. 

E' pronto, inoltre, il racconto 
sceneggiato trullo dal Voltagab
bana di Davide Lajnlo, ed è an
che pronta una registrazione di 
Canzoni della Libertà, cantale «la 
Mi Iva e presentale da Arnoldo 
Fon. Per non parlare delle inizia
tive già in programma dall'anno 
scorso e poi n bloccale », come i 
servizi «li Almanacco sulla Itesi-
slenza nelle campagne, sulla Resi

stenza nelle fabbriche e il rac
conto partigiano «li Reppe Fe-
noglio. Si traila, dunque, di una 
scella deliberata. Una scella che, 
del resto, conclude un'annata nel
la quale i programmi televisivi. 
peggiorando continuamente in tut
ti Ì campi, hanno quasi del lutto 
taciuto sul tema della Resistenza. 

Come ha recentemente testimo
niato il documentario Europa per 
la libertà, i dirigenti televisivi con
siderano che sia ormai • giunto il 
momento di chiudere il parsalo e. 
seppelliti drfinilixanieiile i morti 
con un'ultima lacrima pielosa, di 
comprendere lutti in un fraterno 
abbraccio (« «tacili della parie 
giusta e «pielli della parte sba
gliata»), senza più parlare ne 
indagare sui molivi ideali e sulle 
speranze che furono la ragione 
slessa «Iella Resistenza. 

Fra appunto questo che, innan
zitutto, chiedeva Indro Montanel
li, esattamente un anno fa, ini
ziando con il suo articoli) Tele-
scherma avvelenato la campagna 
delle destre per una ulteriore « bo
nifica o dei programmi. Sull'onda 

di quella campagna furono eletti 1 
nuovi dirigenti della Rai-TV: ed 
reco, ad un anno di distanza, si 
può dire che essi abbiano dimo
stralo quali fossero gli impegni 
sulla base dei «piali erano stati in
vestili «Ielle loro cariche. Ciò che 
più dolorosamente stupisce e col
pi see, in «piesla grave vicenda, è 
che e.ssu si sia pollila verificare con 
l'assenso «lei socialisti «/ che tra i 
nuovi dirigenti della Rai-TV si 
trovi un intellettuale, uno Scritto
re, un uomo della Resistenza, co
me Giorgio II.insani, clic finora ha 
saputo soltanto lacere e accettare. 

Ma non piissimo lacere uè ac
cettare gli italiani. La Rai-TV e il 
governo sono già in questi giorni 
investiti dalle proteste. In parti
colare. il silenzio sul convegno 
• lei comandami delle lirigalc (ia-
lihahli u .Milano ha dato il via a 
una serie di fenile prese «li posi
zione. Dopo i telegrammi di Lui
gi Longo e dei parlamentari comu
nisti, si registrano oggi un messag
gio di Marisa Rodano, vicepresi
dente della Camera all'oli. Rcslivo 
(Marisa Rodano ricorda, Ira l'al

tro, che al convegno erano presen
ti, tra le altre medaglie d'oro, due 
donne: Carla Capponi e Cina Uo-
rellini), un telegramma a Moro 
dei deputali del PSIUP Alcide 
Malagugini, Walter Alini e Ales
sandro Meiichiuelli, i quali « pro
testano fiicrgiCiimenlc verso gover
no responsabile politico atteggia
mento Rai-TV per ostentata igno
ranza manifestazione partigiana 
Milano presenza dicci medaglie 
d'oro Resistenza », e altri telegram
mi delle medaglie d'oro Arrigo 
Ititi ilrini. presidente dcll'ANIM, e 
Robeilo Yutlcroni. Sono soltanto 
le prime reazioni. 

La Rai-TV e il governo si accor
geranno che certe scelle si pagano 
e che in Italia non si può impu
nemente accecare il video nel len-

'lativo di annegare in poche lacri
me ipociile e nel silenzio la pre
senza sempre viva della Resilien
za Ira noi e il preciso impegno di 
lolla per una nuova società, che 
nella Resistenza si affermò e che 
oggi è più attuale che mai. 

Giovanni Cesareo 

ixaBEasmasssasi 

Si tratta del primo caso di variabilità di una radiosorgente 

Abbiamo già parlato della recante scoperta dei cosiddetti « star-like objcctsv 

(oggetti simili a stelle) la cui caratteristica è di avere una luminosità così ele

vata da apparire come una normale stellina, sparsa fra tutte le altre della no

stra galassia, nonostante siano da localizzare, sulla base degli studi eseguiti me

diante gli spettografi. ai confini dell'unirerso finora esplorato, a distanze cioè di alcuni miliardi 

di anni luce. La scoperta risale al 1961: gli studi e le ricerche che ne sono seguiti si sono 

intensificati sempre più con un enorme crescendo fino al giorno d'oggi. La cosa die maggior

mente ha colpito è stato proprio l'irraggiament a intensissimo, senz'altro il più intenso che si co-

ìilvio Serra studente e «gappista» di Roma e Livio Sati operaio del Valdarno e partigiano: 

DUE COMPAGNI CADUTI NEL NUOVO ESERCITO ITALIANO SULLA 
«LINEA GOTICA» NELLO STESSO GIORNO IL 10 APRILE 1945 

I volontari comunisti nei reparti del C. I. L. 
n gappista 

* 

on le stellette 
Oggi avrebbe anche lui qua-
int'anni come me, come tutti 

i « ventenni » della Resistenza. 
ricordo come se fosse oggi: 

<ia calda mattina d'aprile ol-
\e il Reno, sul fronte d'Alfon-
fne. Sul fronte. Dopo essere 
fato per nove mesi « dietro 

fronte», anche Silvio Ser-
volle indossare la divisa di 

ridato per dimostrare che i 
ippisti non erano bravi sol-
tnto a tendere imboscate nel-

strade di Roma occupata, 
la sapevano combattere allo 
poperto, a faccia a faccia con 

nemico. Molti compagni lo 
tendevano in giro. Gli dice-
mo: che ti inetti le stellet-

)i? Adesso fai pure il soldato 
ti re? Quel che pensava. Sii-

di questi compagni non 
mandava a dire; glielo di
va di brutto con quel suo 

iguaggio pittoresco di sardo, 
tbastardito da un vago ac-
ito romanesco. E si arruo-
volontario nel Regio Eser

to. minacciando l'ufficiale me -
co che lo voleva riformare 

insufficienza toracica. 
{Con una divisa messa assie-

alla men peggio e con un 
inde fazzoletto rosso al collo 
rivo al Gruppo di combatti-
mlo « Cremona » fra gli urli 

tenenti e lo scandalo del 
nor maggiore. Ma non era 

io: i partigiani fiorentini 
Illa « Potente » stavano già 

a Ravenna, con tanto di 
tllette e fazzolettoni rossi, a 
re i soldati del Regio E ser

per combattere fino all'ul
to nazi-fascista. Gli « amia-

[», quelli che venivano dalla 
rsica e dalla Sardegna dopo 
ique anni di naja e due di 
Jficili battaglie, non sapeva-

più riconoscere la loro ree-
Ita Divisione e Cremona ». 
jni giorno che passava c'era 
ìlche antica usanza che 
jmpariva. una cosa nuova 

nasceva. Il sospetto con 
i richiamati circondano 

ipre i volontari cadde a 
co a poco per lasciare il 

\sto alla simpatia. 
II primo assalto, sulla stra
di S. Alberto, si andò tutti 

tieme con le baionette in 
ma a passo di bersagliere. 
cora una volta si udì la pa 

« Savoial »: solo che non 
pia un grido, ma un canto 

jro: « Già trema la Casa 
voia. intrisa di fango e di 
ìgue... ». Quella canzone. 
ella siroja, Silvio Serra non 
avrebbe udite il giorno in 

i, sul campo sportivo di Pio 
di Sacco, a guerra ormai 

^ta. i decorati al valore del 
uppo « Cremona ». le avreb-

io buttate sulla « greca » di 
tberxo. Luogotenente gene-

Silvio era morto il pri-
giorno dcH'oZ/eiisira gene 

le. il IO d aprile, sul fronte 
Ufonsine. In una calda mot-

trasformata dagli scoppi 
grossi calibri italiani e bri 

frnici. si aran?<ira cauti lun 
i canali e ci si appostava 

itro ad ogni pianta, sotto ad 
ù argine, fra i coroni, nel 
case coloniche. Silvio era 

\mio portamunizioni. Con il 
torace da « riformato ». i 

«scoli a pezzi, trascinava 35-
chili d'acciaio sulle spalle. 
regolamento diceva che il 

Silvio Serra 

porta-munizioni doveva mar
ciare dietro all'armiere, ma 
Silvio mi correva sempre a-
vanti. e mi costringeva a star
gli dietro, anche quando i fi
schi delle granate mi faceva
no rimpiangere di non essere 
rimasto a Roma. 

Accadde all'improvviso. Ci 
eravamo attestati in un caso
lare e avevamo sentito le no
tizie alla radio del plotone. Il 
fronte era in movimento dap
pertutto. Sulla nostra destra, 
dalla spiaggia alle Case Ma-
rianne. una striscia profonda 
una decisa di chilometri, c'era
no i partigiani di Bulow che se 
la vedevano da soli contro I 
brigatisti neri della « Lupo » e 
gli arditi della X Mas. Quelli 
di Boìdrini non avevano smo
bilitato: erano rimasti con le 
loro divise e i loro coman
danti e ntcrono continuato a 
tenersi una fetta di fronte tut
ta per loro. Alla loro sinistra 
c'era il Cremona: un fronte 
infelice, senza prospettive di 
entrare in qualche grossa città. 

Guardavamo a Padova e a 
Venezia, ma a Padova ci ar
rivarono prima i canadesi e 
Venezia Varremmo raggiunta 
solo in pochi a bordo di quat
tro camionette, dopo aver ru
bato qualche fusto di benzina 
ai carristi della « Black cat ». 
Poi c'erano ali israeliani, i pò 
lacchi, i soldati di colore, e 
di nuovo gli italiani del « Friu 
li » e del « lagnano ». ta V Ar 
mata americana e. solo alla 
fine , i nostri del « Mantova » 
Friuli e lagnano — diceva la 
radio — sforano facendo cose 
da pazzi per aprirsi un varco 
sugli Appennini. .Afa noi del 
Cremona andavamo avanti a 
piedi, senza un carro armato 
che ci aprisse la strada. Di 
fronte, in compenso, avevamo 
i Tigre che. rimasti senza car
burante. si facevano trascina
re dai buoi sin che potevano. 
e pai si fermavano per spa 
rarci a zero. 

Il fischio di un S ci passò 
sulla testa poco dopo esserci 
rimessi in marcia. Silfio mi 
sforo accanto e. senza guar
darlo, gli tesi la mano sini
stra, aspettando che mi pas
sasse un caricatore. Arerò fat
to qualche passo, ma la mano 

mi rimaneva vuota. Sempre 
guardando avanti, dissi una 
parolaccia, ma per tutta ri
sposta udii una voce flebile, 
lontana che invocava il mio 
nome. Pensai a uno dei soliti 
scherzi, ma il caricatore con
tinuava a non arrivarmi. Mi 
voltai. E vidi Silvio, bocconi. 
ormai immobile, schiacciato 
dal peso delle cassettine d'ac
ciaio. Corsi indietro, presi Sil
vio per il mento, e la mano 
mi rimase arrossata da un 
esile fiotto di sangue che gli 
usciva dalla bocca. Cominciai 
a sventolare il fazzoletto come 
un forsennato: il radiotelegra
fista, che stava in coda al 
plotone, mi scorse e chiamò 
l'ambulanza. Fu la prima vol
ta che vidi un automezzo com
parire di corsa nel pieno di 
una battaglia. 

I soldati della Sanità si pre
sero Silvio e scomparvero nel
le retrovie. Ma Silvio non fece 
neanche in tempo ad arrivare 
all'ospedaletto da campo. Era 
morto cosi, come mi aveva la
sciato là, sul fronte, senza un 
lamento, con un sorriso amaro 
sulle labbra insanguinate: * Ba
cia i miei ». fu il suo ultimo 
saluto. Di lì a poco sarebbe 
morto per l'Italia, con le stel
lette sul bavero e il fazzoletto 
rosso attorno al collo, come 
erano morti in quei primi gior
ni d'offensiva Franco Rocci e 
Antonio Rezza, Pippo Magistri 
e il tenente Paolo Siccardi. 

II 16 maggio eravamo final
mente schierati sul campo spor
tivo di Piove di Sacco. Gli 
ufficiali giurano che Umberto 
verrà a decorarci nella sua 
qualità di Luogotenente gene
rale. cioè come Capo dello 
Stato, e non come principe 
Savoja. Non ci sarà neanche la 
Marcia Reale, ma solo i tre 
squilli d'attenti e la marcia al 
campo. Noi diciamo che va be
ne così, altrimenti sono fischi. 
Invece del Luogotenente arri
va il Principe con Marcia Rea
le e tutto il resto. Ma la Mar
cia Reale nessuno riesce a sen
tirla tutta perché subito su
bissata da un coro di fischi e 
di invettive. 

Il Principe continua a pas
sare in rassegna i reparti, ri
masti immobili sul presen 
tat'arm. ma con le bocche ma 
btlissime e... polifoniche. Al 
l'improvviso il silenzio e una 
voce grida: « I soldati hanno 

-•»*• 

La visi ta di Umberto, accompagnato dal generale Infante ai gruppi « Nembo > e « Folgore > poche ore pr ima della liberazione 
di Bologna. 

A Bologna non c'incontrammo 
« Coraggio, ci rivediamo a 

Bologna! », mi disse Livio Sati 
sollevando un po' la « padella » 
inglese per asciugarsi il sudo
re. Lo disse sorridendo, come 
se invece di trovarsi sotto un 
balzo, a pochi metri dal Senio. 
coi tedeschi davanti, in mezzo 
a una battaglia furibonda, fos
se stato all'angolo della piaz
za del paese. 

Non ricordo di averlo mai 
visto di cattivo umore. 

« Sarò un grande meccani
co ». diceva da ragazzo: e 
ogni giorno faceva la spola tra 
Castelfranco e Reggello per 
lavorare in una piccola offi
cina. 

« Bella roba — mi ripeteva 
sposso — tu che fai alla " Ga 
lilco "? Lavori per la guerra. 
Io almeno traffico coi trattori 
e le trebbiatrici ». Lo diceva 
con un senso che esprimeva 
già un modo di pensare di
verso da quello dei ragazzi di 
quei tempi Giocava con entu 
siasmo al calcio, era presente 
ad ogni corsa di bicicletta, a 
ogni festa da ballo. Ma non 
perdeva occasione per raccon 
tare una barzelletta sui fasci
sti e i tedeschi. sapeva ride 
re anche del pane puzzolente 
della tcs«era. «Ielle ruote della 
sua bicicletta bitorzolute (e...ot
to milioni di biciclette senza 
copertoni! >. diceva mettendo 
si le mani al naso e alla bocca 
per imitare la voce di Musso
lini). 

Quando >cppe che io. Bruno. 
Mario e l uciano andavamo 
di notte a scrivere sui muri 

Pochi giorni dopo, la scelta 
era fatta. Il 30 settembre, in
fatti, un primo grappo saliva 
le mulattiere del Pratomagno: 
nasceva il primo gruppo parti
giano della zona. Livio era 
con noi. 

Un giorno il comando ci man
dò in cerca di due nostri com
pagni di collegamento (il Ba
rocchi. operaio della Valdar
no, e suor Leonarda. infermie
ra dell'ospedale). Tirammo a 
sorte: toccò a lui muoversi al 
mattino, a me il pomeriggio. 

Arrivato alle prime case mi 

il capitano, con gesto brusco 
disse: « via! ». Mi ritrovai a 
camminare come un automa 
per la strada deserta. Solo 
dopo capii che un ragazzo pel
le e ossa come me non andava 
per i lavori di piccone. Livio 
era invece più robusto e Io 
portarono via. Ma dopo qual
che giorno raggiunse nuova
mente la brigata. Era scappa 
to. come aveva detto: con cai 
ma. al momento buono. 

Quando scendemmo al pia
no per restarci. Livio piange
va e rideva, abbracciava tut-

trovai sotto il naso un Mauser ti: era di una vitalità incre-
imbracciato da un tedesco 
enorme che portava sul petto 
la grossa placca di ferro. 
Quando a mani alzate fui por
tato a spintoni alla caserma. 
Livio era al di là dell'infer
riata. Ma non era impaurilo 
come me. Non capivo perchè. 
Una volta dentro, mi disse che 
aveva nascosto le bombe a ma
no tra le scartoffie dell'uffi
cio. che tutta quella gente era 
stata ammassata in poche ore 
perchè i tedeschi avevano bi
sogno di operai per riparare la 
ferrovia colpita dai bombarda
menti. « Nascondi le bombe. 
non aver paura, i tedeschi so 
no fuori, poi penseremo a 
scappare al momento buono >. 
così mi disse Livio con calma. 
in un momento come quello. 
Quando cominciarono a contar
ci. imbruniva. Uno dei tede
schi mi guardò e si mise a par
lare col capitano delle » SS ». 
Non capivo una parola e mi 
«entivo il cuore in gola Poi 

rfirifio al roto.'». Mentre il ! «Viva Stalin». «Morte al fa 
Principe, scortato dagli ufficia- j seismo», volle subito essere 
- - - - - - - elei nostri E il giorno dopo si I 

avvicinava ai capanni Ili della 1 
gente por ascoltare i common { 
ti dei fasciati indignati e dire 
la sua: «Porca miseria, chi 
sarà stato?... ». 

Livio era ancora un ragazzo: 
Ma un ragazzo che sapeva an
che diffondere L'azione coma 
vista che. portata da Firenze. 
facevamo circolare per il Val 
damo dentro i manubri dello 
biciclette 

TI 25 luglio e l'fl settemore 
portarono molto cose a matu 
razione. E anche Livio, appo 
na diciassettenne, si trovò im j 
prowisamentc uomo Anche j 
Enrico, suo fratello, era torna- i 
to a casa pieno di rancori e di 
amarezze, come tanti altri sol
dati... 

li italiani e da un gruppo di 
osservatori britannici, fa il 
dietrofront, un coro si leva 
dalla piazza d'armi: « Già tre
ma la Casa Savoia, intrisa di 
fango e di sangue... ». 

Alle successive rassegne. Um
berto se la cavò ancora peg 
gio: al Friuli gli tirarono i 
sassi e al Legnano gli spara
rono addosso. Questo era il 
« Regio Esercito * del 1945. 
uscito dalla Guerra di Libera
zione. Se i partigiani, i gappi
sti. i compagni come Silvio 
Serra si fossero vergognati di 
un paio di stellette, le cose sa
rebbero andate probabilmente 
in modo diverso. 

Pasquale Balsamo Livio Sali 

dibile. 
E quando si trattò di parti

re per andare « a dare una ma
no » ai compagni che nel Nord 
combattevano ancora contro te
deschi e fascisti, Livio non 
esitò a firmare il bando n. 8. 
ad arruolarsi nel Corpo italia
no di liberazione. Partimmo da 
S. Giovanni Valdarno. diverse 
centinaia, in camion america
ni. pigiati come sardine. La 
ferrovia era in pezzi. Un tre
no « bestiame » ci portò len
tamente da Arezzo a Roma. Di 
qui a Cesano, per essere vesti
ti e addestrati alle nuove armi. 

Poi. raggiungemmo la « Li
nea Gotica ». nel settore di 
Brisighella. a non grande di
stanza da Faenza. Di là dal 
Senio, i granatieri della 00. Di
visione « Panzergrenadieren » 
e i paracadutisti della 1. e 4. 
Divisione, quest'ultima stima
ta dai comandi alleati la mi 
gliorc unità nazista sul fronte 
italiano. 

Sentivamo che era possibile 
sfondare, arrivare subito a 
Riolo Bagni e in pochi giorni 
a Bologna. Quello stare nelle 
buche, uscire di pattuglia e 
tornare ogni volta sui nostri 
passi proprio non ci andava 
giù. 

« Che s'aspetta? — si acca
lorava Livio. — I "nostri" so
no quasi a Berlino.. Ma per
chè gli inglesi non ci lasciano 
fare a modo nostro? Questi 
Tifoni sono buoni solo a tirare 
cannonate e a sganciare bombe 
dagli aeroplani... ». 

Era diventato impaziente: 
voleva che tutto finisse presto. 
che tutto il Paese fosse libero 
per tornarsene a lavorare, a 
vivere come un ragazzo deve 
v ivere. 

• • • 
« . . .Ci rivediamo a Bolo

gna! ». Ma a Bologna, dieci 
giorni dopo, riabbracciai solo 
suo fratello Enrico. Livio era 
rimasto a un centinaio di me
tri dalla riva sinistra del Senio 
con gli occhi spalancati sotto 
il sole. 

Era un caldo pomeriggio di 
aprile, lacerato dagli scoppi 
delle granate di mortaio e del
le mine, dalle scariche di mi
tragliatrice che uscivano dalle 
feritoie delle fortificazioni tede
sche. 

L'« ora II » era scattata alle 
4..H0 del 10 aprile: era comin
ciato l'attacco finale alla « Li
nea Gotica ». 

Avevamo passato il Senio che 
era ancora buio. La testa di 
ponte sembrava solida, ma i 
mortai avevano distrutte le 
passerelle e le mine inchioda
vano i mezzi blindati. I tede
schi combattevano con rabbia 
l'ultima battaglia, imponendo 
ai fanti del « Friuli » una lotta 
alla maniera del Piave: colpi 
a bruciapelo, bombe a mano e 
baionette. Non riuscivamo ad 
andare avanti. Lo file si assot
tigliavano. 

Verso le due ripartimmo al 
l'attacco di « Casa Guaré », una 
grossa casa colonica trasfor
mata in una fortificazione blin
data. rimasta intatta nono
stante il fuoco infernale delle 
artiglierie, dei mortai e dei 
< Piat ». 

Il mio gruppo si mosse sulla 
destra, quello di Livio sul con 
tro: appena conto metri di di 
stanza. Strisciavamo sui comi'i 
e le ginocchia, appiccicati alla 
terra. Mi voltai un momento-
vidi Livio sollevato, immobile. 
col « Thompson » spianato: fu 
questione di un attimo. Si alzò 
in piedi e si mosse in avanti 
sparando. Una scarica lo rove 
sciò allindietro. Rimase là. col 
viso rivolto al cielo, mentre 
la battaglia infuriava su tutta 
la linea. 

• • • 
Nel Cimitero di guerra di 

Zattaglia. del gruppo di com 
battimento Friuli, una selva di 
croci di marmo ricorda i ca 
duti. 

Sull'ottava croce della prima 
fila è scritto semplicemente: 
Sati Livio, fante. 88 Rgt. 10 
aprile 1945. Mancano queste 
parole: operaio, comunista, di
ciannove anni. 

Sergio Mugnai 

nosco sia nel campo ottico che 
in quello radio. E' stato anzi 
quest'ultimo, unito al raffina
mento di una tecnica osserva-
tiva spinta alle estreme possi
bilità. die lia condotto alla ve
ramente importante scoperta. 

Come è da immaginare l'in
teresse delle ricerche osserva
tila si è concentrato nella ri
cerca del maggior numero di 
casi possibili e in seguito a ciò 
i radioastronomi hanno comin
ciato a porre l'attenzione sulla 
radiosorgente CTA (o STA) 102; 
in questo senso ne è apparsa 
la notizia anche nell'ultimo nu
mero della più importante ri
vista americana di astrofisica. 

Una ventina di giorni or so
no giunse agli studiosi di que
ste cose un bollettino, inviato 
normalmente a titolo di infor
mazione di quanto accade nel 
ricchissimo mondo delle stelle 
variabili, enwm.o il 27 febbraio 
l'Jfì-3 dall'osservatorio di Kon-
koìy di Budapest (incaricato di 
tale servizio), il quale riporta
va il comunicato dell'astronomo 
sovietico G. B. Skolomitsku, 
dell'istituto astronomico Stern-
herg di Mosca, dove si precisa-
vii che la radiosorgente CTA 
102 è variabile, come risulta 
dalle misure eseguite dall'auto
re sulla lunghezza d'onda di 
32.5 centimetri. L'autore pre
sentava inoltre un grafico, in 
cui erano indicati i risultati 
delle osservazioni con il se
guente commento: « IM densi
tà di flusso della CTA 102 va
ria approssimativamente con 
legge sinusoidale e con un pe
rìodo prossimo a 100 giorni. 
Possono esservi anche variazio
ni con periodi più brevi. Il dia 
metro lineare della sorgente 
non può essere maggiore di 
0.1 Parsec=20.000 unità astro
nomiche (l'unità astronomica è 
la distanza Terra Sole=150 mi
lioni di chilometri - n.d.r.); 
confrontato, si può stabilire che 
la sua distanza è minore di 2 
megaparsec (7 milioni di anni 
luce - n.d.r.). Questo può dare 
una indicazione dell'origine ga
lattica della CTA 102 ». 

Questo annuncio è del più al
to interesse scientifico e mostra 
che CTA 102 è relativamente 
vicina a noi: confrontata con le 
radiosorgenti della stessa clas
se (se può ancora considerarsi 
appartenere alla classe di cui 
si è parlato) sarebbe addirit
tura vicinissima. 

La variabilità messa in evi
denza è senz'altro da conside
rarsi il primo caso scoperto in 
tali oggetti radioastronomici 
e la periodicità, per il momen
to solo intravista, se conferma
ta. sarebbe suscettibile di im
portantissimi problemi astro
fisici. 

A che cosa potrebbe essere 
attribuita? E' molto difficile 
rispondere, anche perché essa 
si presenta rapidissima se le
niamo presente le dimensioni 
della sorgente di circa mezzo 
anno luce. E' difficile spiegare 
un periodo cosi breve riferen
doci al meccanismo cui in ge
nere si attribuisce l'irraggia 
mento radio di quelle lunghezze 
d'onda: ad ele'troni. cioè, do 
tati di velocità prossime a 
quelle della luce (detti perciò 
relativistici) che si muovono in 
un camvo magnetico, intera
gendo col quale irraggiano Iu
re di lunghezza d'onda che in 
genere interessa il campo ra
dio. 

Di qui la fantasia si è aper
ta verso le più svariate ipotesi. 
non esclusa quella di esseri in-
telliaenli. Ma il salto, come 
ognuno vede, è enorme anche 
se. date le circostanze, è meno 
eccessivo di quello che si ri
chiederebbe in altre occasioni. 

\'on va dimenticato che. a 
varie ogni altra considerazio
ne. le distanze in gioco sono 
tali da richiedere a quegli ipo
tetici esseri intelligenti di emet
tere con energie cosi fantasti
che da non potersi fare una 
vìea. perchè il flusso che arri
va da noi sia tale da poter es
sere misurato. E' questa una 
difficoltà che si aggiunge a tan
te altre, per l'interpretazione 
« umana » di un fenomeno che 
non sappiamo ancora spiega
re: se è vero che essa risolve
rebbe d'un colpo tanti quesiti è 
ben vero che ne porrebbe altri 
fra i quali quello dell'energia 
ora illustrato. 

iVon solo, ma occorre pensa
re che il modo di comunicare 
con altri esseri umani, che re 
rosimilmente abitano l'univer
so e la nostra stessa galassia, 
non appare felicemente scelto 
attraverso un segnale di perio 
dicità di 100 giorni. 

Naturalmente la notizia per
venuta, nella forma succinta 
che necessariamente le è stata 
data, non ci autorizza ad al

cuna illazione. Se la variazione 
riscontrata è solo nei termini 
sopra illustrati e so l'accenno 
a variazioni più complesse del 
comunicato non si esprime in 
foime più dettagliate, non à 
possibile alcun giudizio. 

Sarebbe errato tenere la men
te chiusa ad ogni possibilità. 
ma finché non si hanno segni 
evidenti che « impongono » una 
soluzione come quella di cui 
oggi si parla, nessuno scienzia
to sarebbe disposto a risolvere 
un fenomeno che non gli è chia
ro. trasferendolo semplicemen
te a una umanità diversa. 

Per quanto oscure risultino le 
cause della variabilità rileva
ta. esse si presentano in ter
mini tali da metterci di fron
te alla nostra ignoranza dei 
fenomeni « nafurali » e da ri
cordarci che dobbiamo compie
re ancora un liei cammino sul
la vìa della conoscenza della 
natura. 

D'altra parte se il meccani
smo degli elettroni relativistici 
di cui si è sopra detto non si 
presta a spiegare le variazioni 
rilevate a causa del periodo 
troppo corto, si può sempre 
pensare, come d'altronde è già 
stato fatto dagli stessi astro
nomi sovietici, a cause di ca
rattere geometrico involventi 
movimenti relativi di oggetti 
celesti. Non che sia facile e 
semplice costruire un modello 
accettabile ma è chiaro che 
la scoperta appena adesso an
nunciata darà il via a un nu
trito sforzo di ricerche teoriche 
in diverse direzioni. 

Ciò di per sé vale ad attri
buire alla scoperta di Skolo-
tnitsky tutta l'importanza che 
merita anche se l'ipotesi fasci
nosa. di cui parlano i giornali 
in questi giorni, fosse destina
ta a essere ben presto dimen
ticata. 

Alberto Masani 
dell'Osservatorio di Brera 
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I A proposito I 

| del 25 Aprile | 

! Una lettera I 
di Lombardi 

a Pertini 
Intervenendo nella discus

sione iniziatasi tra i compagni 
Secchia e Pertini, il campa- • 
ano Riccardo ljjmt>ardi ha I 
inviato a Pertini la seguente 

I lettera: i 

« Caro Pertini. ciò che tu ' 

I ncordi nella tua lettera a I 
Secchia «tei comportamento | 

Idei socialisti e particolarmen
te del tuo. a proposito delle I 
offerte di accordi proposti I 

Idai tedeschi nell'ultima fase, 
della Resistenza è del tutto! 
esatto: aggiungo che eguale " 

I atteggiamento fu dimostrato di i 
fronte alle parallele e forse | 

Ipiù insidiose offerte da par
te fasciata: proprio pochi I 
Ciorni fa. concludendo il ci-1 

Iclo milanese di lezioni sulla, 
Resistenza, ricordavo il tuo | 
fermo a t leggi a men1 o. in tilt- • 

I to eguale a quello mio. nelI 
rifiutare di prendere in qual-

. siasi considerazione le prò-1 
1 poste di cui Carlo Silvestri | 

si era fatto portatore. Ma ai 
tuoi menti, da tutti ncono 
sciuti. non v'è bisogno di &g-

da tutti ncono I 

che tu non i I giungerne uno... u n iu «wn • 
hai: di avere cioè "nvin-| 

Idato a monte l'accordo fra 
Marazza. Lombardi. Cador-1 
na da una parte e Musso | 

Ibni. Oraziani dall'altra ". se 
condo il quale accordo, a tuoi 
dire. " Mussolini, arrcnden- • 

Idosi al CLNAI. avrebbe da i 
vuto essere consegnato agli I 
alleati ". * 

I « In occasione del ricordato I 
I incontro fra i delegati del I 

I CLNAI e Mussolini, mai fu 
espresso o lasciato intenderci 
sotto qualsiasi forma un tale' 

I proposito. Il mandalo ncc t 
vuto dal CLNAI. e pe«" mia | 

I parte quello affidatomi dal 
Comitato insurrezionale 'in I 
una seduta cui tu. impegnato! 

Igià nel combattimento alla. 
periferia di Milano non po-l 
testi partecipare) era est re- • 

Imamente rigido: accettarci 
solo la resa senza condicio-1 
ni: impegnarsi alla prote/io-

! ne dei famigliari dei fiorar-1 
• chi arresisi. I 

I < Sono costretto a ncor-. 
dare tutto ciò perchè non I 
«orga alcun sospetto che i » 

I delegati del CLNAI abbiano• 
mai potuto comportarsi in I 

I maniera difforme dal man
dato ricevuto. Cordialmente. I 
Riccardo Lombardi ». \ 
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Verso una nuova maggioranza in Campidoglio ? 

Varate le lottizzazioni 
* 

• r ' 

con i voti delle destre 
r 

Centro-sinistra nel Lazio i 

i i 

Verifica 
della crisi 

L'Amministrazione provinciale di Viterbo ha da qualche 
I giorno un presidente eletto coi noti del PCI, del PSWP e i 
I con un voto sfuggilo dallo schieramento di centro sinistra; | 
• e proprio questo voto è stato decisivo per battere il can- . 
| didato del centro sinistra. Per parare il colpo, il braccio I 

destro di Andreotti a Viterbo, l'an. Jozzelli, ha implo-
I rato e ottenuto un voto del MSI ed è cosi riuscito a con- I 
• frapporre al presidente di .sinistra una Giunta dominata ' 

I dalla DC. C'è riuscito, ma non ha avuto in questa sporca I 

operazione il consenso dei consiglieri socialisti. I 

I B' evidente che si tratta di una situazione precaria. • 

Afa sarebbe grave errore considerare ciò che è accaduto | 
I soltanto come un episodio di confusione. Proprio nella 

provincia di Viterbo, infatti, la crisi, il fallimento della I 
politica di centrosinistra sta provocando le più gravi con- ' 

I 
I 

pm gran 

I seguenze antidemocratiche. In una provincia in cui il 
Partito comunista ha ottenuto il W.o dei voti e i quattro 

I partiti del centro sinistra tutti insieme il Wo, la discrimi
nazione anticomunista, accettata finora dal PSI in nome 

I dell'estensione « globale » del centro sinistra, ha portato 
a questi risultati: il commissario prefettizio a Canino e I 
a Tu.scauia: «ria Giunta di centrosinistra ad Orte. in ' 
sostituzione del tradizionale schieramento di sinistra, che 
pure era ancora possibile formare; e infine, e questo è il 
caso più grave e scandaloso, una Giunta di centrosinl-

I stra a Tarquinia eletta coi voti determinanti del PLl e 
del MSI, in antitesi alla giunta di sinistra che avrebbe 

I avuto invece una maggioranza autosufficiente. E tutto ciò 
• al di fuori di qualsiasi impegno programmatico, di qual-
I siasi discorso politico, unicamente sulla base di sauallidi 

I 

I 
I 
I 

accordi di potere. | 

I ln questo quadro va collocato ciò die è accaduto nel 
Con.tiglio provinciate di Viterbo. La ribellione di un con- I 
sigliere di centrosinistra esprime questa crisi dplla poli-

I tica imposta dai dirigenti andreottiani della DC e accettata I 
* o subita finora dal PSI La nomina di un presidente eletto I 

I nella lista comunista, esprime inoltre la forza e la fun
zione del nostro Partito, determinante anche nel Lazio per 

I qualsiasi prospettiva di soluzione democratica della crisi 
in cui il cpntrosinistra ha trascinato le assemblee locali. 

Stili'& vanti! si respinge comr ingiustificata la critica 
I da noi rivolta alla destra socialista di avere condotto una 
' azione disgregatrice nei confronti delle amministrazioni 

I popolari in nome dell'applicazione meccanica del centro
sinistra. Ma questa critica, nel Lazio, è pienamente fon-

Idata. Vi è un'eccezione. Isola del Liri. in tutti gli altri . 
centri, e sono molto ed importanti, dove erano possibili I 

Ile due maggioranze, il PSI ha scelto il centrosinistra. Lo 
ha scelto anche dove il centrosinistra è minoritario, come I 
nel Consiglio provinciale di Roma (dove proprio oggi • 

Ila Giunta dovrebbe esalare l'ultimo respiro); Io ha scelto i 
perfino dove è determinante l'appoggio delle destre, co \ 

Ime a Tarquinia. Ha abbandonato nei fatti ogni impegno . 
di rinnovamento. Ila accettato discorsi programmatici, ' I 

Icame quello del presidente della provincia di Roma. Si-
onorello, chiaramente aperti a destra. Ila rinunciato a I 
parlare di regione, di riforme strutturali, di program- ' 

I mozione democratica, per far propria la rivendicazione. I 
romune a tutte le destre, dell'estensione al Lazio degli I 

I incentivi della Cassa del Mezzogiorno. Ha impegnato tutto 
il suo prestigio, in Campidoglio, nella disgraziata battaglia 
per imporre gli aumenti delle tariffe delle aziende pub
bliche di trasporto. 

Come meravigliarsi, allora, se su tutta la politica di 
centro sinistra nel Lazio, dopo la sconfitta elettorale del 
12 novembre 1M4. si addensano oggi cupe nubi di crisi? 

I
Come meravigliarsi di ciò che è accaduto nel Consiglio • 
provinciale di Viterbo? Come non comprendere che Vele- | 
zione di un presidente di sinistra in quella assemblea, ben 

Ial di là del suo significato immediato, ha il valore della I 
indicazione di una linea di lotta, di una prospettiva di rin " 

Inovamento? I 
Questa indicazione interessa tutte le assemblee elettive I 

Ideila regione. • 
Sulla barcollante Giunta capitolina, sostenuta e salvata \ 

più volte da ascari di destra, incombono oggi scadenze 
I molto preoccupanti, prima di tutto quella degli aumenti I 

tariffari che grazie alla decisa opposizione comunista, in ' 
I a f f o con successo ormai da un anno, rischiano di diven- I 

tare un insormontabile scoglio. Sulla Giunta provinciale I 
Idi Roma incombe il problema della ratifica di delibera- • 

efoni prese coi poteri del Consiglio da una formazione \ 
minoritaria che solo un improbabile aiuto dei liberali pò-

Itrà salvare; e se quelle deliberazioni non verranno appro- I 
vate, la crisi sarà inevitabile. Al temvo stesso, premono 

I sulle assemblee elettive in tutto il Inizio viaorose bat- I 
taglie unitarie dei lavoratori, per la riforma agraria, per I 

I l'occupazione, per una aestione pubblica dei trasporti, che i 
impongono la ripresa di un discorso programmatico m/oro | 
a tutte le forze politiche democratiche della regione. Qui 

I sono le premesse fondamentali per una svolta democratica. I 
per la ricerca di nuovi rapporti, unitari per andare 

I oltre il centro sinistra. Qui occorre guardare special
mente in questi giorni in cui si celebra il ventennale della 

. Liberazione, per difendere e sviluppare le autonomie, per 
I promi/orcrr f'nfftiazione della Costituzione, per superare 

l'anticomunismo, cancro corrosivo della democrazia ita-
I liana. 

Enzo Modica . 
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Movimento 

non violenza 

Domani 
marcia 

della pace 
lì Movimento della non vio

lenza. presieduto dai professor 
Aldo Capitini ha organizzato una 
marcia della pace che si svol 
perà domani. IJI marcia avrà 
inizio a piazza Savona alle ore 
16 e st snoderà lungo il seguente 
percorso: piazza Navona. via Za 
narriVIH. ponte Umberto via Ul 
piano, via Crescenzio, piazza Ri 
sorgimento. via Ottaviano, viale 
Angelico, viale Mazzini. piazza 
Mazzini, viale Mazzini, piazza 
Monte Grappa piazzale Kelle 

" Arti Lungotevere delle Navi 
Lungotevere Arnaldo «la Brescia 

La marcia si concluderà davanti 
alla lapide di Giacomo MatteoUi 

L'adesione alla marcia inde» 
ta per manifestare contro il n 
corso ad ogni forma di violenza. 
è aperta alla più larga parte 
cipazione popolare. 

I,a manifestazione romana av
viene in concomitanza con le 
ninaerose marce organizzate In 
molti paesi europei. 

L'agonia 

della Giunta 

Provincia : 
oggi voto 
decisivo 

La « Giunta pasticcio » di 
Palazzo Valentini dovrebbe 
dare le dimissioni stamane. Il 
Consiglio provinciale è convo 
cato per le ore 10: ascolterà 
la replica del presidente Si 
gnorelìo a conclusione del di 
battito svoltosi sulle dicbiarazio 
ni programmatiche e voterà su 
gli ordini del giorno. Ne sono 
stati presentati tre. ciascuno per 
ogni gruppo di opposizione 
Tutti respingono le dichiarazio 
ni programmatiche 

Essi sono firmati complessiva 
mente da 23 consiclien «la mag 
gioranza del Consiglio) e prcntfu 
rano già il risultato del voto 
dopo il Quale a Signorino e alta 
Giunta da lui presieduta non 
resterà che dare le dimissioni. 

Sarà allora possibile riaprire 
in Consiglio un dialogo che ve 
ritieni gli orientamenti delle 
forze politiche e dica se è pos 
sibile una soluzione stabile e 
democratica della crisi. 

Nuove convenzioni coi privati 
in concorrenza con la « 267 » 

w. I 

Il dibattito sulla situazione 
edilizia, sul quale erano state 
fondate certe speranze per 
bloccare la disoccupazione e 
accelerare l'attuazione dei pia
ni della < 1G7 ». si è concluso 
in modo gravissimo. Ieri sera, 
in Campidoglio, dopo una se
duta durata lino a mezzanotte. 
i consiglieri del centro sinistra 
e quelli del PLI e del MSI han 
no approvato, insieme, un do 
cumento con il quale si invita 
la Giunta « a predisporre e 
sottoporre alla commissione 
consiliare un piano urbanistico 
in cui sia rappresentato lo 
stato di attuazione del Piano 
Regolatore (infrastrutture in 
corso di realizzazione o in prò 
grunima e primo piano bien
nale della 167) con indicazione 
delle aree sulle quali si inten
de consentire l'edificabilità me
diante convenzioni e piani par
ticolareggiati ». 

La formulazione è abbastan
za fumosa: in sostanza però 
si tratta di un invito preciso 
alla Giunta a varare nuove 
lottizzazioni mediante conven
zioni con i privati. Ci si avvia 
cosi verso una situazione in cui 
la presenza dei piani della 
e 1G7 » non potrà modificare il 
vecchio tipo di sviluppo urba
nistico. Infatti (queste cifre 
sono state fornite al Consiglio 
dal compagno Della Seta, nel 
corso di un suo intervento). 
sulla base della relazione del 
sindaco (che l'ordine del gior
no presentato dal centro sini 
stra approva) si prevede di 
rendere edificabilc nel biennio 
"65 66. aree per circa 400.000 
vani, di cui solo 177.000 (cioè 
il 45 per cento) rientranti net 
piani della « 167 ». Il che con
trasta con tutte le precedenti 
deliberazioni prese dal Consi
glio e con gli stessi ordini del 
giorno votati in occasione del
la approvazione del piano di 
attuazione della legge, quando 
ancora il centro sinistra soste
neva una linea in cui l'obbiet
tivo della pubblicizzazione del
le aree sembrava prevalente. 

Oggi, sulla base di una spe
ciosa e pericolosa argomenta
zione (occorre offrire una al
ternativa alla t 167 »), vengo
no sbloccate le convenzioni con 
i privati e viene aperta inte
ramente la porta (chiusa del 
tutto non era mai stata) alla 
speculazione edilizia. 

Si comprende cosi come que
sta parte dell'ordine del giorno 
del centrosinistra (votato per 
divisione) abbia ottenuto l'as 
senso dei consiglieri del MSI 
e del PLI. che — su questa 
questione — non hanno lesi
nato lodi alla Giunta, giudican 
do la decisione di sbloccare le 
convenzioni come una specie 
di t indennizzo » dato dal cen 
tro sinistra a quelle forze eco
nomiche che esso aveva in un 
certo senso minacciato di col
pire. 

La stessa maggioranza che 
ha approvato questa parte del
l'ordine del giorno ha anche 
respinto un ordine del giorno 
proposto dal PCI in cui. tra 
l'altro, si chiedeva, che il pia 
no biennale di attuazione del 
P R. fosse rinviato all'esame 
della commissione urbanistica. 
sì riaffermava il principio che 
le aree di espansione coinci 
dessero con i piani di zona del 
la « 167 » e si sollecitava la 
Giunta ad accelerare i tempi 
di attuazione della « 167 ». 
bloccando le convenzioni. Tale 
ordine del gl'omo ha ottenuto 
i voti dei consiglieri comunisti 
e del compagno Licata (PSI-
UP). 

Insomma (lo ha rilevato il 
compagno Carlo Melograni nel 
corso della sua dichiarazione 
di voto) siamo quasi ritornati 
ai tempi della Giunta Cioccet 
ti. con un aperto contributo 
delle destre che. sia nel corso 
del dibattito, sia in sede di vo 
tazione. hanno condizionato in 
modo decisivo le scelte della 
Giunta. Con questa aggravan 
te: che nell'attuale Giunta sie
dono anche i socialisti, i quali 
ieri sera non si sono affatto 
scandalizzati del voto favore 
vole espresso dai fascisti e dai 
liberali verro la parte fonda 
mentale dell ordine del giorno 
presentato dalla coalizione di 
centro sinistra. 

Con tale voto, le lottizzazioni 
convenzionate, esplicitamente 
autorizzate e sollecitate nello 
ordine del giorno, si pongono 
in aperta concorrenza con la 
« 167 » e la svalutano. 

La « 167 > — ha detto il li 
berale D'Andrea — è il t gri
maldello della rivoluzione so
ciale »: per questo votiamo 
questa parte dell'ordine del 
giorno che. rimettendo in mo 
to le convenzioni, ndimcnsio 
na il piarvi di applicazione di 
tale legge. strumento marxista 
per travolgere la vita cittadi 
na E il consigliere fascista 
Aureli ha inneggiato alle con 
venzioni Molte ce ne vogliono 
— ha detto — la « 167 » non 
basta questo è veramente \'ot 
timo della politica urbanisti 
ca ». E questo ottimo l'ha tro 
vato nell'ordine del giorno del 
centrosinistra che ha votato 
insieme ai liberali, senza preoc 
cuparsi tanto se in esso si par

lava anche di programmazione. 
In apertura di seduta si è 

verificato un altro significativo 
episodio: la Giunta ha accet 
tato come raccomandazione un 
ordine del giorno liberale che 
chiedeva la estensione dei con 
tributi della Cassa del Mezzo 
giorno anche a Roma. Subito 
dopo i consiglieri del centro 
sinistra, liberali e fascisti ave
vano votato un ordine del gior 
no sulla « legge del quinto ». 
anche questo nel quadro della 
politica degli < incentivi » e dei 
e poli di sviluppo » che. come 
ha messo in luce il compagno 
Modica, è esattamente il con
trario della politica di prò 
grammazione tanto vantata dal 
centro sinistra. 

15 GIORNI DI OCCUPAZIONE 

I lavoratori della Bowater sono giunti al quindicesimo giorno di occupazione dello stabili
mento. La grande industria britannica insiste testardamente nel proposito di chiudere la sua 
fabbrica di Roma (una fabbrica I ra le più moderne) per aprirne un'altra con l'aiuto dei fondi 
dello Stato ( i ta l iano, natura lmente) . A sinistra. I lavoratori della Bowater, A destra. Invece, 
un aspetto della manifestazione di Ieri In piazza Dante dei ferrovier i romani In sciopero 

Trasporti: complesse 
trattative Per gli organici 

Ospedali: medici 

ancora ia sciopero 
La protesta dopo il «no» del prof. Alon
zo al potenziamento del servizio d'anestesia 

Negli ospedali romani non 
torna la normalità: assistenti e 
aiuti si astengono da ogni at
tività — salvo i servizi d'ur
genza — per altri due giorni. 
oggi e domani. La protesta è 
stata proclamata dall'ANAAO di 
fronte all'atteggiamento dilato
rio dell'amministrazione degli 
Ospedali Riuniti nei riguardi 
dei problemi normativi, econo 
mici e soprattutto dell'adegua
mento degli organici. Il sindacato 
medici aderente alla CGIL (SMI) 
ha espresso con un ordine del 
giorno la propria solidarietà ai 
medici ospedalieri. 

La « scintilla » che ha pro
vocato altri due giorni di '-do
però negli ospedali romani era 
scaturita nel corso delle tratta
tive per il potenziamento del 
servizio di anestesia. Il professor 
Alonzo, sovraintendentc degli 
ospedali, rimasto solo con il pri
mario anestesista prof. Beghe a 
difendere le attuali carenze del 
servizio, aveva espresso il suo 
parere negativo ad un adeguato 
potenziamento dell'organico pro
vocando una rottura delle trat
tative. Il rappresentante del-
l'ANAAO abbandonava perciò lo 
incontro e l'associazione, riuniti 
gli iscritti, proclamava lo scio 
pero. 

Ieri il Consiglio direttivo de
gli anestesisti, in un comunicato. 
dopo avere ricordato ancora una 
volta le gravi insufficienze del 
servizio, con turni di lavoro per
sino di 34 ore consecutive « de
nuncia alla pubblica opinione la 
pericolosità nella quale la cate
goria è costretta ad espletare il 
gravoso servizio ». Gli anestesisti 
— continua il comunicato — « de 
clinano ogni responsabilità per 
eventuali incidenti di anestesia 
che dovessero accadere, in par
ticolare ove la circostanza si 
verificasse in assenza dell'aiuto 
e dopo che l'anestesista abbia 

svolto un turno superiore alle 24 
ore ». Gli anestesisti rinnovano 
le loro richieste più urgenti: isti
tuzione di altri due primariati. 
un numero di aiuti sufficiente 
a garantire turni di guardia per 
ogni ospedale e un numero di 
assistenti tale che i turni di la
voro non suiierino le 24 ore. 

I l sovralnfendenle sanitario 
prof. Alonzo: sull 'organico de
gli anestesisti non vuol cedere. 

A due possi dalla banca 
gli scippano un milione 
Riscosso ria neppure tre minuti un milione in contanti, chiuso 

nella solita borsa di pelle, è stato strappato dalle mani del legittimo 
proprietario, il ragionicr Aurelio Apicelli della ditta Cuarrii. e ha 
preso il volo grazie ai due soliti motociclisti che «i allontanano nel 
traffico. Il fatto è accaduto in piazza Mazzini, a pochi pasM dalla 
agenzia del Banco di Santo Spirito nel quale limpicgato aveva ef 
tatuato l'operazione. Il che dimostra, se non altro, che i tanto 
declamati servizi di « prevenzione » non funzionano poi troppo bene. 

Altro scippo, meno fruttuoso ma molto più ignobile. quello 
compiuto in viale Marconi, all'uscita dell'ufficio poetale. ai danni di 
Doro»ea Rinaldi, di SI anni I.a donna aveva annona riscosso la 
sua pensione (4S mila lire) quando un giovane filieì'ha OH.TSI stran 
pata di maro fuggendo sulla moto del complice 

l'agente 007 Unisce in Tribunale 
Dell'aperte segreto «paccatut!o 007. ovvero Jam« « IV>rcl «i 

parlerà anche in Tribunale. I produttori fieila fortunata '•cric flt 
firn hanno infatti citato un'altra società che ha rresso in fantierv 
nuove avventure con i titoli « A 077 dall'oriente con amore » e «077 
missione Bluodv Mary » titoli, evidentemente, che possono essere 
confusi (zero più. zero meno) con nielli « autentici ». (ìli interessi 
legali dell'agente segreto 4 vero » sono tutelati dall'avvocato Kinzi 
De Barbera. 

Da firenze per cercare un farmaco 
Giunto da Firenze per acquistare una medicina per sua figlia. 

introvabile nella sua città. Armando Franceschi è stato accompa 
gnato con una « gazzella » dei carabinieri a Pomezia. Solo 11, in 
fatti, nella fabhrica che lo prod'iee è Mato po"«hile trovare due 
flaconi del farmaco che pu<S salvare la vita alla piccola Klisabetta. 
d i 5 mesi L'uomo è ripartito subito per Firenze con I autostop 

Si uccide un professore di lettere 
L'n anziano professore di lettere e storia si e uccido lasci ndo*i 

avvelenare dal gas nel suo appartamento in via Casale Giuliani 14 
L'acre odore del gas è stato avvertito da un portalettere. Angelo 
De Luca, che lo ha fatto presente al portiere Franco Costabile. di 
50 anni, è stato trovato ormai cadavere sul suo letto. Accanto a 
lui. una lettera indirizzata alla moglie. Mann Arman. attualmente 
a Milano per lavoro: in cucina il tubo del pas completamente reciso 
Nelle poche righe il professore chiede perdono alla moglie per il 
suo gesto, senza spiegarne i motivi. 

Per il Sublacense altri 20 giorni di 
sospensione — Successo degli ospeda
lieri - Zeppieri : confermato lo sciopero 

La lotta degli autoferrotran
vieri in difesa delle aziendi» 
pubbliche ha costretto il mini
stro Jervolino a rinviare di 
altri 20 giorni il provvedimento 
di revoca all'Atac delle conces 
sioni del Sublacense e a prò 
mettere ai dirigenti sindacali 
un ripensamento sulle altre de
cisioni annunciate e parzuil 
mente attuate nei confronti 
della Stefer e della Roma-Nord. 
I dirigenti provinciali dei tri-
sindacati torneranno a riunirsi 
oggi pomeriggio per stabilirò 
le iniziative da prendere affln 
che dagli impegni generici, dal
le promesse e anche dai sem 
plici rinvìi il ministero dei 
Trasporti dimostri in modo più 
sostanziale di aver rinunciato 
all'attacco contro le aziende 
comunali. 

La situazione resta pesante. 
Proprio ieri si è appreso che 
il Consiglio di Stato ha respin
to il ricorso presentato dal 
l'Atac contro il provvedimen
to ministeriale; il fatto non ha 
destato molte sorprese, anche 
se appare molto discutibile. La 
questione delle linee del Su
blacense e delle linee Stefer e 
Castelli e anche quella della 
soppressione di numerose cor 
se di treni della Roma-Nord. 
sono tuttavia di natura eminen
temente politica e non giuridi
ca. I lavoratori sono decisi a 
battersi affinchè prevalga la 
politica di sostegno e di svi
luppo delle aziende pubbliche 
contro il tentativo della Zep 
pieri e di poche altre società 
di ridurre Atac e Stefer nei 
limiti della gestione dei tra 
sporti urbani, i quali — coni" 
ha ammesso lo stesso presi 
d^ntc dcll'ANAC. Albicini — 
sono « sempre più difficoltoM 
e costosi ». 

OSPEDALIERI - I lavora 
tori degli Ospedali Riuniti han
no ottenuto importanti miglio
ramenti economici e normati 
\ i ; il commissario straordina
rio Adami, alla vigilia dello 
sciopero proclamato dai sinda 
cati. ha infatti approvato i 
nuovi regolamenti del persona
le che prevedono uno * svilup 
pò verticale » delle carriere e 
altri benefici riguardanti il 
trattamento di malattia, quello 
di quiescenza e l'inquadramen 
to di tutto il personale giorna
liero nei ruoli organici. 

EDILI - Gli operai dellim 
presa « Spartaco Sparaco » del 
grande cantiere della « Citta 
Giudiziaria ». in piazzale Ciò 
dio. sono in agitazione per i 
licenziamenti di rappresaglia 
che ogni settimana vengono 
effettuati con lo scopo d impe 
dire la protesta contro la \ i o 
la7ione delle leggi sulla sicu 
rezza del lavoro La «Sparta 
co Sparaco », benché sia una 
delle imprese più forti e ab 
bia avuto in appalto importan 
ti opere pubbliche (oltre alla 

| Città Giudiziaria, sta costrucn 
do la Biblioteca S'azionale). 
non impianta nel modo rego 
lamentare i ponteggi solìevan 
do un serio problema di sicu 
rezza. 

I lavoratori licenziati ven 
gono immediatamente sostituì 
ti con altri operai « raccoman 
dati ». confermando che I im 
presa non ha abbondanza ma 
semmai scarsezza di manodo 
pera. 

BOWATER - Gli operai del 
la Bowater sono oggi al quin 
diecsimo giorno di occupazio 
ne. Ieri, all'ufficio del Lavoro. 

sono proseguite le trattative tra 
i rappresentanti degli operai. 
quelli dell'industria inglese e 
dell'Unione degli Industriali 
del La/io. I dirigenti della Ho 
water sono orientati a risol
vere la duestione confermando 
la chiusura dello stabilimento 
e pagando una indennità di ex
tra liquidazione ai licenziati. I 
lavoratori chiedono allo Stato 
di intervenire per salvare l'im
portante fabbrica. 

ZEPPIERI - Fallito ieri un 
ultimo tentativo di comporre 
la vertenza, le organizzazioni 
sindacali hanno confermato lo 
sciopero che sabato. Pasqua 
e Pasquetta bloccherà in tut
to il Lazio i ijidfmnn. Anche 
ieri l'azienda ha respinto tut 
te le richieste relative ai « tem 
pi accessori » e agli arretrati 
che deve corrispondere ai la
voratori. 

COCA COLA - Gli operai 
della Coca Cola sono arrivati 
al dodicesimo giorno consecu
tivo di sciopero; i lavoratori 
stanno portando av anti una lot
ta « articolata » per ottenere 
il rinnovo del contratto inte 
grativo aziendale che è scadu
to a gennaio. La Coca Cola si 
ostina nel respingere tutte le 
richieste pretendendo che i la
voratori si accontentino di una 
somma una tantum; è da nota
re che il prezzo della Coca Co 
la è stato recentemente au
mentato. 

ALBERGHI — Lo sciopero dei 
lavoratori degli alberghi e delle 
pensioni, proclamato per saba
to e domenica, è stato sospeso 
in seguito all'impegno della 
parte padronale di riprendere le 
trattative nazionali per il rin
novo del contratto. Il sindacato 
aderente alla CGIL riconferma 
tuttavia l'asFemblea di oggi alle 
22. nel salone Brancaccio. 

Negozi 
i 

'Gli orari' 
i per 

i 

Pasqua i 
Questi gli orari dei negozi! 

per le fesfe di Pasqua. . 
A B B I G L I A M E N T O : I nego-I 

zi protrarranno la chiusura 
serale alle 20,30 n«lle giornate I 
di oggi, domani e sabato | 
mentre domenica e lunedi ri
marranno chiusi. I 

A L I M E N T A R I : chiusura ->r<v-1 
tratta alle 20.30 oggi, doir.j • 
ni e sabato, eccezion fatta I 
per le rivendite di vino che 
chiuderanno alle 21,30. Dome-I 
nlca chiusura per tutta la I 
giornata di tutti I negozi e d e i . 
mercati coperti e scoperti a d i 
eccezione del forni, delle dro- ' 
gherie e delle rivendite di I 
vino che rimarranno aperti | 
sino alle 13 per la vendila di 
pane, pasta, riso, dolciumi,! 
vini e liquori. I forni effet-1 
tiferanno la doppia panifica- • 
zione per permettere ai citta-1 
dini di rifornirsi per lunedì, 
giorno in cui le rivendite ri-1 
marranno chiuse. Latterie e | 
pasticcerie norma'* orario di 
apertura festiva I negozi ali I 
mentati « I mercati rionali ' 
apriranno. Invece, sino alle 
ore 13 il giorno di Pasque!!». ' 

F I O R A I : negozi, chioschi * • 
ambulanti, oggi, domani e I 
sabato, chiusura alle 21,30; a 
Pasqua apertura Ininterrotta I 
dalle 8 alle 15, il giorno di I 
Pasquetta, dalle S alle 13,30.. 

Dall'uomo col quale 

ha vissuto per 20 anni 

Accoltellata 
davanti 
al figlio 

Dopo una violenta discussio
ne, un uomo — sotto gli occhi 
del figlio quindicenne — ha vi
brato due coltellate alla don
na che non voleva tornare a 
vivere con lui. Poi è fuggito. 
ma solo per presentarsi, dopo 
neppure mezz'ora, all'ospedale. 
dove I medici avevano già me
dicato la donna giudicandola 
guaribile in 10 giorni. La dram
matica scena è accaduta alle 
19.10 nei giardini di piazza Vit 
torio. 

I protagonisti della vicenda 
sono Brevidina Ceccarelli e 
Fernando Catesi, entrambi di 
40 anni, i quali hanno vissuto 
insieme, a Velletri, per quasi 
vent'anni e si sono separati 
solo due mesi fa. Alla lite era 
presente il figlio dei due. Vili 
cenzo. che ha 15 anni e abita 
con la madre in via Farini 52. 

E' stato appunto il ragazzo 
a spiegare ai poliziotti i motivi 
della lite e dell'accoltellamen
to. « Ce ne siamo andati da Vel 
letri — ha raccontato — per
chè mio padre tornava spesso 
ubriaco, litigava con mamma. 
la picchiava. Due mesi fa l'ha 
anche minacciata con un'accet
ta. Allora ci siamo decisi, e 
siamo venuti a Roma ». 

Ieri «era. a quanto pare. Fer
nando Catesi si è rifatto vivo. 
chiedendo per telefono un ap
puntamento alla donna. Lei ha 
acconsentito, ma — proprio per 
evitare scene — vi si è recata 
in compagnia del figlio. I tre 
hanno passeggiato per i viali 
della piazza: l'uomo ha chiesto 
loro di tornare a Velletri, pro
mettendo di comportarsi meglio 
di prima, di lavorare e di 
smettere di bere. La Ceccarel
li. però, non ne ha voluto sa
pere. 

E' sembrato che l'uomo si 
fosse messo il cuore in pace: 
« Va bene — ha detto — mi di
spiace. ma se avete deciso va 
bene. Accompagnatemi a pren
dere l'autobus ». Si sono av
viati. poi il Catesi ha pregato 
il figlio di allontanarsi: e Devo 
dire una cosa importante a tua 
madre » ha detto., 

Brevidina Ceccarelli e Fer
nando Catesi si sono scambiati 
ancora poche parole, poi lui 
ha messo una mano in tasca 
e una lama ha brillato per un 
attimo nella penombra. Subito 
si sono udite le urla della don
na. Il feritore è fuggito, il fi
glio è accorso accanto alla ma
dre. sorreggendola, fermando 
una vettura per portarla in 
ospedale. Al San Giovanni, i 
medici hanno medicato la don
na: ha due ferite da taglio-

Pochi minuti dopo è arrivato 
anche il feritore, sconvolto. 
« Non volevo farlo — ha detto 
ai poliziotti — mi ha provoca
to ». Gli hanno medicato una 
mano (si è ferito anche lui con 
il coltello) poi lo hanno por
tato al commissariato. Alla fine 
è stato arrestato e denunciato 
per lesioni aggravate: e non 
è la prima volta che gli suc
cede. 

Movimentata 
udienza 

per un rinvio 
Una serie di incidenti è avve

nuta ieri mattina ni Pala/zaccio, 
durante il processo contro tre 
giovani accusati di furto. Uno di 
essi, infatti, ha tentato di fuggi
re. dopo aver urlato qualcosa 
contro il pubblico ministero, ed 
è stato a stento fermato dai ca
rabinieri di scorta. Sgombrata la 
aula, piena di gente che prote
stava, un altro uomo è stato ar
restato perchè nei corridoi del 
Tribunale si era messo a grida
te in segno di protesta contro 
la decisione 

Tutto è cominciato per il rin
vio del processo che vedeva sul 
bancone Tommaso Pellino, An
gelo Matleucci e Francesco Ra
gusa. A quest'ultimo è stota ie
ri sospesa la libertà provviso
ria. jierchò era scaduto il cer
tificato medico in grazia del 
quale non era stato arrestato. 
Dono la decisione l'udienza è 
stata rinviala. A questo punto 
gli imputati hanno protestato vi
vacemente. poi il Pellino ha ur
lato. rivolgendosi al pubblico 
ministero: « Ce l'hai con me. mi 
hai già condannato una volta ». 
Poi lia scaraventato In terra un 
tavolo degli avvocati cercando 
di fuggire. Naturalmente glielo 
hanno impedito. 

Poco dopo, nei corridoi, uno 
snettatore del processo. Romeo 
Rossi di 31 anni, ha protestato 
contro la decisione, urlando fra
si che sono state ritenute ol
traggiose. I.o hanno arrestato 1 
carabinieri dopo una furibonda 
lite. . , 

*"i 
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| Il giorno 

I
Oggi, glovedi 15 apri. 
le (105-260). Onomasti 
co: Annibale. Il sole 

I sorge alle 5,40 e tra
monta alle 19.7. Luna 
piena oggi. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 83 maschi e 99 

femmine. Sono morti 53 maschi 
e 30 femmine, dei quali 10 mi
nori di sette anni. Le tempera
ture: minima 9. massima 17. Per 
oggi i meteorologi prevedono nu
volosità irregolare. Temperatura 
in lieve aumento. 

Mostra del regalo 
Una mostra per il regalo di 

Pasqua, con quadri, sculture, di
pinti. ceramiche, disegni e gioiel
li. è allestita a « La fontanella ». 
in via del Babuino 194. 

La mostra rimarra aperta fino 
al 22 aorile. 

Studenti in Grecia 
Oggi mille studenti dei licei 

classici partiranno da Napoli. 
sul « Surriento ». per la Grecia 
in crociera per un viaggio di 
istruzione. Gli studenti italiani 
si incontreranno con studenti 
ellenici ed insieme compiranno 
delle escursioni sull'Acropoli, e 
al Museo di Atene, al teatro di 
Dionisio, al tempio di Giove e 
allo Stadio Olimpico 

Sabato, in notturna, gli stu 
denti romani gareggeranno con 
gli ateniesi in atletica leggera. 

Lutti 
Si sono svolte icn le «empiici 

e commoventi esequie civili della 
compagna Rosita Gagliardi Arbi 
cone. spentasi l'altra notte al San 
Giacomo, all'età di 78 anni. Lu 
minosa figura di antifascista. 
aiutò e protesse diverbi oer<c 
guitati politici e razziali Alla 
sua memoria e al dolore dei 
compagni Mano. Manu e Milvia 
la sezione Salario e i compagni 
dell Unita esprimono il proprio 
rnrnmmv) omaggio e la più fra 
tema partecipazione. 

Ieri notte è deceduta Vanda 
Cinti, moglie del compagno Zeno. 
segretario dei gasisti In questo 
grave momento giungano al com
pagno Cinti le sentite condo 
glianze del gasisti romani e del
l' « Unità ». 

ACR 
I-a delegazione dell'Automobile 

Club di piazza Augusto Impera
tore 13 resterà aperta, tutti i 
giorni feriali, compreso il saba
to, dalle ore 8 alle 20. per age
volare gli automobilisti con par
ticolari esigenze di orario. 

impartito 
Manifestazioni 

San Saba, ore 21: dibattito Viet
nam e situazione internazionale 
(Arminio Savioli). i . 

j Assemblea 
Presso sezione Trionfale alle 

19.30 assemblea antifascisti e gio
vani della FGC1 sulle manifesta
zioni del 25 aprile 

Castelli 
UT segreteria della zona dei 

Castelli romani convoca per mer
coledì 21 apnle alle 18.30 l'as
semblea del Comitato di zona e 
dei segretari delle sezioni. Ordine 
del giorno: e I compiti del Par
tito nelle lotte per la pace, per 
l'occupazione e per lo sviluppo 
democratico del paese ». Rela
tore: Gino Cesaroni. Presiederà 
Claudio Verdini. 

Tutte le sezioni sono Impegnate 
in questi giorni festivi a s\ilup-

! pare I iniziativa di tesseramento 
j e proselitismo con l'obiettivo di 

raggiungere entro il 21 aprile il 
100 per cento del tesseramento. 

Convocazioni 
Trastevere, ore 19.30: congresso 

di sezione con Fredduzzi Gen-
zano. ore 17.30: cellula Enti lo
cali con Ccsaroni. In Federa
zione, ore 20: riunione segreteria 
zona salaria. 

i. 
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schermi e ribalte 
i «s Uno spettacolo 

sulla Resistenza 
all'» Armadio » 

!

La pross ima s e t t i m a n a , a c o -
inc lare da g i o v e d ì 22, « L'ar
atilo » prc f cn terà u n o s p e t t a 
lo d e d i c a t o a l la Res i s tenza , 
imprendente un C a n z o n i e r e 
ternaz ionnle de l la Res i s t enza 
de l la Libertà Ques ta s e t t i 

m a « L'armadio x> resta c h i u s o . 

Rinviato 
i l « Pipistrello » 

all'Opera 
[ A causa de l lo s c i o p e r o naz lo -
• l e proc lamato dai lavoratori 
f i londenti degl i Enti Lirici , il 
eatro de l l 'Opera, rim.irra c h l u -
i oggi e sabato « Il p lp ls tre l -

r> c h e d o v e v a a v e r lungo Ieri 
| 3 in a b b , a l le terze serali . 
Tal e s t u d e n t i ) è s t a t o r inv ia to 

_ marted ì 20. I b ig l ie t t i a c q u l -
Ifttl s o n o va l evo l i per lo spet -
| e o l o del 20 e r imborsabi l i al 
Jtteghino del teatro entro le 

jre 12 di oggi 

TEATRI 
(LECCHINO 

[Al l e 22 Ca rm e lo t i ene prescri
tta: « Basta con un vi amo mi 
ero quas i promesso . A m l e ( o e 
l e c o n s e g u e n z e del la pietà fi
l ia le » d.i e di S h a k e s p e a r e e 
J u l e s Lnforgue Hegia C. Bene . 
>RGO S. SPIRITO 

Ì
C la U'Ongl ia - I 'a tml U o m e n l -
e.i e luned i a l l e Hi.30 : < La 
c i s terna murata », ;i atti di 
D e n n e r y Prezzi fami l iar i 
\ B 37 (Via del la Vite - Tele
fono 675.336) 
'Alle 23: « S'è fatta no t te n. 2 • 
di M. Costanzo con M. Mer-
eata l i , E. Coll i . F Ferrarone , 
A m b r o s e . R P o i t e v l n . P S t a r -
k e c o n A Del Pe lo 
ENTRALE (Piazza del Gesù) 
I m m i n e n t e la S tab i l e de l 
D r a m m a I ta l iano d ire t ta d a 
Giorg io Prosperi con T i n o 
Carraro. I. idya Alfonsi e G i u 
l iana Lojodicv preM'iita: « Il 
v i a g g i o » di B r u n e l l o Rondi . 
N o v i t à asso luta Regia de l lo 
autore S c e n e ili G Mafai 
ELLA COMETA 
M.irtedl a l l e 21.15 c o n c e r t o d e : 
« I Virtuosi » di Roma d ire t to 
eia R e n a t o Fa'-ano ded ica to ad 
A n t o n i o Vivaldi . 
£LLE MUSE (Via Forlì 43. -

iTel. 862 948) 
[Dal 22 apri le Comp. Giancarlo 
Cobel l i - Ingr id Scho l l er in: « La 
caserma del le fa te ». 
E' SERVI 
Martedì a l le 21,15 la C la de l 
T e a t r o per gli Ann i Verdi d i 
ret ta da G i u s e p p e L u o n g o p r e -

> c n t a : « Il buriipro benefico » 
di Carlo Goldoni ( trad. e rid. 
di G L u o n g o ) Regia di Hai 
Porter . 

ELISEO 
jAHe 17 fami l iare , add io del la 
ICompagnia , il T e a t r o S tab i l e 
i d i G e n o v a p r e s e n t a A lber to 
[L ione l lo in . « I gemel l i v e n e -
i / i a u i ». 
fOLK STUDIO 
( A l l e 22: Ote l lo P r o f a / i o . B e n 
! F o r d . A n n e t t e H a n e m a n n , V i t -
I torlo Canardese . D e c k e r . 
IICHELANGELO (Via Pietro Ga-
sbarri. 16 • Tel. 6270922) 
D o m a n i al le 21 C i.i D O r i g l i a -
Pa lmi presenta « Cliristtis » 
•t atti in 20 quadr i di P. Le -

• bruii 
O L I M P I C O 

Alle 21.15 C ia del T e a t r o Ro
m e o d iret ta da Orazio Costa 
c o n A n n a Miserocch i i n : • Il 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

OGGI « prima » 
[ECCEZIONE in ESCLUSIVA al 

(SUPERCINEMA 
PIÙ' GRANDE STORIA DEL 

FEST NATA DALL'ODIO DI 
DUE UOMINI 

ICHÀRLTON HESTON 
SIERRA 

CHARRIBA 

RICHARD HARRIS 
SIERRA 

CHARRIBA 

»* <• \ 

SIERRA 
CHARRIBA 

Ma^ESTDN-taira HARRIS 
JAUS mufi 

TON C08URN.ANOCflSON. J L 
•Mia» ugnino 
IUBERGER 

• ai «—mia: 
•notJ»jwa 

• w i tona» 

.A MUSICA DICI. FILM E* 
INCISA SU DISCHI CBS 

Orario spettacoli 
15.20 - 17,55 - 20.25 - 23 

sospesa la validità delle tes-
• dti biglietti o m a g g i o 

lllllllllllllilllliiiiiiiiiiiilllliliiiiiiliiiiiiiimii. 

muterò », « Natività, panta
ne e resurrezione di Nostro 

. Signore ». « Laudi Medloeva-
, Il • a cura di Silvio D'Amico 

Regia O. Costa 
PANTHEON (Viale B. Angelico 

Col leg io Romano , te i . 832 254) 
Riposo 

PARIOLI 
— S p e t t a c o l o c inematograf i co : 

Via col v e n t o 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA

CENZA 
S a b a t o a l l e 22 Marina Landò 
e S i l v i o Spacces i p r e s e n t a n o : 
« Una coppia senza va l ig ia • 
di F. Moll icel i ! : « U n p lano 

) q u i n q u e n n a l e » di G. F i n n : 
1 « Vietata l'affissione » di M. 

Lapenna. Regia M. Righet t i . 
QUIRINO 

A l l e 17 fami l iare il Tea tro S t a 
bi le di Eduardo con Franco 
Parent i , Reg ina B ianch i . Rino 
G e n o v e s e presenta: « U o m o e 
g a l a n t u o m o » lì atti di Eduar
do Regia Eduardo De Fi l ippo 

ROSSINI 
A l l e 17,15 famil iare , p o m e r i g 
g io romano del b u o n u m o r e di 
C h e c c o Durante , A n i t a D u r a n 
te, Leila Duce i . Enzo Libert i 
i n : « Don Des ider io d i sperato 
per e c c e s s o di buon cuo re » 
di Giraud Regia C. D u r a n t e . 
Ul t ima repl ica 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

SATIRI (Tel. 565 352) 
Al l e 21: . AAAAAAIIIIII • di 
P. Caracc io lo e S Graziani e 
« Mlster irs and S m a l l c r P i e -
ces • del L lv ing T h e a t r e 

SISTINA 
A l l e 21.15: • Rugant ino » c o m 
m e d i a m u s i c a l e di Garine l e 
G i o v a n n i n i , scr i t ta da Fes ta 
Campani l e e Franciosa M u 
s i c h e di Trovajo l i . S c e n e e 
co s t u mi di Colte l lacc i 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di Madame T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v l n di Par ig i 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 
a l l e 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(P iazza Vittorio) 
Attrazioni - Ris torante - B a r -
P a r c h e g g l o . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731 306) 

Sfida alla O.K. Corrai - La ri
vo l ta del pretor iani 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Roma contro Roma e d o c u 
m e n t a r i » 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 352.153) 
Questa vo l ta par l iamo di u o 
mini , con N. Manfredi (al le 
15-17-11.55-20.50-22.50) SA + + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
q u e s t o pazzo pazzo pazzo paz
zo m o n d o , c o n S T r a e y (ult . 
22.45) SA + + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
I.a d o v e .scende II f iume, c o n 
J. S t e w a r t (ap. J5.30 ult . 22,50) 

A • • 
AMERICA (Tel . 586.168) 

Ques ta vo l ta par l iamo di u o 
mini , con N . Manfredi (a l le 15-
17-18.55-20.50-22.50) SA + + 

A N T A R E S (Tel. 890 947) 
I fratel l i s e n z a paura , c o n R. 
T a y l o r A • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Urar B r i g i t t e (a l le 16-18-20-
22) 

A P P I O (Tel. 779 638) 
Matr imonio al l 'Ital iana, c o n S. 
Loren DR + + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Erasmo II l e n t i g g i n o s o , c o n J 
S t e w a r t (a l l e 15.15-17.50-20.20-
•>2 50) SA • 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 
S c a p p a m e n t o aperto , c o n J P 
B e l m o n d o (a l l e 1 6 . 1 5 - 1 8 . 2 5 -
20.30-23) A • 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
L'oltraggio , c o n P. N c w m a n 

DR + + 
ASTORIA (Tel. 870 245) 

La fuga , c o n G. Rall l 
(VM 18) DR + + + 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Ieri oggi d o m a n i , c o n S. Loren 

SA + • • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Vorrei non e s sere r icca, c o n 
S. D e e (ap. 15.40. ult 22.45) S • 

BALDUINA Tel. 347.592) 
82* Mar ines at tack DR + 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
Come u c c i d e r e vostra m o g l i e . 
c o n J L e m m o n ( a l l e 15.45 -
18.15-20.30-23) SA • 

BOLOGNA (Tel . 426 700) 
N o n snn d e g n o di t e ( p r i m a ) 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
N o n son d e g n o di t e ( p r i m a ) 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 
Assass in io sul p a l c o s c e n i c o , 
c o n M. Rutherford G + + ( a l 
le 15.30-17.20-19.10-20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
I / u o m o c h e n o n s a p e v a a m a 
re, con C. B a k e r (a l l e 15,50-
18.55-22.30) (VM 18) DR + 

COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
Vorrei non essere r icca , c o n 
S D e e (a l l e 16.30-18.35-20.40-
22.50) S + 

CORSO (Tel. 671.691) 
II c o m m i s s a r i o Malgrrt , c o n J. 
G a b i n (a l l e 16-18-20.20-22.45) 

G • • • 
EDEN (Tel. 3 800.188) 

A n g e l i c a al la corte de l re. c o n 
M Mercier A + + 

E M P I R E 
Mv Fair Ladv. c o n A H e p -
burn (a l le 15.45-19.20-22.45) 

M « • * 
EURCINE (Palazzo Italia al

l'EUR • Tel. 5 910906) 
i n e Mitra, c o n E C o s t a n t i n i 
(a l le 16.15-13.35-20.45-23) 

EUROPA (Tel. 865.736) * * 
La c o n g i u n t u r a , c o n V Ga«-
s m n n (a l le 16-l8.20-20.30-22.50> 

SA + 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Roll R o v c e gial la , c o n S 
Me La ine ( a l l e 15.30-18-20.15-
23) DR * 

FIAMMETTA «Tel 470 464) 
Unir to m u r d e r \ o u r n i f e «al
le 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel 673-'67) 
A u f n l u r r ne l la fantasia , con 
L H a r v c v SM + 

G A R D E N «Tel 652 384) 
A e g u a t o ne l la s a v a n a . c o n II 
G u a r d i n o \ + 

GIAROINO (Tel 894 946) 
N o n son d e g n o di te ( p r i m a ) 

IMPERIALCINE 
D o n n e vi i n s e g n o c o m e st s e 
d u c e u n u o m o , c o n N W o o d 
(ap 15.30. ult 22.30) S \ + + 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Per n n p u g n o ne l l ' occh io 
t pr ima > 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o . 
con M Rutherford (a l l e 15.45-
17.15-18.50-20.40-22.50) G • • 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
L'allegra parata di Walt DI-
s n e \ 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Non son d e g n o di te ( p r i m a ) 

METROPOLITAN (Tel 6S3 4O0) 
P i a n o . . . p lano do lce Carlotta 
c o n B Davi* (a l l e 15 - 17.40 -
20.10-23) (VM 14) G * 

METRO DRIVE-IN d e i boiOI.VJ» 
Des t ino in a g c u a t o . c o n G 
Ford (a l le 20-22.45» DR 4» 

MIGNON (Tel. 66U49.U 
D e c i s i o n e a mezzanot t e , con 
M U i u d a n (a l l e 15.30-17.15-1<>-
20.45-22 30) DR + 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello • Tel. 640 445) 
\ g r n t r 007 m i s s i o n e Gnldnn-
grr. con S C o n n e r y ( a p 15. 
Ult. 22,50) A * 

Z Le sigle ebe appaiono ae-
2 cast* al titoli del Ala 
• corrispondono alla M -
• guente wlaaaifleatloae per 
• geacrl; 
• A •* ATTenturoa* 
• C • • Coamlco 
_ DA •- Dlsegn* animato 
fc DO •" Documentari» 
I D B - Dramaatle* 
a> O - Gialla 
a> M «• Musicala 
k> 8 •> SentiwenU)* -
• SA » Satlrìe* -
• 8M •* scarico-mitologie* 
• Il nostro gludlilo sui Olia 
• viene «spreta* ael aaad* 
•> seguente: 
r • • • • • = ecceslonale 
• 4>4>s>4> ~ ottimo 
• • • • = buono 
ft> • • «=> discreto 
a> ' • «= mediacre 
_ V M J6 =. vietato al mi-
_ norl di 16 anni 

MODERNO (Tei. 460.285) . 
I cento cava l i er i , con A. Foà 

A • • 
MODERNO SALETTA 

II servo , con D B o g a r d e 
(VM 18) DR + • • 

MONDIAL (Tel. £14.876) 
J o e Mitra, con E Cos tant ine 

SA + + 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

gut-Ma volta par l iamo di uo
m i n i , con N Manfredi (a l le 
15-17-18.55-20.50-22.50) SA • • 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Per un p u g n o ne l l ' ord i to (pri 
m a ) (ap 15. ult . 22.50) 

PARIS (Tel. 754.306) 
Ucc ide te a g e n t e segre to 777 
Stop, con K. Clark A • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo m o n d o , con S. Traey (a l l e 
15.30-18.30-22) SA + + <V 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470 265) 
Una ragazza a Saint Tropez . 
G. Grad (a l l e 15.30-18.15-20.20-
22.50) SA + 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
Per un p u g n o di dol lari , c o n 
C. Eas twood (a l l e 16.15-18,30-
20.40-22.45) A + + 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Quando l 'amore se n'è a n d a t o . 
c o n S H a v w a r d (al le 16-18-
20.15-22.50) 1)11 <» 

RADIO CITY (Tel. 464.101) 
Il m o m e n t o del la veri tà , di F 
Rosi (a l le 1 5 . 1 5 - 1 8 . 0 5 - 2 0 . 3 0 -
22.30) (VM 14) DR • • • • 

REALE (Tel. 580 234) 
P e r un p u g n o ne l l 'occh io (pr i 
m a ) (ap . 15. u l t 22.50) 

REX (Tel. 864.165) 
Quattro s p i e so t to 11 l e t to , c o n 
L Ventura SA 4>4> 

RITZ (Tel. &T7481) 
A v v e n t u r e ne l la fantas ia , c o n 
L. Harvey 8M • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Quando l 'amore se n'e andato , 
c o n S H a y w a r d (a l l e 16-18-
20,15-22,50) DR • 

ROXY (Tel. 870.504) 
A prova di errore , c o n H. 
F o n d a (a l l e 16-18.25-20.30-22.50) 

DR 4>+ + 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Qualcuno verrà , c o n F. S i n a -
tra (a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

S • • 
SALONE MARGHERITA (Tele

fono 671.439) 
C i n e m a d 'essa i : Il v a n g e l o s e 
c o n d o Matteo , c o n P P P a s o 
lini DR 4>4>4> 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La d o v e s c e n d e il n u m e , c o n 
J Stewart A • • 

STADIUM (Tel. 485.498) 
JefT Gordon spacca tut to , c o n 
E. C o s t a n t i n e SA 4> 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra Charriba (prima) (alle 
15.20-17.55-20 25-23) 

TREVI (Tel . 6X9 619) 
Matr imonio a l l ' i ta l iana, c o n 
S Loren (a l l e 16-18.20-20.30-
22.50) DR +4> 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
Assas s in io sul p a l c o s c e n i c o . 
c o n M Rutherford (a l le 16.15-
18.20-20.20-22.45) G 4» + 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
N u d e , ca lde e pure 

(VM 18) D O + 

Seconde visioni 
AFRICA (Te). 8 390.728) 

AI di là de l fi ti m e , c o n A u d i e 
Murphy A 4» 

AIRONE (Tel . 727 193) 
Gli impetuos i , con J. Darren 

A • 
ALASKA 

I,a c ioc iara , con S Loren 
(VM 16) DR 4>4>4>4> 

ALBA (Tel. 570855) 
Ursus terrore de l Kirghis i 

ALCE (Tel. 832.648) 
I.a guerra del top le s s C 4» 

ALCIONE 
Amore ritorna, con D Day 

C • • • 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
l i a i u n e i i u uirtllcu p<r! <m cu t» 
del le «sole* diafunzioni • de
bolezze sensuali di or ig ine Oer-
vo*a. ps ichica , endocr ina (neu-
roj ien ia . de f i c i enze ed «noma
n e «eaauaMI V tinte prematri
monia l i D o t t P MONACO. 
Roma. Via Viminale , 38 ISta
z ione t e r m i n i • Sca la s in i s tra 
p i a n o secondo, tu», a. U r a n o 
* - l 2 . IrVia a oer a p p u n t a m e n t o 
«•e luso II sanato p o m e r i g g i o e 
ne l g iorni fes t iv i «j r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o Tel 471.110 
( A u t Coro. Roma IMOIB de l 
** «Morire ivaai 

D I S F U N Z I O N I t£ O E B U L K Z Z F 

SESSUALI 
tir L, COLA VOLPE, Medico Krr 
m i a t o Univers i tà Parig i . Uerm< 
>pn-!alt»ta Univers i tà Roma - Vi» 
(;iot«erll o M). K o M A t^tazmn-
I et m i n t i 4ca,'a a. p iano orin«> 

•nt J Ornrlo t-ìT. |ft-t«« Nei <inrn 
•retivi e tiinri orar io -«i rinr»» soli 
oer *ui"int»«nvntn I ^1 ' i M ?»«< 

(A M S 991 - 6-2-1964) 

C t K A s b N Z A Ut-t.-
•> •* . • . « •» K A Z I O N h CON INIK 
t K N l E ZKINI LOCAIJ 

I Metodo amrriraoi» 1 
iD«3 suo Ssnna a 10 3* ts^ussi 
Il Do l i . VITO Q U A R T A N A r i e r i » 
per a p p u n t a m e n t o a: M I L A N O -
Via Tor ino 23 - Tel . a9JCS5 dai 
p al 13 - ROMA • Via Voltur
no. 7 • Tel 4C.45-JC dal i t ai i a 

EMORROIDI 
Cure rapide indolor i 

nel t ' r n l r n Mrr f l ro Ksqulllnn 
VIA C A K I . O AI .KKRTII 13 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
Jiitili M «ite • Mi cara», 
«Twcciuf • nmen J« I I * san* 
Oi»l«-AIIONi OEFINITIV* 

Ir I K A I H""" • '* tt Boatti e> 
II. U j f l l AppunUfflento tee «77J« 

Aiitortn. Prti. OL51 • tO-10J> 

ALFIERI 
Per un pugno nell'occhio 
(prima) 

ARALDO 
Sei donne per l'assassino, con 
C. Mitchell DR 4> 

ARGO (Tel. 434.050) 
Gerarchi si muore, con Aldo 
Fabrizi - C • 

ARIEL (Tel 530.521) 
Lo scudo del Faluorth, con 
T. Curt i s A 4> 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
Canne i n f u o c a t e 

A U C U 5 T U S (Tel. 655.455) 
La caduta de l l ' Impero romano 
con S. Loren SM 4> 

AUREO (Tel. 880 606) ' 
Jeff Gordon spacca tu t to , c o n 
E Cos tant ine SA • 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
Minneso ta Clav, c o n C. M i t 
chel l A • • 

A U S O N I A : 

MINNESOTA CLAY 
AVANA (Tel. 515.597) 

Pippo , P lu to e Paper ino a l l e 
gri masnadier i DA • 

BELSITO (Tel. 340.887) 
l i i a n c a n e v e e 1 se t te nani 

DA 4>4> 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Il g ius t i z i ere di Londra, c o n 
D B o r s c h e G 4> 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Il g i u r a m e n t o del S ioux 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
T e m p o d'pstate, con K H e p -
butn S 4> 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
002 Agent i s egre t i s s imi , con 
Franchi-Ingrassia , C «• 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 
Venti chil i di guai , con T o n y 
Curt is SA • • 

O N E S T A R 
Minneso ta Cla>, con C Mit -
i l i c l l A • • 

CLODIO (Tel. 355 657) 
Il \ a n g e l o s e c o n d o Matteo, di 
P P . Pasol ini DR + + + 

COLORADO (Tel. 6 274.287) 
Cinque corpi s enza testa , c o n 
J. Crawford (VM 18) G 4> 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
Gli avvo l to i , c o n R Sco t t 

DR 4> 
CRISTALLO 

GII implacabi l i , con J, Russel 
DR • 

DELLE TERRAZZE 
Cleopatra, c o n E. T a y l o r SM 4> 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
A r r i v a S p e e d y Gonza les 

DA • • 
DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Capitan Sinuati , con P. A r -
m c i u l a n z A • 

DIANA (Tel. 780.146) 
A r r i v a Speet l j Gonzales 

DA • • 
D U E ALLORI 

S c h i a v o d'amore, con K i m 
N o v a k (VM 14) DR • • 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
M i n n e s o t a Clay, c o n C M i t 
che l l A 4» + 

ESPERO 
Cleopatra, c o n E. T a v l o r SM • 

FOGLIANO (Tel . 8.329.541) 
L'Isola del delfini blu, con C. 
K a y e A • • 

GIULIO CESARE (Te). 353 390) 
Soldat i e caporal i , c o n Franchi 
e Ingrass ia C • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
GII impetuos i , con J. Darren 

IMPERO (Tel. 295.720) 

INDUNO (Tel. 582 495) * 
tZ' Marines a t tack DR + 

JOLLY 
B a n d i e r a di c o m b a t t i m e n t o . 
con S H a y d e n DR • 

JONIO (Tel. 890.203) 
Intr igo a Los A n g e l e s , c o n C 
Walker G • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sfida all 'O.K. Corrai, con B . 
LancaMcr A • • • 

LEBLON (Tel. 552 344) 
Il re de l la Jungla A 4> 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
A n g e l i c a , c o n M M e r c i e r 

A • • 
N EVADA (ex Boston) 

La s c u r e di guerra del capo 

NIAGARA (Tel. 8273.247) 
Il s e g r e t o de l lo sparx l rro nero 
con L- B a x t e r A • 

NUOVO 
V i \ a Las Vegas , c o n E P r e -
Slev M • 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
C i n e m a «e lez ione • L 'amante 
indiana, con J. S t e w a r t 

DR • • • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Il boia di V e n e z i a , con L. B a r -
ker A • 

PALLADIUM 
L'Isola del delfini b lu , con C 
K a v e A 4 » 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Il v e n d i c a t o r e di Kansas City. 
con F. K a n o w A • 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Gial lo a Creta, c o n H. Mil ls 

A • 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Bac iami s tup ido , c o n K. N o 
vak SA • • 

RUBINO 
Il ribelle di Clava 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Non son degno di te (prima) 

SPLENDID (Tel. 620 205) ' 
, La v a l l e de l l u n g h i co l te l l i , 

c o n L. B a r k e r A 4> 
SULTANO (Via di Forte Bre

vetta Tel. 6.270.352) 
J e r r y 8 3 / 4 , c o n J. L e w i s 

TIRRENO (Tel . 573.091) * * 
I caldi amor i , c o n J. P e r l n 

TRIANON (Tel . 780.302) * 
Larry a g e n t e segre to , c o n D 
A d d a m s G + 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
N i k Carter non perdona , con 
D a y l e , G «V 

ULISSE (Tel. 433.744) 7 
II ritorno di Marcellino 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577) 
GII eroi di Fort Worth, con E 
Purdom A 4> 

VERBANO (Tel. 841.295) 
F.II.I. operazione Baalbek 

G • 

Terze visioni 
A C I D A (di Acilia) 

I l r e \ e a m o r e a P a l m a " di 
Majorca, c o n A. Sordi C 4> 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
Il bandi to del l 'Epiro, con Van 
J o h n s o n A • 

A N I E N E 
I l eon i di Cast ig l la A s> 

APOLLO 
S a n d o k a n al la r iscossa, con G 
Madison A 4> 

AQUILA 
Miss ione In Oriente , con M 
B r a n d o DR + 

AURELIO 
Uno s t rano t ipo, c o n A Ce-
l e n t a n o M 4> 

AURORA 
D a m i ) \ a al sud 

AVORIO (Tel. 755 416) 
Una d o m e n i c a a N e w York, 
con H Fonda (VM 14) SA + + 

CASSIO 
S i lves tro e Gonzales matt i e 
mat ta tor i DA + + 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La \ a l l e m a l e d e t t a 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
I d u e cap i tan i , c o n C. H e s t o n 

DEI PICCOLI * 
Riposo 

DELLE RONDINI 
A m o r e In quat tro d i m e n s i o n i , 
con F. R a m e (VM 18) SA 4> + 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
D a v i d e Lisa , con J. Margol in 

DR 4>4» + 
DORIA (Tel. 317 400) 

Sl lruz io si spara, con E Co
s t a n t i n e G 4» 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
I cava l i er i del la tavo la r o t o n 
da, con R. T a y l o r A 4> 

ELDORADO 
La va l l e de l Moicani , c o n R 
Scot t A • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
V e n t o ca ldo , c o n C. Colbert 

FARO (Tel . 520.790) * 
La porta de l la Cina, c o n A. 
D i c k i n s o n D R + 

IRIS (Tel. 865.536) 
V i v a Las Vegas , c o n E. P r e -
s l e y M 4> 

MARCONI 
Le ca lde a m a n t i di KJoto 

DR 4> 
NOVOCINE 

Gli inesorabi l i , c o n B L a n -
ca.ster A 4> + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Ult imi g iorni di Pompe i 

SM 4 
ORIENTE 

Ci t tad ino de l lo spaz io , c o n J. 
M o r r o w A • 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Inferno di fuoco 

PERLA 
Rivol ta nel West 

PLANETARIO (Tel . 489.758) 
L'unc ino , c o n K. D o u g l a s 

DR + + 
PLATINO (Tel . 215.314) 

Due contro tutt i , c o n Wal ter 
Chiari C + 

PRIMA PORTA 
100.000 dol lari al s o l e , c o n J . 
P B e l m o n d o A 4> 

PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA 
L'uomo de l la va l le ma lede t ta . 
con T. H a r d i n A • 

RENO (già Leo) 
L'assal to d e l l e f recce rosse 

A • 
ROMA 

II co l lare di ferro, c o n A u d i e 
M u r p h v A 4> + 

SALA UMBERTO (Tel. 674.75-1 ) 
GII inv inc ib i l i , c o n G. Cooper 

A 4> 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE A O I S -
E N A L : A l h a m b r a , A m b r a J o \ i -
ne l l l . A p o l l o . A r g o . Ar ie l , B o l o 
gna, B r a n c a c c i o , Corallo, C o l o s 
seo , Cristal lo . Esperla . Farnese . 
I.a F e n i c e . N o m e n t a n o , N u o v o 
Ol impia , Orione , P a l l a d i u m . P l a 
netar io , P laza . P r i m a Porta . 
Ritz. Sa la Umberto , Sa lone Mar
gher i ta . T r a i a n o di F i u m i c i n o . 
T u s c o l o . TEATRI: Ar t i , D e l l e 
Muse . P i c c o l o di V ia P i a c e n z a , 
Ridot to El i seo , Ross ini , Sat ir i . 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e risene: L. 22 842 517.171 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745 754.018 

comunica alla Clientela che nella 

XLII I FIERA DI M I L A N O 
funziona un proprio sportello per le occorren

ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

Padiglione BANCO DI NAPOLI 

VIALE INDUSTRIA - Ingresso PORTA DOMODOSSOLA 

II. MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 
in occasione dei 30" ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 
rendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali • provenzali - in
glesi • salotti letto classici - armadi 
guardaroba ecc. 
Garanzia - Serietà 

Visitateci - Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LETTORI DELL'UNITA' 

Tanto parola sono superflue • possono essere risparmiata: 
scrivete lettere bravll — Firmale chiaramente con nome, cogno
me • Indirizzo; e precisateci le desiderate che la vostra Arma «la 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina « Colloqui con I let
tori », dedicata Interamente a voi. . 

' / V V V V V V V V V V V V W W V t f V V V V V V V V V V ^ A 

LETTERE 

Unità 
La legge c'è 
ma il Ministro delle 
partecipazioni statali 
finge d'ignorarla 
Cara Unità, 

nel caso che la legge, secondo quanto 
è scritto in ogni aula eli Tribunale, sia 
veramente uguale per tutti, come spie
ga il fatto che malgrado reclami, lotte, 
vertenze, scritti con documentazioni al 
Ministero del Lavoro, delle partecipa
zioni statali, interrogazioni alla Camera. 
la SKBN (Società Esercìzi Bacini Nano 
tetani), industria a partecipazione sta
tale. continua a violare la legge 230 del 
19G2. che regola il contratto a termine? 

L'articolo due della suddetta legge 
dice: « Se il rapporto di lavoro continua 
dopo la scadenza del termine inizial
mente fissato e successivamente proro
gato, il contratto si considera a tempo 
indeterminato fin dalla data della prima 
assunzione del lavoratore, ecc. ». Quin
di: o le autorità preposte al rispetto 
della legge sono cieche oppure proteg
gono la direzione della SEBN. non ve
dono che il contratto a termine alla 
SEBN è un'abitudine e quindi non ri
spetta le disposizioni dell'articolo 2 del
la suddetta legge 230. 

Una documentazione precisa, che di
mostra come nell'ultimo anno la legge 
230 sia stata ignorata per quattro volte. 
per circa 300 operai, è giacente presso 
l'Ispettorato del lavoro. Una delega
zione di contrattisti, accompagnata da
gli onn. Caprara e Abenante. ha pre
sentato alla FINCANTIERI una serie di 
documenti che dimostrano come la so
cietà in questione violi costantemente 
la legge. 

Per il Comitato direttivo 
contrattisti SEBN 

L. JOUBERT 
(Napoli) 

La FIPS vuol 
cortesemente chiarire? 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di pescatori sportivi 
di Certaldo (Firenze) e vorremmo ave
re alcuni chiarimenti dalla Federazione 
Italiana Pescatori Sportivi. 

Il nostro paese confina con la pro
vincia di Siena ed è attraversato dal 
fiume Elsa che nasce in quella pro
vincia.. 

A parte la regolare licenza governa
tiva. la FIPS rilascia dei tesserini chia
mati « federali > al prezzo di L. 1630 in 
provincia di Firenze, e di L. 1000 in 
provincia di Siena. Tutt'e due hanno lo 
stesso valore purché non si peschi nelle 
acque pregiate. Ora noi vorremmo sa-. 
pere perché, pescando nel medesimo 
fiume, la FIPS ci fa pagare una somma 
più alta degli associati della provincia 
di Siena. E' una disposizione di legge o 
è una facoltà della Federazione? 

Seguono 9 firme 
(Certaldo - Firenze) 

Saremmo grati alla FIPS se 
volesse chiarire ai nostri let
tori (e crediamo a molti altri 
pescatori sportivi fiorentini) il 
motivo per cui la quota che 
viene pagata in provincia di Fi
renze è superiore a quella pa
gata in provincia di Siena. 

Le cause perdute 
dei dirigenti della TV 
Cara Unità, 

come è suo uso la televisione cerca 
con ogni mezzo di minimizzare le azio
ni brigantesche degli americani nel 
Vietnam. 

Ma io vorrei ricordare, ai commen

tatori televisivi, che i loro tentativi non 
servono e che la gente li conosce bene 
gli americani: li conoscono le donne 
mitragliate mentre si trovavano a la
vare i panni, i contadini #uccisi a ca
vallo dei loro somari, le automobili in
seguite e mitragliate sulle strade della 
Sardegna e dell'Italia intera. E questi 
non erano obiettivi militari. 

Quindi non mi sembra sia necessario 
andare nel Vietnam per capire come 
agiscono gli americani in quel paese: 
il ricordo di quello che avvenne qui in 
Sardegna durante la seconda guerra 
mondiale è fin troppo vivo in me. Quin
di: chi sperano di convincere i diri
genti della televisione? 

SALVATORE CHESSA 
(Ozieri - Sassari) 

« Si può avere 
questo scantinalo, 
dott. Scognamiglio ? » 
Cara Unità, 

siamo un folto gruppo di giovani del 
quartiere di S. Basilio, posto alla estre
ma periferia di Roma, e come tutti i 
quartieri popolari assolutamente sprov
visto dei servizi sociali indispensabili 
per una vita civile. 

I circa trentamila abitanti del quar
tiere. di cui settemila giovani e giova
nissimi, non dispongono di un luogo di 
ritrovo, nò di un campo sportivo, né di 
circoli culturali, né di luoghi di ritrovo 
decenti. Inutile poi sarebbe parlare 
delle strade, sconnesse e piene di fango 
in inverno, dell'acqua che spesso e vo
lentieri manca, ecc. 

Cercando di venire incontro alle esi
genze dei giovani qualche mese ' fa, 
fondammo una società sportiva a nome 
ASTRO e facemmo allICP la richiesta 
per affittare uno scantinato; era il mese 
di novembre. La pratica iniziò il suo 
giro burocratico con l'intestazione e ur
gente >: da allora non si è saputo più 
niente. Eppure la locale sezione della 
DC ha sede appunto in uno di questi 
scantinati (ve ne sono decine nel quar
tiere): quindi non possono essere ra
gioni tecniche quelle che hanno impe
dito all'ICP di affittarci, almeno fino ad 
ora, il suddetto scantinato. 

Non ci saranno invece raffinate discri
minazioni politiche? Visto che molti di 
coloro che hanno formato la Associa
zione ASTRO frequentano la sezione 
comunista. 

La domanda la rivolgiamo quindi al 
dott. Scognamiglio. direttore dell'Istitu
to Case Popolari: c'è qualche altra cosa 
che vieta al suo Istituto di riscuotere 
l'affìtto che noi, pur di avere una pale
stra a disposizione, saremmo disposti a 
pagare? 

Elio Orsola. Luciano Tanfi 
Gianni Guerino, F, Di Giacomo, 

Rinaldo Pergolini, Raffaele 
Imperiale. 

(San Basilio - Roma) 

Un grazie 
a questi lettori 

Non sempre riusciamo a pubblicare 
con la necessaria tempestività le mol
tissime lettere che riceviamo: a volte 
siamo costretti a rinviare e poi a rinun
ciare alla pubblicazione, com'è avve
nuto per questi lettori, che vogliamo 
ringraziare per la collaborazione: Ma
rio GAMBINERI (Firenze): Giovanni 
CIRONE (Gorgoglione - Matera); Luigi 
VERNONI (Teano - Caserta); Ubaldo 
MAESTRI (Napoli); Claudio LIBBRA 
(Poggibonsi - Siena): Gioacchino RUS
SO (Cerignola - Foggia): Romano VEN
TURINI (Firenze); Giulio SALATI (Car
rara): Gianni VUOSO (Porto d'Ischia -
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banca dei francobolli 
Mercato: i francobolli 

italiani della Repubblica 
Contranamente all'andamento del mer

cato per i € vaticani ». specialmente i re
centi. ira i quflii le jorzature di prezzo 
sono da considerare con cautela (come 
già piuu lòlle abbiamo segnalato), l'an
damento del mercato per quanto riguar
da l Italia (Repubblica) si siolge con re 
odorila Gli aumenti di prezzo che st 
sono avuti in questo settore negli ultimi 
mesi riguardano alcune emissioni del 1950. 
del 19H. poche emissioni del 1952 e al
cune sene del 1%2: di quest'anno le se
ne « PactnoMi > e e Pascoli > hanno regi
strato un aumento di prezzo di circa il 
30 per cento. 

Filatelia bulgara 
n 9 maggio le Poste bulgare celebre

ranno il ventesimo anniversario della ot
tona sul fascismo con la emissione di 
una sene di due valori. Questa è la se 
conda emissione intitolata a tale argo
mento. La prima emissione av\enne subì 
to dopo la stonca data del 9 maggio 1945. 
e anche allora la sene era composta da 
due francobolli. 

I due francobolli della sene di prossima 
emissione hanno un valore facciale di 5 
e 13 stotincht. Il pnmo- francobollo è in 
colon grigio scuro, nero, verde oliva e 
raffigura simbolicamente la vnttona: un 
serpente trafitto da una spada con sul

lo sfondo i due emisferi. Il secondo fran
cobollo è in colon grigio, blu chiaro. 
nero e la vignetta rappresenta un'imma
gine 'simbolica della lotta per la pace: 
una colomba in \olo Entrambi i franco
bolli portano l'iscrizione: « 9 maggio — 
Giorno della Vittona — 194519fó >. La 
stampa è in calcografìa. La tiratura sarà 
di 120 000 pezzi 

Le Poste bulgare preannunciano inol 
tre una sene di 8 valon dedicata agli 
uccelli canon. In Bulgaria vivono una 
ncea varietà di uccelli canon che si tro
vano sotto la protezione della legge per la 
difesa del patrimonio naturale. La tira
tura sarà di 230.000 sene complete. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in dono a 

C Pin di Bologna. 

A maggio la serie 
dedicata a Churchill 

Una sene di francobolli con l'effìgie di 
Winston Churchill sarà emessa nel pros 
simo mese dalle Poste inglesi. E' la pn-
ma volta che uno statista britannico vie 
ne commemorato in questo modo, e la 
seconda volta che sui francobolli inglesi 
compare l'effigie di una persona che 
non appartenga alla famiglia reale. 

La prima volta è stata quando recen
temente le Poste hanno emesso una sene 
di francobolli dedicata a William Shake
speare. 

\A/NAyN.< 

Napoli); Alfonso CONTI (Firenze): Vin
cenzo TORELLI (Torvajanica - Roma); 
Enrica SPAGGIARI (Roma); Andrea C. 
(Grumo Nevano • Napoli). 

Film italiani 
e fondi di magazzino 
americani 
Caro direttore, 

spesso mi sono chiesto e mi chiedo 
perché la televisione non mette mai in 
programma, sistematicamente, film ita-

. liani anziché farci sorbire sempre dei 
film dove non si vtdono altro che caro
vane di cavalli e gente che si spara 
addosso come i cacciatori sparano sui 
passeri. 

Ci sono tanti buoni film italiani del 
passato da rivedere, o da vedere per 
chi non li ha visti a suo tempo; perché 
dunque i dirigenti della TV si ostinano 
ad ammantarci avanzi di magazzino 
americani? 

(S. Andrea Jonio - Catanzaro) 
PASQUALINO FINTAI 

La sensata richiesta del no
stro lettore è stata tenuta 
presente nel dibattito che si i 
svolta giorni fa sulla nuova 
leone sul cinema, discussa in 
sede referente dalla Commissio
ne interni della Camera. 

Nella discussione dell'art. 56 
(relativo alla quantità di film 
italiani e stranieri da trasmet
tere sul video annualmente) ha 
prevalso il parere del Gruppo 
comunista: la commissione ha 
infatti deciso che i film e i 
telefilm che verranno messi in 
onda debbano essere almeno per 
il 50 per cento italiani. La pro
posta di legge ora dovrà essere 
discussa in Aula, si presume 
dopo le vacanze pasquali. 

(( Girano attorno 
ai grandi problemi 
senza risolverli mai » 
Cara Unità, 

una verità italiana di sempre ha tro
vato riconferma nelle recenti delibera
zioni del governo Moro concernenti le 
pensioni INPS. La miseria, la disoccu
pazione e l'emigrazione, tre istituzioni 
« sacre ed inviolabili >, sono mantenute 
in piena efficienza dai ministri del cen
tro-sinistra. uno più bravo dell'altro nel 
girare attorno ai grandi problemi sen
za risolverli mai. 

Come può un disgraziato, un vero ma
ledetto dalla sorte, un pensionato del
l'IN PS. sopravvivere con neppure cin
quecento lire al giorno? Egli continuerà, 
se lo può e Io trova a lavorare; inge
gnandosi a fare qualcosa di retribuito, 
naturalmente con scarsa paga, toglien
do tra l'altro il posto di lavoro ad un 
giovane e alimentando cosi, seppur in
volontariamente. l'emigrazione (e la me
no qualificata, perchè priva di esperien
za). Io stesso, se la pensione mia fosse 
tale da assicurarmi una vecchiaia esen
te dal bisogno, non farei il cuoco co
me posso, alla meno peggio, a sessan
tanove anni compiuti; e non vedrei in
nanzi ai miei occhi un cameriere che 
ne ha quasi settantacinque costretto a 
lavorare per poter mangiare due volte 
al giorno e non essere sfrattato da ca
sa per morosità. Purtroppo, finché 
l'Italia sarà governata da ministri co
me quelli che abbiamo, perdurerà que
sto disordine. Anzi, sarà eretto a si
stema di governo, per favorire gli in
teressi di pochi, a scapito di quelli 
di decine di milioni di italiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Non crede proprio 
che sid lago di Como 
si sia discussa 
la via al socialismo 
Cara Unità. 

certi esponenti del Partito socialista 
mi sembra che non siano troppo cov
renti con l'ideologia che dicono di voler 
professare. In questi ultimi tempi, ad 
esempio giungono a far buon viso al 
Vaticano e, pur di non contrariare la 
Democrazia cristiana, votano contro 
una mozione comunista sulla questione 
del Vicario. 

Si è saputo anche di un incontro sul 
lago di Como di magnati d'industria, di 
banchieri italiani e stranieri, di principi 
e cosi via A questo incontro hanno par
tecipato esponenti politici come l'onore
vole Rumor, l'on. La Malfa e il socia
lista Vittorelli. Passi per i primi due, 
ma il socialista che ci è andato a fare? 
Non posso proprio credere che a quel 
convegno si sia trattato del come t i 
può arrivare al socialismo in Italia e in 
altre parti del mondo: e nemmeno posso 
credere che si sia trattato il problema 
di come sia possibile metter fine al 
massacro di un popolo asiatico la cui 
sola colpa è quella di volere la propria 
indipendenza. Distinti saluti e grazie se 
vorrete pubblicare. 

OLINDO CAMANZI 
(Alfonsine - Ravenna) 

Dalla Bulgaria 
Cara Unità. 

sono un giovane bulgaro e vorrei cor
rispondere. in francese, con una ragaz
za o un ragazzo italiano. 

BORIS ZUBENOV GEORGIEV 
aARALANIPSI AN'ITCIININ 34 

(Kustendii • Bulgaria) 
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%l In 232 cartelle 
la motivazione 
della sentenza 
per Pex segretario 
generale 
del CNEN 

Colombo scagionato perchè « incapace » 

di rendersi conto degli illeciti commessi 
Da « profano », secondo i giudici, egli riteneva l'attività dell'ex segretario generale del CNEN compatibile con le teorie della mas
sima autonomia degli enti scientifici - Giustificazioni per tutti gli atti del ministro che avallavano l'attività di Ippolito - Si ammet
tono carenze normative e di vita democratica dell'ente nucleare; la cui responsabilità va attribuita allo stesso ministro Colombo 

Claire Bebawi 

Piange per 
le lettere 
di Farouk 

i 

I controllori non controllava
no, le leggi non esistevano, le 
autori/./.a/.ioni erano spesso del 
ministro Colombo. Ma la col
pa è di Ippolito. La colpa e an
che i meriti, perchè i giudici 
sembrano non avere difficoltà 
ad affermare che. in fondo, se 
al Comitato nazionale per l'e
nergia nucleare si fece qualche 
cosa di buono, lo si deve a 
Felice Ippolito, condannato a 
11 anni di reclusione il 29 ot
tobre dello scorso anno, a con
clusione di un clamoroso pro
cesso. 

Questa è in sintesi la con
clusione alla quale perviene la 
motivazione di quella sentenza. 
Il documento è stato depositato 
ieri mattina nella cancelleria 
del Tribunale penale di Roma 
dal presidente Semeraro. che 
ne è l'estensore. La sentenza si 
compone di 232 cartelle dattilo 
.scritte, oltre al lunghissimo ca
po di imputazione, nel quale so
no riportate le accuse rivolte a 
Felice Ippolito e quelle conte
state a Girolamo Ippolito. Emi
lio Rampolla del Tindaro. Ma
rio De Giovanni, Fabio Panta-
netti. Giuseppe Amati. Luigi 
Suvini, Mario Guffanti, Achille 
Albonctti e Perusino Perusini. 
Le prime 23 cartelle della sen
tenza riferiscono i fatti che 
portarono al processo. Tutta la 
seconda parte del documento 
motiva, < in diritto > le ragioni 
che hanno portato all'afferma
zione della responsabilità degli 
imputati condannati. 

La parte < in fatto > ha que
sto esordio: < La fine della se
conda guerra mondiale con il 
tragico impiego della bomba a-
tomica segnò l'inizio della co
siddetta era atomica, che da 
tempo veniva preparata da in
signi scienziati, fra i quali illu
stre l'italiano Enrico Fermi >. 

« L'Italia, consapevole della 
necessità di adeguarsi al tem
pi, creando nuove fonti di ener
gia in sostituzione Ci quelle con
venzionali. fin dal 1W6 ebbe un 
primo ente privato avente lo 
scopo di coltivare gli studi di 
fìsica nucleare e di formare un 
gruppo di specialisti nella nuò
va tecnica termonucleare >. 

Questo ente fu il CISE (Cen
tro informazioni studi ed espe
rienze). « costituito da un grup
po di capi d'industria del nord 
Italia, assistiti da valenti fi
sici > (Salvctti. Arnaldi. Fer
retti). Lo Stato intervenne solo 
più tardi nella ricerca nuclea
re: nel 1952 con il CNRN (Co
mitato nazionale per la ricerca 
nucleare). Entra in scena Feli
ce Ippolito, professore di geo
logia all'Università di Napoli 
dal 1950: già segretario gene
rale del CNRN diviene segre
tario generale del CNEN fin 
dalla istituzione del nuovo ente. 

Come segretario generale. Fe
lice Ippolito ebbe il compito di 
attuare le decisioni della Com
missione direttiva del CNEN. 
presieduta, dall'inizio e fino 
quasi all'epoca dello scandalo. 
dall'ex ministro dell'Industria 
Emilio Colombo. Altro organo 
del CNEN era il collegio dei 

Palermo 

Incendio nei 
sotterranei 

della banca 
PALERMO. 14. 

Furioso incendio nello scan
tinato della sede palermitana 
della Banca Commerciale Ita
liana: probabilmente per cor
to circuito hanno preso fuoco 
venti tonnellate di carta eie-
Minate al macero La < ca 
mera del tesoro » della banca 
è stata isolata prima che te 
fiamme potessero raggiunger
la. Cinque vigili del fuoco. 
tra i quali un ufficiale, sono 
rimasti seriamente intossicati. 

Per domare l'incendio i vi
gili hanno dovuto usare ben 
dodici cisterne e numerose 
squadre d'uomini. A un certo 
punto, essendo assolutamente 
impossibile, per le emanazio
ni di ossido di carbonio, en
trare nei locali, è stata chia
mata la squadra sommozza
tori. munita di autorespira-
tori a ciclo chiuso. 

La banca si trova In una 
delle strade cittadire più fre
quentate via Napoli: il traf 
fico, interrotlo è stato dirot 
tato Der via Roma e via MJ 
queda Alcuni a pon ri a malti 
adiacenti al fnhSr-c.vo *«w> 
stati e' ncuf'i Ve<c<in danno 
adi tiluoi del n<anterreno e 
dei piani superiori 

L'opera «"ei vigili e stata 
agevolata dall'impiego di mo 
toventilatori. che hanno dira
dato parzialmente le colonne 
di fumo. 

revisori dei conti, le cui fun
zioni appaiono evidenti. 

Nel luglio agosto 19C3 le vi
cende del CNEN, un ente. che. 
nonostante l'indubbia importan
za. era rimasto sconosciuto al 
grosso pubblico, riempirono i 
giornali. Sulla campagna di 
stampa si dilunga la sentenza, 
ricordando l'intervento dell'alio 
ra segretario del PSDl. ori. Sa-
ragat. e noi l'eco degli organi 
più conservatori. Questi ultimi 
con il fine abbastanza eviden 
te di colpire un ente pubblico, 
specie nel momento in cui sta
va nascendo l'Ente nazionale 
per l'energia elettrica, del qua
le Ippolito era entrato a far 
parte come consigliere. 

Alla campagna di stampa se
guirono due inchieste: una del 
gruppo democristiano della Ca
mera e una ordinata dal nuovo 
ministro dell'Industria, on. To-
gni. In settembre scattò il mec 
cartismo giudiziario: la Procura 
generale della Corte d'appello 
di Roma, su iniziativa di Gian 
nantonio, dette inizio a una 
istruttoria penale. Felice Ippo 
lito si presentò spontaneamente 
al magistrato, depose per quat
tro giorni e fu rimandato a ca
sa, libero. Venne arrestato il 3 
marzo del 1964. quasi a conclu
sione dell'istruttoria. Con lui 
vennero rinviate al giudizio del 
Tribunale altre nove persone. 

A base del capo di accusa era 
una formulazione inedita: l'ex 
segretario generale (nel frat
tempo era stato allontanato dal 
CNEN e dall'ENEL) aveva < e-
sautorato gli organi direttivi di 
controllo ». Si era cioè attribui
to poteri che non aveva, calpe
stando l'autorità del comitato 
direttivo, del presidente Colom
bo e dei revisori dei Conti. 

Da questa formulazione del 
capo d'accusa parte la moti
vazione « in diritto » della sen
tenza. Ippolito esautorò o non 
Colombo e gli altri? Punto de
licato. I giudici non danno una 
risposta 'diretta e bisogna in
terpretare le perifrasi, cui fan
no ricorso per motivare la loro 
sentenza. 

' La- motivazione ricorda in
nanzitutto che. deponendo, .in, 
dibattimento. Colombo disse che 
il CNEN era sorto con l'esi
genza di effettuare un collega
mento fra un ritmo di lavoro 
vivace e fattivo (riecessario per 
la ricerca scientifica) e le esi-

\ genze dell'ente pubblico. Le 
esigenze di un ente pubblico 
comportano garanzie, leggi, ma 
< il collegio non può fare a me
no di rilevare che. in effetti, so-
vrattutto la carenza del regola
mento generale amministrativo. 
nonché la scarsezza di sedute 
della Commissione direttiva re
carono grave danno al CNEN. 
Invero se la Commissione di
rettiva avesse funzionato con 
maggiore alacrità (Colombo la 
riunì solo 8 volte, n. d. r.) a-
vrebbero forse potuto evitarsi 
i gravi abusi che purtroppo ab
bondarono nell'ente per le ar
bitrarie iniziative dell'Ippolito ». 
Quindi le leggi preannunciate 
da Colombo non c'erano: quindi 

Kansas 

Alla forca 
masticando 

chewing gum 
LANSING (Kansas). 14 

Nel deposito del penitenzia 
rio del Kansas sono stati im 
piccati due giovani criminali 
Richard Eugene Hikock di M 
anni e Perry Edward Smith di 
36. condannati a morte per 
quadruplice omicidio 

l.a botola si e aporta sotto 
i predi di Hikock pochi minuti 
dopo la mezzanotte Giunto nel 
tetro deposito il condannato 
è stato liberato dalle catene 
ai piedi. Alla domanda se 
avesse qualcosa da dire. Hi 
kock si è molto a uno degù 
agenti che lo acciuffarono: 
« Non ho alcun rancore contro 
di lui. mi state mandando in 
un posto migliore >. 

Smith si è presentato masti 
cando chewing gum. « Penso 
che la pena capitale sia un 
crimine morale e legale > ha 
detto Poi ha salito i 13 sca 
lini, ha sputato la schcwing 
gum nelle mani del cappella 
no e ha indossato il cappoc 
ciò nero 

Ali esecuzione era presente 
lo «erriore Tniman Canore 
che scrive un libro sul caso 
dei Clutter i due coniugi che 
insieme a due figli di dieci 
anni furono assassinati da 
Hikock e Smith per una ra
pina che fruttò cinquanta dol 
lari, una radio e un paio di 
binocoli. 

i controlli mancarono. Ma ciò 
non scusa Ippolito, nò coin
volge altri nelle sue responsa
bilità: questo il parere dei giu
dici. 

Fu comunque la mancanza di 
leggi e di precise direttive a 
permettere a una personalità 
esuberante come quella di Ip 
polito di fare più di quanto 
non fosse nei suoi compiti. E fu 
ancora il ministro Colombo ad 
aumentare i poteri del segre
tario generale, con il famoso 
€ decreto 41 », che autorizzava 
il segretario generale a trattare 
personalmente e affari > fino a 
100 milioni. Sulla legittimità di 
tale decreto il tribunale « pre
scinde ». se ne lava le mani. 
anche se fra le righe si può 
intuire che era meglio che Co
lombo non firmasse quel de
creto. 

Insomma. Ippolito esautorò o 
non gli organismi dirigenti del
l'Ente? Tentiamo di capirlo da 
ciò che il Tribunale ha detto 
sulla personalità dell'imputato. 
« La figura dell'imputato è in
dubbiamente preminente e sin
golare: non priva di doti ap
prezzabili che. può sembrare 
strano, probabilmente lo con
dussero al delitto. Da tutto il 
procedimento emerge come l'Ip
polito fosse dotato d'ingegno e 
di un eccezionale dinamismo. 
L'imputato ha dimostrato una 
capacità dialettica e Una im
pulsività fuori dell'ordinario, ri
levata quest'ultima nell'udienza 
del 3 luglio 1964, quando, du
rante la deposizione del teste 
dottor Mercadante, Ippolito eb
be ad insultarlo con la frase 
Lei è un vigliacco! ». 
Temperamento impulsivo, dun

que. Ippolito e « non è fuori di 
luogo osservare come un indi
viduo, dal carattere impetuoso 
dell'ex segretario generale, dif
ficilmente avrebbe impiegato. 
per raggiungere il predominio 
assoluto dell'ente, una tattica 
completamente opposta alla sua 
personalità, tattica che avreb
be richiesto l'impiego di pru
denza e di diplomazia, che non 
sono nel suo carattere*. 

A giudicare da quest'ultima 
frase sembrerebbe che Ippolito 
sia stato giudicato incapace di 
tramare nell'ombra per conse
guire il predominio assoluto. 
Che cosa accadde, allora? In
nanzitutto « la scarsezza di se
dute (otto, ripetiamo - n d.r.) 
della Commissione direttiva de
ve avere avuto necessariamente 
una influenza negativa • sulla 
funzionalità dell'ente. Né può 
escludersi che Ippolito illegitti
mamente abbia sostituito la 
propria attività a quella della 
stessa commissione per fron
teggiare una possibile crisi di 
inazione ». Ippolito, sembrereb 
be. fece troppo perchè gli altri 
non facevano nulla. E in effet
ti la sentenza aggiunge che 
« non ritiene criticabile l'ipo
tesi che se di fronte alla caren 
za della Commissione direttiva 
il professor Felice Ippolito non 
avesse supplito con la propria 
iniziativa, sotto altro profilo 
censurabile, sarebbe stato gra
vemente compromesso, se non 
paralizzato, il funzionamento 
dell'ente ». 

E finalmente, pur non csclu- 1 
dendo l'esautorazione, i giudi
ci afferma no: « il collegio non 
ritiene che possa farsi carico 
all'imputato di una particola
re. preordinata attività diretta 
ad esautorare l'organo diretti
vo. al fine di conseguire il pre
dominio assoluto dell'ente ». 
Al che viene subito aggiunto: 
« Non per questo le respon
sabilità • penali sono meno ri
levanti ». 

Siamo, su questo punto fon
damentale del processo, alle 
conclusioni: « La situazione 
finora descritta induce a ritc 
nere che le autorità dirigenti 
(certo non sospettando la esi 
stenza di reati, non e\idente 
al pubblico profano) abbiano 
ritenuto l'attività di Ippolito 
(quasi interamente non di sua 
competenza) confacente con le 
teorie della massima autono 
mia degli enti scientifici. Ed è 
probabile die il presidente Co
lombo. proprio perchè convin
to della capacita ed efficienza 
del segretario generale, si sia 
determinato ad emanare il de
creto 41. in armonia all'inter
pretazione che esso Colombo 
dava della legge istitutiva del 
CNEN » Conclusioni gnu issi 
m e collocando Colombo in 
quel t pubblico profano » che 
non sì ronde conto della cesi 
s'enza dei reati » e ponendolo 
in contrapposi7ione con l'in 
telligenza r la competenza di 
Ippolito, si fa pagare al mini 
stro in qualche modo lo scot 
to dell'impunità. F allora delle 
due l'una: o Colombo appar
tiene al « pubblico profano » 
ed è quindi opportuno che ab
bandoni la scena politica, o è 

Colombo fotografato durante la deposizione resa ai giudici nel 
|uglio del '64 al processo Ippolito. 

anch'egli consapevole dei do
veri e dei limiti di un ammi
nistratore della cosa pubblica 
e allora deve assumersi le 
proprie responsabilità. 

Dopo la parte generale, che 
è senza dubbio la più interes
sante. pur tra • le ambiguità 
che abbiamo tentato di porre 
in risalto, la sentenza affron
ta i singoli capi di imputazio
ne addebitati a Felice Ippoli
to e (in parte) agli altri im
putati. 

FONDO SPECIALE - Ippo
lito, prelevati alcuni miliardi 
dal fondo del CNEN esisten
te presso la Tesoreria dello 
Stato, versò i soldi in un con
to presso la Banca Nazionale 
del Lavoro e in un altro pres
so il Banco di Napoli, su ri
chiesta (ha detto l'imputato) 
del professor Ferdinando Ven-
triglia. consigliere di Emilio 
Colombo Dalla Banca del La
voro il CNEN ricevette, a ti
tolo di elargizione, oltre agli 
interessi, la somma di 28 mi 
lioni. che Ippolito non registrò 
in bilancio, usandola per finan 
ziarc convegni, giornali e ri
viste. per aiutare in alcune oc
casioni il personale e degne 
istituzioni. Da ciò derivano due 
accuse: falso, per non aver 
registrato la somma in bilan
cio: peculato, per averla de
stinata a finalità diverse da 
quelle dell'ente. Proprio que
ste accuse, ad avviso della 
sentenza. ev idenziano e la non
curanza di Ippolito nello svol
gimento delle sue funzioni, e 
lo spreco di denaro in inizia
tive. se non errate, certo non 
consentite dalla leege istitu 
tiva » Fra i convegni finanzia 
ti da Ippolito ve n'è uno che 
ebbe come presidente Cnlom 
bo Ebbene, questo convegno. 
con pochi altri, corrisponde 
t effettivamente agli scopi di 
propaganda, di espansione e 
di trattazione scientifica di 
problemi nucleari ». Dunque. 
si al convegno con Colombo. 
no agli altri convegni. Lecita. 
secondo i giudici, fu anche la 
pubblicazione degli atti del 
convegno di Bari, con il di 
scorso di Colombo. Per l'ac
quisto di 1400 copie, del volo 
me di Emilio Colombo « Linee 
di una politica industriale • 
Ippolito è stato condannato Ci 
sì chiede- e il ministro*» Ri 
sponde la sentenza- « Il mini 
stro non potè fare a menu di 
manifestare il suo dissenso r 
il suo malcontento quando ap 
prese che il segretario gene 
rale. a sua insaputa, aveva 
ordinato all'editore Cappelli la 
fornitura di ben 1400 copie 
del volume...». Condanna per 
Ippolito anche per gli abbo

namenti e versamenti a vari 
giornali e periodici (Afondo, 
Politica, Punto. Voce Repub
blicana, ecc.) e per i donativi 
a vari enti. Il deposito presso 
le banche viene criticato an,-
che come fatto in sé e la sen
tenza afferma che Ippolito 
agi all'insaputa della Commis
sione direttiva adottando un 
sistema contrario ai doveri di 
un funzionario e che godeva 
della immeritata fiducia e sti
ma del suo presidente (Co-
lombo) ». 

LIQUIDAZIONE - Ippolito. 
prima ancora dello scandalo. 
ritirò dalle Casse del CNEN 30 
milioni di liquidazione e trat
tamento di quiescenza. Sono 
note le sottigliezze giuridiche 
che il ministero dell'Industria 
escogitò per far avere la li
quidazione a Ippolito. Era o 
non era un funzionario del 
CNEN? O era piuttosto un 
semplice incaricato? Nella vi
cenda ebbe una parte di ri
lievo il capo di gabinetto del 
ministro dell'Industria, dottor 
Mezzanotte. E un ruolo impor
tante giocò anche l'ex vice
presidente del CNEN. senato
re Focaccia (colui che. se 
condo Ippolito, andava in uffi
cio a leggere i .giornali e a 
mettere qualche firma). La si
tuazione in pratica era questa: 
Colombo voleva accontentare 
il suo Ippolito e fargli avere 
la liquidazione, in vista' del 
nuovo incarico all'ENEL: agli 
altri spettò il compito di ap
pianare ogni eventuale osta
colo - — -

E la sentenza? Dice che « la 
intera vicenda dell'anticipo 
previdenziale richiesto ed ot 
tenuto dal segretario generale 
rivela fin nei minimi partico 
lari la sua precisa intenzione 
criminosa di ottenere un bene 
ficio non dovutogli per dispo
sizione di legge ». La forma 
giuridica scelta da Colombo e 
dai suoi consiglieri per per
mettere a Ippolito di restare 
al CNEN. pur andando al
l'ENEL, viene comunque de
finita nella " sentenza come 
« speciosa ed elusiva dell'in 
carico ». il che. se pur alla 
lontana, fa cadere una certa 
dose di responsabilità su Co 
lombo in riferimento a tuito 
l'affare della liquidazione e del 
doppio incarico di Ippolito 

[J\ "CAMPAGNOLA" - Se 
gue l'esame di altri reati ad 
debitati ad Ippolito Sono quel 
li che effettivamente nguar 
dano in modo più dirrtto ed 
esclusivo l'ex segretario gè 
nerale del CNEN: i viaggi pri
vati che egli si sarebbe fatto 
rimborsare, la "campagnola" 
che usava per le ferie inver

nali a Cortina, il prestito (di 
pochi giorni) di alcuni milioni 
del CNEN a un amico. A 
queste accuse ne viene aggiun
ta una di diverso genere: a 
vere messo a disposizione del 
prof. Ventriglia (l'uomo di Co 
lombo) un'auto del CNEN. E' 
l'auto che l'ente nucleare mi
se a disposizione di Colomljo 
e che il ministro « girò » ai col
laboratori, non avendone biso 
gno. Fu lo stesso Colombo ad 
ammetterlo, ma anche per que
sto episodio è Ippolito a pa
gare. 

LE ASSUNZIONI - Una del
le più pesanti accuse rivolte 
ad Inpolito è quella di aver 
assunto numeroso personale 
«• non tutto necessario ed uti
le ». pagando stipendi per c'.r 
ca 7 miliardi di lire l'anno. 
Alcuni dipendenti vennero as
sunti su raccomandazione. Ma 
si tratta di casi sporadici, co 
me Ipoolito disse: «Se avem
mo dovuto rispondere a tutte 
le raccomandazioni di Andreot-
li. Folchi e Cervone, nvrein 
mo dovuto aprire un ufficio ap
positi* con 40 dipendenti. Pe-
questo preparammo risposte ci
clostilate... ». E per il nume
ro eccessivo di dipendenti la 
situa? iene fu chiarita da Co 
lombo: salvo rarissime ecce
zioni erano tutti necessari ed 
utili. Ma anche in questo ca
so lo affermazioni del ministro 
vengono messe nel nulla dai 
giudici: Ippolito doveva capi
re clu- non poteva essere as
sunta troppa gente. A proposi
to di queste accuse la senten
za ripete i rilievi formulati dai 
revisori dei conti e ribadisce 
che sarebbe stato molto me
glio se i revisori fossero stali 
ammessi alle sedute della 
Commissione direttiva. Forse 
vale la pena di ricordare quan
to disse Colombo: « Fui io a 
stabilire che i revisori non par
tecipassero alle riunioni della 
Commissione ». 

LE SOCIETÀ* — Il vero pro
cesso Ippolito, ciò che realmen
te colpisce Ippolito come fun
zionario dello Stato, è la sto
ria delle società. In due paro
le' Ippolito, con il padre e 
altri .noti professionisti fondò 
alcune società alle quali, come 
segretario generale del CNEN. 
affidò lavori per importi mol
to ingenti. Questa accusa coin
volge Girolamo Ippolito. Emi
lio Rampolla del Tindaro e Ma
rio De Giovanni. La sentenza 
osserva che non è necessario. 
per affermare la responsabili
tà degli imputati, provare che 
il CNEN riportò un danno, a 
causa degli appalti concessi al
le società. 

ABUSO DI POTERE - E' 
un'altra delle accuse rivolte 
ad Ippolito. Affidò lavori a trat
tativa o licitazione privata, sen
za l'autorizzazione degli orga
ni direttivi dell'ente. A base di 
tale accusa è quel decreto 41 
del ministro Colombo che det
te ad Ippolito il potere di fir
mare contratti fino a 100 mi
lioni. La sentenza, dimentican
do il ruolo di Colombo e le 
affermazioni del ministro (dis
se in dibattimento: « Ippolito 
ha agito nei limiti dei poteri 
conferitigli ») afferma che « per 
raggiungere lo scopo di gio 
vare a un numero ridottissi
mo di ditte il Felice Ippolito 
ha indubbiamente trasgredito 
a disposizioni di legge che a-
vrebbero dovuto essere consi
derate obbligatorie per un en
te statale della vastità e del
l'importanza del CNEN ». 

EURATOM - L'Italia si im
pegnò con le altre nazioni del
l'Euratom a mettere a dispo
sizione di questo ente interna
zionale il « Centro nucleare 
di Ispra » e a spendere per 
tale « Centro » la somma di 
5 miliardi e mezzo. Fatti la
vori per cinque miliardi e mez
zo. il nostro governo, e per 
esso Colombo, si senti dire 
che non bastava, perchè una 
grossa fetta della somma era 
stata incamerata, per tasse e 
imposte di vano genere, dal mi
nistero delle Finanze. Osserva 
la sentenza: « Il presidente Co 
lombo ha dichiarato che il 
dissenso sorto tra il governo 
italiano e l'Euratom provocò 
interesse e discussioni in se
de governativa e che alla tesi 
dcU'Euratom erano favorev oh 
il ministro degli Esteri ed egli 
stesso » Colombo si impegnò 
con i colleglli dell'Euratom. fir
mò i mandati di pagamento. 
ebbe il ringraziamento delle al
tre nazioni che fanno parte del
l'ente nucleare 

Dunque, fece tutto Colombo 
senza avvertire il Parlamento. 
né la Commissioni' direttiva del 
CNEN. la quale anzi, venne 
tratta in inganno, secondo i 
giudici, perchè seppe solo che 
era necessario svolgere altri 
lavori per conto dell'Euratom 
e in tal modo fece perdere 
all'ente nucleare italiano Ca 
torto o a ragione) oltre 800 

milioni. La conclusione? E' 
stupefacente: fu Ippolito ad 
ingannare tutti a vantaggio 
dell'Euratom e ai dannj del 
CNEN! Da qui la condanna 
per quello che è stato definito 
un « peculato internazionale »: 
il primo della nostra non bre\ e 
stona giuridica. 

GLI ALLOGGI — L'accordo 
con l'Euratom impegnava il 
CNEN anche a mettere a di
sposizione degli scienziati e 
dei ricercatori che sarebbero 
venuti da ogni parte d'Euro
pa alloggi dignitosi e ad un 
prezzo giusto. Due le strade 
da seguire: o costruire in pro
prio e affittare all'Euratom. o 
prendere in affitto da terzi e 
poi subaffittare. Colombo ap
provò la prima soluzione, poi 
cambiò idea ed adottò la se
conda. ordinando a Ippolito: 
« Esegui » (non è mai stato 
confermato, ma sembra che 
l'ex presidente e l'ex segreta
rio del CNEN. ora divisi da 
un opposto destino, si dessero 
del « tu »). Ippolito affittò un 
albergo, il Kursaal Palace di 
Varese. Gli ordini di paga
mento (anticipato) vennero 
emessi dal presidente Colom
bo: 60 milioni per due anni. 
Parte della somma andò per 
la locazione, un'altra parte 
per « contributo migliorie ». 
Ma l'ing. Guffanti. proprieta
rio dell'albergo, mise a dispo
sizione dell'Euratom solo la 
metà delle stanze ed eseguì 
lavori di miglioria molto par
ziali. Colombo decise. Colom
bo firmò. E la sentenza: « Per
tanto il Felice Ippolito va di
chiarato colpevole del reato di 
peculato continuato ». 

LE CASETTE — Oltre all'al
bergo Kursaal, il CNEN affit
tò, per poi subaffittare al
l'Euratom, anche 100 casette 
prefabbricate: 50 dall'ing. 
Guffanti. le altre 50 dall'ing. 
Suvini. In questo caso fece 
proprio tutto Colombo. Ippoli
to rimase assolutamente estra
neo all'c affare ». Forse per 
questo tutta l'operazione (si 
noti che con ì .300 milioni an
ticipati, per l'affitto le casette 
avrebbero potuto' 'essere ac
quistate) tutta; l'operazione è 
stata ritenuta quasi legittima. 
E su Ippolito è restato solo il 
sospetto: egli, infatti, è stato 
assolto per insufficienza di pro
ve in relazione a questo epi
sodio. 

La sentenza, in pratica fini
sce qui. Segue la valutazione 
della responsabilità degli im 
putati minori: i giudici si so
no soffermati sulla persona
lità di Girolamo Ippolito, pa
dre dell'imputato, per esclu
dere. però, che sia stato il 
vecchio professore a spingere 
il figlio a commettere i reati. 

Ad alcuni degli imputati mi
nori abbiamo già fatto cenno. 
Poche parole sueli altri: Fa
bio Pantanetti. direttore della 
divisione geomineraria del 
CNEN fece eseguire nell'ente 
la stampa di opuscoli di una 
delle società del gruppo « Ar-
chimedes ». la Cogemi. e di
staccò due dipendenti del 
CNEN presso la stessa socie
tà: Giuseppe Amati, interci
salo nelle società svolse lavo 
ri per conto del CNEN e ven 
ne naga*o p»ù del dovuto; 
Achille Albonetti. sindaco de
mocristiano del comune di Bri 
sichella fece eseguire nei la 
Doratori del CNEN carte to-
poeTafiche del comune che am 
ministrava. Perusino Perusini. 
connato di Ippolito, svolse la
vori di consulenza sindacale. 
Questi ultimi due imputati, in
sieme con l'ini. Suvini. sono 
gli unici assolti. 

L'ultimo problema che I giù-' 
dici sì sono noòti è stato Quel
lo delle attenuanti generiche 
Sono state rnnresse a tutti. 
mrrv> che a Felice e Girolamo 
Tnoolim Eorn la rrAtivazjono 
por quanto riguarda l'ex segrc 

tario generale: « E' ovvio no
tare che alla origine dei nume
rosi reati si trova l'ex segreta
rio generale. Felice Ippolito, 
del quale sono state esaurien
temente esaminate personalità 
e attività, in gran parte ille
gittima. Da questo esame ri
sulta evidente che il Felice 
Ippolito è stato il « deus ex 
machina » dell'intera vicenda 
processuale. Si è accennato 
alle doti di ingegno e di cupa-
cità professionale del segreta
rio generale. Questo riconosci
mento può essere confermato. 
Purtroppo da questa fervida 
attività ebbe origine la causa 
prima del disordine ammini
strativo economico e morale 
che indubbiamente portò di 
scredito sull'ente nucleare de
stinato a dare lustro e van
taggio economico e politico al
l'Italia. La situazione econo 
mica e professionale del Fé 
lice Ippolito era ottima, non 
certo tale da creare incentivi 
per illecito maneggio di clena 
ro. (Ma) gli episodi riferiti 
nella sentenza dimostrano, co 
me più volte si è notato, la 
persistente intenzione dello 
Ippolito di operare di sua ini
ziativa in favore proprio o 
di persone a lui vicine e il più 
delle volle illegittimamente ». 
In Girolamo Ippolito i giudici 
hanno visto il maggior correo 
del figlio. 

Le condanne: 
FELICE IPPOLITO - Il 

anni (1 anno e fi mesi per fal
so, 5 anni e sei mesi per pe
culato: 3 anni e 6 mesi per 
interesse privato; 6 mesi per 
abuso di potere). 

GIROLAMO IPPOLITO - 2 
anni e fi mesi. 

EMILIO RAMPOLLA DEL 
TINDARO — 2 anni e dieci 
mesi. 

MARIO DE GIOVANNI — 1 
anno e fi mesi. 

GIUSEPPE AMATI — 1 an
no e B mesi. 

FABIO PANTANETTI - 1 
anno e 2 mesi. 

MARTO GUFFANTI — 2 an
ni e 6 mesi. 

Andrea Barberi 

Una lunga controversia Tra di
fensori e pubblico ministero a 
proposito di Gisela Henke risolta 
dai giudici in camera di consi
glio; la solita lettura delle pa
role d'amore di Farouk Chour-
bagi n Clnire Ghobrial (però, 
come suonano male in un'aula 
giudiziaria); alcune Inerirne del
l'imputata commossa, sembra, da 
certe rimembranze. L'udienza di 
ieri per il processo Bebawi è 
tutta qui Cioè no. c'è stata an
che la decisione di una pausa dì 
sei gioì ni accolta — inutile dir
lo — con molto favore dai magi
strati, legali e giudici popolari. 
11 dibattimento riprenderà mer
coledì piossinio. 

Nella conti ovcr&ia l'avvocato 
Vassalli, difensoie di Youssef, ha 
proposto la tesi: abbiamo già de
ciso di ascoltare per rogatoria 
Gisela Henke; vi propongo di 
dare una garanzia a questa te
ste. la quale ha già dichiarato 
di avere parecchie difficoltà n 
riferire in pubblico le proprie 
vicende private con l'accusato, 
stabilendo fin d'ora che il verbale 
di interrogatorio sarà letto a por
te chiuse. Ciò forse — ha aggiun
to il legale — servirà ad ottenere 
una deposizione pm aperta. 

L'antitesi è stala sostentila dal 
p m . dai difensori della Ghobrial 
e dalle parti civili: la questione 
è improponibile, sia perchè pre
matura. sia perchè vcrrehbe cosi 
concesso alla Henke un privilegio 
inammissibile .rispetto agli altri 
testi: a suo tempo si vedrà. 

E' noto qhe'Pex governante di 
casa Bebawi può giocare un ruolo 
decisivo per la sorte di Youssef, 
dimostrando che l'uomo l'amava 
e intendeva èposarla. Se indiffe
rente all'ex moglie al punto di 
progettale nuove nozze, che inte
resse avrebbe avuto infatti l'im
putato alla morte di Farouk 
Chourbagi? 

La Corte ha respinto la richie
sta dell'avvocato Vassalli. 

Poi le lettere d'amore della 
vittima, scritte dal gennaio al 
maggio del 1963. Fra le altre, 
una diceva: < Bacio la terra sulla 
quale cammini. Non lasciare che 
quel bastardo ti tocchi. Non pre
stare fede alle chiacchiere della 
gente, altrimenti penseranno ve
ramente che sei colpevole. Jo 
non ha le prove del tuo tradi
mento ». Espressioni piuttosto 
stridenti, nell'accostamento, e di 
dubbio gusto, come è facile rile
vare. Tuttavia proprio queste 
hanno fatto piegare la testa a 
Claire. inducendo anche la donna 
a nascondere gli occhi dietro il 
fazzoletto. • 

Gatto nutre topo 

A Palermo è avvenuta una 
e riconciliazione storica » fra 
gatti e topi: la gatta del f i -
gnor Biagio Martil laro, un pen

sionato cho abita nel capoluogo 
siciliano, allatta un topo insie
me a tre gattini. I l topo ha 
iniziato dapprima a giocare 
coi tre neonati senza che la 
madre desse segni di insoffe
renza, quindi non ha esitalo a 

succhiare la sua razione di lat
te insieme ai suoi compagni 
di gioco. • * 

La casa dal signor Martil laro 
in piazza Villagrazla, da quan
do la not iz ia ,s i 'è sparsa por 
la citta è diventata mèta con
tinua di curiosi e~,a) increduli 
di fate esempft>4t-pacifica con
vivenza tra gatti e topi. 

' (Tclefoto ali* Unità) 

Scandalo per la Pedemontana 

Tre arresti per la strada tutta curve 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 
Due impresari p un impiegato 

comunale arrestati, un altro im
presario e il progettista di una 
grande strada, già ingegnere del 
comune di Genova, perseguiti da 
mandato di cattura e ricercati: 
tutti e cinque sono accusati di 
truffa nella costruzione della via 
Pedemontana l'arteria che uni 
see il centro cittadino ferwese 
con Nervi. Per far figurare sotto 
la voce « spese > imponenti la 
vori di sbancamento, impiego di 
materiali non previsti e altro. 
essi avrebbero attuato la costru
zione della Pedemontana a un 
livello assai più basso di quello 
previsto nel progetto approvato. 

Gli arrestati sono gli impre
sari Felice Arnau (59 anni) e 
Natalino Mazzucchello (61 anni) 
e l'impiegato Guido Barbano (40 
Jinn;); sono ricercati l'impresario 
Carlo Ganciotti (44 anni) e l'in
gegnere Alfredo Brencic (42 an 
ni) L'accusa è di truffa aggr.i 
vata e continuata, falso idenlo 
gico in riferimento al falso ma 
tenale corruzione e altri rc*ti 
minori 

L'cr.tità della truffa supercrer» 
be il mezzo miliardo 

l,a Pedemontana, che in citta 
si chiama corso Europa, e da 
d en anni al centro di una ag-
grovighata vicenda, per il trac
ciato continuamente e misterio
samente modificato durante i la

vori di costruzione, con le sue 
curve assolutamente inutili per i 
viaggiatori ma utilissime per gli 
speculatori deUe aree e delle 
costruzioni.1 

Lo scandalo era stato denun
ciato per la prima volta da] no
stro giornale: l'inchiesta giudi
ziaria comincio nel maggio del 
64 e finalmente giunge in porto. 
La s\o.ta nel! inchiesta soinbrn 
tefaia ;.l!a perizia svolta nei 

j giorni scorsi dagli mj;ceneri 
J Achille Ignazio e Emanuele A*-

nalrii - ' • 
Prima del termire dell'inchie

sta verrebbero incriminate alme
no altre quindici persone. 
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GLI INTERESSI 
DELLE RAGAZZE 

Maria Gtacone, di 
Sciacca, in una let
tera molto intclligen-

\ te mi esprime la sua 
delusione e la sua 
amarezza vedendo 
come molte sue com
pagne di classe (fre
quenta la IV ginna
sio) accettino passi
vamente le piò gros
solane calunnie con
tro il comunismo e le 
lotte dei lavoratori e 
si disinterissino dei 
più importanti pro
blemi del nostro 
tempo. 

Disgraziatamente . 
care Maria, quello 
che dici è un fenome
no abbastanza fre
quente e preoccupan
te. Esso dipende so
prattutto da una men
talità antiquata che 
ancora perdura: in 
molte famiahe, nelle 
scuole, in certi seUo-

ri della nostra società. 
si continua a ritenere 
che le bambine, le 
ragazze, e anche le 
donne, non debbano 
interessarsi di proble
mi .«sociali e politici. 
Nello stesso tempo, 
però, si cerca di in
stillare loro quei pre-
piudizi dei quali tu 
parli, affinchè accetti
no ritolta così com'è. 

. con tutte le sue ingiù-
v sttzie. In pratica, co

loro che vogliono che 
le donne rimangano 

- lavoranti sono ali 
• stessi die chiedono 

poi alle donne di ro
tare per loro, contro 
oli interessi dei la
boratori. 

Ma il problema che 
t«r .«tolleri. Maria, è 
ancora più profondo. 
In molte famiglie (an-

: che democratiche, di
sgraziatamente), nel
la scuola, nelle rivi
ste /culminili. .11 tende 
a convincere le ra
gazze a interessarsi 
solo di problemi 
«/emmirnti». cioè del-

• la loro bellezza, di 
moda, del loro futuro 
di spose, di madri, di 
donne di ca*a — tutte 
cose importanti ma 

' che non possono co
statare tutta la vita 
di una donna. Le don
ne, infatti, hanno con-
quistato il drntto di 
partecipare alla rifa 
politica (cioè il di 
ritto di decidere come 
deve essere organizza
ta la società nel loro 
interesse e delle lo
ro famiahe). hanno 
conquistato il diritto 
di lavorare a pari 
condizioni con ali uo-

' mini (non solo in la
vori subordinati, ma 
anche direftiri). Tut

to ciò signtfica che è 
l'auto il tempo che le 
ragazze e le danne do
vevano vivere soffo
cale nell'antimo del 
la famiglia. 

Secondo vie stanila 
molto c)i> vuole die le 
ragazze si interessino 
solo dei cosiddetti 
< problemi delle don 
ne ». Se una ragazza 
non vuole rimanere 
con un cervellino limi 
Ulto, deve interessarsi 
di tutto. Fer esempio. 
perche le ragazze do
rrebbero leggere solo 
riviste e libri costà 
detti per donne, che 
sono sempre molto su 
perficiah'' Una ragaz
za deve leggere di tilt 
to: bum» romanzi. 
poesie, buoni libri 
scientifici. E" cosi die 
il suo orizzonte si al 
laraa. che i suoi sen 
timenti si sroliippinn 

Perchè, per fare un 
altro esempio, le ra
gazze dovrebbero ve
dere solo firn * adat
ti aUe dome ». cioè 

commediale rosa, mie
late storie d'amore? 
Possono interessare 
anche questi film, ma 
senza trascurare quel 
li che mostrano la 
realtà e i problemi 
de! nastro tempo e di 
altri paesi, come — 
rito a caso — « Il 
dottor Stranamorr ». 
< A prava di errore ». 
« 12 momento della 
rerità », * Il grande 
sentiero >. ecc. 

Perchè, poi. le ra
gazze debbano sce
gliere soprattutto le 
scuole per le donne, 
come - l'istituto ma
gistrale? Diventare 
insegnanti è un'otti
ma professione, ma 
perchè considerare 
non adatte alle donne 
le carriere di medi
co, giudice, inaeane-
re. chimico? Perso
nalmente ammiro più 
le ragazze che voglio
no studiare per intra-

indirlzzare le lettere a: .L 'AMICO OEL GIOVEDÌ'» 
Fioriere dell'Unità - Via del Taurini 19 - Roma 

prendere queste car
riere di quelle che so 
gnano di diventare 
Hostess o mdos.salrici. 

E ancora- piti che 
leggere t concigli di 
bellezza nelle ri risto 
che compra la mam
ma, le ragazze fa
rebbero bene a pra
ticare uno sport, an
che se c'è ancora cht 
dice die lo sport è 
cosa da maschi e non 
da femmine 

Per concludere, io 
penso che le bambi
ne e le ragazze che si 
rinchiudono solo ne-
gli « interessi femmi
nili ». limitino la loro 
vita (in questo senso 
sbagliano anche quel

le che nel Pioniere 
leggono solo le parti 
più « femminili ». co
me la moda i Incori, 
le fiabe, ecc . mentre 
dovrebbero interes
sarsi anche alla < Sto 
ria dell'uomo •*, al ct-
neromanzo di fanta
scienza, ecc ). D'ai 
tra parte so bene die 
a scuola, e spesso 
anche nelle loro fa 
mighe. le ragazze 
trovano scarso aiuto 
ad ampliare il loro 
orirronlr e i loro in 
(eressi, e die questo 
comporta per loro uno 
sforzo maggiore che 
per i maschi Ma 
appunto perciò so
no ancora più merite

voli tutte quelle ra
gazze che. come te, 
Maria, compiono que
sto sforzo, 

A UN GIOVANE 
DELLA F.G.CI. 

Rino S a v a r o n e. 
membro della FGCl 
di Napoli, deve man
darmi il suo indirizzo 
se vuole avere una 
risposa, anche se le 
sue domande mi sem-
bicino ^quanto scon
clusionate. 
LA SOLITA 
DISTRATTA 

Elsa Carli, che mi 
chiede tra l'altro di 
voler corrispondere 
con altri ragazzi deve 
mandarmi anche J 

Nel prossimo numero 

L'OTTAVA SPEDIZIONE 
un cineromanso fantascientifico 
tratto dal famoso racconto dello 
scrittore sovietico Victor Saparin 

1 r* r» <™^~- ^ ^ ^ .7*1 I n \j£\ 
-I Al i ' "-;- "iMtv*M;:SY%^V f Jr&5>-* 

suo indirizzo, altri
menti non potrà pub
blicare la sua richie
sta, né rispondete al
le altre domande. 

PER CHI AMA 
LO SPORT 

Sono un ragazzo di 
dodici anni, frequen
to la prima media e 
vorrei frequentare un 
circolo popolare spor
tivo, come l'UlSP. d.i 
to che mi piace mol
to giocare al pallone. 
(Massimo Pareggiam. 
Via Vigna Jacobim. 
n. 30. Roma!. 

Caro Massimo il 
tuo proposito di fare 
sport è lodevole Pri 
ma però di decidere 
quale sport praticare 
sarà bene che tu ti 
faccia consigliare da 
qualche tecnico Capi 
sco la tua passione 
per il calcio, ma tanti 
altri sport sono eaual 
mente appassionanti e 
possono dare grandi 
soddisfazioni Ti con 
siglio quindi di rivai 
gerti ai dirigenti del 
l'UlSP provinciale 
Via Santi^imi Quat
tro, n. 56. Recati da 
loro ed esponi ì tuoi 
desideri e vedrai che 
sapranno consigliarti 
ed aiutarti nel mialio-
re dei modi, a secon 
da dei tuoi desideri 

PERCHE' I GIOVANI 
SAPPIANO 

Per Nicola V.ilon'i 
ni e per tutti ì 1r>;o 
ri che ci chiedono gh 
opuscoli delle Edi-noni 
< Perchè i giovani 
sappiano ». ripeto che 
è postillile ricevere a 
domicilio tutti i nu 
meri della pubblica 
zionc {salvo L'UOMO 

E L'UNIVERSO, esau
rito), dietro invio di 
Lire 200 (in franco
bolli, in vaglia o in 
conto corrente) per 
ogni copia richiesta. 

All'altra domanda 
di Nicola, ho già ri
sposto tempo fa sul 
Pioniere, rivolgendo
mi ad un altro lettore 
che aveva posto la 
stessa domanda. 

IN BREVE 
CLAUDIA, NADIA 

e RENATA. Non sono 
un grafologo e non 
posso quindi descrive
re i vostri caratte
ri senza conoscervi. 
D'altra parte penso 
che nessun esperto di 
scrittura potrebbe 
analizzare la vostra 
solo in base alle due 
o tre parole che ave
te mandato a me. 

VINCENZA BO-
GLIANI. manda il tuo 
indirizzo. Ti rispon
deremo privatamente. 

PIETRO ALFARU-
DI. La tua filastroc
ca è troppo politica 
per poter essere pub
blicata sul Pioniere. 
Un caro saluto. 

MARIO GRANI
GLIA. Per scrivere a 
Vittorio Adorni, indi
rizza cosi: Vittorio 
Adorni. G.S. «Salva-
rani », Baganzola di 
Golese (Parma). 

ADELINA PUOPO-
LO. Per scrivere a 
Sandro Mazzola, devi 
indirizzare presso: In
ternazionale F.C., via 
Dante. 7. Milano. 

RTNA R. (Carpi). 
Grazie per le tue 
belle parole per D 
Pioniere. Circa le re
sponsabilità per tanto 
malessere esistente in 
Italia hai perfetta
mente ragione, 

r amico 
del giovedì 

e 

GIOCHI E PASSATEMPI 
• * - t », A . 

Per la tavola di Pasqua 

Un corteo 
di uova 

X/S/' 

*•/••/•SSVS/W^f) 

E' tempo di Pasqua, tempo di uova. Avete gin esaurito tutte le idee 
per decorarle, dipingerle, colorarle, incartarle? Volete qualcosa di nuovo 
e di originale? Preparate allora una serie di personaggi divertenti che 
d i s c r e t e in un grazioso corteo stilla tavola preparata JHT IH colanone 
pasquale. Prendete delle uova sode, disegnatevi i traiti del visti, iwggiateie 
su det coni tronchi di cartoncino che serviranno da base e da vestito 
del personaggio. Tutti gli altri particolari li eseguirete in carta metallici! 
d'oro, d'argento o variamento colorata. 

Attraccata al porlo c'è una nm dalla quale pende, 
lungo la fiancata, una tea leti a con tetta pioli, dittanti 
l'uno dall'altro 40 centimetri. L'alta marea (a salire 
Il livello dell'acqua di cm. 15 ogni ora. Dopo quattro ore, 

quanti pioli ti troveranno topra l'acqua e quanti tolto? 

RtBU5(8-fl'4-Sj 
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Cruciverba 
ORIZZONTALI: 1) Di più secoli; B) Fiore azzurro: 

9) Un po' di mancia: 10) Dato personale: 11) Capi
tale europea; 12) Rovigo; 13) Un Fallerò: 14) Graziosi; 
15) Serve per il té; Iti) Addobbati; IH) Schia\o spar
tano; 19) Cremona; 20) Lei, 21) Cento metri quadrati: 
22) Il signor De' Tali; 2:i) Va sui binari; 24) Dism 
iettante; 

VERTICALI; 1) Parte acquosa del latte; 2) Ripido; 
3) Cuba, Italia e Austria; 4) 11 centro della cosa; 
5) Piccoli amori; 6) Un giuoco con le carte: 7) Inutili: 
11)'Una cosa quasi unica; 13) Sta in ospedale; 14) 
Parti dei fiori; 15) Una nota soprano a nome Maria. 
1G) Si prova per gli affitti; 17) Misero, dolente; 19) 
Crollo finanziano; 21) La fine dei danari; 23) Tor
quato Tasso. 

(La soluzione al prossimo numero) 
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LO SPECCHIO 

Uno specchio poco fedele quello che riflette questo 
signore. Sette particolari infatti sono diversi. 

LA CORSA DELLE CARRIOLE 

I giocatori si uniscono a coppie: uno farà < la 
carriola > e procederà camminando sulle mani, l'altro 
guiderà la carriola. Si tratta di una corsa di velocità 
sulla distanza di una ventina di metri al termine dei 
quali verrà segnato il traguardo. 

BARZELLETTE ? ? 

RISPARMIATORI 
In un bar un tale si ri

volge al cameriere. 
— Quanto tosta un caffo 

al \a\ olino? 
— Cento lire — risponde 

il cameriere. 
— E in piedi1 

— Cinquanta lire 
— E su un piede solo? 

(Rota Tnlarlco, Nlcottro) 

COLMI 
— S.ii qu.il è il colino por 

un cimiciaio.' 
— ??'.' 
— Sudare sette camicie 

per \eliderne una! 
(Dante Tabonelll, Lovczzola) 

RIMEDI INEFFICACI 
Un uomo entra in una sn-

iumeri.i. 
— Signore, mi dia quale» 

sa da mangiare. Ho fame' 
fame' 

— Pere he non prova a la
vorare? 

— Ilo tentalo, gliel'assicu
ro .. ma m'è venuta aneora 
più fame . 
(Circolo Atomìno di Milano) 

I MEDICI E LA SALUTE 
In un banchetto di medici, 

si alza uno dei presenti e 
con un calice In mano brin
da: — Cari colleghi, bevo 
alla salute di tutti... 

Mormorio di protesta fra 
i presenti. 

— ... di tutti i presenti! 
Vivissimi applausi. 

(Riccardo Mattina, Cam*ri) 

SOLUZIONI 

Cruciverba del n. 13 
ORIZZONTALI: 1) Commendatore: 

6) Portinaio: 7) Mari; 8) Olindo: 9) 
Sire: 11) Carote: 12) Castagne: 14) 
SISAL; 16) Senato: 18) Reti; 19) Al
lenato; 21) Adoratore: 

VERTICALI: 1) Comportarsi; 2) 
Menti; 3) Danaro; 4) Tori; 5) Rorido; 
7) Malintesi: 8) Oro; 10) Rccanati; 
11) Cagne: 13) Stato; 15) Salvatore: 
IO Sereno; 17) Colera; 19) Aldo; 20) 
Nato. 

Li specchio 
1) D tondino bianco del capitilo. 

2) I capelli. 3) Il manico dell'ombrello. 
4) Il puntale dell'ombrello 5) Il mi
gnolo della mano che regge l'ombrello 
•) Il bottone della giacca. 7) D ge
mello della camicia. 

La marea 
Esattamente come prima, perche al

zandosi il livello dell'acqua è salita 
anche la nave 

Rebus 
STU dente PROM os*o agli E S ami. 

(Studente promosso agli esami). 

IL PARALUME PIATTO 
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Seguite attentamenla la Indicazioni del di legno. Non vi tara difficile eseguire un 
bai paralume per la lampada cantrala della vottra ttania. Utate delta carta per
gamena che troverete In una buona cartoleria. Prima di tagliarla, fata una prova 
Mi dalla carta qualtlati. 
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UNA FIABA SERBA 
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IL PICCOLO TAMBURINO 
E LE TRE PRINCIPESSE 

I I I I I M M I I M M I I I I I I I M I M M M I M I M I I I I M I M M M 

: CONCORSO CON 40 PREMI j 

Un eroe 
della 
Resistenza 

Z Per partecipare al Concorso dovete dire quel era 

Z II noma di battaglia di Allgl Bardueci, l'eroico coman-
Z dante della Divisione Arno, caduto alla vigilia della 
Z liberazione di Firenze, alla testa d d suoi partigiani. 

I N UNA città t'erano molti 
soldati, e tra quei soldati 
c'era anche un piccolo tam
burino. Egli era ancora un 

giovanetto, ma il suo tamburo lo 
satteva suonare a meraviglia. E 
non faceva un passo scn/.a il tam
buro. Una volta il tamburino an
dò a passeggiare dietro la città 
sulla riva del lago e vide tre cigni 
che volavano sull'acqua. Si nasco
se in un cespuglio e rimase a 
guardare quel che sarebbe suc
cesso. I cigni atterrarono sulla 
riva, si tolsero le penne con tutta 
la pelle e si trasformarono in tre 
meravigliose fanciulle. Di così 
belle il tamburino non ne aveva 
mai vedute. Poi le fanciulle si 
tuffarono nel lago. Mentre esse 
facevano il bagno il tamburino 
usci dal cespuglio, strisciò verso 
le spoglie dei cigni, ne prese una 
e tornò a nascondersi. Dopo un 
po' le tre bagnanti nuotarono a 
riva e rivestirono le loro penne 
di cigno. Ma una delle tre non 
trovò più le sue penne. Allora il 
tamburino uscì fuori facendo rul
lare il tamburo, i cigni fuggirono 
spaventati e sulla riva rimase so-
lo la fanciulla a cui egli aveva 
rubato le piume. Il tamburino st
ia portò a casa e la prese in mo
glie. Egli nascose le penne e la 
pelle del cigno in un armadio e 
si portava sempre indosso la 
chiave. 

I due sposi vissero insieme fe
lici per un anno e un giotnr. 
Ma in quel giorno suonò l'allar
me, il tamburino dovette uscire 
in fretta per raggiungere i sol
dati e dimenticò la chiave sul 
tavolo. Quando tornò a casa la 
sera trovò l'armadio aperto e sua 
moglie non c'era più. Sul tavolo 
però c'era un foglio di carta, e 
c'era scritto così: « Vieni tra una 
settimana, verso sera, sul Monte 

delle forche dietro la citta. Fa 
ire volte il giro del monte e suo
na tre volte il tuo tamburo. Ve
drai api irsi un passaggio, Seguilo, 
tin che vedrai un cespuglio con 
tre fiori. Cogli questi fiori, pian
tali di nuovo nella terra, torna 
u fare tre volte il giro del monte 
e suona tre volte il tamburo e 
dopo di ciò potremo rivederci ». 

11 tamburino si consolò al pen
siero che sua moglie non era 
perduta per sempre e \IT\A setti
mana dopo andò sul Monte delle 
fonlic, ne fece tre volte il giro 
e tre volte fece rullare il suo 
tamburo. La montagna rimbom
bò e le rocce si spaccarono da
vanti a lui. 11 tamburino si infilò 
tra le rocce, in uno stretto e oscu
ro passaggio. Improvvisamente 
tutto si rischiarò, e il tamburino 
vide uno strano cespuglio con 

tre meravigliosi fiori azzurri. In 
vita sua non aveva mai visto 
fiori come quelli. Egli li colse, 
li ripiantò nella terra, tornò svel
to sui suoi passi e rifece tre 
volte il giro della montagna, suo
nando il tamburo. Dopo il terzo 
rullo, un fulmine scoppiò, e sul
la cima della montagna, dove 
stava la forca, apparve uno splen
dido castello, e dal castello usci
rono tre bellissime principesse 
incontro al tamburino. Una delle 
tre era sua moglie, e le altre 
erano le sorelle di lei: con un 
malvagio incantesimo un mago 
le aveva trasformate in cigni, e 
adesso il tamburino le A\X\\\ li
berate. 

Il giovane non tornò più né 
in città né in caserma, ed essi 
vissero insieme felici e contenti 
nel meraviglioso castello. 

Z Dal bollissimo Ubro di 
- Orazio Barbieri < Ponti sul-
1 l'Arno ». stralciamo un bre-
- ve paino che descrive la 
Z morte di Aligi Barducci. Sia-
Z nio alla vigilia dell'insurre-
- 7ione di Firenze. E' l'8 ago-
Z sto 1944. 
Z Entusiasmo ' e speranza 
Z ammano i reparti. Aliai 
Z Bardueci che indossa la ca-
m micia rossa Garibaldina, pan-
Z (aloni corti color kaki, è 
* sempre in mezzo a tutti ali 
Z uomini. La sua prestanza fi-
Z sica, lo sguardo sereno e 
Z sorridente, t biondi cauelli 
2 tirati indietro, ne latino una 
Z jxaura leggendaria, popola 
Z re. I suot ragazzi lo segui-
Z rebWro ovunque, lontano, 
- jra tutti i ri.idii. in capo 
Z al mondo' Ma Barducci non 
Z andò molto lontano, non pas-
" sera neanche l'Arno alla te-
Z A(a dei suoi partigiani.' 
Z Un obice ha colpito in pie 
Z no ti luogo oi e sono i par-
Z tifitani L'esplosione ha col-
- pito Bardueci al ventre e 
- ad una gamba. Cosi, la ca-
Z micia rosta intrisa di san-
Z une, eoli lancia i suoi ra-
m uazn che a stento tratten 
" nono i singhiozzi. E dopo 

averli mettati a passirc 
l'Arno e a proseguire anco
ra, li la.scta per sempre. 

Da quel mom»nto la Di
visione Arno si chiamo con 
il nome di battaglia del suo 
eroico comandante. 

I PREMI 
Fra tutti coloro che ri

sponderanno esattamente al
la domanda, verranno sor
teggiali i .seguenti pi orni 
offerti dalla Associamone 
Amici dell'Unita: 

« 1 Giradischi Europhon 
« 2 Macchine fotografiche 

• 2 Orologi Poljot 
4 1 Enciclopedia della Fia

ba (Editori Riunito 

« 5 Album del canti della 
Resistenza (contenenti 
ognuno 5 dischi) 

4 3 Album dei canti della 
Resistenza (contenenti 
ognuno 10 dischi) 

4 4 Dizionari del piccoli 
(Kduiom La Pietra) 

Spedita la cartolina entro II 
t Pioniere dell'Unita • Via 

4 5 Vostok (con movimen
to a carica) 

4 4 Scatole di acquarelli 

4 13 Matrlosche 
l nomi dei vincitori sa

ranno pubblicati sul n. 16 
del « Pioniere », ut data Ti 
aprile. 

IVr partecipare ali asse
gna/ione dei piemi scrivete 
su una cartolina |>osiale U 
nome di battaglia di que
sto eroe della Resistenza. 
Aggiungete ti vostro nome, 
cognome, indiri/70 ed età 

Tutti 1 circoli possono 
partecipare al Concorso col
lettivamente indicando il 
nome del circolo e le ge
neratila e l'esatto mdin/Jto 
del responsabile. 

19 aprilo a: 
dei Taurini 1» - Roma » 
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PETTINATURE 
DI PRIMAVERA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Pr.f .r l t . I capelli lunghi, corti, cortissimi? Ecco cinque P*"'"»'u" ch« ^ " t r o ' v i ^ 
a contentar* tutte, e fra le quali potrete scegliere quella che più si adatta al vostro v.so 
e al vostro tipo di capelli. 
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CORTISSIMI, portati tulli In 
avanti in questa pettinatura prati
cissima e molto graziosa. La fran
ala che copre la fronte è tagliala 
Irregolarmente. 

CORTI, ma non troppo, con leg
gere onde che Incorniciano II viso. 
Riga da un lato e taglio sulla nuca 
più corto che sul davanti. 

S E M I L U N C H I . La ciocca cen
trale * trattenuta da un petti
nino sul quale • applicato un 
flocco, mentre 1 capelli ricado
no al lati 

A L 

LUNGHI , Usci, trattenuti da un 
nastro elastico dal quale cado sul
la fronte la frangia. E' una petti
natura pratica, comoda anche per 
giocare • fare dello sport. 

LUNGHISSIMI . Le clas
siche trecce con la scri
minatura al centro, ma 
con una noia nuova e 
primaverile: un piccolo 
flore che le chiude In 
fondo. 

e 

CIRCOLI 
DI AMICI 

2021 P IONIERI 
A RAVENNA 

L'Associazione Pionieri Ra
vennati continua con grande 
successo la sua attività Que
st'anno i Pionieri tesserati nel
la provincia di Ravenna sono 
ben 2021, ed è stato lanciato 
un nuovo reclutamento m ono
re della Resistenza. Tutti i 
Circoli della provincia che en
tro il 25 apule 1965 avi anno 
raggiunto il loro obbiettivo di 
reclutamento verranno premia
ti con d libro « La battaglia 
di Ravenna » di Gianni Gia-
dresco. I Circoli che supere
ranno l'obbiettivo, oltre al li
bro, riceveranno in premio un 
disco sulla Resistenza 

L'associazione Pionieri Ra
vennati pubblica un giornalino 
ciclostilato col quale infoi ma 
gli iscritti delle attività <\A 
consigli, ecc. Una bella mi-
7iativa dell Associa/ione raven 
nate è stato il lancio di un 
Concorso provinciale di dise
gno sulla Resistenza con (SO 
premi, costituiti da libri e di
schi sulla Resistenza Tutti i 
ragaz?i e le ragazze della pro-
vincta (fino a 15 anni) sono 
Invitati a partecipare al Con
corso. 

Per ogni mforma/ione ri
volgere la corrispondenza a: 
«Pioniere Ravennate via IX 
febbraio N 2, Ravenna » 

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

Durante 11 Seicento e il Settecento In motti settori della pro
duzione l'organizzazione Industriale prese via via il posto del 
vecchio artigianato. Questa profonda trasformazione, che sostituì 
alla bottega artigiana la fabbrica capitalistica portando ad un 
enorme umenlo della produzione, e chiamata rivoluzione indu
striale. La rivoluzione industrìa'e si svolse in un periodo di circa 
un secolo e mezzo attraverso lotte, a volle accanite (vedi puntala 
precedente), contro le classi sociali che avevano dominato durante 
il medioevo. Non in tutti i paesi la rivoluzione industriale si compi 
nello stesso periodo e con la stessa ampiezza e profondità. L In
ghilterra fu il primo paese nel quale la rivoluzione Industriale 
ebbe luogo portando profondi mutamenti non solo nell'organizza
zione delta produzione ma in tutta l'organizzazione sociale. Per 
questa ragione, quando si parla della rivoluzione industriale ci si 
riferisce soprattutto a quello che avvenre in Inghilterra, che e 
considerata un po' la patria di questa grande trasformazione. 

Nella seconda metà del Cinquecento — nell'epoca che dal nome 
della regina Elisabetta I fu detta « elisabettiana » — l'Inghilterra 
divenne una potenza marinara di primo piano. La superiorità 
tecnica delle navi e degli equipaggi inglesi si affermo nel 1588 
con la sconfitta della più potente flotta dell'epoca, l'« Invincibile 
Armada » spagnola. 
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La attività dell'Associazione < 
Pionieri Rai ennati è uno splen ', 
aldo esempio di cosa si può < 
realizzare combinando l'eiifu- ] 
siasmo dei ragazzi e Toppa.*-
lionata collaborazione degli 
adulti. L'esempio dei Pionieri 
di Ravenna può suggerire ai 
Pionieri di altre province uti
li iniziative per sviluppare sem
pre più la propria attività 
Sicuramente i Pionieri raven
nati saranno lieti di entrare 
in contatto con t loro amici di 
altre citta. 

L'ATTIVITÀ' 
DEL CLUB « GLI ATTIVISTI » 

A Cosenza e sorto il Club 
e Gli attivisti». Le sue atti
vità sono le seguenti: 1) Dif
fondere il Pioniere' 2) Cer
care nuovi soci: 3) Collaborare 
al Pioniere con articoli e bar
zellette (non copiate). 4) Pro
muovere attività sportive fra 
1 soci; 5) Intensificare i rap
porti con gli altri Circoli di 
Pionieri; 6) Aiutarsi negli stu
di in modo da migliorare sem
pre più; 7) Promuovere I ami
cizia e la solidarietà fi a i soci. 
Iniziatore del Circolo e Bruno 
Morcavallo, Via Capoderose 4. 
Cosenza. 

1 progressi della tecnica navale misero a disposizione dei mercanti ma
rittimi inglesi navi che permettevano di commerciare con il mondo Intero, 
vincendo la concorrenza delle flotte di altri paesi (in special modo del
l'Olanda). Sotto la spinta di un commercio In rapida espansione, tra la meta 
del Cinquecento e la meta del Seicento l'Inghilterra divenne il paese com
mercialmente e Industrialmente più progredito. La nuova organizzazione 
industriale era completamente diversa dalla vecchia organizzazione artigiana: 
al posto di molte piccole aziende nelle quali gli artigiani con qualche fami
liare e alcuni garzoni e apprendisti lavoravano con sistemi quasi intera
mente manuali e servendosi di macchine mollo modeste, sorsero fabbriche 
attrezzate con macchinari sempre più perfezionali e complessi, mossi dal
l'energia idraulica. L'artigiano era padrone degli strumenti che adoperava 
e delle materie prime che lavorava ed era quindi padrone del prodotto otte
nuto, mentre il lavoratore della fabbrica — l'operaio salariato — non era 
padrone ne delle macchine ne delle materie prime ne del prodotto del pro
prio lavoro che appartenevano al capitalista imprenditore. Al lavoratore si 
chiedeva solo di vendere per un certo numero di ore ogni giorno la propria 
capacita di lavorare in cambio di un salario. A mano a mano che le mac
chine venivano perfezionale si estendeva fuso dell'energia idraulica, dimi
nuiva l'abilita e la forza che si richiedeva al lavoratore. In motte Industrie 
— specialmente nell'industria tessile, che tre allora assai importante - - d 
preferiva far lavorare le donne ed I bambini che erano pagati assai meno 
degli uomini. 

Auguri al Circolo Vorrem
mo sapere se il Club « Gli at
tivisti » è lo stesso che prima 
aveva nome * Combriccola > 

NUOVI CIRCOLI 
FOGGL\ Dieci ragazzi han

no costituito il « Circolo Pio
nieri >. Rivolgersi a' Carmine 
di Paola. Circolo Pionieri via 
S. Antonio 90, Foggia. 

• Mentre le città cambiavano volto per effetto dello svilupparsi 
- dell'industria, nelle campagne inglesi si avevano trasformazioni 
Z non meno profonde. I proprietari terrieri abbandonavano coltiva-
Z zioni tradizionali poco redditizie per riservare i terreni migliori 
Z all'allevamento di bestiame (figura sopra) e alle coltivazioni che 
" servivano ad approvvigionare le citta. In questo modo, su terreni 
= che per secoli avevano richiesto II lavoro di decine di famiglie 
- si stendevano allevamenti e colture meccanizzale che richiedevano 
I assai meno personale. R.dotti alla m.seria, migliala di contad.nl 
- cercavano un lavoro nelle fabbriche cittadine, fornendo al capi-
- tallstl braccia a poco prezzo. Per lungo tempo le condizioni dei 
- lavoratori salariati dell'industria peggiorarono in modo dramma-
Z fico: orari lunghissimi (non era raro il caso di orari di 16 ore 
- al giorno), paghe misere, condizioni di lavoro antigieniche, abita-
- zioni miserabili (figura a destro). I lavoratori che giungevano 
- dalle campagne trovavano alloggio solo nelle case più misere delle 
- città che non bastavano ad accoglierli tutti. Sorgevano perciò alla 
Z periferia della città baracche e casupole dove si ammucchiavano 
I intere famiglie, mentre alcuni imprenditori sfruttavano la miseria 
I degli operai costruendo delle stamberghe da affittare a caro prezzo. 

La sede del Circolo potete 
stabilirla in casa di uno dei 
soa, o rivolgervi per consigli 
ed un aiuto ai covipaum del 
Partito Comunista o della Fe
derazione Giovanile Comunista. 
Quanto alle attività potete co
stituire una squadra di cal
ao, costituire una piccola bi-
bliotechma, entrare in corri
spondenza con altri Circoli per 
«cambi di notine, /roncobolft, 
cartolina, ecc. 

NAPOLI. Circolo Atonnno (S. 
Giovanni a Teduccio 21. Na
poli); 9 soci. 

Leggete la rispos-ta prece
dente, /rinateci l'elenco nomi
nativo dei soci. 

ROMA. ET nato a Mont everde 
Q Circolo < Piomerissimo dei 
ragazzi >. Rivolgersi a Tullio 
Camiglicn. via Cosimo Giusti-
m 12, Roma. 

Ritatliate 
e incollate 

questo bollino 
sul tagliando 

L a raccf»lta d e i bol 
l in i A p u n i r c e l o t l i 
d i r i t t o A r i c r v r r e . b e l 

l iss imi r e c a l i . - r 

La ricchezza dei commercianti e degli Indu
striali andava rapidamente aumentando, ma la 
loro attività trovava continui ostacoli nella orga
nizzazione della società che era rimasta quella 
formatasi durante il medioevo, dominata dai no
bili proprietari terrieri e nella quale le corpora
zioni artigiane — che dominavano ancora la vita 
delle città — avevano una grande Influenza. Con
tro questa organizzazione socia'e la borghesia 

capitalistica condusse una lotta durata un secolo 
e mezzo che si concluse con la sconfìtta della 
vecchia società feudale. In Inghilterra, già nella 
seconda meta del Seicento, la borghesia mer
cantile e industriale acquisto un notevole potere 
politico che apri nuove possibilità allo sviluppo 
del commerci e dell'industria. Questo spiega per
chè furente Il Settecento vi fu in Inghilterra una 
vera fioritura di invenzioni, la più nota e impor

tante delle quali è la macchina a vapore cne fu 
la fonte di energia indispensaWe per il definitivo 
trionfo della rivoluzione industriale. L'uso detta 
macchina a vapore — la costruzione e l'afferma
zione della quale fu resa possibile dal passi già 
compiuti dalla grande Industria — trasformò com
pletamente la fabbrica (figura sopra) facendone 
il cuore della società moderna. 

(26 nuova serie, continua) 
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Attaccando in due, in tre, al massimo 
in quattro, i (gappisti» terrorizzava
no l'invasore con azioni leggendarie 
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Con fulminei attacchi, patrioti auda
cissimi, dai nervi d'acciaio, danno bat-, 
taglia senza quartiere ai nazifascisti 
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Le loro armi: una pistola, una bom
ba, un sovrumano spirito di sacrifi
cio e il grande ideale della libertà 
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« W I GAP ! » * a a 
nera, era apparsa a Torino sul muro di 

• una casa diroccata. Si era nella prima
vera del 1944, c'era la guerra, c'erano i 
bombardamenti, fascisti e tedeschi la 
facevano da padroni nelle città. La gen
te era abituata a scorgere sui muri. 
di tanto in tanto, scritte che dicevano 
< Fuori i tedeschi! >, < Morte ai fasci
sti! ». <W i partigiani!», e sapeva 
che cosa significavano. Non c'era dub
bio nemmeno sul significato di certe 
falci e martello, tracciate sui muri da 

; pittori inesperti e. soprattutto, fretto
losi. Ma quel cW i GAP! » era un 
rebus per ì più, una sigla tanto sug
gestiva quanto incomprensibile. 

I primi a « conoscerne » l'esistenza 
furono i fascisti, anche se impiegaro
no qualche tempo a comprendere che 
quel GAP significava < Gruppi di azio
ne patriottica ». Quando lo capirono, 
rifiutarono di credere che si trattasse. 

- come erano, di piccolissimi nuclei di 
patrioti, che sfidavano il nemico nelle 
sue stesse piazzeforti, che lo faceva
no vivere in un'atmosfera di terrore, 
con azioni rapidissime, spesso, teme
rarie, che sempre lasciavano il segno. 
Ne fa fede una' relazione che un con
sole fascista. Spallone, mandò a Mus
solini dopo lo sciopero del 1. marzo 
1944. H console invocava rinforzi per
chè, diceva, la ragione dello sciopero 
degli operai di Torino stava nella si
curezza che essi avevano di essere 
protetti da migliaia di partigiani an-

- nfdati nella città. ' 
I! console ha certo esagerato per 

giustificarsi, ma doveva proprio es
sere convinto che i partigiani a Tori
no fossero moltissimi. In effetti a To-

' rino. come nelle altre grandi città del 
Nord, operavano le SAP {Squadre di 
azione patriottica) che avevano le loro 
basi nelle fabbriche e si muovevano 
soprattutto sul terreno della propa
ganda, del sabotaggio alla produzione, 
dell'organizzazione degli scioperi, per 
trasformarsi poi. nei giorni della Li
berazione, in vere e proprie forma
zioni di combattimento. 

La stazione radio 
deve saltare 

Ma in quel periodo, in piena occu
pazione nazista, gli attentati. le spa
ratorie, i combattimenti in città erano 
prevalentemente opera dei GAP, grup
pi di due. tre. al massimo quattro 

- uomini, selezionati per la loro audacia, 
la saldezza di nervi, lo spirito di sa
crificio, la fede nell'ideale per cui 
combattevano. Non a caso, i gappisti 
sono stati pochi e pochissimi di loro 
sono vissuti sino al giorno della Libe
razione; non a caso, partigiani valo
rosi, dopo un'esperienza nei GAP. han
no chiesto di poter tornare nelle for
mazioni di montagna dalle quali pro
venivano. In montagna, infatti, nono
stante i pericoli, le privazioni, i ra
strellamenti, ci si trovava a combat
tere fianco a fianco con altri compa
gni, ci si muoveva su un terreno cono
sciuto, tra la solidarietà attiva della 
popolazione, si combatteva reparto 
contro reparto, anche se quelli parti
giani erano sempre inferiori, per uo
mini e per armi, rispetto a quelli na
zisti e fascisti. 

Il gappista, invece, viveva solo, col
legato agli altri due o tre partigiani 

del suo gruppo dalla staffetta, che 
compariva alla vigilia di un'azione per 
fissare l'appuntamento. E dopo l'azio
ne, di nuovo l'isolamento, di nuovo la 
attesa, senza sapere se il compagno, 
che aveva agito con te un'ora prima, 
era riuscito a rientrare alla « base », 
senza sapere mai se un colpo alla 
porta annunciava l'arrivo di un ami
co o di un nemico. Mesi e mesi di 
isolamento. • interrotti soltanto per 
uscire e sparare sui nemici, per de
porre una carica esplosiva, per stu 
diare il piano di un'azione di cui non 
sempre si conoscevano interamente gli 
scopi e l'importanza, che non sempre, 
nonostante i programmi accurati, si 
svolgeva secondo le previsioni. E in 
più. ogni volta che si usciva per una 
azione, lo sforzo su se stessi per con
vincersi della necessità di sparare sul 
nemico a sangue freddo, perchè que
sta era. per il gappista, la sola alter
nativa: colpire o essere colpiti. 

Giovanni Pesce. Medaglia d'Oro al 
valor militare, comandante ed orga
nizzatore di GAP a Torino e a Milano. 
parlando della struttura di un GAP, 
della sua attività, dice che proprio 
questa era la difficoltà maggiore: con
vincersi che era necessario uccidere. 

perchè quella del gappista era una 
guerra senza quartiere, dalla quale 
ogni sentimentalismo doveva essere 
bandito. Eppure né Pesce, nò gli altri 
gappisti, sono mai riusciti a convin
cersene fino in fondo e hanno pagato 

• per questo. Per questo sono morti Di 
Nanni, Bravin. Valentino. 

E' la notte del 16 maggio 1944. I 
Gappisti di Torino hanno ricevuto or
dine dal comando del C.V.L. (Corpo 

> Volontari della Libertà) di far saltare 
una stazione radio installata dai te
deschi nei pressi della Stura, in pros
simità della strada per Milano. L'im
pianto è presidiato giorno e notte da 

- nove carabinieri, installati nell'edifi-
' ciò stesso della radio. Tutt'intorno. 
• posti di blocco presiediati da tedeschi 

e fascisti. 
Pesce, Di Nanni, Bravin, Valenti

no — che hanno studiato minutamente 
la topografia della zona — arrivano 
sino alla massiccia costruzione sorve
gliata dai carabinieri, dopo aver supe
rato i posti di blocco. I militi, colti di 
sorpresa, non tentano nemmeno di re
sistere. Sono ammucchiati in una stan
zetta, le mani in alto, sotto la minaccia 
degli < sten » dei gappisti. 

Si piazzano le cariche di esplosivo, 
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fi Partecipò a 400 azioni 

t ' - t * 

?"itt 

'È 

Giovanni Pesce, Medaglia d'Oro al Valor Militare, è 
stalo, durante la Lotta di Liberazione, uno del più audaci 
ed eroici « gappisti ». Il suo leggendario coraggio rifulse 
in ben 400 azioni. Nato nel 1918 a Visone d'Acqui (Ales
sandria), Pesce emigrò In Francia con I genitori. Giova-
nUsimo, entrò nell'organizzazione giovanile comunista, di 
cui divenne un dirigente. A 11 anni, si arruolò nelle Bri
gate Internazionali accorse in Spagna In difesa della libertà 
di quel popolo. Ferito tre volta, combattè sino alla fine 
della guerra, nel 1939. Passò poi in Italia dove, nell'aprile 
del 1940, fu arrestato e confinalo a Ventotene. Liberato alla 
ceduta del fascismo, dopo f i settembre 1943 divenne un 
dirìgente della Lotta di Liberazione, e fu comandante dei 
Gruppi di Azione Patriottica (G.A.P.), prima a Torino e 
poi a Milano. NELLA FOTO: Il 25 aprite Umberto Ter
racini, allora Presidente dell'Assemblea Costituente, decora 
di medaglia d'oro Giovanni Pesce. 
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poi, prima di innescarle, si discute su 
che fare dei carabinieri. Non sono né 
fascisti né tedeschi, invocano la sal
vezza. Si potrebbero lasciare li e farli 
saltare con la radio. Tocca a Pesce 
decidere e Pesce decide: Valentino 
accompagni i carabinieri in luogo si
curo. 

Valetino sa per quanto tempo de\e 
trattenerli, prima che i gappisti si 
sgancino e avvenga l'esplosione che 
farà scattare tutto il dispositivo di si
curezza intorno alla radio. Valentino 
parte coi carabinieri. Ma passano po
chi minuti e torna di corsa: «Tre ca
rabinieri sono scappati. Se sparavo mi 
sentivano dai posti di blocco. Filiamo 
prima che diano l'allarme... ». Ma l'al
larme è già stato dato. I riflettori in
quadrano da ogni lato l'edificio della 
radio; dai posti di blocco sparano al
l'impazzata. 

I gappisti tentano di aprirsi un var
co sparando. Allo loro spalle il boato 
dell'esplosione delle cariche. Cade 
Bravin, cade Valentino, cade Di Nan
ni. Pesce ha una gamba trapassata da 
una pallottola. 

Le raffiche dei fascisti hanno ferito 
gravemente Bravin e Valentino. Biso
gna abbandonarli. Di Nanni, sette pal
lottole in una gamba, una ferita al 
ventre, una alla testa, riesce a rialzar
si, a trascinarsi, sorretto da Pesce, 
sino alla casa di un contadino. 

Di Nanni morirà l'indomani, dopo 
un epico combattimento contro interi 
reparti di fascisti e tedeschi, buttan
dosi dal balcone della « base » di via 
San Bernardino a Torino, dopo aver 
sparato l'ultima cartuccia. Bravin e 
Valentino, catturati dai fascisti, prima 
curati delle ferite, poi torturati perchè 
parlino dell'organizzazione dei GAP. 
saranno impiccati sei mesi dopo in 
corso Vinzaglio. Pesce si trasferirà a 
Milano, ad organizzarvi altri gruppi, 
a continuare la lotta. Non dimentiche
rà mai la tragica esperienza della ra
dio di Stura ed ha voluto parlarne, 
prima di raccontare dell'organizzazio
ne e del funzionamento dei GAP, per
chè l'episodio di Stura serve a far 
comprendere che cosa significasse, ne
gli anni dell'occupazione, fare il gap
pista. 

Poi Pesce parla dell'organizzazione. 
I gappisti, dice, venivano scelti dal co
mando militare regionale e poi pre
sentati al responsabile del gruppo. Era 
lui che doveva valutare se il neo gap
pista sarebbe stato in grado di far 
fronte ai suoi compiti. Le azioni dei 
GAP erano destinate ad avere una va
sta risonanza tra la popolazione delle 
città ed era indispensabile che, una 
volta decisa l'azione, questa riuscisse. 
Così, quando un giovane patriota veni
va accolto in un GAP. doveva effet
tuare una azione individuale di prova, 
sotto il controllo e la protezione del 
responsabile del gruppo, il quale poi 
decideva se prenderlo in forza o no. 
In mezzo a tanti rischi, non si pote
va correre anche quello del fallimen
to di un'azione perchè il gappista era 
troppo impulsivo o perchè, nel mo
mento cruciale, aveva qualche esita
zione. Ed è proprio grazie a queste 
selezioni che, generalmente, quando il 
Comando militare regionale decideva 
un'azione che avrebbe avuta una 
grande risonanza politica, l'azione riu
sciva. 

I gappisti, come si è detto, viveva
no nelle « basi ». Il loro rifugio poteva 
essere in una casa diroccata: in un 
appartamento lasciato da qualche sfol

lato: nell'abitazione di qualche anti
fascista disposto ad ospitare, senza 
far domande, uno sconosciuto che ar
rivava accompagnato da una staffet
ta. Poi, quando giungeva il momento 
dell'azione, il piccolo gruppo si riuniva 
e discuteva particolareggiatamente il 
piano. Indispensabile era conoscere al
la perfezione la topografia della zona. 
Accompagnati dalla staffetta i gappisti 
si portavano, uno alla volta, sul luogo 
dell'azione. Fissavano bene in mente 
le caratteristiche delle strade, studia
vano le possibilità di ritirata, si pre
occupavano di accertare che certe ca
se della zona avessero due uscito, ba
davano anche ai chiusini delle fogna
ture, in cui sarebbe stato opportuno 
infilarsi in caso di emergenza. Poi si 
riunivano, discutevano il piano e, sen
za più lasciarsi sino al giorno fissato, 
si preparavano ad entrare in azione. 

Morti per la 

nostra libertà 
I gappisti non avevano problemi di 

armamento. Pistole, munizioni, bombe 
a mano, erano regolarmente procurate 
dal comando. I gappisti si preoccupa
vano soltanto che le armi funzionasse
ro. < Per questo — racconta Pesce — 
prima di ogni azione continuavamo a 
lubrificare le armi; a controllare, pro
iettile per proiettile, che tutto fosse in 
ordine. Non si poteva rischiare che al 
momento buono, un'arma si inceppas
se ». Anche per questo i gappisti por
tavano sempre due o anche tre pistole. 
Quando giungeva l'ordine di agire, i 
gappisti partivano. Per non correre 
rischi durante la t marcia di avvici
namento » uscivano dalla < base » di
sarmati. Nel luogo convenuto avrebbe
ro trovato una staffetta che avrebbe 
loro passato le armi e che, dopo la 
azione, li avrebbe aspettati per riac
compagnarli, perchè era più facile non 
dare nell'occhio se, a fianco del gap
pista, c'era una donna. « Senza le 
compagne — dice Pesce — molte azio
ni no navremmo mai potuto farle ». 

In questo modo, a Torino, i gappisti 
hanno eliminato il gerarca fascista 
Ather Capelli. Hanno studiato la zona, 
le abitudini del fascista. In due si so
no recati sul posto. In compagnia del
le donne hanno aspettato che uscisse. 
Quando Capelli è uscito, hanno lasciato 
le donne e gli si sono fatti incontro: 
uno da una parte, l'altro dall'altra, 
con aria indifferente. 9 un passo dal 
fascista hanno sparato e poi hanno 
continuato per la loros trada. 

L'uccisione di Ather Capelli ebbe 
grande risonanza a Torino, ma a di
mostrare quale era il risultato vera
mente importante delle azioni gappi-
ste. Pesce racconta un episodio avve
nuto a Milano. Nella fabbrica Capro
ni il movimento clandestino non riu
sciva a prendere forza. Ogni qualvol
ta si riusciva ad organizzare un grup
po di antifascisti, questi venivano ar
restati e deportati in Germania. In 
pochi mesi duecento operai erano fi
niti nei lager, dai quali pochissimi sa
rebbero tornati. Responsabile delle de
portazioni era il colonnello Cesarini. 
un fascista fanatico, capo dell'ufficio 
personale della Caproni, un omaccio
ne deciso a tutto, che non si muoveva 
mai senza essere accompagnato da 
due guardie fasciste armate di mitra. 
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Quando arrivò dal Comando del CVL 
l'ordine di eliminare il colonnello Ce
sarini, non c'erano a Milano altri gap
pisti in grado di effettuare l'azione. 
Pesce si mosse da solo. Andò a con
trollare la zona, si fece procurare le 
chiavi dei portoni delle case prossime 
al luogo dove aveva deciso di agire, 
studiò tutte le possibili vie di ritirata. 
Poi un mattino, contravvenendo alla 
regola che non si dovesse girare ar
mati, con due pistole in tasca se ne 
partì in bicicletta dalla base. In pros
simità della fermata del tram, in cor
so XXII marzo angolo via Campania, 
lasciò la bicicletta e si mise ad aspet
tare. Vide arrivare il colonnello con le 
sue due guardie del corpo. Li vide so
stare alla fermata del tram, Aspettò 
che una vettura si approssimasse, poi 
si mosse. I tre notarono quell'uomo 
che. mani nelle tasche dell'impermea
bile, camimnaxa verso di loro, ma 
quando capirono di che si trattava era 
troppo tardi. A meno di un metro di 
distanza, il gappista sparò con le due 
pistole, prima al colonnello, poi alle 
guardie armate di mitra. I tre cadde
ro uno sull'altro e, pur nella confusio
ne che segui, il gappista che si allon
tanava udì un applauso tra la gente 
che aveva assistito alla scena. Due 
giorni dopo la Caproni era bloccata da 
uno sciopero. 

Il problema più grosso per i gappisti 
— racconta ancora Pesce — è sem
pre stato quello degli esplosivi. H tri
tolo e il plastico veniva mandato ai 
GAP dalle formazioni partigiane di 
montagna, ma era impossibile procu
rarsi meccanismi ad orologeria per ga
rantirsi che l'esplosione sarebbe avve
nuta al momento opportuno. Gli artifi
cieri dei gappisti facevano, per questo, 
miracoli di ingegnosità. Uno di essi 
aveva studiato una sorta di < innesco 
a tempo » quanto mai rudimentale. 
Metteva dell'acido in un involucro di 
gomma; l'acido corrodeva dopo un 
certo tempo l'involucro, finiva su una 
miscela di clorato di potassa, di zolfo 
e di zucchero provocando l'accensione 
della miccia, e l'esplosione dell'ordi
gno. « Il guaio è — dice Pesce — che 
qualche volta l'acido corrodeva l'invo
lucro più rapidamente del previsto ». 

La situazione non migliorò molto 
quando i gappisti furono riforniti di 
certe < matite esplosive ». di fabbri
cazione americana e inglese. Scoppia
vano anche queste a tempo, ma con 
una precisione relativa. Ne sa qualco
sa un gappista milanese, allora gio
vanissimo, incaricato di collocare una 

valigia di esplosivo nel posto di ristoro 
per i soldati tedeschi e fascisti, alla 
stazione Centralo. Il comando avevn 
ordinato l'attentato, perchè avrebbe 
avuto un effetto particolarmente de
moralizzante sulle truppe na/il'iisciste. 

II giovane gappista, vestito da solda
to fascista, va alla stazione accompa
gnato da dues talTette. Nel suo baga
glio ci sono tre bombe ad altissimo po
tenziale, innescale con le * matite ». 
Devono scoppiare dopo \enti minuti. 
Il terzetto entra al posto di ristoro, 
gremito di soldati. Il gappista ap|x)g-
gia a terra, con noncurnn/a, il suo ba-
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A Modena, liberala dai suoi partigiani 
domenica 22 aprile 194H. la sera del 23 
oprile /u data notizia die era stato tro
vato un parlwtana ucrt.sn, sconosciuto a 
tutti, il quale aveva iti tasca .soltanto un 
pezzo di pane. 

La sua lotoorafia fu esporta sotto il 
portico del Collegio, nella località più cen
trale e più frequentata della cittd, ma 
nessuno seppe riconoscerlo 

Questa pm'sia di un atioriinio, appunto 
ispirata a questo cpisotlio. comparve in 
quei atomi accanto alla folaqrafia dello 
sconosciuto. 

gaglìo. Bevono, si trattengono un po' 
a chiacchierare, poi escono sen/n dar 
nell'occhio. Fanno per allontanarsi, 
mentre un nitro gappista, sotto la peti 
silina della stazione, è pronto ;i inter 
venire in cnso di tiifesMlà. Il (tappi 
sta che ha collocato l'ordigno vede al
cuni bambini entnirc al posto di ri 
storo, tìiiiirda l'orologio. Sono passati 
13 minuti. Decide di tornare indietro. 
Quei bambini non devono morire. In 
fatti torna indietro, convince i bam
bini a seguirlo e, appena fuori, le 
bombe scoppiano seminando la morte. 
Ancora una volta le matite non hanno 
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Dalle ninh'M' montupi r 
«Lilla ril>r!I<' piumini 
con in tanni un przy.o «li punc 
a tracolla il verrino monclietlo 
a liberarci In »ci venuto, 
l 'artigiano HCOIIOIH'ÌIIIO. 

Quanto, ignoto protettore, 
noi ti avevamo invocato 
e nei pi orni «lei terrore 
pollo il jriopio maledetto 
nolo uppofffjio era il tuo uiuto, 
Partigiano ncouo»ciiito. 

Ma l*o«lio incontro li mottwe 
il ili «Iella loltu aperti» 
e camicia e Immliera, ronm; 
ti iliventarono »ul petto: 
il tuo cuore *Ì fermò mulo, 
Partigiano i»conot«riiito. 

In quel terribile schianto 
elle barcollavi e morivi 
o noxlro fratello «unto Minto 
figlio noMro l>enc<lftto, 
il tuo volto l'ubbium imputo, 
Partigiano itconoMciuto. 

(Il testo e la canzone tono 
inri.si nel dtsco « Cantacro-
nache l'arliaiqno N, 3 > (Ita
lia Canta E.P., quarantacin
que airi). 

fun/.ionalo come dovevano. Il gappista 
sa|K'Vii che «Ielle matite uno ci si po
teva fidare più che tanto, eppure era 
tornato indietro per s.ilvnre dei bnm-
bint innocenti. 

La storia dei GAP è piena di episodi 
come questo. IA> it/.mni temerarie, 11 
rischio continuo non sono mai riusciti 
ad indurire i gappisti al punto da ren
derli simili a macchine di morte, a 
soffocare in loro i .sentimenti di uma
nità e di solidarietà. Proprio per que
sto, quelli che sono sopravvissuti, sono 
oggi uomini come gli altri e sostengo
no che gli enti non esistono. A meno 
che non si considerino eroi quelli che 
sanno far forza sullo spinto di conser
va/ione, sulla paura anche. «Io non 
mi sono m.ii abituato a quella vita — 
dice l'esce -~ ad ogni aziono avevo 
paura. Ma sa|x>vo che dovevo farlo e 
Io facevo*. K l'esce, si badi bene, 
ha partecipato in due anni ad oltre 
quattrocento a/ioni di GAP. Anche a 
(niella che, contrariamente al solito, 
tmn aveva per obiettivo l'diminn/ione 
di un nemico o un atto di sabotaggio. 

Nell'agosto del 11M-1, a Milano, un 
gruppetto di gappisti ha appuntamen
to per un'ii/.ione vicino alla piscina 
l'on/io, 1 fascisti I hanno saputo e i 
partigiani cadono in un'imboscata. 
Muore il gappista Itoinro Conti. Un al
tro gappista, ferito nella sparatoria, 
viene catturato. La sorte dei gappi
sti, quando cadono nelle mani dei fa
scisti è segnala. Se son feriti vengono 
curali, poi vengono torturati e poi uc
cisi. Il gappista l«Tito viene ricoveralo 
al policlinico. Tre fascisti armali lo 
sor.cgliano giorno e notte. Al Policli
nico c'è un medico comunista. Avvisa 
il comando. Spiega come si può fare a 
sorprenderò I fascisti. Un mattino, 
dirimiti/.! ni Policlinico arriva un bi
roccio trainati) da un cavallo. Cinque 
gappisti entrano al Policlinico, senza 
dover sparare un colpo disarmano i 
fascisti di guardia, li imbavagliano e 
liberano il gappista ferito che, col 
biroccio, viene trasportato in luogo si
curo. 

« Facevamo sempre tutto il possibile 
per salvare un compagno — dice Pe
sce. — Purtroppo, tanti sono morti e 
non hanno avuto la gioia di vedere U 
Liberazione. E" anche per loro che, 
dopo "Soldati senza uniforme", sto 
scrivendo un libro sui gappisti. E' giu
sto che gli italiani sappiano che, se 
siamo liberi, tanti giovani hanno pa
gato con la vita la nostra libertà >. 

Fernando Strambaci 
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CENSURATO 
DOCUMENTARIO 

SU RIMINI 
li vorrebbe il ta
rilo di scene che 
mostrano il sacri

ficio di alcuni gio-
rani par t ig iani 

[L* censura fa nuovamente 
irlare di sé .rivolgendo le 

maldestre attenzioni a 
documentario sulla città di 

Imini: tale - documentario. 
fodotto per conto della Fede-
izione comunista di quella 
fovincia. in vista delle elezio-

amministrativ'e. ha il difet-
secondo i censori, di mo 

rare alcune immagini della 
krbarie fascista, scatenatasi 

Romagna durante la Itesi 
?nza. e contrastata dall'eroi-
io dei partigiani. 

[In prima istanza, la censura 
posto sul cortometraggio il 

(vieto per i minori di 14 anni: 
appello, ha chiesto esplicita-

;nte il taglio delle sequenze 
criminale, condizionando ad 

|so la concessione del visto 
ir tutti. SulJ'allarmanto caso. 
[deputati comunisti Fagliara-

Accreman. Alatri e Rossa 
Rossandn hanno presentato 

)a interrogazione al ministro 
kllo Spettacolo, per sapere: 

|« 1) se egli sia a conoscenza 
fi fatto che la Commissione 

censura ha vietato — di-
liarando " orrorose " alcune 
juenze che riproducono una 

tografia della impiccagione 
tre partigiani in Riminl — 
visione, al minori del 14 

Ini, di un documentario pro
nto dalla Vniteìefilm per 

ito della Federazione del 
irtito comunista italiano di 
Iella citta: 

| t 2) se ritenga che possano 
sere definite "orrorose" le 

jtmagini di episodi che tcsti-
jniano il sacrificio dei gio 
Ini italiani per la liberazione 
\\ paese e che. a giudizio de

interroganti, ogni democra-
to ha anzi il dovere di dif-
idere e far conoscere prò 
io ai giovani, perchè rìman-

sempre viva, nel loro ani-
l'avversione per la tiran-

e non cessi di essere ope-
ìte. in loro, l'amore per l'in-

pendenza e la libertà: 
3) se non ritenga, in con 

Jerazione del ripetersi di 
Jtti del genere, che sia giun-

il momento di abolire final-
?nte la censura cinemato-

rafica ». 

«Jackie» 
è andata 
a dirgli 
bravo in 

camerino 

Conclusa la rassegna universitaria 

Parma: tutta avanguardia 
al XIII Festival teatrale 

NEW YORK. 14. 
Nonostante I suol 77 anni, 

Maurice Chevaller è sempre 
sulla breccia. In questi giorni 
l'attore-chansonnler francese è 
Impegnalo al teatro Alvln di 
New York in uno spettacolo il 
cui titolo è, con una chiara al
lusione alla sua età, < Maurice 
Chevaller a 77 >. Maurice è ve
ramente come il vino e pare 
che invecchiando non peggiori; 
anzi! 

Il recital ha un grande suc
cesso di critica e di pubblico 
e II teatro è gremito ogni sera. 

Allo spettacolo di ieri ha as
sistito anche Jacqueline Ken
nedy che, nell'intervallo, si è 
recata nel camerino di Cheva
ller per congratularsi con lui. 
Nella foto: il cordiale Incontro 
tra e Jackie » e Maurice Che
valler. 

le prime 

Irma protesta dell'ANAC 

Jn/ervenfo poliziesco 
ontro documentaristi 
L'Associazione Nazionale Autori Cinematografici Informa di 

er inviato un telegramma al ministro degli Interni, on. Paolo 
libo Taviani. nel quale è detto: « Il regista cinematografico Lui-
Perclli ha comunicato all'Associazione Nazionale A IO.I Cine-

Itografici (ANAC) di essere stato più volte impedito '*- Ha po-
ja a filmare scene per un suo documentario sugli i>i>crai e 

studenti italiani. Il più recente episodio è avvenuto dinanzi ai 
ncclli della Romana Gas. ove il Perelb è stato aggredito men-
( riprendeva le scene dello sciopero e della occupazione degli tm-
inti. In seguito a tale attività, sulla cui liceità non sussistono 
bbi. poiché la Costituzione sancisce il diritto di Informazione e 
cronaca, il Perelb si è visto anche notificare una multa, com-

natagU dal pretore per contrav\enzione all'ordine pubblico, ed 
treizio abusivo del mestiere di fotografo ambulante. L'ANAC 
plora fermamente il ricorso da parte delle autorità a simili 
(zzi e' speciosi argomenti per impedire la legittima attività di 

suo associato. Gli autori cinematografici intendono andare Tino 
fondo a tale questione perchè vogliono sapere se la loro atti 

à e tutelata da precise norme democratiche e costituzionali, op 
re lasciata all'arbitrio delle reazioni imprevedibili delle forze 
polizia ». 

IELLE EDICOLE DAL 15 APRILE 
in numero speciale a 132 pagine 

.ONGO AMENDOLA MASSOLA 
>AJEFTA E S E C C H I A rievocano i 
lomenti decìsivi della guerra di liberazione 

CINQUE 
NODI DELLA 

ESISTENZA 
un inserto di 

O U PAGINE 
con testimonianze, 
ricostruzioni, documenti. 
foto inedite, carte e 
riproduzioni a colori 

Musica 

Un nuovo tenore: 
Angelo Hayashi 
Nella stupenda sede romana di 

Via Gramsci, l'Istituto giappone
se di cultura ha presentato ieri 
il tenore Angelo Y. Hayashi 
(1937). dal 1962 stabilitosi in Ita
lia dove ha perfezionato con stu
di severi il suo squisito tempe 
ramento di cantante, peraltro 
già suggellato da numerose af
fermazioni in vari concorsi e da 
toumée.s anche all'estero. 

Un tenore simpatico, lontano 
da smanie esibizionistiche. Pic
colo e nervoso, con i capelli a 
spazzola, è capace di tirar fuori 
una voce edueatissima. timbri
camente gradevole, calda e vi
rilmente risonante. 

Contenuta in un intimo racco 
glimento. questa voce si è subito 
imposta con due frammenti giap
ponesi (uno di R. Taki. l'altro di 
K. Hirail." sospesi in una pene
trante. Jimpida melodicità. pren 
dendo poi quota in pagine del 
nostro Seicento. (Cacciai e Ce
sti) e accendendosi \ia \ia in 
« arie > dì Verdi (Macbeili). 
Haendcl (.Ycrjc.T) e Cilea (Ar 
lesiona). Il melodramma piace 
ad Hayashi. il quale non di 
sdegna |>erò il repertorio delle 
nostre antiche romanze (Matti
nata di Leoncavallo. Se.. di Dcn 
2a. Aprile di Tosti). Ma in ugni 
brano, come del resto in qui'lli 
di Donaudy e di Massenet luna 
Elegie pungentemente delineata). 
Il cantante ha portato l'impeto 
della sua ardente e schietta mu
sicalità. come il segno d'un'alta 
scuola. Irreprensibile la dizione. 
tra l'altro, sorprendentemente 
chiarissima. 

Un ottimo tenore, dunque, al 
quale può perdonarsi l'inseri
mento nel programma, in arran 
gl'amento vocale, dello Studio 
op 10. n. 3. di Chopin. come 
anche la completiva eterDiie 
neità del rrcit.il Perchè è gio 
vane, è bravo e ha tempo, di 
imporsi una scelta. 

Cordialissimo il succedo, ac
cresciuto dall'appendice dei bis: 
molti gli applausi anche rcr 
Giuliano Silveri. attento e sen
sibile collaboratore al . piano
forte. 

e. v. 

Cinema 

Piano... piano 
dolce Carlotta 

Incoraceiato dal successo di 
cassetta del suo Che ftr.c ha fat
to Baby Jane?, Robert Aldnch ci 
riprova: anche, in Piavo . via<:o. 
dolce Carlotta ci troviamo da
vanti due terribili anziane si
gnore: ed anche qui è la più soa-

Otto film per 
la settimana 

internazionale 
della critica 

PARIGI. 14 
Otto film di |i.ncon'etra«io SA 

no stati selezionati i^r l.i IV Set 
timana intemazionale rteila cri . , 
tica. che s, terra a ' ' . im« *al f ic . *menM«cono clamorosamente 

Realizzazioni un po' vecchiotte accanto 
ad altre piuttosto « à la page » - La ma
nifestazione universitaria ha comunque 
offerto interessanti motivi di meditazione 

ve. in apparenza, delle due. ad 
aver più magagne da nasconde
re. Siamo nel « profondo Sud » 
degli Stati Uniti: Carlotta vive 
sola nell'antica villa di fami
glia. oppressa da incubi e rimor
si: il suo giovane amante d'un 
tempo fu ucciso e mutilato in 
modo barbaro, ed ella ne incol
pa il proprio padre defunto, ver
so il quale nutre, peraltro, tutta 
la venerazione possibile. Giunge 
in casa della protagonista la cu
gina Miriam e. contemporanea
mente. si producono fatti sini
stri: voci e presenze fantomati
che assediano Carlotta, spingen
dola sull'orlo della pazzia. Ma i 
demoniaci tessitori dell'intrigo 
non potranno coglierne il frutto. 
cioè l'eredità della donna: peri
ranno. invece, come forse meri
tano. e certo secondo lo stile 
granghignolesco. che il regista ha 
ini|)osto al racconto: mentre un 
vecchio giornalista ficcanaso avrà 
avuto la soddisfazione di appren
dere la verità anche sul primo 
delitto 

A parte qualche effettino foto
grafico e ornamentale, il film è 
una sagra del cattivo gusto: nel
la storia e gialla ». risanuta e 
verbosa — la trovata di fondo è 
identica a duella che sosteneva 
f diabolici di Clouzot — nell'am
bientazione non meno ovvia, nel
la cinici gratuità dei particolari 
orripilanti. Duole, inoltre, ve
dere un'attrice come Bette Da
vis. e accanto a lei Olivia De 
Havilland (the ha sostituito nel 
compito Joan Crawford. oppor
tunamente ammalatasi all'inizio 
delle riprese) comportarsi secon
do i peggiori dettami della scuo
la naturalistica, con gran stra
buzzar d'occhi e strepitar di ac
centi (che il doppiagaio rende 
con fedeltà). Nel contorno, si 
notano Mary Astor. Agnes Moore-
head. Cecil Kellaway e Joseph 
Cotten: che. in tale compagnia. 
fa quasi la figura del bambino. 

ag. sa. 

Decisione 
a mezzanotte 

Dopo La roce dell'uragano il 
« Riarmo morale » ci sforna un 
altro film intriso di suadente e 
patetico misticismo. Ma se gli 
avvenimenti della Voce dell'ura
aano tentavano di radicarsi espli
citamente in una precisa realtà 
storie», i fatti le forze in gio
co. i personacm di Decisione a 
rr.c::,ir'Oltc (tratto da un dramma 
di Peter Howard, a.tore prefe
rito dal * riarmo mora'e ti sono 
comn'etamente anonimi storica
mente. celati da una incompren-
sibi'e nebbia di « discrezione ». 
Comunque, si è quasi tentati di 
individuare, tra le pieghe della 
pellicola, una rievocazione piut
tosto romanzata di alcuni mo
menti de!la contrcrivohizione un
gherese II film, in sostanza, nar
ra della missione (un dovere ispi
rato mistc-ro^amente da Diol di 
un certo Xils. capo di una « ri
bellione ». da compiere presso 
un ipotetico primo ministro di 
una potenza occidentale (che 
terrporecgia ed esita a schierar
si con i » ribelli il affinchè in-
ferveica in appoggio ai * nvo'.u 
zionari » 

* Non tenendo astutamente 
conto della realtà storica relati 
va a qucz'i avvenimenti che 
certo non è possibile csempbfi-
care a»n una falsa e mistifican
te contrappo«j7ione tra mondo li
bero. paladino della libertà (i 
fatti del Vietnam nella fattispe 

Dal nostro inviato 
PARMA. 14. 

Il tredicesimo festival interna
zionale del teatro universttario, 
che ai è chiuso domenica scorsa 
con la riduzione dell'Amleto di 
Charles Marowitz, presentato dal
lo « Studentsko Ekspertmentalno 
Kazaliste » di Zagabria, e con 
Krisar (Il pifferato) di Viktor 
Duk. nell'allestimento del « Disk » 
di Prava, si è svolto praticameli 
te all'insegna dell'avana ardia. 
Un'avanguardia un pò vecchiotta 
e pensiamo all'Uba rol di Alfred 
Jarry, realizzalo dal * Centro 
Universitario di Parma »; il te
sto, che tanto scalpore suscitò al
la sua apparizione, ha ormai qua
si seltant'anni. Ma rimane anco
ra. teneramente vagheggiato, nel 
segreto del cuore di tanti tea
tranti; e insomma è anche utile 
questo ricorrente recuperare quel
lo che si considera ti palinsesto 
della drammaturgia « di rottu
ra » del Novecento. 

Non veccliiotta è invece i'aran-
guardia che st è scatenata sul pal
coscenico del Regio, grazie agli 
jugoslavi, alili americani, agli 
italiani (Centro universttario di 
Perugia) e ai francesi. Anzi, una 
avanguardia estremamente « d la 
page » che mette assieme il tea
tro-caso. il teatro-rito, il teatro 
che vuole complice il pubblico 
nel suo farsi (il Symposium dei 
giovani americani, tutti studen
ti che vivono in Italia, e si pre
sentano come « The new Group ») 
con i più spericolati adattamenti 
di testi addirittura classici, come 
l'Amleto o il Tartufo di Molière, 
messo in scena dai perugini. Di 
fronte a questi tentativi di fare 
ad ogni costo del nuovo (dai qua
li gli interpreti sperano, e lo di
chiarano con sufficiente presun
zione. che derivino « risultati de 
finitivi » p.er « risolvere il prò-
blema del teatro d'oggi ») rischia 
di apparire persino superato lo 
lonesco della Lezione e il Ptngel 
dell'Architruc (« Théàtre de fèco
le Normale supérieure » di Pa
rigi). 

Alla base della scelta degli iu
goslavi della riduzione di Maro
witz dell'Amleto c'è probabilmen
te un grosso equivoco. Questi 
sperimental'tsti di Zagabria han
no preso il rifacimento di Maro
witz (che è una specie di e con
densato » della vicenda dell'Amle
to di cui concentra in una azio
ne brevissima i personaggi, nel
la loro unica dimensione psico
logico simbolica) come un'aitten 
ttea proposta di nuovo teatro. 
mentre in realtà si tratta di un 
esperimento, nato per l'occasione 
del festival del teatro della cru
deltà organizzato a Londra l'an
no scorso da Peter Brook e dal
lo stesso Marowitz. Un esperi
mento dai limiti ben precisi, mez
zo serio mezzo provocatorio. 

Quelli di Zagabria ne hanno 
preso argomento per sostenere 
addirittura che l'Amleto cosi ma
nipolato dal Marowitz diventa 
più interessante, anche come 
* mezzo di cultura per la tradi
zione non solo inglese, ma an
che delle altre culture » (scritto 
nel programma). Poi vedi il la 
ro spettacolo, e constati il più 
vieto ed espressionistico gioco di 
luci; costumi di tipo decadente 
con i segni delle carte da aio 
co indosso: pantomime senza sti
le unitario, ora surrealiste ora 
simbolutiche. ecc. E verifichi di 
quanto disorientamento uno spet
tacolo del genere dia testimonian
za. E di quali conseguenze può 
essere responsabile un « avan
guardismo » accolto in modo acri
tico. soprattutto in un Paese so
cialista. 

Quanto al < Disk > di Praga. 
il suo Pifferaio — dentro ad 
una scarna scenografia di pan
nelli scendenti dall'alto, e simili 
a sculture informali — risulta 
uno spettacolo di un romantici
smo di tutto riposo. E' la vecchia 
favola del suonatore di piffero 
che libera la città di Hammelin 
dai topi. Poi sopragaiungono 
complicazioni d'amore, e ti pif
feraio (presentato come perso
naggio dell'uomo *ólo, dell'idea
lista che si scontra con la real
tà ). fallito il tentativo di acchiap
pare. dopo i topi, gli uomini che 
non ne pagano il lavoro, per tra 
sanarli con sé. si uccide. 

Gli all'eri dell'* Old Vie » di 
Bristol hanno presentato uno sco 
lattico Pericle principe di Tiro 
di Shakespeare: meglio, come 
tntcrp-etazione e realizzazione. 
il Miracolo della Natività del 
« Department of Drama » di Man
chester. 

Assenti oli juooslavi del grup
po * Ivo Lola Ribar » di Belgra
do. che avevano in programma 
l'opera da tre soldi di Brecht 
in abiti moderni, il festiral ha 
probabilmente trovato il suo mo
mento migliore nello spettacolo 

del t Teatro Nacional Univer
sttario de Espana » di Madrid. 
die ha dato Fuenteovcjuna di 
Lope de Vega. Alberto C'aslilla, 
che ne ha curato la riduzione. 
dichiara: « I.o spettacolo espri 
me sostanzialmente la ribellione 
di un |M)|K)lo contro la tirannia e 
l'oppiessiune. Per questo abbia 
mo evitato di localizzare la vi 
cenda in e|H>cu O in luogo deter
minali. Fuenteovcjuna è la Spa 
gna, e l'epoca è una qualsiasi 
della nostra stona ». Ma alt spet 
tatari che hanno assistito alla 
recita hanno ben capito che 
l'epoca è la nostra. Tolte al te 
sto le parti in cut Lope de Vega 
valorizzava la presenza dell'au 
torità regale, del potere cen
trale che arriva a fare giusti
zia nel villaggio taglieggiato dal 
feroce « comendador ». prolago 
insta assoluta della lotta per la 
libertà diventa Fuenteovcjuna. 
l'intera collettività: insomma, la 
Spagna. 

Conclusione da trarre? in cer
ti momenti storici, in certe situa 
zioni sociali e politiche, il tea 
tro può parlare del nostro tem 
pò ineglio con la voce di un 
autore del passato, con la testi 
momanza della tradizione, die 
non con le * rotture » delle *avan 
guardie». Le quali, a loro volta, 
sono sempre l'espressione di di
verse condizioni, gonfie di fer
menti rinnovatori, oppure sol
tanto di disorientato modernismo 
superfluo. 

Bilancio del festival? Questa 
tredicesima edizione si propo
neva, come si legge nel program
ma, di offrire alcuni spettacoli 
dt teatro universitario * per ren
derci conto ». Anche se forse. 
tutto sommato, quello di uno spe
rimentalismo del genere, e di 
una funzione informativa, non sia
no i compiti del teatro univer
sitario. non si può dire che la 
settimana teatrale parmense non 
abbia offerto motivi di medita
zione. 

r ~i 

a. I. 

Compatto 

sciopero 

negli enti 

lirici e 

sinfonici 
E' comincialo Ieri lo scio

pero nazionale di Ire giorni 
del dipendenti degli enti lirici 
e sinfonici, già proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria della FILS CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Speftacolo 
per la giornata di ieri, oggi 
e dopodomani. . 

La manifestazione, che ha | 
visto una compatta parteci
pazione della categoria, come I 
è roto, è stata Indetta In se- ' 
guito al ritardo nell'approva- I 
rione del progetto di legge • 
del ministro Corona sugli enti i 
lirici e sinfonici che ormai, | 
come hanno sottolineato I sin
dacati, non arriverà certa- I 
mente in tempo per sconglu- I 
rare la chiusura degli enti . 
lirici e sinfonici. j 

A causa dello sciopero II 
Teatro dell'Opera ha sospeso I 
la rappresentazione di Ieri I 
sera del Pipistrello di Johann • 
Strauss e quella di questa I 
sera del Barbiere di Siviglia • 
di Rossini, nell'edizione cu- I 
rata da Eduardo De Filippo. | 
A Milano II Teatro alla Scala 
ha rinviato la replica di ieri I 
sera del Mo*c di Rossini e ' 
la prima dell'Aida di Verdi • 
fissata per stasera; al « Nuo- | 
vo » di Torino è stata invece 
rinviata la replica del Par- I 
sifal di Wagner. | 

Giunco 
malato: 
addio al 

Cantagiro? 

15 al 26 maggio nel q.iadro ^el 
Festival 

I film sono- La catara rti te 
tro di Philippe \rthu\s e I L 
JeviAlvarez i Francia) '.' *np 
pened hcre di Kevin Hrownlow 
e Andrew Mollo it.ran Hroia 
gna). Amatnr di Francisco l'è 
gueito (Spagna). / d,am>mli (,rl 
la notte di Jan Nemoc d'eco 
Slovacchia). \\a'co-cr di Jer/y 
Skolin.ovvski (Po'omai: Il .latto 
nella bor^a di C.illes tìrouK <Ca 
nada); Andy di Ridimi C. Sa 
rafian iStati Uniti): l n toro -ci 
la luna di Uri Zohar (.Israele) 

<;res?a aiitoinvestitura e le trom
bonate del discorso finale del 
primo n ni'trnl. e dittatura — 
conv'h'sta da una ' psr-ido dia 
lei' ri rc'ijii.-a — il fi'm si de 
'•riM-e corre un pisi irmrao 
t'en-o di astratti iriea'i che tiri 
scorio ivr sfociare poi in un fan 
!e sfntnvt'~t.">'ismo di f^ido II 
film è d.refo ri.i I cuis Alien in 
bianco e nero e ci avv.Ve dcl'a 
convcn7im.1V r«\.ita7ir>"c di Mar 
m Lardi i No'a bvvnb.rne e 
Walter Fitzgi rald 

vice 

Lo «Lollo» 
sdegnata 

per l'affare 
dei gioielli 

PARIGI. 14 
Gina Lollobrigida è giunta og

gi a Parigi, ancora fremente di 
indignazione per la confisca dei 
suoi gioielli, ordinata dalle au 
tonta della California per ima 
questione di carattere fiscale. 

t Tutta l'America è vandaliz 
zata - ha affermato — per que 
sto ridicolo affare in cui il fi 
s<-o si e coperto di vcrgi<ma j 
Mo.ti m.ei amici ne^li Stati Uniti 
mi hanno espresso la loro soli • 
riarma ed ho perfino ricevuto 
I offerta di un agricoltore del 
Missouri, che voleva prestarmi j ^ — . _ - • 
il denaro necessario a riscattare 
i gioielli ». 

MILANO, H. 
Il noto cantautore Rlcky Gianco 

(nella foto) è stato colpito da 
una grave forma di epatite vi
rale che ha reto necessario II 
suo ricovero nel repano isola
mento di un ospedale milanese. 
Rlcky Gianco sari quindi molto 
probabilmente costretto • disdire 
alcuni del suoi più Immediali 
Impegni: egli aveva In program
ma, per il mese di giugno, una 
lunga tournée insieme con I 
* Beatles » e. In luglio, la parte-
cipazione al e Cantagiro ». 

« Grammy 
a Petula 

» 

e 
Beatles 

NEW YORK, 14. 
I e Beatles » hanno ricevuto 

Ieri sera II • Grammy » come 
migliori nuovi artisti del 1944. 
Un altro • Grammy • è andato 
alla car fani inglese Petuta Clark 
(nella foto) per la registrazione 
della canzone Downtown. 

I e Grammies », che vengono 
assegnati dalla National Academy 
of Recording Aris and Sciences 
e rappresentano nel campo del
l'Industria discografica ciò che 
gli « Oscar » rappresentano in 
quello del cirema, consistono in 
miniature d'oro dei vecchi gram
mofoni a manovella. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

reaiv!/ 
controcanale 

I nazisti 
e le opere d'arte 

Ieri sera noi abbiamo co
minciato. per motivi d'orario, 
con l'assistere al primo ser
vizio di Almanacco, incerti 
ancora se passare più tardi 
sull'altro canale. Ma il ser
vizio (che il Radiocorriere e 
la stessa RAI-TV s'erano ben 
guardati dal segnalare) era 
quello, da tanto tempo atte
so. sulla lotta condotta du
rante la Resistenza per sal
vare le nostre opere d'arte 
dalla sistematica rapina dei 
nazisti: e cosi Almanacco ci 
ha conquistato definitivamen
te. Il servizio di Luciano Ric
ci ed Ettore Della Giovanna 
ha rievocato le ruberie com
piute dai nazisti con la com
plicità dei fascisti prima e 
dopo l'8 settembre e ha illu
strato l'azione dell'organizza
zione partigiana diretta da 
Rodolfo Sivieri, die queste 
ruberìe contrastò durante la 
Resistenza hi questa secon
da parte, che ha punteqgintn 
il racconto diretto dello stes
so Sivieri con la rievocazione 
delle figure di alcuni parti
giani caduti, il servizio ha 
raggiunto i suoi momenti mi
gliori. anche grazie a un mon
taggio assai efficace e al tono 
asciutto che non e inai venu
to meno. Tuttavia, anche in 
questa parte. sareb1>e stato 
possibile approfondire di più 
il tema, spiegando meglio e 
in modo più particolareggia
to il modo in cui i reparti 
diretti da Siviero agivano. 

Invece, il servizio, secondo 
noi. ha accusato maggiori de 
bolezze nella prima parte. 
dove non si d insistito quan
to sarebbe stato doveroso sul
la corresponsabilità dei fa
scisti e delle classi dirigenti 
italiane nelle ruberie e lega
lizzate » di Hitler. Goering e 
soci. Anche la conclusione è 
stata reticente: sappiamo, in

fatti (Vie Nuove pubblicò un 
ampio servizio sull'argomen
to un paio d'anni fa) che 
l'opera di recupero delle ope
re d'arte trafugate non è sta
ta facile in questi lunghi 
anni del dopoguerra: sappia
mo, in particolare, che Si
viero è stato spesso abban
donato a se stesso, se non 
addirittura ostacolato, dagli 
apparati governativi italiani. 
Ma di tutto questo il servizio 
non ha parlato: non d diffì
cile capirne la ragione. 

Almanacco ci ha poi offer
to un servizio sull'elicottero, 
chiarissimo come tutti i pezzi 
scientifici della rubrica, e la 
lettura del canto dantesco di 
Farinata, che ci è sembrata 
questa volta pili sostanziosa 
di quella del canto di Paolo 
e Francesca, avvenuta nelle 
scorse settimane. 

Ad Almanacco d seguito, 
sul primo canale, Anteprima, 
anticipato di un giorno que
sta settimana, per far posto 
domani sera, crediamo, ai 
programmi di argomento re
ligioso. E' stato un numero 
assai varia e anche ricco di 
informazioni: ma, come spes
so ormai avviene per questa 
rubrica, privo di un centro 
preciso. 1 servizi si sono suc
ceduti l'uno all'altro evitan
do i problemi (se si eccettua, 
forse, la inchiesta-lampo sul
l'opera lirica): tipico, in que
sto senso, il pezzo sulla Fi
glia del Capitano duetto da 
Cortese e interpretato da 
lazzari. Sarebbe stata una 
buona occasione per indaga 
re nelle intenzioni degli au
tori del teleromanzo (anche 
a confronto con quelle di Ca
merini, che diresse un film 
omonimo): ma nel servizio, 
tecnicamente assai vivace. 
non si è andati più in là del
le domande e delle risposte 
d'obbligo. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per I giovani 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Giramondo; b) Don Roberto (film) 
19,00 TELEGIORNALE 
19,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
19,40 RUBRICA religiosa 
19 55 TELEGIORNALE SPORT CRONACHE ITALIANE e LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 VIVERE INSIEME XXXI: < La mamma dice delie cose » di 

Luciano Codignola. Con Lia Zoppelli. Regìa di Guglielmo 
Morandi. La crisi di una casalinga di me/za età che. alla 
vigilia del matrimonio della figlia, è indotta a fare un 
bilancio della sua vita e si rende conto che la sua condi
zione di casalinga ha « bloccato » Io sviluppo della sua 
personalità 

22,15 GESÙ' MIO FRATELLO Documentario di Liliana Cavani 
sulla confraternita dei « piccoli fratelli » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10,30 LA PAROLA Al GIURATI Film con Henry Fonda (per la 

sola zona di Milano) 
13,00 MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubblico 
22,15 L' ULTIMA CENA, programma di Rot>ert Hcrrid^e: le pa

gine del Vangelo illustrate da quadri famosi di vane epoche 
22,45 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 1, 8, ,12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corsp di 
lingua Trancese; 8.30: Il jjòstro . 
buongiorno; 10: Antologia ope
ristica: 10.40: Ettore Dcsderi; 
11: Passeggiate .'nel tempo: 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Franz Liszt;'11,45: Mu
sica per archi: 12,05: Gli amici 
delle ,12; 12,20: Arlecchino; 
1245: ,Cbi vuol esser lieto...: 
13,15: Zigzag; 13,25: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher
mo; 13.S5-14: Giorno per gior
no: 11,55-14: Trasmissioni re
gionali: 15,15: Taccuino musi
cale; 15,30: Collana letteraria; 
15,45: Quadrante economico; 
14: Radioteatro dei ragazzi: 
14,30: Il topo in discoteca: 

Messa celebrata da Pao-
18,45: Paul Htndcmith: 

...... « Vivere con Gesù »; 

19.10: Cronache del lavoro ita
liano: 19,20: Gente del nostro 
tempo: 1940: Musica per or
chestra d'archi; 1943: Gna can
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Da cosa nasce cosa; 
21: < La leggenda della croce ». 
di Maria Luisa von Kaschnitz: 
22: Manuel Diaz Cario e la sua 
chitarra: 22,15: Concerto del 
Quartetto Beaui Arts 

SECONDO 
Giorna'e radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
14.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

17,05: 
lo VI; 
1845: 

21,30, 2240; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino: 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra 10,35: Le nuove can
zoni italiane: 11: Il mondo di 
lei. 11.05: Buonumore in mu
sica: 11.3S: Il favolista; 11.40: 
Il portacinzoni; 12-12,20: Itine
rario romantico: 12,20 13: Tra-
smisHoni regionali; 13: L'ap
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta: 14,45: Noutà di
scografiche: 15: Momento mu
sicale: 15.15: Ruote e motori; 
15.35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia; 16.35: bolo per 
orchestra; 17,15: Cantiamo in
sieme; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: « La signora di 
Riordino ». romanzo di E. Ca
landra. 18.35: Luciano San-
giorgi al pianoforte; 1840: I 
vostri preferiti. 19,50: Zig zag; 
20: Anton Rruckrer. 21: Diva
gazioni sui teatro lirico 21,40: 
Musica nella *fra: 22,15: Can
tano The S.vinsle Singcrs. 

TERZO 
184f-* La rassegna (teatro): 

18.45: M Rossi. 19: L'attività 
nervovsa dall amena all'uomo: 
1940: Concerto di ogni sera 
(M. Blavet. G G. Muthel. G. 
B Vioun: 2040: Rivista delle 
riviste: 20.40: W. A. Mozart; 
21: Il giornale del terzo. 2140: 
F. Martin: 2145: 1 ribelli nella 
tradiziore m2!c=e: B Russell; 
22,45: Tctirroni e in'e-preti 
de! nostro tcrr>o: H Bergson. 
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Altre novità tra gli azzurri a Coverciano 

i ' " * Meroni convocato in Nazionale 
i 

al posto dell infortunato Mora 
Manca il 23 
al Paianone 

Fabbri ha promesso fa formazione per oggi - Sul portiere (Albert osi o Negri?) 
e sul mediano destro (Rosato o Tropo/foni?) // CT. ha ancora dei dubbi 

Stasera a New York 
Fiorentina - Ukrains 

Il campione d'Rurop.i Fortu
nato Manca combatterà il 23 
aprile ni Palazzo dello Sport 
nella riunione Imperniala sul 
match mondiale ilei pesi mo
sca Ilurrutii-KluKpetch. A\ ver
sarlo del sardo sarà il pari peso 
americano Morgan. 

Kcco il programma completo 
della riunione: 

MOSCA: Walter Me Govvan 
(CS.II.) contro tlctly I.ee. cam
pione del Ghana, in 10 riprese. 

MKDIOLKGGRIU: Fortunato 
Manca contro L.C. MorRan (USA) 
In 10 riprese. 

WKLTKIt Jlt.: Romano inan
elli contro Franco Caruso, In 8 
riprese e Urtino Arcar! contro 
Nedo Stampi, in 6 riprese. 

MASSIMI: Ucpl Kos contro 
Giancarlo {tacchini in l> riprese. 

MOSCA, Campionato mondia
le: Pone KltiKpctch (detentorc) 
contro Salvatore Iiurrunl, in 15 
riprese. 

Nella foto: Fortunato Manca. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14 

Novità a ripetizione fra gli 
azzurri che ira giorni saranno 
impegnati a Varsavia contro la 
nazionale di calcio dt Polonia 
per le eliminatorie dei « mon
diali » che si svolgeranno a 
Londra nel prossimo anno. Do 
pò lo sfortunato incidente ca 
pitalo a Domenghini oggi ari 
che Mora è stato costretto a 
dare forfait: l'attaccante ros
so nero del Milan. sottoposto 
ad una attenta visita da parte 
del medico federale dottor Fini, 
non è stato riconosciuto ido 
neo e per Questo il CT. Fabbri, 
lo ha rimandato a Milano con 
vacando al suo posto il torinese 
Meroni. 

Mora, nella partita giocata 
domenica contro il Foggia, si 
è prodotto un leggero stira
mento ad una gamba e questa 
mattina non ha neppure preso 
parte all'allenamento fatto svol
gere da Fabbri ai convocati, 
Meroni. il « capelluto » attac
cante granata si è presentato 
al « centro > nella tarda serata 
e per la verità il giovane cal
ciatore è apparso piuttosto me
ravigliato della sua convoca
zione: « Non mi so spiegare 
questo invito —ha dichiarato 
Meroni —. Sapevo di non far 
parte della rosa dei ventidue 
nominativi consegnata dalla 
FIGC alla FIFA *.Meroni è sta
to subito rassicurato da Fab
bri il quale nel pomeriggio, nel
la rituale conferenza stampa. 
ha precisato che il granata è 
^talo inserito nella « rosa » del
la FIFA in mattinata. « Oual 
che giorno fa — ha detto Fab
bri — la Federazione calcisti 
ca della Polonia ci chiese di 
poter inserire nella rosa dei 
ventidue nominativi un nuovo 
calciatore al posto di un altro. 
Rispondemmo che per noi an
dava bene e ieri sera la stessa 
federazione polacca ci ha chie
sto nuovamente di poter effet
tuare un'altra sostituzione. An
che questa volta abbiamo ri
sposto affermativamente. Do
po l'incidente capitato a Do
menghini anche noi abbiamo 

chiesto di sostituire l'interista 
con Meroni e la risposta è sta 
ta positiva ». < 

Avete ricevuto anche il nulla 
osta da parte della FIFA?, gli 
è stato chiesto. 

« Ancora no. ma il regola 
mento prevede che è sufficien 
te un accordo fra le due fede 
razioni: accordo, come vi ho 
già spiegalo, che è stato sta 
bilito ». 

Fabbri ha tenuto la conferai 
za stampa solo nel tardo pò 
meriggio, perchè voleva che 
all'incontro con i giornalisti 
fosse presente il dottor Bardi-
gotta, addetto stampa della 
FIGC. Però Fabbri ha dovuto 
parlare senza controllo perchè 
lìardigotta non è arrivato a 

Firenze (sembra sia rimasto 
bloccato con l'auto sull'Auto
strada del Sole). Era la prima 
volta che Fabbri si comportava 
in questo modo e molti hanno 
collegata il tutto con le sue di 
chiarazioni polemiche nei con 
fronti di llerrera a proposito 
delle t follie » notturne degli 
azzuri ad Amburgo. 

Infatti sembra che subito 
dopo queste dichiarazioni Fab' 
bri sia stato ricliiamato dalla 
presidenza della Fcdercalcio 
ed è per questo che oggi il et. 
ha dichiarato il minimo indi
spensabile. praticamente ' ben 
poco. Fabbri, dopo aver preci
sato che Rivera non risente più 
alcun dolore agli arti e che, 
quindi, sicuramente contro la 

Rugby in » diretta» alle 15 

Francia - Italia 
per TV domenica 

Pasqua e Pasquetta saranno 
i giorni della prossima setti
mana (18 24 aprile) in cui In 
Radio e la Televisione saranno 
•Particolarmente impegnate in ser
vizi sportivi. 

Domenica, sospeso il campio 
nato italiano di calcio di serie 
« A ». la nazionale azzurra af 
fronterà a Varsavia la rappre
sentativa polacca in un incontro 
di qualificazione per i mondiali 
del 1966. La partita sarà inte 
ramente radiotrasmessa in colle 
«amento diretto con inizio alle 
11.55 sul programma nazionale 
da Nando Martellini mentre la 
TV ne metterà in onda la te
lecronaca (di Nicolò Carosio) 
registrata dalle 18.15 alle 20 sul 
primo canale. 

In precedenza, dalle 15 alle 
16.20. sempre sul « nazionale * 
TV. Paolo Rosi effettuerà la 
telecronaca da Paul dell'incontro 

internazionale di rugby Francia-
Italia cui seguirà, dalle 16.20 al
le 17. la ripresa diretta dall'ippo
dromo milanese di San Siro del 
Premio Emanuele Filiberto di 
galoppo che sarà trasmesso an
che dalla radio nel corso di 
< Musica e sport » sul secondo 
programma (radio e telecroni
sta Alberto Giubilo). 

Lunedi 19. Pasquetta. il pome
riggio sjKirtivo TV comprenderà. 
dalle 15.30 alle 17. le telecrona
che dirette di alcune Tasi della 
riunione di atletica leggera ePa-
squa dell'atleta* dall'Arena di 
Milano e della gara motociclisti
ca « Coppa d'Oro » da Imola. 
nell'ordine. Da parte sua la Ra
dio. per questa giornata, ha in 
programma (sul < secondo » dal
le 16.35) la radiocronaca da Le
gnano delle fasi salienti della 
Coppa Bernocchi 

Polonia sarà in campo, ha pro
seguito illustrando il program
ma di domani che prevede una 
partitella di allenamento a ran
ghi ridotti. 

Nel pomeriggio la comitiva 
azzurra lascerà il « Centro * e 
si trasferirà a Metanopoli, una 
località vicino a Milano. Vener
dì, alle 11, gli azzurri parti
ranno per Varsavia e qui, nel
la mattinata di sabato, effettue
ranno l'ultimo allenamento ». 

Alla domanda sulle condizio
ni generali dei giocatori e sulla 
formazione che intende schie
rare contro gli uomini di Konc-
wicz, il et. azzurro ha così 
risposto: « Fatta eccezione per 
Mora e per Meroni che an 
cora non è arrivato, gli altri 
mi sono apparsi in ottime con 
dizioni fìsiche. Per quanto ri
guarda la formazione non pos 
so anticiparvi niente. Domani. 
dopo l'allenamento a due porte. 
spero di potervi comunicare 
l'undici che schiererò contro 
la Polonia ». 

A Fabbri è stato chiesto a 
che ora gli azzurri si allene
ranno e perché la partita di 
Varsavia inizierà alle ore 12. 

< L'allenamento lo faremo 
verso mezzogiorno. La partita 
la giocheremo a Varsavia alle 
ore 12 perché la federazione po
lacca ce Io ha chiesto: si tratta 
del giorno di Pasqua e in Po
lonia questa festa è molto sen
tita. Iniziando alle ore 12 i gio
catori polacchi potranno anda
re alla messa del mattino e 
partecipare alle funzioni reli
giose nel tardo pomeriggio. 
Questa — ha concluso Fabbri 
— è stata almeno la giusti!! 
raziono avanzata a «uo temoo 
dalla federazione polacca per 
poter iniziare la gara alle 
ore 12». 

La formazione, quindi, la sa
premo solo domani ma i dubbi 
sono soltanto due: quella della 
scelta del portiere fra il più 
esverto Negri e il più giovane 
Albertosi e Quello per il ruolo 
di mediano destro fra il mila
nese Trapattoni e il torinese 
Rosato. 

Loris Ciullini 

2-1 dopo i tempi supplementari 
i 

La Juve a fatica 

batte HLokomotiv i i 
La Juventus con la vittoria di ieri si è qualificata 
per le semifinali della Coppa delle Fiere — Il 
prossimo avversario sarà l'Atletico di Madrid 

NEW YORK, 14. 
La comitiva della Fiorentina è arrivata a New York dove è 

stata accolta da numerosi italiani residenti in America e dagli 
organizzatori del torneo quadrangolare che si svolgerà sul 
terreno del e Randals Island Stadium >. Domani la Fiorentina 
disputerà la prima partita contro ' l'Ukralns. Nella telefoto: 
CASTELLETTI e GONFIANTINI in visita alla metropoli ame
ricana. 

Comincia il torneo dell'UEFA 

Oggi gli juniores 

contro la Scozia 
STOCCARDA. 14 

Comincia domani in Germa
nia il torneo dell'UEFA al qua
le partecipano le rappresenta
tive juniores di ben 22 nazioni. 
Le squadre sono divise in otto 
gironi che dovranno qualificare 
le formazioni ammesse ai quarti 
di finale. Successivamente si 
avranno semifinali e finali. 

La rappresentativa italiana 
guidata dall'allenatore Galluzzi 
è stata inclusa nel primo girone 
insieme alla Jugoslavia ed alla 
Scozia: ed appunto domani sera 

(con ini/io alle 1U.30) i ragazzi 
italiani debutteranno affrontan
do la rappresentativa scozzese. 

La gran favorita è la rappre 
sentativa inglese che ha vinto le 
ultime due edizioni del torneo 
dell 'UEFA: e con un occhio par
ticolare di riguardo vengono 
considerate anche le rappresen
tative dell'Europa Orientale 
poiché sono tradizionalmente 
bene impostale. Ma sulla Scozia 
si sa poco o niente, come su 
altre squadre analoghe. 

JUVENTUS: Anzolin; Cori, 
Mazzln; Salvailore, Castano, 
Leoncini; Combln, Del Sol, 81-
vorl, Uà Costa, UcU'Onioriunne. 

LOKOMOTIV: Uounchcv; l le-
klarov, Mladenov; Manolov; 
Illadglev, Zanev; Knchcv, Gran-
ciarov, Kuucliev, Illev, Kolev. 

AKII1THO: Huchell (Svizzera). 
MARCATORI: Kunchcv al 17', 

Sivorl al 2V del primo tempo 
e al 12' del primo tempo sup
plementare. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14. 

A occhio e croce questa sera 
sono in diecimila. Escono dalla 
buca i bulgari e si capisce su
bito che sarà una sofferenza 
seguire le fasi della gara. I nu
meri sulla schiena delle maglie 
rossonere sono pressacene invi
sibili; in compenso l'illumina
zione è pessima. 

I bianconeri investono la dife
sa bulgara e Sivori guida l'at
tacco con una mobilità sorpren
dente. ma le a/ioni della Juve 
si frantumano contro i difensori 
avversari che giocano abbottona-
tissimi. Tenta Da Costa da lon 
tnno al 7' e un minuto dopo 
Combin. La Juve dirige la mu
sica ma non riesce a passare e 
il Lokomotiv si affida al contro
piede. Al 16' Leoncini staffila in 
|)orta e la palla sfiora il palo di 
Boncev. Un minuto doiKi (al 17') 
la doccia scozzese. Fugge sulla 
sinistra Iliev e crossa in area. 
La difesa bianconera è comple
tamente ferma, arriva Kunchev 
e infila Anzolin. 

La Juve non si perde d'ani
mo ma le buone intenzioni di Si 
vori non trovano rispondenza. 
l'ultimo passaggio è sempre sba
gliato. Da Casta impegna da 
fuori area Boncev che si esibi
sce in una bella parata. Al 24'. 
il pareggio. Discesa di Dell'Omo-
darme che (lassa a Del Sol. dal 
madrileno a Combin e da questi 
a Sivori. Due passi in area e di 
sinistro il gol del pareggio si 
insacca sotto la traversa. 

Si riprende con la Juventus 
ancora all'attacco, ma eccetto 
qualche bel numero di Sivori il 
livello del gioco è disordinato. 
scadente. Qualche calcio, un |>aio 
di ripicchi, ma per ora la par
tita fila liscia. Al 15' ancora 
Kunchev (the è il ca|H> canno
niere del campionato bulgaro) 

I impegna Anzolin in tuffo. 
Dal Sol si esibisce, ma non 

come calciatore. Prima mette a 
terra il portiere e poi stende 
K.O.. con un « crochet ». Mlade
nov. I giornali che stamane han
no parlato di Del Sol « con la 
rabbia in corpo » irossono dire 
di aver fatto centro e hanno an
che offerto la prova della pre
meditazione. 

E siamo ai tempi supplemen
tari. Boncev ruba in tuffo la 
jwlla al claudicante Sivori. Ca
stano falcia malamente un at
taccante e Del Sol stende Boad-
giev, con un diretto sinistro. 11 
difensore viene portato fuori a 
braccia. L'arbitro fa finta di 
niente. Uno schifo! La gente ap
plaude. Uno s|>ettacolo penoso. 
Al 12' il gol della Juve. Da Com
bin a Del Sol, a Sivori. che con 
una mezza rov "sciata segna ini-J 
parabilmente. 

La partita è finita. Il secondo 
tempo supplementare ri'arda sol
tanto la (ine della corrida. j 

Nello Paci 

I fulmini della Lega 

Squalificato 
Schnellinger 

MILANO. 14 
Il Giudice Sportivo della l.affft 

Nazionale ha adottato questa set
timana le seguenti deliberazioni 
in uu-rUo alla partita Gcuoa-
Knma dell'I I aprile: squalifica 
per una giornata di gara * 
SchncllluKcr (Roma) e Vanara 
(Genoa) recidivi In comporta
mento scorretto nei confronti di 
av versa ri. 

l'er comportamento scorretto 
nel confronti di un avversarlo 
ha Inflitto l'ammonizione e am
menda di !.. 30.000 a Ardlzzon 
(Itoma) e l'amiiioiil/loiie n Dal-
tuontc (Genoa). Per manifesta-
/Ione di protesta avverso una 
decisione arbitrale ammenda di 
I.. 25 000 a Losl (Itoma). 

l'er quanto riguarda eli Inci
denti avvenuti nella partita Lec
co-Verona il Giudice sportivo ha 
Inflitto al Lerci) la squalifica del 
campo di ciuco per mia gior
nata effettiva di gara. 

i 

l 

Il Milan supera la 
Rapp. Bucarest (2-0) 

MILAN: Harlu/7l: P e l a t i l i , 
Trelilil: llciiltcs, David. Santln; 
Aitatili!. Madde, Amarildo. fer 
ra rio. l'ordinalo 

SKI.r.ZIONK III HUCAItKST: 
ilaidii: Popa, Solonion: Greavu, 
Icrchcli, Dan; l'inalali. Dutnl-
trlu. .1. .lonescii, Gcorgcscii, Cel-
uiceauii. 

AUIIITKO: Gnuella di Torino. 
ULTI: nel primo tempo al 16' 

Amarildo; nella ripresa al 17' 
Aliatili!. 

ANGOLI: 6-3 per la Selezione 
di Bucarest. 

» 

BUONA PASQUA CON.. MON CHERI 
la deliziosa pralina al cioccolato fine 

regalando M O NCHÉRI, regalate la Fortuna. La marca apprezzata in tu t ta Europa. 
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Gli incontri 

« triangolari » 

Doveri 
dello Stato 
ir l'industria 

tessile 
\Dopo l'incontro coi sindacali 
issili, i ministri del lìilancio, 
ti Lavora, del Commercio 
fiero e dell'Industria s'incon-
MO oggi con gli industriali. 

preparazione dcll'immlnen-
riunione « triangolare o sui 

rohlemi e sulle prospettive del 
filare. Molli giornali hanno 
orlato di una a sostanziale iilen-
tà di veduteti emersa nel pri-
\o incontro, E svi si ò avuta — 

detto — su alcuni punti. /Vi
lli di lutto, nel sottolineare la 
favltà strutturale della crisi di 
}ngiiinlura nell'industria les
te In secondo luogo, suliesi-
inzn di misure immediate a 
\vore del lavoratori licenziali 

ad orario ridotto; di misura 
Vicongiunlurali (che Vespe-

lenza dimostra però non riso-
fllve, anzi a volle dannose) 

soprattutto sulla preminenza 
?ì problemi concernenti la ri-
Tittturnziune in corso. Fin qui 

concordanza. Se questi in
filtri vogliono essere effica-

}. l'accordo devo estendersi al 
trallere che deve avere la ri-
rntlurazionc perchè risponda 
ili interessi nazionali, e al ino

culile Sialo e governo sì 
issano inserirà nel processo 

trasformazione. 
\l granili gruppi chimici e Ics-
li, che sono al centro di tale 
focesso, intendono per ri-
rulltiraztone una integrazione 
foiluttivn fra fibre naturali e 
}re sintetiche; una veiiicali/.-

Ì
zinne del ciclo dalla materia 
ima all'abito fallo; una ere-
ione di grandi unità produl-
ve, con eliminazione o assog-
filamento delle aziende consi-
irate, marginali; un nmmo-
frnamento e adeguamento 
enologico che lieve drastica-
siile ridimensionare la ma-
tdopera 
'.Noi non contestiamo l'esigen-

di ristrutturazione dell'in-
Istria tessile italiana. tWeghia-

to però quella ristrutturazione 
le tendo a pesare, sui lavora-

I ri. sulle piccole e medie 
iende, sulla collettività. Ecco 

\rchb negli incontri poniamo 
centro la questione dell'oc-

fpaztone operaia, del mante-
vento dei livelli di occupa
rne nel settore; la questione 
li diritti del sindacalo e del 
tu potere d'intervento nel-
izienda e nel sellare per con
tattare salari, organici, orari: 
fili aspelli intimamente lega-

olle Iraslorniazioni lecitolo-
che e produttive in atto. 

(A'»/, tu sostanza, neghiamo 
te la ristrutturazione debba 
tr forza parlare alla riduzio-

della manodopera. Se è ve-
f, infatti, che talune attività 
ndizionnli del ciclo tessile ver
uno ridimensionale o addi-

flura eliminale, altre però 
forgeranno, come conseguenza 

E l processo di integrazione e 
rticalizznzione In questo 
iso. nulla del potenziale di 

tparità professionali e di 
perienze individuali delle 
testranze tessili, dovrà an-
re disperso. 

\Sullo stesso piano noi ne-
fiamo che questo processo 

riorganizzazione industriale 
resente nel settore tessile in 
tdo più marcalo che in al-

\), debba forzatamente esse-
diretto e modellato soltanto 

; toprntlulto dai grandi grup-
' capitalistici, e dai monopoli. 

Slato, a nostro avviso, può 
ìdeve decisamente entrare in 
testo processo con una sua 
Mitica ed una sua azione, mi-
ìli sia alla produzione, sia 

prezzi della materia prima 
fgi essenziale al tessuto: la 
\ra sintetica Lo Stalo ha aia 

strumenti, ed anche il mo-
^, per operare concretamente 

questa direzione, cosn che 
consentirebbe Ira l'altro 

fecali possibilità di espon
ine industriale nel Sud. dove 
idiislria a partecipazione sta

ffe ha già delle fondamenta. 
Inoltre, ciò consentirebbe al 
verno un'azione assai più 
Icare nei confronti del com-
treio estero, stabilendo utili 
inibì e collaborazioni coi 
psi sottosviluppati, i quali 
rsso possiedono la fibra na
tale ma mancano — almeno 

il momento — di un'indù-
ia petrolchimica, e quindi di 
re sintetiche. Anche in Ita-

rimmissionc da parte dei-
idnslrìa stasale di una torte 

itila di fibre sintetiche sul 
fratta, e una adegnala poli-

di prezzi in questo campo. 
irebbero favorire le aziende 

monopolistiche e dare mio-
slancio nlln produzione e 

[consumo lessile 
politica dello Stalo, in 

tanza. doirebbr mere in lut
ile sue compimenti un ca
lere chiaramente nntitnono-
islicn. e non collo x soltanto 
tediare nel tempo le con
tente della ristrutturazione 
itali stira, di cui però ac-

le linee di fondo Ecco 
rhè le misure governative 
\bono senire a potenziare e 

a indebolire l'autonoma 
iione dei sindacati e dei la-
alari per le loro rirendi-

toni che di questa azione 
Ìrni>rinr>oli<lira san la parte 

dinamica 

Ì
hi'-stc Ir posizioni generali 
a ElOr CCII. F«« non 
'mlnnn pnn i e dimrnti anli 
giiinturali e misure ni<i<lm 
i. queste però non devono 
Ir aitare con quell'indirizzo 

Inaugurata ieri a Milano la Fiera da Lami Starnuti 

La «Campionaria» è puntata 
Primo sguardo sulla Fiera 

IL TEMA DELL'ABITAZIONE 
PREDOMINA NEGLI STANDS 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Una Fiera agguerrita, questa che ha inau
gurato la sua 43. stagione stamattina. Nessu
na traccia di « congiuntura », di difficoltà, di 
prospettive incerte. I quasi 14 mila espositori 
(la maggior parte dei quali — oltre diecimila 
— sono ovviamente di casa nostra) hanno anzi 
fatto ogni sforzo per dimenticare i problemi 
attuali e per e guardare al futuro ». Chi ha 
seguilo per qualche anno queste manifesta
zioni mercantili ha la sensazione di tro
varsi di fronte ad una edizione più ricca, 
certamente fra le più ricche che la Fiera 
di Milano abbia mai organizzato. Il mer
cato — e non solo quello interno — rispon
derà alle attese? Questo è il punto chiave, 
la domanda a cui oggi nessuno è ancora in 
grado di dare una risposta, anche soltanto 
approssimativa. 

L'entità delle contrattazioni che si svol
gono nelle diverse migliaia di " Stand " della 
fiera campionaria è sempre stata un mi
stero. Ma la sensazione generale è che que
st'anno soprattutto la piccola e la media 
industria abbiano puntato forte su questa 
carta milanese. La grande industria è pre
sente. naturalmente, come sempre; però 
sembra che partecipi a questa esposizione 
di primavera più per onor di firma che per 
convinzione di poter trarre un utile, sensibile 
risultato a immediata o a breve scadenza. 
I piccoli invece, non fanno mistero dei loro 
propositi. Tanto è vero che, contando soprat
tutto sulla partecipazione del pubblico (cioè 
del cliente diretto), hanno già trovato modo 
di esternare la loro disapprovazione alle più 
recenti tendenze dell'Ente Fiera che, accor
ciando le giornate di durata dell'esposizione, 
ha pure ridotto le possibilità di partecipa
zione popolare. 

Ciononostante, gli organizzatori prevedo
no un afflusso di quattro milioni di visitatori 
in dieci giorni. Un bel pubblico. Per questi 
quattro milioni, soprattutto le case produt
trici, grandi e piccole, di beni di consumo 

hanno apprestato una propaganda martel
lante. La colossale vetrina della Fiera si 
presenta in ogni settore più che mai invi
tante, addirittura tentatrice. Lo sforzo mag
giore, probabilmente, è sostenuto dai pro
duttori degli ogqetti pili futili. Ma li seguono 
un po' tutti: elettrodomestici, televisori, arti
coli d'arredamento della casa e articoli di 
abbigliamento sono come sempre al posta 
d'onore. In Fiera sembra di essere tornati 
agli anni del <t boom » con un acrobatico salto 
sulla congiuntura. Si mette in vendita ogni 
cosa, a rate. La villa prefabbricata, il mo
toscafo. la tenda per il campeggio, i mobili. 
persino un e sommergibile tascabilissimo* 
che può tutl'al più servire ai contrabban
dieri in servizio permanente effettivo sul 
Lago Maggiore, sono al centro della vetrina: 
proprio come ai bei tempi. 

Il tema dominante è quello della casa. 
Quattro milioni di visitatori avranno di che 
suonare davanti alle ville ed agli chalet pre
fabbricati (e a tutto quello che questi edifici 
in legno e muratura potrebbero contenere). 
Quest'anno anche la Montecatini ha dedi
cato al grande tema sempre preferito dal
l'uomo-lavoratore-consumatore l'intero suo 
mastodontico padiglione. « Una casa tutta di 
chimica » è l'allettante slogan. All'interno del 
padiglione, in una atmosfera da incubo, il 
monopolio presenta la gamma della sua pro
duzione casalinga. La chimica, a quanto pare, 
è capace di tutto. La Montecatini avverte 
prudenzialmente i suoi visitatori: non spa
ventatevi o non sorprendetevi; ora quel che 
vedete vi parrà irreale, ma domani vedrete 
che anche nella vostra abitazione faremo 
arrivare t fiori, le piante, i letti, le sedie, i 
tappeti, i telefoni, i giocattoli, le coperte, i 
tavoli, gli armadi, i lampadari e le cartucce 
da sparare quando si va a caccia, di nostra 
produzione. Di produzione chimica, cioè. La 
chimica, infatti. « lavora per il futuro »: an
che per la casa futura in cui volenti o no
lenti dovremo abitare. 

sulle 
esportazioni 

Scialbo discorso del ministro dell'Indu
stria - La « Fiera generale » e le mostre 
specializzate - La ripresa economica 

Dopo 15 giorni di lotta 

Piero Campisi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La 43* Fiera campionaria di 
Milano è stata inaugurata sta
mane a nome del governo — 
data l'assenza del presidente 
Saragat per il grave lutto che 
l'ha colpito — dal ministro del 
l'Industria e commercio Lami 
Starnuti. Il suo discorso di 
apertura è stato al disotto del
le attese. Non ha aggiunto pra 
ticamente nulla di nuovo a quel 
poco che il ministro socialde
mocratico — improvvisatosi 
con dubbia correttezza Riorna 
lista — aveva anticipato sta
mane in un fondino apparso 
nella pagina interna del Cor
riere della sera dedicata alla 
Campionaria. 

Nella sala dei congressi del
la Fiera il discorso dell'on. La
mi Starnuti ha finito col susci
tare fra gli stessi esponenti del 
mondo economico lombardo e 
nazionale difTu.se perplessità. 
Mentre la Campionaria viene 
in genore'aporta con un discor
so inaugurale impegnato ed in
dicativo sullo stato dell'econo
mia nazionale, il ministro del
l'Industria si è infatti limitato 
a segnalare « segni confortan 
ti » di ripresa non meglio pre 
cisati. Egli ha inoltre sottoli
neato uno slancio dell' export 
« che ha consentito di riequili
brare la bilancia dei pagamenti 
in un tempo eccezionalmente 
breve ». 

Ribadita a nome del governo 
la politica della « mano tesa » 
nei confronti del mondo im
prenditoriale. il ministro ha 
esortato i presenti a riprende
re gli investimenti e perchè il 
progresso scientifico e tecnolo
gico non consente ulteriori so
ste ». Alle piccole e medie 
aziende è stato naturalmente 
assicurato l'interessamento del 
governo. Quanto alla Fiera, 
l'on. Lami Starnuti si è limi
tato a ripetere stancamente 
che « Introduce sempre un ele
mento di fiducia e di ottimi
smo ». Un applauso poco con
vinto, subito coperto dal suono 
festoso delle sirene della e cit
tadella campionaria > che da
vano il via al pubblico, è se
guito alla chiusa del ministro. 
Si è trattato di un discorso pò 
co convincente dal quale non 
è possibile trarre indicazioni 
sulla « prognosi riservata » che 

Sciopero di 35 mila a Milano 

Manifes fazione 
operaia a due 

passi dalla Fiera 

troie. 

Una Fibbi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Per impedire che il fischietto 
operaio sovrastasse qualche 
roboante discorso sulle € forze 
produttive, sale della nazione ». 
purtroppo inevitabile quando 
si tagliano i nastri all'inaugu
razione della Fiera di Milano. 
il prefetto ha ieri convocato i 
sindacati per convincerli a rin
viare gli scioperi di oggi. 

I.a < retorica del lavoro » 
vuole che quando si apre una 
Fiera si festeggino tutti ia«sie 
me operai e padroni: perchè 
non accettare dunque una pic
cola « tregua »? La risposta è 
stata data stamane dai fischiet
ti dei lavoratori dell'Alfa Ro
meo. che. a due passi dai can 
celli della Campionaria, insen 
sibili agli appelli alla < fidu 
eia » e al e messaggio di spe 
ronza » dei discorsi ufficiali. 
hanno detto « no ». 

Da Arcse sono giunti coi pulì 
man i lavoratori dol nuovissi 
mo stabilimento dell'azienda di 
Stato puntuali aH'appuntnmen 
to con quelli del Portello Po 
chi minuti dopo le vie erano 
bloccate nei due sensi da una 
massa imponente di lavorato 
ri. Nelle stesse ore a Sesto S.m 
Giovanni entravano in scio 
poro quelli della Magneti e 
dell'Ercole Marcili mentre a 
Comcrio quelli della Candy 
bl«>cca\ano la strada di Cando 
rezzo 

Ma la giornata non era ti 
nita. che nel pomeriggio si 
frrmavano ancora i lavoratori 
dflla F1AR. e per mezzora 
(avviando un preciso program 
ma di lotta che prevede fer 
mate di mezz ora ogni giorno) 
quelli dei tre stabilimenti del 
TIBB In totale sono almeno 
35 OuO i lav oratori mctalmccca 

nici che si sono fermati oggi: 
una grossa risposta davvero. 
nel giorno della Fiera, al pa 
dronato milanese. 

Già abbiamo detto dello scio
pero quotidiano del TIBB. ma 
Io stesso discorso vale per le 
altre fabbriche. I lavoratori 
dell'Alfa Romeo ad esempio. 
programmano ogni settimana il 
« calendario di lotta » per la 
settimana successiva, mentre 
alla Magneti Marcili la lotta 
articolata interessa ora l'uno 
ora l'altro degli stabilimenti 
del gruppo. E il discorso vale 
per la Borletti. scesa in scio 
pero la scorsa settimana, per 
la SIT-Siemens che si fermerà 
invece domani. 

In ogni fabbrica è stato pre
parato dai lavoratori un pro
gramma ri\ endirativo che ri
sponde. punto per punto, ad 
ogni attacco padronale ai li 
velli di occupazione e dei sa
lari e che pone in primo pia 

j no la questione del potere con 
trattnale dei lavoratori di 
fronte a tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro 

L'obiettivo più ambi/io^) «lei 
padronato, è quello di cac
ciare dalla fabbnea il sinda 
cato come forza di contesta 
zione e di contrattazione per 
avere poi mano libera e impor
re le sue scelte 

Il problema dell'unificazione 
e del coordinamento è maturo 
per tutto il settore delle azien 
de metalmeccaniche di Stato 
< \lfa Romeo Broda SIT Sie 
mens. Filotecnica) ed è impnr 
tante il fatto che i tre sinda 
cati abbiano già raggiunto un 
accordo di massima a questo 
riguardo Ma il problema è ma 
turo anche a livello più gè 
nerale. di settore e di cate 
gona. 

Adriano Guerra 

Lotte contrattuali 

Nuovi scioperi 
da ieri dei 

vetrai e cartai 
I 25 mila operai delle prime 

lavorazioni del vetro, in lotta 
per il rinnovo del contratto dal 
luglio del '04. hanno attuato 
ieri un nuovo sciopero. I sin
dacati ne hanno programmato 
un altro di 24 ore per il 21. 
ed uno di 48 da compiersi in 
modo articolato tra il 26 ed il 
29. Contro l'oltranzismo del-
l'Assovctro i lavoratori conti
nuano a battersi in modo com 
patto: ieri quasi tutte le azien
de del settore sono rimaste de
serte. Questi alcuni dati: Tori 
no- Vis WT: Milano- Bordoni 
lfjn^. Livdlara 100^. Riola 
98^. Vis 98^. Peruzzi 98?£. 
IVIC 93%. Lusvardi 95°£; Pi
sa. S Gobain 82^ . Vis 98%; 
Roma: Vis 95°f: Livorno: Ve
trerie Rinaldi 100'c. Vetrerie 
Italiane 98%; Aqui Terme: 
MTVA 100%; Mestre 98^: Asti 
95*0. I lavoratori dei complessi 
Vetrobel di Trieste; Bordoni e 
MIVA di latina; Luchini. Pe-
rego. Baldaretti e Modigliani 
di Milano sciopereranno per 48 
ore la prossima settimana. 

CARTAI — E' iniziato ieri 
un nuovo sciopero di 48 ore dei 

Chioggia : 
manifestazione 

contro 
i licenziamenti 

Una forte manifestazione popo
lare ha avuto luopo a Chioggia ic 
solidarietà con ì trecento opera. 
licenziati rìi:c mesi fa dalla « Ve 
neta Corre iti». Alla manifesta
zione. indetta dalle organizzazioni 
sindacali, hanno recato la loro 
adesione anche il sindaco e al
cuni consiglieri comunali che han-

[ no parlato in un comizio alla pre 
1 ?cnia di un migliaio di cittadini 

43 mila cartai per il rinnovo 
del contratto, scaduto il 31 di
cembre scorso. Altre 72 ore di 
lotta sono state indette unita
riamente dai sindacati per i 
giorni 22. 23 e 24. con inizio 
dal primo turno, per i lavora
tori delle aziende che produ
cono carta da giornale. 

TELEFONICI - lì 20 si con 
elude la fase di lotta articolata 
che sta impegnando dall'inizio 
del mese i 43 mila lavoratori 
telefonici dipendenti della SIP 
(IRI) per il rinnovo del con 
tratto 

VAGONI LETTO - I lavora 
ton della Compagnia interna
zionale vagoni letto continuano 
compatti la lotta iniziata il 21 
marzo e che si concluderà il 21 
prossimo. I sindacati si riuni
ranno in questi giorni per sta
bilire le modalità per la pro
secuzione dello sciopero con
trattuale. 

IMPOSTE CONSUMO - Un 
accordo è stato raggiunto tra 
ì sindacati e l'Azienda per le 
imposte di consumo. le retri 
buzioni dei lavoratori subiràn 
no un aumento del 4 per cento 
a partire dal I gennaio "65 Lo 
accordo scadrà il 30 dicembre. 

NUCLEARI - I dipendenti 
del CNEN hanno scioperato ieri 
due ore per protesta contro 
la decisione del ministro del 
l'Industria di sospendere Topo 
razione di perequazione degli 
stipendi e delle categorie ai 
nucleari. Se il ministro non 
recederà dalla sua posizione la 
lotta sarà inasprita dalla pros 
sima settimana. 

GOMMAI - Il sottosegreta 
no Calvi si incontrerà oggi 
con i padroni del settore por 
tentare una soluzione della 
vertenza contrattuale che sta 
impegnando 40 mila lavoratori. 
L'on. Calvi ha incontrato nei 
giorni scor:>i i sindacati. 

incombe sulla congiuntura. 
Niente di nuovo, quindi: nean
che un richiamo al ruolo che 
il governo affida al varo della 
« superlegge ». 

Qualche novità presenta in 
vece la « Campionaria '65 ». 
Nella sua evoluzione essa va 
inratti assumendo sempre più 
la caratteristica di una « Fiera 
generale » di rappresentanza. 
Di una manifestazione per il 
gran pubblico. La Fiera vera 
è diventata in realtà quella. 
specializzata, che dura tutto 
l'anno e che ospita ormai 26 
mostre mercato In media due 
al mese. Si tratta di rassegne 
specializzate. « verticali ». per 
le aziende più solide e affer
mate. Durante tali rassegne 
< verticali » si tratta il grosso 
del volume di affari. In genere 
le aziende cosidette collaterali 
restano escluse dalle mostre 
specializzate. A loro è riserva
ta la « Fiera generale » di pri
mavera per tentare la grande 
avventura della esportazione. 
Naturalmente a pagamento. 
Qualcosa come 1 milione e 400 
mila lire di affitto in media 
per posteggio. 

Questi espositori della « Fie
ra generale » — ha detto il 
presidente dell' Ente Fiera. 
prof. Silvio Goggi. illustrando 
un panorama sintetico della 
rassegna — « provengono per 
la maggior parte dall'artigia
nato di alta qualificazione e 
dall'industria di piccola e me
dia portata ». Il movente di
chiarato di questi espositori è 
quello « di tentare la grande 
esperienza dell'esportazione ». 
Esponendo alla Campionaria 
essi sperano che l'affare na
sca dal contatto diretto fra 
espositore e visitatore. Come 
nei tempi andati, quando il 
prodotto non si imponeva an
cora con massicce campagne 
pubblicitarie. Ma gli stessi or
ganizzatori della Fiera ammet
tono che la rassegna e gene
rale » non consente più incon
tri proficui con i visitatori. Le 
tecniche commerciali si sono 
raffinate al punto da lasciare 
poco margine per tali speran
ze. Solo le mostre specializ
zate offrono concrete possibi
lità di competere sui mercati 
esteri. 

La « Campionaria '65 » è. 
quindi, nata all'insegna della 
competitività sui mercati este
ri ad ogni costo. In realtà die
tro la vetrina della rassegna 
si intrecciano due problemi: 
stimolare la ripresa del mer
cato interno e moltiplicare gli 
sforzi per accrescere il volu
me delle vendite all'estero. Lo 
accresciuto squilibrio fra mer
cato interno ed espansione 
delle esportazioni ha assunto 
Infatti dimensioni allarmanti. 
Secondo dati ufficiali, nei pri
mi nove mesi del 1964 le espor
tazioni sono infatti aumentate 
a 2709.1 miliardi, con un in
cremento del 17.5 per cento ri
spetto al corrispondente perio
do del 1963. mentre sul mer
cato interno la domanda ha 
accusato una contrazione che 
raggiunge punte del 40 per 
cento. Lo sforzo « competitivo » 
non può in altri termini eser
citarsi oltre a scapito dei li
velli d'occupazione e dei sa
lari. La < capitale del lavoro » 
presenta dati impressionanti 
al riguardo. Oggi si contano a 
Milano 80 mila disoccupati. In 
provincia essi raggiungono i 
125 mila Conseguentemente 
alle famiglie milanesi entrano 
10 miliardi di salari al mese 
in meno. 

II volume del commercio ha 
subito cosi una riduzione che 
si aggira intorno al 40 per 
cento Le vendite natalizie s o 
no state un fallimento. Quelle 
pasquali non si presentano ro
see. Secorido stime ufficiali la 
domanda registra nel 1965 a 
Milano un calo pari a 250 mi
liardi. Per i visitatori milanesi 
— e non solo per loro — la 
Fiera di quest'anno potrà quin 
di. tutto al più. diventare la 
rassegna dei « sogni proibiti ». 

Come é possibile uscire da 
questa situazione? L'on Lami 
Starnuti ha affermato che per 
« la ripresa della nostra eco
nomia gli investimenti produt
tivi dovranno avere un carat
tere prioritario ». Ma proprio 
le misure anticongiunturali pre
parate dal governo lasciano 
invece mano libera a quella 
« spontaneità » imprenditoriale 
che è alla base della crisi che 
investe l'economia Cosicché lo 
slancio dei programmatori g a 
vernativi si esaurisce in in 
lerventi rivolti, come quello 
di slamane ali inaugurazione 
della Fiera, a far leva sul 
dato psicologico Ma invocare 
e stabilità » e « fiducia » non 
basta a stimolare la ripresa. 

Marco Marchetti 

/ minatori del Sulcis 
hanno vinto: tutta la 
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Carbosarda ali'ENEL 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 
La lunga, coraggiosa lotta dei 

minatori di Carbonio, culmina
ta dopo 15 giorni di occupazio 
ne dei po/.zi di Serbariu da 
una marcia di protesta, n pie
di. ininterrottamente, di 86 chi
lometri. si è conclusa oggi con 
una grande vittoria. Tutte le 
maestranze della Carbosarda. 
in data odierna, sono state tra
sferite all'ENEL. La notizia e 
stata accolta, stasera, davanti 
al palazzo della Regione, a 
Cagliari, dove i 200 marciatori 
di Serbariu sostavano da due 
giorni, con grandi manifesta 
zioni di entusiasmo. Erano pre 
senti, nella piazza, insieme ai 
sindacalisti della CGIL, della 
CISL. delI'UIL. forti delegazio 

ni di lavoratori cagliaritani 
provenienti dalle aziende e dal
le fabbriche in sciopero. 

La vertenza si chiude con un 
successo di ampiezza eccezio
nale. L'ENEL e il governo, do
po avere rifiutato inizialmente 
il trasferimento della Carbo
sarda, dopo avere in seguito 
alla lotta unitaria accettato il 
solo trasferimento delle mae
stranze di Seruci e di Nuraxi-
figus. hanno oggi finalmente ac
cettato il passaggio integrale 
di tutte indistintamente le mae
stranze. Circa mille dipendenti 
minacciati di licenziamento pos
sono conservare il posto di la
voro. 

L'attacco massiccio ni livelli 
di occupazione — ci ha dichia
rato il segretario regionale del-

Il 6, 7 e 8 maggio 

Ai Monopoli di Stato 
72 ore di sciopero 

La CISL critica lo schema di provvedimento 
delegato sul conglobamento 

1 lavoratori dei Monopoli di 
Stato entreranno di nuovo in lotta 
il 6, 7 ed 8 maggio. La decisione 
è stata presa unitariamente dai 
sindacati al termine di un infrut
tuoso incontro con il sottosegre
tario alle Finanze; con In lotta 
i sindacati protestano anche con
tro l'indi(Teren7a del governo per 
l'integrale applicazione delle nor
me della legge di delega sul 
conglobamento pr quanto riguar
da cottimi, soprassoldi e lavoro 
straordinario del personale di 
esercizio I lavoratori rivendica
no: l'immediata costituzione della 
commissione per la riforma di 
struttura dell'azienda ed il rior
dinamento giuridico ed economico 
del personale; l'attuazione della 
riduzione dell'orario e l'adozione 
della settimana corta: l'aumento 
e la regolamentazione dei premi 
di rendimento secondo criteri pe
requativi. I sindacati hanno an
che dichiarato che ad eventuali 

riduzioni delle percentuali di gua
dagno in base ai ritiessi del con
globamento sui cottimi e sui so
prassoldi. corrisponderanno da 
parte dei lavoratori analoghe ri
duzioni della produzione 

Intanto lo schema di provve 
dimento delegato sul congloba
mento. che sarà sottoposto alla 
approvazione del consmho dei mi
nistri. è stato giudicato dalla 
FILSCISL «contrastante con gli 
accordi a suo tempo iniercorsi 
con il governo e con la legge 
delegante la riduzione del 25 per 
cento delle aliquote sui cottimi e 
sui soprassoldi ». Comunque la 
FI1.S-CISL sollecita l'immediata 
approvazione del provvedimento 
e minaccia di proclamare uno 
sciopero della categoria qualora 
esso « subisse ulteriori ritardi o 
comunque venisse in qualche sua 
parte ulteriormente modificato a 
vantaggio di particolari categorie 
o gruppi di personale ». 

la CGIL, compagno Girolamo 
Sotgiu — è stato in questo mo
do respinto. Questo successo 
non ha un'importanza eccezio
nale soltanto per Carbonio, ma 
per tutta la Sardegna, in un 
certo senso per tutto il Paese. 
E' stato infatti dichiarato che 
la lotta unitaria, se combattu
ta con In vigoria necessaria e 
con il giusto collegamento po
litico e di massa, può respinge
re In linea d'attacco ni livelli 
d'occupazione. 
' Naturalmente, il successo con
seguito non può nascondere né 
le debolezze che si sono rive
late nella lotta nò i compiti 
difficili che si pongono oggi al 
movimento sindacale e al mo
vimento democratico. 

Nel corso della lotta — ha 
proseguito il compagno Sot
giu — è apparso evidente, ad 
esempio, che l'accordo sotto
scritto dalla Giunta regionale. 
con il quale di fatto si accet
tavano i licenziamenti di oltre 
700 lavoratori, ha notevolmen
te indebolito le capacità di 
contrattazione dei sindacati. E' 
stata la lotta dei lavoratori, e 
l'unità politica che si è in se
guito realizzata intorno alle ri
vendicazioni dei sindacati, che 
ha consentito di superare una 
situazione diventata drammati
ca. 

Queste osservazioni portano 
a una considerazione: chiusa 
la fase più delicata della lotta, 
il movimento deve subito im
pegnarsi nella soluzione dei 
problemi contrattuali che deri
vano dalla nuova situazione 
produttiva, collegandoli stret
tamente ai problemi dello svi
luppo di nuove attività indu
striali in attuazione del piano 
delle partecipazioni statali pre
visto dall'art 2 della legge 588. 
In altre parole, si devono uti
lizzare le nuove risorse che 
oggi ha o disposizione la Car
bosarda al fine di un pieno e 
razionale assorbimento delle 
fonti energetiche. IJO hanno sot
tolineato. parlando alla folla 
radunata nella piazza della Re
gione. il segretario della CdL 
di Cagliari compagno Salvato
re Ghirra. il segretario della 
Federazione provinciale dei 
minatori compagno Daverio 
Giovannctti. il segretario della 
CISL. Borghero. 

Giuseppe Podda 
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Oggi sarà ricevuto dai presidente Johnson 

Wilson 
e la « pax romana » 

Si attribuisce a Wilson, che 
h negli Stati Uniti per la ter» 
za volta da quando è primo 
ministro, la intenzione di per
suadere gli americani della op-
porlunità di accogliere la pro
posta sovietica per la convoca
zione di una conferenza inlcr-

. nazionale sulla neutralità del
la Cambogia. Una tale confe
renza dovrebbe costituire la 
sede per un primo approccio 
diplomatico sul ' problema del 
Viet Nam. Washington, come 
si sa, non è ostile a parteci
pare a un incontro sulla Cam
bogia. Ma in quanto al Viet 
Nam, Ì dirigenti americani ri
mangono fermi al discorso di 
Baltimora, e cioè su una po
sizione che le principali parti 
interessale — Hanoi, l'echino, 
Fronte di Liberazione del Viet 
Nam del sud. Mosca — con
siderano inacccllaliile. F,' su 
questo punto centrale, dunque, 
che Wilson, se vuole tentare 
di arginare l'ondala di critiche 
laburiste che rischia di som
mergerlo, deve esercitare le 
sue pressioni. Ma vorrà farlo? 
K' lecito dubitarne, tanto più 
che il suo ministro depli ['sie
ri, Stewart, ha ripeiuto, non 
più tardi di ieri, che la mi
glior cosa da fare por il go
verno britannico è di rimane
re strettamente collegato alla 
posizione americana. In termi
ni non diversi si è espresso 
l'ex minisiro degli Kslcri Cor-
don-Walker al momento di 
partire per il suo viaggio in 
alcuni paesi asiatici. Secondo il 
dirigente laburista, i governi 
ili Pechino e di Hanoi avreb
bero avuto torto a rifiutare di 
riceverlo. Ma si è guardalo be
ne dallo spiegare di quali pro
poste positive egli fosse latore. 

In queste condizioni, è bene 
non attendersi nulla ili , con
creto dalla visita di Wilson al
la Mecca atlantica. Fino a quan
do, infatti, il governo laburi
sta non avrà dato prove tan
gibili di voler davvero contri
buire alla ricerca di una solu
zione accettabile per il Viet 
Nam — il che implico una ri
nuncia alla famosa strategia 
« ail est di Suez i> enunciata da 
Wilson — Londra rimarrà nel
la posizione di subordinazione 

rispello a Washington accet
tata fin dallo inizio della cri
si nell'Asia del sud-est. 
"'• Ben diversamente agiscono i 
governanti francesi. L'ex pri
mo ministro Kdgar Faure, che 
ha svolto per conto di De 
Canile delicate missioni in va
rie parti del mondo, ha affer
malo ieri a Tokio che gli ame
ricani dovrebbero iniziare, al 
posto della rscalulion militare, 
una acnlulion diplomatica che 
dovrebbe conrretizzarsi nella 
offerta di trattative con il Fron
te di Liberazione ilei Viet Nam 
del sud. Si tratta di una presa 
di posizione che va al cuore 
del problema. Come più vol
te è slato notalo, è assurdo 
pretendere di voler negoziare 
escludendo l'interlocutore prin
cipale e proprio in una situa
zione nello quale questo inter
locutore — il Fronte di Libe
razione del Vici Nam del sud — 
è in gratto, rome alcuni tra 
i più autorevoli commentatori 
americani riconoscono, di in
fliggere seminile clamorose 
sul terreno militare. Il fallo è 
che — scriveva giorni fa An
dré Fonlaine su Le Monile — 
all'interno ilei gruppo dirigen
te di Washington sta preva
lendo l'idea clip spelli all'Ame
rica il compilo di realizzare 
nel mondo una sorla di <• pax 
romana », ossia « l'esercizio, 
diretto o inilirellit, da parie 
di una sola potenza che fé 
ne sarebbe auloinvestilu. della 
responsahijilà del manteni
mento della sicurezza mon
diale ». Sta qui il nocciolo del 
problema. Convinti che i so
vietici non vogliono e non pos
sono scherzare con la guerra 
nucleare, i dirigenti america
ni sembrano pensare che il 
brandire una tale minaccia pos
sa bastare ad assicurare loro il 
ruolo di distributori della 
« pax romana », di una pace, 
cioè, imposta alle condizioni 
dettate da Washington. 

K' una idea che rasenta, evi
dentemente, la follia. Ma è con 
questa idea .che si ha a che 
fare in queste settimane di cri
si. Wilson non crede probabil
mente a una anali'i di questo 
genere. Ma non è la prima vol
ta che un primo ministro bri
tannico ha commesso tragiri 
errori nel valutare la realtà. 

a. j . 

Grandi 
accoglienze 

per Tito 
ad Algeri 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 14 

Algeri prepara al presidente 
Tito le accoglienze più calorose 
che abbia mai riservato ad un 
Capo di stato. Il panfilo del pre
sidente Tito, il « Galeb ». acco
sterà domattina alle 10 al molo 
principale nel pieno centro del 
porto e della città. Tutte le am 
ministrazioni, gli uffici pubblici. 
i servizi in concessione, le am 
ministrazioni locali, hanno dato 
vacanza per la mattina al per
sonale. I giornali dedicano pa 
gine intere all'avvenimento. Ri
cordano gli aiuti dati dalla Jugo
slavia all'Algeria sin dal tem
po della guerra di liberazione. 
l'accordo del novembre 1962 che 
ha concesso all'Algeria un cre
dito di più di sei miliardi per 
la costruzione di 4 officine, la 
coopcrazione in corso con varie 
iniziative, e infine la solidarie
tà politica che unisce i due pae
si non allineati. 

Il presidente Tito rimarrà in 
Algeria dal 15 al 22 aprile e 
vi avrà numerosi colloqui poli
tici col presidente Ben Bella e 
i membri del governo. 

Questa sera è stato annuncia
to che è stata creata una so
cietà nazionale per i mulini e 
pasti Hci (compresa la fabbrica
zione del € couscous ») che com
prenderà tutte le imprese nazio
nalizzate e sarà gestita sotto la 
direzione del ministero dell'In
dustria. 

I. g. 

Servilismo 
di Stewart 

dinanzi 

all'America 
LONDRA. 14 

Il ministro degli esteri " bri
tannico. Michael Stewart, ha fat
to oggi, nel corso di un banchetto 
all'Associazione della stampa 
estera, una delle più vergognose 
dichiarazioni di appoggio agli 
Stati Uniti per l'aggressione nel 
Vietnam che si siano udite dalla 
bocca di un esponente del cover 
no laburista. 

Stewart si è spinto fino a so
stenere. con palese disprezzo 
della verità, che e la politica del 
governo americano nel Vietnam 
ha riscosso un sempre maggior 
consenso popolare». Il ministro 
ha anche affermato che « non 
vi è alcun vantaggio nel cerca
re di enucleare alcuno diver
genze della Gran Bretagna con 
gli Stati Uniti su tale questione 
e porle in risalto: è meglio te
nersi in stretta consultazione con 
Washington ». 

Dal canto suo. lasciando Lon 
dra per la nota « missione » nel 
sud est astatico l'ex ministro 
Gordon Walker ha detto che il 
discorso di Johnson è stato «ma 
gnifico ». « Credo — ha soggiun
to — che esso abbia colpito i 
cinesi e i vietnamiti del nord 
ed è probabilmente perciò che 
«ari non vogliono \ odcrmi ». 

Faure invita 
gli USA a 

trattare con il 
FNL vietnamita 

TOKYO. 14 
Edgar Faure. ex presidente 

del consiglio francese, ha in
vitato oggi — con linguaggio 
amichevole, ma critico — gli 
Stati Uniti a tentare nel conflit
to vietnamita e una estensione 
dell'azione diplomatica » (esca-
lade o escalation) offrendo il 
negoziato non soltanto alla Cina 
e al Vietnam del nord, ma an
che al Fronte di liberazione. 

Faure. che parlava al t grup 
pò di studio delle questioni 
asiatiche » organizzato dal quo
tidiano giapponese « Maini-
chi ». ha sottolineato che egli 
critica non già « l'intenzione » 
della politica americana, ma il 
metodo. « Noi — ha detto — 
non pensiamo affatto di at
tribuire agli Stati Uniti la re
sponsabilità di aver creato in 
origine una situazione di vio 
lenza. Nessuno di noi può chie
dere o desiderare che gli Sta 
ti Uniti " perdano la faccia ". 
Ma questo pericolo esiste poi 
concretamente? Noi pensiamo 
di no. Le più recenti iniziative 
militari, che non abbiamo po
tuto approvare, possono in de
finitiva offrire un vantaggio 
se. dopo aver distrutto il mito 
della tigre di carta, essi (gli 
Stati Uniti) oseranno mante
nere fino in fondo la loro de
terminazione di pace. Essi sì 
trovano di fronte ad «ina situa
zione insolita: tre possibili 
" partners ". il Vietcong (Fron
te di libei aziono). il nord Viet
nam e la Cina, senza avere con 
essi il minimo legame di dirit
to intemazionale ». 

Faure. che in questi giorni 
si trova in Giappone in visita 
privata, ha detto inoltre, a pro
posito del Fronte sud vietnami
ta: e Non si tratta di un mo
vimento dottrinario comunista 
camuffato con il nazionalismo. 
Si tratta di un movimento na 
zinnale e popolare che ha 
scelto l'ideologia socialista... 
Ugualmente il Vietcong non è 
un commando o un'organizza 
zione importata dall'estero e 
camuffata sotto un'apparenza 
autoctona Si tratta di una for 
mazione popolare del sud. fon 
data sulla solidarietà del nord 
e sulla simpatia, più o meno 
attiva, di tutto il mondo c o 
munista L'evidenza logica pur 
ta alla necessità di un contatto 
diretto tra i due reali " part
ner* ". gli Stati Uniti e il Viet
cong » L'ex primo ministro ha 
aggiunto che ci sono molte 
possibilità che un negoziato con 
il Vietcong porti non già « ad 
un regime comunista » nel sud 
Vietnam, ma bensi all'adozio 
ne da parte del popolo vietna 
mita di una « formula interme
dia ». « Fino ad oggi — ha det 
to — il comunismo ha fatto 
maggiori progressi in quei pae 
si nei quali, con il pretesto 
dell'anticomunismo, sono stati 
contrastati i movimenti popò 
lari, o in quei paesi nei quali. 
con il pretesto dell'anticomtini 
smo. sono stati imposti governi 
impopolari ». 

Wilson discute a New York 
• « * * * 

con U Thant sull'Indocina 
Negativa impostazione della « missione » del pri
mo ministro britannico - Lippmann: nessuna au
tentica offerta di trattative nel discorso di Johnson 

NEW YORK. 14 
II primo ministro britanni

co llarold Wilson, ha inizia
to oggi la sua visita negli Sta
ti Uniti intrattenendosi a New 
York con il segretario del-
l'ONU. U Thant, sulla crisi in
docinese. con particolare ri
guardo alla proposta sovietica 
di convocare una conferenza 
sulla Cambogia, con la parte
cipazione degli stessi Stati in
teressati alla trattativa sul 
problema vietnamita. U Thant 
in una colazione con i capide-
legazione presenti al « palazzo 
di vetro » (tra gli altri, il so
vietico Fedorenko e l'ameri
cano Stevenson) parlerà do
mani di questa e di altre 
questioni a Washington, col 
presidente Johnson, col segre
tario di Stato Husk e con al
tri esponenti governativi. La-
scera la capitale federale do
mani sera stessa. 

« Attualmente, non vi è nulla 
di più importante che discutere 
la situazione del Vietnam », ha 
dichiarato il premier al suo 
arrivo a New York. Ma, a 
parte la possibilità di predi
sporre, sulla base della pro
posta sovietica, una sede per 
eventuali negoziati, sembra 
per lo meno ottimistico 
attendersi dalla sua missione 
un contributo rilevante ai fini 
di una soluzione della crisi. 
Wilson resta infatti sostanzial
mente allineato agli Stati Uni
ti: lo ha confermato lui stesso, 
in una conferenza stampa te
nuta nel pomeriggio, sostenen
do che il discorso di Johnson 
offre una seria piattaforma 
di discussione e che * elemen
to-chiave della pace » sarebbe 
ora « il consenso della Cina ». 

U Thant, che negli ultimi 
tempi ha attenuato l'impegno 
delle sue precedenti prese di 
posizione per ripiegare su un 
generico e attivismo diploma
tico », ha visto le sue possibi
lità d'azione, per questo stesso 
fatto, drasticamente ridotte. 
Tanto Pechino quanto Hanoi 
hanno respinto le avances per 
una sua visita, osservando che, 
se si fa dipendere la pace da 
non si sa bene qual modifica 
dell'atteggiamento della Cina e 
del Vietnam democratico, si 
bussa « alla porta sbagliata ». 

Negli stessi Stati Uniti, la 
* serietà » del discorso di John
son come base per una solu
zione pacifica viene aperta
mente contestata dai commen
tatori che non hanno rinun
ciato ad un'autonomia di giu
dizio. Così Walter Lippmann. il 
quale scrive sulla New York 
Herald Tribune che il presi
dente, « pur avendo introdotto 
un certo mutamento nel tono 
della politica ufficiale, non in
tendeva evidentemente mettere 
in atto alcun mutamento di ri
lievo nel corso della guerra ». 
ma soltanto e correggere un 
difetto nelle relazioni pubbliche 
del governo ». tener conto delle 
critiche secondo cui la politica 
americana è « tutta bastone e 
niente carota » e rimediare alle 
difficoltà del governo in cam
po alleato e sul fronte interno. 

e Una dichiarazione presiden
ziale del genere — scrive 
Lippmann — avrebbe forse po
tuto mutare il corso della guer
ra un anno fa. Ora. è certa
mente troppo poco, forse per
chè è troppo tardi ». In effetti. 
secondo il nolo commentatore. 
l'accento cade sul confronto 
militare, essendo i partigiani 
decisi a vincere e Johnson im
pegnato a cercare di « trasfor
mare la sconfitta in vittoria ».* 
un obbìelfiro che soltanto « un 
miracolo » consentirebbe di 
realizzare. Per produrre que
sto miracolo, la Casa Bianca 
sta facendo propria quella che 
era una volta la guerra civile 
sud vietnamita, passando dal
lo t aiuto » all'intervento diret
to e spingendo a fondo la « inu-
tile crudeltà » dei bombarda
menti al nord. Né la promes
sa fatta da Johnson di usare 
€ misura » nelle incursioni é 
garanzia contro un amplia
mento del conflitto: una lenta 
escalation è già in atto. 

Sello stesso spirito del di
scorso di Johnson, il portavo
ce del Dipartimento di Stato, 
McCloskey. ha detto oggi che 
il governo * sta studiando » 
tanto la proposta per la con
ferenza sulla Cambogia quan
to la dichiarazione del mini
stro degli esteri della RDV, 
Fam Van Dong. Come si sa, 
Fam Van Dong ha indicato 
come problemi-chiave della 
crisi vietnamita il principio 
dell'unità e integrità del paese. 
l'autodcci.-ionc del popolo e 
la rimozione dell'interferenza 
straniera, a partire dall'inter

vento USA. McCloskey ha evi
tato stasera di polemizzare di
rettamente, ma fonti ufficiose 
si sono incaricate di precisare 
che questi princìpi sono con
siderati a Washington « un 
piano di comunistizzazione 
dell'intero Vietnam ». 

Come già riferito. Wilson 
conta di discutere in America 
altri problemi, oltre quello 
vietnamita: tra gli altri, le 
questioni finanziarie, la crisi 
dell'ONU. la vertenza di Cipro 
e il disarmo (in vista della ri
presa dei lavori della Commis
sione dell'ONU, prevista per il 

25 di questo mese). Alcuni di 
essi sono stati oggetto dell'o
dierno scambio di vedute con 
U Thant. In serata, Wilson ha 
illustrato all'Economie Club, 
dinanzi a 1.500 operatori del
la finanza, le posizioni e i pro
getti del suo governo sui pro
blemi monetari e commerciali 
dell'occidente e sul « risana
mento » dell'apparato produt
tivo britannico: in particolare. 
egli ha confermato in questa 
sede che la sterlina non sarà 
svalutata, ha preso posizione 
contro la tesi gollista del ri
torno alla parità aurea ed ha 
enunciato il proposito di of
frire « incoraggiamenti » alla 
industria di base. 

COLOSSALE INCENDIO 

COOL (Texas) — Gli Impianti di uno stabilimento psr la produzione 
di gas hanno preso fuoco e nella foto si vedono avvolti dalle Mamme 
e dal fumo. Il colossale incendio è stato causato dall'esplosione di 
uno dei recipienti di conservazione del gas. (Telefoto AF-d'Unità») 

Caracas 

Arrestate anche 13 
guardie del presidente 

Il 23 aprile 

// pastore King 
guiderà una marcia 
dei negri a Boston 

Incendiata una chiesa negra (la 41 ) nel Mississippi 
I tre razzisti che uccisero il pastore Reeb in libertà 

BOSTON. 14. 
Il 23 aprile prossimo a Boston 

avrà luogo una marcia di pro
testa. che sarà guidata dal pa
store Martin Luther King, allo 
scopo di denunciare « le condi
zioni di discriminazione razziale 
nell'edilizia ». La marcia partirà 
dal sobborgo di Roxbury e si 
concluderà nel centro di Boston 
con un comizio nel corso del 
quale parlerà il reverendo King. 
La discriminazione nelle assun
zioni dei lavoratori nel settore 
dell'edilizia è una vecchia piaga 
che anche in un recente passato 
ha provocato proteste e incidenti 
nei grandi centri del Nord. 

Nuovi episodi di razzismo si 
sono verificati negli Stati Uniti. 
Nel Mississippi la notte scorsa 
è stata riistrutta da un incendio 
doloso — fra le macerie è stata 
trovata una latta di benzina — 
una chiesa negra di Sandliill: si 

tratta della quarantunesima chie
sa frequentata da negri incen
diata nel Mississippi dall'estate 
scorsa. A New Orleans, il regista 
del film «Hiroscima mon amour». 
Alain Kesnais. è stato fatto og
getto di una violenta manifesta
zione ostile perchè era entrato 
in un locale pubblico in compa
gnia di un negro, e successiva
mente è stato addirittura tratto 
in arresto dalla polizia. 

A Selma. nell'Alabama, sono 
stati liberati dietro cauzione i 
tre razzisti che il 9 marzo scorso 
uccisero il pastore James Reeb 
che si era recato a Selma pei 
partecipare alla marcia antiraz
zista su Montgomery. I tre uo
mini — Odel Hoggle. suo fratello 
William Stanley Hoggle ed El-
mer Cook — hanno sborsato die
cimila dollari ciascuno: saranno 
processati da un tribunale locale 
il mere prossimo. 

Dakota si schianta su Jersey 

Atterraggio fallito: 

ventisei i morti 
LONDRA. 14. 

Dopo due sfortunati tentati
vi di atterraggio un aereo con 
ventisei persone a bordo è pre
cipitato e sì è schiantato con
tro un albero a pochi metn 
dall3 pista di St Hclier. capita 
le di Jersey l'isola maggiore 
delle Normanne, sulla Manica. 

Dei 23 passeggeri e dei quat 
tro componenti l'equipaggio si 
è salvata solo una giovane 
hostess francese. signorina 
Selle Danmae che è stata ri j 
co\ erata in ospedale con am
bedue le gambe spezzate. 

L'aereo, un bimotore Dakota 

Scontri fra 
colonialisti 
e partigiani 

LISBONA. 14. 
T'n comunicato ufficiale porto

ghese. diffuso ieri sera dalla 
af e.ìzia di stampa « Lusitania ». 
annuncia che un sergente delle 
forze armate colonialiste del Mo 
zambico è rimasto ucciso in uno 
scontro tra partigiani e forze gi>-
\ornative, avvenuto alla frontìe-

I ra settentrionale del pae^e. 

A Mosca il primo 
segretario del P. 0. 

vietnamita 
MOSCA. 14. 

Fonti nord \ ietnamitc nella ca 
pitale so\letica hanno melato 
questa sera che il primo segre
tario del CC del Partito operaio 
\ietnamita. Le Duan. si trova da 
qualche giorno a Mosca 

Circa i moti\i della presenza 
di Le Duan nell'URSS, le fonti 
non hanno fornito alcuna preci
sazione. 

della British United Airlines 
proveniva da Parigi ed era di 
retto verso le isole Normanne. 
meta di turisti e visitatori, spe
cie in occasione delle ferie pa
squali. Pare comunque che la 
maggioranza delle vittime fos
sero operai che rientravano nel 
loro paese proprio per trascor
rere la festività e personale di 
albergo, chiamato a rinforzare 
i lavoratori locali nei ristoranti 
e negli hotel. 

Nebbia e oscurità — erano 
circa le sette di sera — debbo 
no aver impedito l'aereo nella 
manovra di atterraggio. « Due 
volte si è abbassato » ha rac
contato un testimone oculare 
« e sembrava che ce la faces
se. Poi si è udito uno schianto: 
poco dopo abbiamo veduto il 
fuoco divampare in un campo 
di patate vicino all'aeroporto >. 
L'aereo aveva colpito un albe
ro; la sezione di coda sarebbe 
rimasta relativamente intatta: 
di li hanno estratto ancora viva. 
ma gravemente ferita, la ho 
stess. Tutti gli altri sono morti 
sul colpo. 

La nebbia aveva bloccato da 
mezzogiorno quasi tutto il traf
fico aereo sulle isole Normanne. 
impedendo l'arrivo di centinaia 
di turisti. 

Si preparano misure di 
repressione congiunte 
colombiano - venezuela
ne - L'ambasciatore ita
liano a colloquio con 
il ministro degli esteri 

CARACAS. 14. 
Gli arresti connessi con l'as

serito « complotto » si susse
guono nel Venezuela. Oggi si è 
appreso da un annuncio ufficia
le che sono stati arrestati an
che tredici uomini della guar
dia presidenziale, fra i quali 
un sergente del servizio di vi
gilanza addetto alla sicurezza 
personale del presidente. 

Fra gli altri arrestati sono un 
nordamericano, un conducente 
di taxi e un architetto france
se. Nel denunciare questa nuo
va ondata di arresti, il giorna
le El Mundo — dell'editore Ca
prile che si trova fra gli arre
stati — scrive che queste per
sone assolutamente innocenti 
sono state imprigionate solo 
perché sono amici di Angel 
Caprile. 

In realtà, invece del complot
to « comunista » contro il Ve
nezuela. ogni giorno si hanno 
prove sempre più valide che 
la fabbricazione del « piano 
anti-I-eoni » fa parte di una 
grossa macchinazione reaziona
ria contro tutto il movimento 
democratico non solo venezue 
lano ma dell'America Latina. 
Oggi è stata data notizia che 
« gli ' avvenimenti di Caracas 
hanno avuto larga risonanza 
nella vicina Colombia dove la 
situazione viene attentamente 
seguita ». E si aggiunge uffi
cialmente che. a questo pro
posito. è previsto come e assai 
imminente un incontro tra il 
ministro degli esteri venezue
lano Ignacio Iribarren Borges 
e quello colombiano Fernando 
Gomez Martinez ». In questo 
incontro — si afferma, ammet
tendo che un'ondata di perse
cuzioni antipopolari sarà con 
certata fra i due governi — « i 
metodi da adottare per far 
fronte all'azione sovversiva dei 
comunisti ». 

In serata è stato annunciato 
che durante un colloquio avuto 
ieri con il ministro degli este
ri venezuelano. Ibarren Bor
ges. l'ambasciatore italiano a 
Caracas, Girolamo Pignatti di 
Custoza. ha proceduto ad uno 
scambio di vedute sugli avveni
menti che hanno portato al
l'arresto di Alessandro Beltra 
mini. Sul colloquio non sono 

j state fomite però spiegazioni 
di sorta. Evidentemente, per 
quanto sia ancora da chiarire 
l'atteggiamento osservato dal 
le autorità italiane — sia a Ro
ma. sia a Caracas — si osser
va adesso una certa cautela. 

Il presidente Leoni ha fatto 
annunciare a tarda sera che 
non verranno rivelati ulteriori 
particolari sull'asserito com 
plotto prima del discorso che 
egli stesso intende pronuncia
re al Congresso, al quale chic 
derà poteri straordinari per Io 
arresto di persone « sospette di 
gravi reati politici ». E' stato 
in pari tempo comunicato che 
diciassette degli arrestati sono 
itati rimessi in libertà, mentre 
circa trenta vengono trattenuti: 
e che. inoltre, il governo ve
nezuelano ha ottenuto dall'Ar
gentina i documenti di depor
tazione per Clara BereHc de 
Padilla. che è cittadina argen
tina. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Superdecreto 

i fabbricati la cui costruzione 
sia stata ultimata tra il 1. gen 
naio 1962 (nella prima dizione 
l'art. 43 parlava del 1. gen
naio 1964) e il 31 dicembre 1967. 

Sempre in tema di agevola
zioni fiscali, invece, sono stati 
respinti, come abbiamo già det
to. tutti gli emendamenti co
munisti. Questi emendamenti. 
illustrati ieri dal compagno 
TODHOS, proponevano precisi 
criteri per la localizzazione de
gli interventi là dove i comu
ni hanno formato piani di zo
na ai sensi della legge n. 167. 
I-e agevolazioni previste dal 
governo invece aiutano l'edi
lizia privata con circa 150 mi
liardi sottratti ai comuni. Nel 
testo elaborato dal governo le 
agevolazioni sono ufficialmente 
concesse ai fabbricati e non di 
lusso », ma giustamente Todros 
ha rilevato come questa distin
zione non possa essere accet
tata, configurata com'è su una 
vecchia legge che fu dettala 
in un momento delln vita na
zionale in cui occorreva anzi 
tutto ricostruire e ad ogni 
costo, senza troppo guardare 
per il sottile. 

E' stato invece approvato un 
emendamento, concordato tra 
TODROS (PCI). BORRA ( D O . 
DE PASCALIS (PSD e RIPA
MONTI (DO con cui vengono 
esonerate dalla imposta di con
sumo sui materiali da costru
zione le abitazioni economiche 
e popolari realizzate da coo
perative, enti e privati con il 
contributo dello Stato o da la
voratori singoli o da coopera
tive di lavoratori che versino Ì 
contributi alla Gescal. 

Il compagno SPALLONE ha 
proposto un articolo aggiunti
vo (45 bis) con cui si propo
neva il blocco fino al 31 dicem
bre I960 delle tariffe dei ser
vizi pubblici eserciti da impre
se dello Stato e degli enti lo
cali o da società concessiona
rie. e La norma proposta — ha 
precisato Spallone — mira ad 
evitare, a fini anticongiuntura
li. un aumento del costo della 
vita, risarcendo contemporanea
mente i Comuni degli accre
sciuti costi dilla gestione dei 
servizi pubblici mediante una 
variazione di aliquota della im
posta sulle aree fabbricabili 
che potrebbe essere elevata del 
10 per cento ». « La norma co
stituirebbe — ha risposto non 
senza ipocrisia il relatore GAL
LI — una violazione dell'auto
nomia degli enti locali ». Lo 
emendamento Spallone è stato 
respinto. 

Pure respinti un emenda
mento illustrato dal compagno 
MASCHIELLA che suggeriva 
la costituzione, presso l'Istitu
to regionale per il credito a 
medio termine, di un comitato 
formato dai rappresentanti de
gli istituti di credito e degli 
organismi elettivi, come stru
mento per coordinare l'azione 
dello Stato con quella degli 
enti locali, e un emendamen
to presentato dal compagno 
RAUCCI con il quale si im
pegnava il Comitato intermi
nisteriale per il credito e ri
sparmio a presentare al Par
lamento una relazione seme
strale. 

La Camera riprende 
il 4 maggio 

il Senato 
il 27 aprile 

Ieri a Montecitorio si sono 
riuniti, sotto la presidenza del-
l'on. Bucciarelli Ducei, i capi
gruppo. per esaminare l'ordine 
dei prossimi lavori della Came
ra. Al termine della riunione 
Bucciarelli Ducei, conversando 
con i giornalisti, ha precisato 
che per quanto riguarda il pro
blema relativo all'adeguamento 
dell'indennità ai parlamentari 
prenderà contatti con il presi
dente del Senato per arrivare ad 
una definizione della materia. 
tenendo presenti le osservazioni 
fatte dai vari presidenti dei grup
pi parlamentari. 

La Camera riprenderà l'atti
vità il 4 maggio. Il Senato, è 
stato ufficialmente convocato per 
il 27 aprile. 

Amendola 
tendenze. Se si rinuncia ad im
porre subito un controllo ed 
una direzione pubblica degli 
investimenti, se si seguono nel
lo stesso settore delle opere 
pubbliche gli orientamenti che 
sono stati qui illustrati dal Go-
rerno, occorre essere consape
voli che si ra senz'altro terso 
l'aggravamento della piaga 
della disoccupazione ». 

71 compagno Amendola ha 
quindi rinnorato la richiesta di 
una crescente qualificazione 
della spesa pubblica, in oppo
sizione ad un suo aumento in
discriminato 

« Con la politica economica 
che segue — ha detto Amendola 
— il governo si assume unn ben 
grave responsabilità poiché è 
chiaro che, persistendo in una 
azione che non è in grado di 
determinare neppure la ripre 
sa in termini quantitativi de 
ali investimenti produttivi *• 
della occupazione e lasciando 
sussistere inutilizzati ropifal» 
liquidi, capacità produttive e 
manodopera anche altamente 
specializzata, l'economia ita
liana ra incontro ad una sta
gnazione protratta nel tempo 
che può pregiudicare la sua ca
pacità competitiva svi mercato 
internazionale » 

Nel corso del dibattito — 
ha proseguito l'oratore comu
nista — ha avuto luaan una ul 
teriore dislocazione della maa 
ainranza A sinistra si è mani 
testato un crescente scntirren 
to di riserva, diffidenza, male* 
sere, preoccupazione r ipreso 
dall'intervento dell'on. Gtolit-

ti, sentimento che non è stato 
certo disperso dalla dichiara
zione di voto dell'on. Mariani 
cosi entusiastica, apologetica 
della politica economica del
l'attuale governo, dichiarazio
ne che in realtà contrasta col 
tenore della discussione che ha 
avuto luogo al CC del Partito 
Socialista. A destra l'opposi
zione liberale si è trasformata 
in una benevola astensione e 
Malagodi praticamente dice: 
fate male, ma tuttavia avete 
già cominciato a cercare la 
strada buona, andate avanti 
per questa e ci ritroverete. 
Beco la crisi della maggioran
za di centro-sinistra: diffiden
za. riserve, mortificazioni a si
nistra e invece un certo avvi
cinamento a tappe forzate ver
so posizioni di centro e di 
destra. 

Una maggioranza sempre piti 
divisa, incerta demoralizzata, 
tenuta assieme non dalla con
vinzione della utilità dell'esi-
stenza di questo Governo ma 
dalla paura, dalla incapacità. 
dal conformismo, dal non sa
per trovare alternative. Moti
vi tutti che non danno nò pre-
stinto nò solidità al Governo 
né la possibilità di risolvere t 
gravi problemi politici che so
no di fronte al Parlamento e 
al paese. 

Noi registriamo — ha detto 
Amendola ~ questa vostra in
capacità. Noi sappiamo clic 
molti di voi ci davio ragione, 
non soltanto nei corridoi di 
Montecitorio, ma in dimostra
zioni politiche, nei discorsi, 
negli articoli. Esiste una crisi, 
un malessere che non potete 
fugare a colpi di voto di mag
gioranza. 

Onorevole Mariani — ha det
to Amendola rivolgendosi ai 
settori socialisti — una politi
ca antimonopolistica che sia 
veramente tale non si può con
ciliare con gli incoraggiamenti 
dell'on. Malagodi o con il di
scorso del ministro Colombo. 
Vi è un problema di serietà, 
di onestà intellettuale. Sono 
certo che molti deputati socia
listi non possono apprezzare 
un discorso così poco onesto 
dal punto di vista intellettua
le. Non si può parlare di ri
forme, di politica antimonopo
listica e poi votare un decreto 
legge che è tutto fuorché l'av
vio di una politica antimono
polistica. 

Noi continueremo a condurre 
la nostra azione nel paese, 
nelle fabbriche dove siamo im
pegnati in preparazione della 
terza conferenza degli operai 
comunisti, per suscitare dal 
basso una spìnta democratica 
capace di rispondere all'attac
co padronale. Condurremo 
quest'azione nelle campagne e 
nelle città per fare avanzare 
nella coscienza delle classi la
voratrici e delle forze politi
che che le rappresentano la 
esigenza di radicali riforme di 
struttura, condizione essenzia
le per la conquista di alti li
velli di efficienza non limifafi 
ad un ristretto numero di 
aziende monopolistiche, ma 
estesi a tutta l'economia e fat
tore determinante di una ge
nerale avanzata democratica 
della nostra società. 

« Quella frattura ed incomu
nicabilità ira governo e op
posizione di sinistra che. no
nostante i rammarichi del vi
cepresidente del Consiglio, si 
é nuovamente manifestata in 
questo dibattito, cercheremo 
così di superarla nel vivo del
l'azione e del dibattito che svi
lupperemo nel paese. Trove
remo nel paese chi ascolterà 
le nostre ragioni e con noi sa
lirà lottare per una nuora po
litica economica. 

Vietnam 
il totale dei militari USA ad 
oltre 33.000. Questo contingente 
di marines sarà adibito alla 
« difesa » della zona di Une. 
Nello stesso tempo gli ameri
cani hanno annunciato che a 
brevissima scadenza verranno 
consegnati all'aviazione sud -
vietnamita i primi caccia - bom
bardieri a reazione, del tipo 
F 86 Sabre. Si tratta di un'altra 
operazione espressamente vie
tala daali accordi di Ginevra 
del 19S4. che gli americani 
hanno d'altra parte ormai strac
ciato in migliaia di occasioni. 
Si dubita anche che essi pos
sano essere pilotati da sud -
vietnamiti, dato che anche una 
parte degli Skvraiders ad elica 
in dotazione all'aviazione di Sai
gon sono pilotati da americani. 

A Danang un tribunale mili
tare ha condannalo a morie il 
giovane Le Dau. accusato di es
sere stato trovato in possesso 
di una radio contenente esplo
sivo plastico. All'atto della cat
tura era stato annunciato che 
egli sarebbe stato fucilato im
mediatamente. in pubblico. Poi 
la esecuzione renne rinviata 
varie volte, mentre Le Dau ve
niva sottoposto a strinoenti in
terrogatori. Le fotografie prese 
dopo i primi interroaatori lo 
mostrarono col volto sanquinan 
te e tumefatto dalle percosse. 
L'esecuzione dovrebbe avvenire 
domani, in pubblico, nello sta
dio di D.inana. sotto gli occhi 
deali americani 

I marines sud vietnamiti han 
no avuto intanto, per ammis
sione di Saigon .ingenti perdite 
nei rastrellamenti da essi con 
dotti lungo la strada n. 1. resa 
impraticabile dalle imboscate 
partigiane. 

Vn comunicalo del Fronte di 
Liberazione del Vietnam del sud 
fornisce un bilancio relativo 
a 4S.11 scontri avvenuti nei uri 
mi tre mesi di quest'anno. Sono 
stati messi fuori combattimento 
4"5 259 «omini delle forze di re 
pressione, compresi 1/27 ame 
ricani. Ira i quali due gene 
rati e sei maggiori, sono stati 
abbattuti Ili aerei, incendiate 
o affondate ?fi imbircvìoni o 
navi militari, mentre 2S sono 
sfate danneggiale, inoltre 100 

villaggi, 301 « villaggi strate
gici», 32 « centri di rlcoloniz-
zazione » e otto città o capitali 
distrettuali sono state liberale 
dalle forze popolari. Con ciò 
la popolazione che vive nelle 
zone liberate è salita a nove 
milioni di persone, su un totale 
di 14 milioni di abitanti. Il bol
lettino afferma inoltre che le 
operazioni delle forze del Fron
te hanno assunto la forma « di 
guerriglia allargata, di contrat
tacchi, di attacchi contro ti ne
mico lungo le linee di comu
nicazione, di imboscate e di 
attacchi al nemico nel cuor* 
stesso delle sue roccheforti nel
le città*. , 

Dal canto loro gli americani, 
come rivela oggi il New York 
Times, hanno dichiarato le zone 
del Fronte e zone per bombar
damento libero », il che signi
fica che « gli aerei americani e 
sud-vietnamiti sono autorizzati 
ad attaccare qualsiasi cosa si 
muova ». L'infensi/icazione de
gli attacchi aerei indiscrirntna-
ti viene giustificata dagli ame
ricani col fatto che ormai i con
tadini sud-vietnamiti conside
rano come compiuti dagli ame
ricani gli attacchi aerei di qual
siasi specie, e che quindi sul 
« piano psicologico » gli Stati 
Uniti non hanno più nulla da 
perdere accentuando la tattica 
dello sterminio indiscriminato. 

Nel Laos gli americani hanno 
perduto il 10 aprile un aereo 
a reazione F-101, mentre fra fi 

2 e il 10 aprile essi avevano per
duto cinque aerei. 

Montgomery 

Prosciolto 
uno dei quattro 

accusati 
dell'assassinio 
di Viola Liuzzo 

MONTGOMERY. 14. 
L'accusa di aver violato la leg

ge sui diritti civili è stata riti
rata nei confronti di uno degli 
uomini ritenuti responsabili del
l'assassinio della signora Viola 
(ìregg Liuzzo. Come si sa, la si
gnora fu barbaramente uccisa dai 
razzisti sulla autostrada Selma-
Montgomery. mentre si prestava 
con lu propria vettura a riaccom-
pagnure i partecipanti alla mar
cia per i diritti civili. I quattro 
arrestati come sospetti autori del 
delitto non sono stati incriminati 
dal tribunale dello Stato di Ala
bama. solo competente, secondo 
la legislazione americana. |)er l'o
micidio. cosi che la Corte fede
rale. per incriminarli, ha dovuto 
accusarli di un reato di sua com
petenza, qual è quello inerente 
alla violazione della legge dei 
diritti civili: in cui certamente 
gli assassini sono incorsi, ma che 
è un reato minore, punibile con 
pene lievi. Inoltre, grazie alla te
nuità dell'accusa, gli incriminati 
sono stati liberali su cauzione, e 
sono tuttora in libertà. Tre di essi 
sono stati oggi rinviati a giudizio 
da un Gran Giurì federale, il qua
le ha invece prosciolto il quarto, 
Gary Thomas Rowe. presumibil
mente ritenendo di non essere In 
grado di mantenere l'accusa a 
suo carico. 

Commemorato 
alla Camera il 

compagno Angelucci 
La Camera ha commemorato 

ieri il compagno Mario Ange-
lucci, deceduto giorni or sono 
a Perugia. Il compagno Ma
schietta ne ha ricordato la vita 
di militante e dirigente demo
cratico. Il socialdemocratico Ber-
tinelli. il socialista Mauro Ferri. 
il democristiano Biasutti. si sono 
associati a nome dei rispettivi 
gruppi. Il compagno Angelucci è 
stato ricordato anche con com
mosse parole dal sottosegretari» 
Bclotti, che ha espresso il cor
doglio del Governo, e dal presi
dente della Camera. < E' scom
parso — ha detto Bucciarelli 
Ducei — con lui uno dei più vec
chi e rappresentativi esponenti 
del movimento operaio che, al
l'affermazione degli ideali dell» 
emancipazione dei lavoratori ave
va consacrato tutta la sua esi
stenza. duramente provata da sa
crifici innumerevoli, da dure per
secuzioni politiche e da lunghi 
anni di carcere ». 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghlarm 
Responsabile 
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Per il trattamento economico e l'autonomia degli enti locali 

RIUSCITO SCIOPERO DEI 
«PROVINCIALI» TOSCANI 
r • , • • t . ' 

Col cen tro-sinistra 
qualcuno è più padrone 

i 

i 

Come vanno le cose del cen
tro sinistra. Per anni i ferro
tranvieri delle due società che 
hanno la privativa dei ser
vizi urbani di trasporto a 
Palermo si battono, con l'ap
poggio della popolazione, per 
estromettere gli speculatori e 
per imporre la municipaliz-

, zazione. Finalmente la spun
tano ed il PSl (nel frattempo 
entrato in Giunta con quel 
Lima contro cui avevano com
battuto tante fiere battaglie) 
piglia la palla al balzo per 
vantare la vittoria operaia co
me un successo della poli
tica di centro sinistra. 

Poi. l'altra sera, in Consi
glio comunale va in discus
sione il problema di dare al
la nuova azienda municipa
lizzata dei trasporti un diret
tore generale. E sai chi ti 
propongono democristiani e 
socialisti ? Proprio quell'inge
gner Giuseppe Fcrruzza che, 
da ex padrone della SAIA 
(cioè della più forte delle due 
società appena estromesse) 

comincia proprio ora ad in
cassare il generoso indenniz
zo concessogli dal Comune per 
l'esproprio dell'azienda ! 

Ai dirigenti del PSl di Pa
lermo non è passata neppure 
per l'anticamera del cervello 
l'idea che. portando alla di
rezione dell'azienda munici
pale proprio il più coerente 
ed acerrimo nemico dell'inter
vento pubblico nel settore, 
l'uomo delle repressioni e del
le intimidazioni antiopernie. 
si tendeva — come ha sotto
lineato la segreteria del Co
mitato cittadino del PCI — a 
svuotare di ogni contenuto 
nuovo e popolare la politica 
dell'azienda pubblica; e. an
cora. pur di imporre Fcrruz
za ali AMAT senza concordo 
e senza alcuna altra garan
zia. non hanno esitato persi
no a regalare alla DC un vol
gare tentativo di diversione 
anticomunista, anzi un vero e 
proprio falso (una presunta 
dichiarazione di un consiglie
re del PCI favorevole alla ge
stione Ferruzza) che è stato 

operato dal segretario provin- I 
ciale socialista in persona. ' 
con il medesimo stile che fu i 
già dei più screditati espo | 
nenti del gruppo Lima. 

Ad ogni buon conto il col- I 
pò di mano del centro sini- I 
stra palermitano — realizza- . 
to con una fedeltà sconcertai . 
te ai sistemi che hanno por- I 
tato l'amministrazione comu- ' 
naie sul banco degli accusati | 
della commissione anti ma- \ 
fìa — ha fatto cilecca, perché 
la nomina di Ferruzza. im- I 
pugnata dal gruppo comuni- I 
sta per una serie di vizi so- . 
stanziali e procedurali, do I 
vrà essere annullata. 

Ma non è questa la cosa I 
più importante. Il punto è \ 
che, con la copertura socia
lista alla DC. lungi dall'esse 
re tutti « più liberi ». c'è qual
cuno che riesce a diventare • 
più padrone, facendo la sles- I 
sa politica di prima, rischian
do per di più non i soldi vro I 
prì ma quelli della città. | 

g. f. p 

La gestione commissariale getta la città nel caos 

j 

Pescara bloccata dallo 
sciopero dei trasporti 

La lotta dei lavoratori mira ad un più giusto rapporto di lavoro e ad una 
soluzione moderna e democratica all'organizzazione dei pubblici servizi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 14 

Da cinque giorni la città è 
paralizzata dallo sciopero dei 
trasporti pubblici. La cittadi
nanza risente naturalmente del
la situazione e la stampa locale 
tenta di speculare addossando 
ogni responsabilità sui lavora
tori in lotta. Si cerca di coprire 
le giuste rivendicazioni, igno
randone la natura di richieste 
riguardanti non solo la catego
ria in lotta, ma soprattutto gli 
interessi della intera popolazio
ne. Esse infatti contengono ri
chieste tendenti ad assicurare 
agli utenti maggior risparmio. 
opponendosi all'aumento del 
prezzo del biglietto a 50 lire e 
chiedendo il ripristino del bi
glietto di andata e ritorno e 
delle linee soppresse arbitra
riamente dalla Direzione. 

L'agitazione, che oramai si 
protrae da tre mesi, cozza 
contro l'intransigenza della ge
stione retta da un commissario 
governativo. La situazione nel 
l'azienda oggi viene definita di 
caos. Il servizio urbano ed 
extraurbano non è adeguato 
alle esigenze della città. Infatti 
l'organico aziendale è carente 
di qualità e di quantità. Il per
sonale viene assunto con qua
lifiche non attinenti alla qua
lità del lavoro cui è adibito. 
Manca la pianta organica. Vi 
è un deposito officina che non 
riesce a soddisfare la normale 
manutenzione degli automezzi. 
Si effettuano trasferimenti di 
lavoratori da un settore all'al
tro per discriminare il perso
nale dipendente. Si impone di 
effettuare lavoro straordinario 
in misura continua, in viola
zione di ogni norma di legge. 
Si calpestano i diritti della 
Commissione Interna. 

Evidentemente queste sono 
cose che interessano la cittadi
nanza. La risposta dei lavo
ratori. unitamente organiz
zata attraverso tutti i sindacati 
(CGIL. UIL. CISL. CONFAIL) 
non solo è pienamente legitti
ma. ma necessaria. 

U fatto è che la gestione 
governativa porta avanti una 
politica privatistica alla stre
gua delle società automobili 
stiche che operano in tutta la 
Regione, una politica tesa alla 
realizzazione del massimo pro
fìtto contro le esigenze di una 
organizzazione razionale e mo-
dcrna dei trasporti. 

Non è il caso di sottolinea n-
l'importante molo che giocano 

v i trasporti nell'economia abruz 
zese. L'esodo dalle campagne 
verso i capoluoghi e i grossi 
centri anche estemi alla regio
ne. la industrializzazione con
centrata in poche isole, la in 
sufficienza delle ferrovie statali 
costringono decine di migliaia 
di lavoratori di servirsi dei 
trasporti pubblici automobili 
stici e delle ferrovie seconda 
rie. L'organizzazione di tali 
importanti mezzi di comunica 
zione è stata lasciata in mano 
alla iniziativa privata, e cioè 
in balia di grossi eruppi fìnan 
ziari che si chiamano Saicem. 
Pacilli. I.a Maiella. Sangritana. 
Romanelli 

La lotta odierna dei dipen 
denti della gestione governa 
tiv» ri colloca all'interno di 

questa realtà. Sostenere la loro 
lotta significa battersi per una 
modifica dell'assetto dei tra
sporti non solo a Pescara, ma 
in tutto l'Abruzzo. L'ammini
strazione di centro sinistra mo
stra invece una completa in
differenza. Alla Provincia ri
mane lettera morta la richiesta 
del gruppo comunista di pro
vincializzare i mezzi di traspor
to. che aveva avuto il parere 

favorevole da parte del Con
siglio. Al Comune i comunisti 
richiedono la costituzione • di 
una commissione per lo studio 
della riorganizzazione, della 
estensione e dell'ammoderna
mento della rete urbana dei 
trasporti, tale da soddisfare le 
esigenze di una città in con
tinuo sviluppo come Pescara. 

Gianfranco Console 

PAESE 

e PARLAMENTO 

MATERA: risolvere il dramma dei « Sassi » 
Del problema dei * Sassi » di 

filatera, diventato bruscamente 
di attualità in seguito ai crolli 
del 4 aprile che distrussero un 
intero rione del • Sasso barisano » 
si occuperanno i due rami del 
Parlamento. Alla Camera è stata 
presentata una interrogazione fir
mata dai deputati comunisti De 
Florio, Giorgio Amendola. Cataldo 
e Grezzi: l'interrogazione al Se 
nato è stata firmata da Guanti. 
Bufalini e Levi. 

Denunciata la grarità e preci 
netà della situazione che si i 
creata nei t Sassi » di Matera in 
seguito al mancato -isanamento 
delle grotte rimaste disabitate, le 
due interrogazioni comuniste pre
cisano che « si rende necessario 
un adeguato finanziamento via 
per assicurare un ottonaio a tutte 
le famialie ancora dimoranti nei 

" Sassi ". sia per poter procede
re ad una vera e propria opera 
di risanamento che non viene ri
solta con la chiusura delle vec
chie abitazioni; anzi — continua 
il testo delle interrogazioni — 
questa chiusura, per 'a mancata 
manutenzione, per la insufficien
te aerazione provoca pericoloni 
cedimenti di masse tufacee e po
ne problemi igienici che vanno 
affrontati e risolti con sollecitu
dine ». Tali crolli infatti ~on co
stituiscono fenomeni isolati, ma 
sono l'allarmante manifestazione 
di una situazione geneiale di la-
tiscenzo di lutti i rioni per cui 
* prima che al dramma subentri 
la tragedia — concludono Ir due 
interrogazioni — è necessario 
pervenire ad una inteprale ed 
organica soluzione del problema 
dei " Sassi " di Matera >. 

REGGIO C : La SIC all'ENEL 
La SIC. Società Immobiliare 

Calahra. distributrice di energia 
elettrica in alcuni Comuni della 
provincia di Reggio Calabria, non 
è stata ancora trasferita allo 
ESEL E ciò. nonostante che. 
per la sua attività debba ricor
rere ad altre società per richie
sta di forniture: e nonostante il 
fatto che le popolazioni tabbiar.o 
dovuto lamentare la deficienza e. 

talvolta, addirittura la mancan
za di erogazione di energia elet
trica e quindi ricorrere a pubbli 
che manifestazioni di protesta » 
contro la SIC. 

Il compagno Fiumano e l'ono
revole R. Terranova, in una in
terrogazione al ministro dell'in
dustria chiedono di conoscere 
perchè non si sìa ancora addive
nuti al passaggio. 

VALLE DEL SELE: usi civici 
ti compagno sen. Antonio Cas-

sese ha presentalo una interro
gazione al ministro dell'Agri-
cottura, per conoscere le ragio
ni per le quali € non si è prov
veduto finora a concedere H 
benestare a riaprire le operazio 
ni demaniali nella Valle del Se

te. per dare la possibilità di com
missariato per gli usi della Cam
pania di nominare il perito istrut
tore delle domande di legittima 
zione inoltrate da tempo dai con 
tadini interessati alla liquida
zione dei demani comunali da 
uso civico ». 

Clamorosa beffa della DC a Gioia del Colle 

EBOLI: ricostruzione a rilento 
A Eboli, in provincia di Saler

no. V80 per cento delle case fu 
distrutto nel corro dell'ultima 
guerra: si rese cosi necessaria la 
elaborazione di un piano di rico
struzione che data dal IW9. In 
un quindicennio, dei tre lotti del 
P'ano finanziati ed affidali, per 
l'esecuzione. all'ESAR. saio parte 
del primo è stata eseauita. 

Il compaana *en Cassese op 
portunamente chiede con una ITI 

terrogazwne. di conoscere dal 
ministro dei LL.PP. quali prov
vedimenti egli abbia in animo di 
adottare per « por fine alle ina
dempienze dell'ente* (ESAR) ti 
ovale nov si è preoccupato « di 
comparare le opere che la ara 
re situazione richiedeva e per 
quei pochi lavori eseguiti r.on 
ha assicurato neanche il paga 
mento dei salari agli operai » 

REGGIO C : la luce c'è ma non viene data 
Smaniare situazione a Canoto. 

in provincia di Reggio Calabria: 
è stato provveduto all'elettrifica 
zone dei cèntri rurali del Cimu 
ne. ILI ritardi burocratici hanno 
impedito sino ad oggi il collaudo 
degli impianti, si che l'energia 
elettrica finalmente a portata di 
mano dopo decenni, non può es
sere erogata ai contadini. Ritardo 

tanto pù mspiegabile. m quanto 
il sindaco di Canaio — espn 
mendo lo stato d'animo della pò 
notazione — ha più volte denun 
ciato questi ritardi. 

Il cor agno wi Fiumano chie 
de perciò ai ministri dell'Interno 
e della Cassa del Mezzogiorno se 
non intendano rimuovere sollc:i 
tornente questi assurdi ostacoli. 

La protesta è stata 
pressoché totale in tut
te le città della regione 
Affollata manifestazio
ne a Firenze dove ha 
parlato il segretario del 
Sindacato nazionale di 
categoria - In sciope
ro anche i dipendenti 
comunali di Pesaro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14. 

I dipendenti delle Ammini
strazioni provinciali della re
gione hanno effettuato uno 
sciopero di 2-1 ore per protesta
re contro l'atteggiamento del
le autorità provinciali di con
trollo che non hanno appro
vato le deliberazioni delle ri
spettive Amministrazioni ri
guardanti il trattamento eco
nomico e normativo del per
sonale. 

Lo sciopero è perfettamente 
riuscito, come dimostrano le al
te percentuali che. sul piano 
regionale, raggiungono l'80'o 
e con punte massime del 100 
per cento a Livorno. Grosseto 
e Siena. 

A Livorno — dove i « provin
ciali » ' avevano già effettuato 
uno sciopero di 24 ore il 2 apri
le scorso — la protesta era 
stata indetta unitariamente da 
CGIL e CISL. Sempre da Li
vorno. ma anche da Siena e da 
altre città toscane, folte dele
gazioni di dipendenti provin
ciali hanno partecipato a Fi
renze alla manifestazione re
gionale di protesta. 

Alle centinaia di lavoratori 
presenti nel grande salone del 
Brunellesco in Palagio di Par
te Guelfa, ha parlato il se
gretario nazionale del sin
dacato CGIL, Mario Giovan
nino il quale ha ribadito il va
lore dello sciopero ed ha mes
so in rilievo il legame profon
do che esiste fra la battaglia 
per la difesa dei diritti dei di
pendenti e l'azione più genera
le per la estensione dell'autono
mia agli enti locali, per con
quistare profonde riforme nel
la pubblica amministrazione. 

II collegamento che i lavo
ratori fanno costantemente fra 
la battaglia per i loro interes
si immediati e l'azione più ge
nerale per la conquista di una 
maggiore autonomia agli enti 
locali, è stato messo bene in 
evidenza in un ordine del gior
no votato al termine dell'as
semblea. col quale si chiede 
una diversa collocazione degli 
enti locali nella vita dello Stato. 
Nell'ordine del giorno si chie
de inoltre, in maniera esplici
ta. che l'autonomia degli enti 
locali venga garantita anche 
con l'abolizione dell'istituto 
prefettizio, per ribadire così la 
loro funzione primaria nella vi
ta economica e sociale del 
Paese. 

Basti ricordare, a questo 
proposito, che i drastici « ta
gli » apportati ai bilanci delle 
amministrazioni provinciali, co
me a quelli dei Comuni, dalla 
autorità tutoria e dalla Com
missione centrale per la finanza 
locale in applicazione della li
nea governativa del conteni
mento della spesa pubblica non 
colpiscono soltanto le voci ri
guardanti le retribuzioni del 
personale dipendente, ma an
che quelle destinate a soddi
sfare i bisogni primari delle 
popolazioni amministrate. 

Valga il caso della Provin
cia e del Comune di Livorno. 
Al bilancio provinciale — che 
venne approvato dal Consiglio 
con un disavanzo di 1 miliardo 
e 293 milioni su un totale di 
spese di 6 miliardi e 125 milio
ni la Giunta provinciale ammi
nistrativa apportò una prima 
riduzione portando il disavan
zo a 940 milioni. Di conseguen
za i più grossi « tagli » furono: 
riduzione di IO milioni per il 
pagamento di salari agli operai 
ausiliari. 30 milioni per il pa 
gamento delle rette all'ospeda 
le psichiatrico di Volterra. 90 
milioni nello stanziamento ai 
miglioramenti al personale pro
vinciale. 30 milioni sulla cifra 
destinata all'assistenza agli in
fermi di mente dopo le dimis
sioni dai luoehi di cura. A sua 
volta la CCFL apportava una 
ulteriore riduzione di altre de
cine di milioni. 

Per il Comune le forbici de
gli organi burocratici gover
nativi non sono state meno af 
filate II Consiglio comunale 
a\eva approvato il bilancio con 
un disavanzo di 2 miliardi e 
376 milioni- la CCFL lo ha ri 
dotto a 954 milioni « tagliando » 
«li Manziamcnti relativi all'as 
sUtcnza e «sanità, lavori pub
blici e urbanistica, personale 
Contro queste decisioni l'ammi
nistrazione provinciale di Li 
vorno ha ricorso al Consiglio di 
Stato 

Uno sciopero di protesta han 
no iniziato i dipendenti comu 
nali di Pesaro — che si con 
eluderà sabato — contro l'at
teggiamento dilatorio della pre
fettura che non ha ancora ap
provato la deliberazione del 
Consiglio comunale che preve
de un aumento delle retribu
zioni del personale 

L'on. Moro taglia 
Il nastro all'Inau
gurazione dell'o
spedale di Gioia 
del Colle (al suo 
fianco II presiden
te del nosocomio 
doti, lacobellls): 
è il 28 marzo 1965. 

.4 . 

15 aprile 1965: a 
quasi un mese 
dall'Inaugurazione 
l'ospedale pompo
samente presen
talo dalla DC co
me un'eopera del 
«nuovo regime» è 
a n c o r a chiuso. 

Chiuso subito dopo la cerimonia 
l'ospedale inaugurato da Moro 
Una strada ultimata di notte, operatori TV, fe
stoni e brindisi per l'« opera del regime » - Ma 
il costruttore — finita la farsa — ha chiuso l'edi
ficio e non mollerà le chiavi se non sarà pagato 

Dal nostro inviato 
GIOIA DEL COLLE, 14. 

C'è chi la definisce una beffa, chi uno scherzo da 
preti, altri ancora un tradimento, alcuni addirittura 
una offesa alla cittadinanza che la DC deve pagare. 
Tutti qui a Gioia del Colle, una città di oltre 30 mila 
abitanti a circa metà strada tra Bari e Taranto, par
lano indignati della beffa dell'inaugurazione del
l'ospedale «Paradiso». Da tempo non si era vista 
tanta gente partecipare ad un comizio nel corso del 
quale si parlava della vicenda dell'ospedale « Paradi
so ». In verità tutti a Gioia parlano dell'ospedale 
chiuso pochi minuti dopo la so
lenne inaugurazione. La storia 
merita di essere raccontata 

Gioia del Colle ha bisogno di 
un nuovo ospedale. Il proble
ma si pose subito dopo la guer
ra quando risultò più eviden
te l'insufficienza di quello vec
chio che non conteneva più 
di una trentina di posti letto. 
Questa rivendicazione della 
cittadinanza rappresentò per 
tutte le campagne elettorali il 
cavallo di battaglia della DC, 
fino a quando nel 1952 arrivò 
il solito telegramma dell'ono
revole Moro che annunziava 
lo stanziamento di 100 milioni 
per la costruzione del nuovo 
ospedale. Ci sono voluti ben 
dodici anni perché l'opera ve
nisse ultimata. 

Alcuni giorni or sono la cit
tà veniva ricoperta all'improv
viso di manifesti inneggianti a 
« S. E. Aldo Moro » in visita a 
Gioia per inaugurare il tanto 
atteso nuovo ospedale. Il sin
daco d.c. e la giunta erano 
mobilitati per preparare fe
steggiamenti degni del capo 
del governo. Come ai tempi 
del regime furono ingaggiati 
poche ore prima della cerimo
nia molti operai per ultimare 
di notte una strada di accesso 
all'ospedale. Il pomeriggio di 
domenica 28 marzo scorso tut
to era pronto, autorità e ma
drina, il monsignore per la 
benedizione, le forbici per ta
gliare il nastro, operatori del
la TV. 

Ultimata la cerimonia quel 
giorno stesso cominciava la 
beffa, perchè l'ospedale veni
va immediatamente chiuso: le 
chiavi passavano dalle mani 
del sindaco in quelle più ca
paci del responsabile dell'im
presa costruttrice. E chiuso è 
tuttora. 

L'ospedale « Paradiso > cosi 
solennemente inaugurato è 
chiuso perchè non è stata an
cora pagata l'impresa costrut
trice che non voleva mollare 
le chiavi nemmeno per l'inau
gurazione. Ci vollero tutte le 
pressioni e le minacce della 
DC per costringere i costrutto
ri a prestare momentaneamen
te le chiavi al sindaco per per-

r mettere all'on. Moro il tradi
zionale taglio del nastro. Il co
struttore. che conosce bene i 
personaggi democristiani di 
Gioia del Colle, appena Moro 
mise i piedi fuori dell'ospeda
le. senza fare alcun mistero, 
chiuse le porte dell'edificio 
infilandosi le chiavi in tasca. 
Se non gli versano qualcosa 
come 60 milioni — ha detto — 
le chiavi non le molla. 

1 fornitori delle attrezzature 
che non sono stati pagati mi
nacciano di riprendersi le for
niture che non hanno collau
dato e che fecero bella mostra 
all'inaugurazione. 1 dirigenti 
d.c. del consiglio dt ammini
strazione dell'ospedale (presi
dente è l'ex segretario della 
DC di Gioia del Colle e segre
tario l'attuale dirigente d.c.) 
non sanno che pesci prendere. 
Anche perchè, nonostante gli 
sforzi compiuti affinchè non 
arrivasse all'orecchio del Pre 
siderite del Consiglio la notizia 
che l'ospedale è chiuso. Moro 
ha saputo della farsa cui lo 
hanno fatto partecipare e pare 
sia rimasto molto indignato. 
Uà saputo anche il presiden
te del Consiglio che proprio 
per il giorno 9 aprile u. s. — 
come è apparso sul bollettino 

1 annunzi legali della Prefettu

ra di Bari — dovevano compa
rire dinanzi al Tribunale di 
Bari i dirigenti dell'ospedale 
per un'esecuzione di espro
priazione immobiliare ai danni 
dell'ospedale stesso avanzata 
da diversi creditori. 

Dopo dodici anni e più di at
tesa la vicenda dell'ospedale 
« Paradiso » si è chiusa, alme
no per ora, con questa beffa. 
L'on. Moro, consapevole che 
la DC nelle ultime elezioni per 
il collegio provinciale ha per
so a Gioia oltre 2.000 voti, ci 
tiene a far sapere ai cittadini 
di non avere colpa alcuna del
l'inganno cui l'hanno fatto pro
tagonista i dirigenti locali del
la DC. Costoro, in privato, si 
vendicano sussurrando che 
qualche volta, come è stato 
per l'ospedale « Paradiso ». t 
telegrammi con cui Moro an
nunzia stanziamenti di somme 
per opere pubbliche non sono 
del tutto veritieri, perlomeno 
per quanto riguarda l'entità 
delle somme promesse, e che. 
in definitiva, se l'ospedale ha 
subito questa sorte la colpa 
è del governo. 

A Gioia del Colle, la gente 
chiede se passeranno altri do
dici anni per vedere funzio
nante l'ospedale e Paradiso > 
così solennemente benedetto e 
inaugurato. 

Italo Palasciano 

NOTIZIE 
PUGLIA 

Foggia: la base 
del PSl sconfessa 
i dirigenti provinciali 

FOGGIA. 14. 
Si rafforza e si estende sem

pre più fra i lavoratori socialisti 
il malcontento e la disapprova
zione per l'atteggiamento dei di
rigenti provinciali di destra del 
PSl. che ha portato ad una so
luzione di centro sinistra il pro
blema dell'amministrazione prò 
vinciale di Foggia, attraverso 
una giunta minoritaria presie
duta dal de Consiglio. 

La sezione socialista « Fiorit-
to » — che conta oltre 300 iscritti 
— ha votato all'unanimità un do
cumento in cui si sconfessa, sen
za mezzi termini, la linea poli
tica che la direzione provinciale 
del partito ha portato avanti in 
questi mesi nel Consiglio pro
vinciale e che ha provocato la 
caduta della giunta minoritaria 
democratica e popolare presie
duta dal compagno dottor Sa
vino Vania, per far posto ad una 
giunta, anch'essa minoritaria, di 
centro sinistra, cedendo così ai 
ricatti e al prepotere della DC. 

In questa operazione il PSl ha 
accantonato il suo inderogabile 
principio di essere contro qual
siasi formazione di giunte mino
ritarie. 

Il documento invita infine I di
rigenti provinciali a dimettersi. 
al fine di consentire un ampio 
e approfondito dibattito di ve 
rifica dei deliberati provinciali 
e nazionali del PSl. 

LIGURIA 

La Spezia.- i lavoratori 
per la gestione pubblica 
delle linee Sarsa 

LA SPEZIA. 14. 
Un aspetto della drammatica 

crisi dei trasporti pubblici è 
emerso con forza nel corso del
l'assemblea dei lavoratori della 

SARSA, una società privata che 
gestisce alcune importanti linee 
di pubblici trasporti della pro
vincia. L'assemblea dei lavora
tori è scaturita dalle condizioni 
in cui viene a trovarsi l'azienda: 
la continuità di esercizio è in 
rlillicoltà: la dilezione aziendale 
cerca sovvenzioni per mantenere 
l'attuale s-ervizio. e pone come 
elemento pregiudiziale per non 
sopprimere i cosiddetti rami sec
chi la concessione delle sovven
zioni. 

L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso di pronuio\ere tutte le 
iniziative idonee a trovare la 
soluzione al grave problema del
la SARSA. E' stata nominata una 
delegazione che si recherà dal 
presidente della Provincia e dal 
sindaco per metterli a conoscen
za dello stato di preoccupazione 
dei lavoratori- I convenuti han
no anche sollecitato una presa 
di posizione degli enti locali pro
nunciandosi per la gestione pub 
blica dei servizi di trasporto. 

La Spezia: ricordo 
di Nino Ricciardi 
e Marcello Toracca 

LA SPEZIA. 14. 
Venti anni fa. in una azione 

di sabotaggio al ponte di S. Be
nedetto che precede l'abitato. 
cadevano eroicamente In uno 
scontro a fuoco contro un re
parto tedesco I compagni Nino 
Ricciardi e Marcello Toracca. 
Essi facevano parte del Batta
glione M. Vanni, e sempre si di
stinsero. nell'aspra lotta patti 
giana. come generosi comb""n 
ti profondamente attaccati agli 
ideali della Resistenza, per i qua
li immolarono la loro giovane 
esistenza. 

In questo ventennale della Re
sistenza. li ricordiamo assieme a 
tutti i caduti, con profonda tri
stezza ma con tanto orgoglio: e 
li additiamo come fulgido esem
pio. alle giovani generazioni. 
perché dal loro sublime sacrifi
cio. i giovani d'oggi sappiano 
raccogliere il seme fecondo per 
portare avanti i nobili ideali 
della Resistenza. 

SARDEGNA 

Sassari: 21 mila lire 
da Trieste in memoria 
del compagno Pescatori 

SASSARI. 14. 
Di un nulli le gesto comunista, 

che ludica quanto profondi sia
no i legami che uniscono i co
munisti di tutte le regioni ita
liane. si sono fatti promotori i 
compagni della cellula « Visen
tin > dell'AGEGAT (Azienda co
munale Acqua. Gas. Elettricità, 
Tranvie di Trieste) nei confron
ti del Comitato di zona del Par
tito di Ozieri. dove lavorava il 
compagno Davide Pescatori co
me costruttore della campagna 
elettorale inviato dalla Federa
zione di Trieste, perito poi in 
un grave incidente stradale as
sieme al compagno Giovanni Po
lo. segretario di Zona del Par
tito. 

1 compagni della cellula « Vi
sentin > con una nobile lettera 
hanno inviato alla Federazione 
di Sassari un assegno di 21 mila 
lire: « Per la località di Ozie
ri, presso cui il nostro compa
gno Davide Pescatori era de
stinato recentemente dalla dire
zione del nostro Partito per aiu
tare i compagni di quella loca
lità nell'imminenza della consul
tazione elettorale della vostra 
Regione >. 

Mentre esprimono il loro cor
doglio per la perdita del compa
gno Polo, gli operai della « Vi
sentin » esortano i compagni del
la zona di Ozieri a fare < il mas
simo possibile per una buona af
fermazione del nostro Partito e 
vi porgiamo i nostri migliori sa
luti ed auguri per una grande 
vittoria ». 

I compagni di Ozieri. della 
provincia di Sassari e della Sar
degna. apprezzano commossi l'im
portante aiuto materiale e mo
rale del compagni triestini e la
vorano per conquistare una gran
de avanzata elettorale del PCI 
nelle elezioni regionali del 13 giu
gno come auspicato dai comu
nisti e dai lavoratori di tutte 
le parti d'Italia. E' un esempio 
questo che sarà certamente se
guito da compagni e da altre 
organizzazioni comuniste 

STRENNE PASQUALI NEI CENTRI DI VENDITA 

URDMDDA 
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Assemblea siciliana 

Chiesta la ripresa 

del dibattito sull'elite 

ili sviluppo agricolo 
I gruppi parlamentari del PCI-PSIUP hanno presentato ieri la richiesta 

con carattere di urgenza - Riaffermata in un Attivo unitario la volontà 

dei due partiti di mobilitare tutte le forze democratiche dell'Isola 

per sventare la manovra dorotea appoggiata dai dirigenti del PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

I gruppi ' parlamentari del 
PCI e del PSIUP hanno avan 
/ a l o s tamane, al presidente del 
l 'Assemblea sici l iana, la richie
sta ufficiale della convotazione 
straordinaria del Parlamento 
JKT l'immediata ripresa della 

i discussione della legge istilli 
Uva dell'ente regionale di svi
luppo agricolo e per la sua 

'approvazione prima che la Ca 
[mera concluda il dibattito sulla 
[ s tessa materia. 

L'iniziativa dell'opposizione di 
Isinistra, che era stata prean-
fnunciala alla fine della setti
m a n a scorsa, mira a bloccare 
fil tentativo della maggioranza 
m i centro sinistra di subordina
l e compiti e funzioni dell'ESA 
ja l le scelte di politica agraria 
[del governo nazionale, scel te 
[che non soltanto sono in con 
i trnsto con una linea di sviluppo 
[democratico dell'agricoltura si 
ì c i l iana ma colpiscono dura 
[mente le s tesse prerogative le 
[g is lat ive della Regione c h e in 
[materia ngr'cola ha poteri ili 
[ intervento primari ed esclusivi . 

La richiesta di convocazione 
[straordinaria dell 'ARS, presen 
[tata a norma dellàrt. 11 dello 
[Statuto, è appoggiata dai 28 
[deputati comunisti e socialisti 
[proletari; ne sono primi firma-
[tari il segretario regionale del 
[PCI. La Torre, il segretario 
[regionale del PSIUP. Corallo. 
Jed il capogruppo comunista 
[Cortese. 

In base al Regolamento, il 

presidente Lanza potrebbe di
sporre la convocazione dell'As
semblea già per lunedi 20 apri
le, anticipando cosi di almeno 
1520 giorni la prevista riaper
tura di Sala d'Ercole. 

La volontà di imporre alla 
DC e al PSI la immediatata 
ripresa del dibattito sull'ESA 
- - bloccato ripetutamente dalla 
coalizione di centro sinistra con 
l'appoggi» esplicito dei liberali 
e dei fascisti — era stata riaf
fermata ancora ieri a Palermo. 
nel corso di un importante Atti 
vo provinciale del PCI e del 
PSIUP. convocato appunto per 
discutere i problemi connessi 
alla istituzione di un ente de 
mocratico che elabori ed attui 
un piano generale di sviluppo 
dell'agricoltura in Sicilia, fon
dato sulla r i m a n a generale e 
capace di dare a chi la lavo
ra. la terra e i mezzi per tra
sformarla. 

Nel corso dell'Attivo, sono 
state prese alcune decisioni 
operative e sono state denun
ciato le gravi manovre del go 
verno Coniglio per subordinare 
la creazione dell'Ente sicil iano 
alle decisioni del Parlamento 
nazionale. 

Duramente condannato, an
che . lo sconsiderato tentativo 
dei dirigenti del PSI di dare 
una copertura al disegno do-
roteo. tentativo che si scontra 
pero con la volontà unitaria 
e rinnovatrice della stessa base 
socialista. 

In considerazione di tutto que 
sto . l'attivo PCI-PSIUP ha fatto 
appello a tutti i lavoratori brac

cianti , coltivatori, mezzadri. 
affittuari, perchè portino avanti 
unitariamente la battaglia per 
un ente con contenuti avanzati , 
per battere la manovra reazio
naria del governo regionale e 
per dare nuovo slancio al ino 
violento contadino ed ha invita 
lo tutte le forze politiche de 
mocratiche a trovare e a rin 
nova re intorno a questa piatta 
forma la loro necessaria unità. 

Dall'Attivo è venuto anche 
un invito ai gruppi pariamoti 
tari comunista e socialista uni
tario a richiedere la convoca
zione. in sessione straordina
ria. del l 'Assemblea. 

Al tonnine dell'attivo, è stato 
inoltre deciso di impegnare i 
s indaci, le giunte comunali e 
tutti i consiglieri comunali dei 
due partiti a promuovere ini-
zativo che vedano i Comuni in 
prima linea, mobilitati nella 
lotta per il rinnovamento del le 
campagne e di indire per do 
menica 25 manifesta/ ioni di 
massa nel Corleoneso. nella fa 
scia cost iera, nelle Madonie e 
nelle zone del vigneto, e di effet
tuare a Palermo, nei primi di 
maggio , un grande concentra
mento dei lavoratori della pro
vincia per manifestare la vo
lontà del le m a s s e contadine e 
del popolo sicil iano, di vedere 
finalmente affrontati e risolti 
i problemi della terra, del la
voro. dello sviluppo economico 
e democratico della Sicilia e 
del Paese . 

g. f. p. 

g i uochi 
D a m a 

Prima di riprendere le di
scussioni in atto è bene far po-
fcto ai Problemisti collaborato 

e specialmente a quelli che 
esordiscono. Il nuovo giunto di 
kggi è Enzo Di Tonno — Corso 
Jmberto. 28-'} - Motitesilvano 

( P e s c a r a ) — molto probahil-
ì ente al l ievo del Maestro San
ino Mezzaluna. (ìli diamo il 

•mentito e gli auguriamo il 
l iglior successo , tenendo con

c h e le carte con le quali si 
resenta sono da considerarsi 
incenti . 

Il suo primo problema dono 
g ià una buona concezione 

fgli spostamenti a lungo rag-
£n e degli scambi vantaggiosi 
ir servendosi di un pezzo 

i solitario »: 

lisi e compone nel complesso 
un lavoro assai piacevole: 

v'\ |fc2ì IVA 

Bianco muove e v ince in 
cinque mosse 

[Nel secondo d iagramma Di 
»nno dimostra ancora una 
^Ita che chi va con lo zoppo 
ipara a zoppicare, trasferen-

però il proverbio su altro 
la e cioè che. . . chi va col 
imetrista. . . va subito al la 
?rta del le s immetr ie a n c h e 
un solitario: 

Nel suo terzo diagramma Pe
lino vi propone un finale c h e 
sembra studiato per insegnare 
a vincere una partita apparen
temente compromessa, parten
do da una posizione che può 
presentarsi faci lmente in giuo
co \ ivo: 

il Bianco muove e vince in 

cinque mosse più due 

Siamo oggi in Abruzzo e non 
vogliamo muoverci . Chiediamo 
rcusa all'ottimo collaboratore 
Cincsio Pel ino se . come è no
stra abitudine, abbiamo dato 
la precedenza al nuovo ospite 
suo conterraneo. Pelino e già 

troppo noto ai nostri lettori 
per p;.rlarc della sua abilità e 
basterà scegl iere fra la sua 
poderosa prxluzione un paio di 
problemi e un bel finale. 

Questa si'a prima simmetria 
in perfetta forma triangolare 
nasconde molto bene la costru
zione eli un tiro finale pei" ì«i 
prima volta visto nella nostra 
rubrica: 
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Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

nme nel precedente. Di Ton 
t< r.t.'i anche in qut sto prò j 
Vi le vie rie'la simmetria e 

irpanca per un soffio. Miglio 
la manovra risolutiva ren j 

KIOI.I più resistente all'aiva ! 

il Bianco muove e vince in 

sei mosse 

Il secondo diagramma di IV 
lino è aiKora un bel simmetri
co triangolare delle s tesse di 
mcr.vnni del precedente e reso 
pei e 'esa l i l e dalla disposizione 
s immetrica anche dei colori 
I-i .soluzione richiede studio e 
iittenziont : 
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Attenzione 
In una delle prossime punta

te bandiremo un concorso ri
servato a coloro che più assi
duamente seguono la nostra 
rubrica. Si tratta di una gara 
che metterà a dura prova la 
competenza problemistica dei 
nostri collaboratori e lettori. E' 
in palio una magnifica medaglia 
d'oro aggiunta all'alto merito 
che si aggiudicherà il vincitore 
di questa gara di nuovo genere. 

Non invieremo personalmen
te il regolamento ritenendo do
veroso offrire ai più assidui del-

j fa nostra rubrica la possibilità 
! di misurarsi fra loro. 

Chi più ci segue ha diritto 
ad una maggiore attenzione da 
parte nostra ed ognuno si re
goli in conseguenza tenendo 
presente che il bando di gara 
sarà visibile soltanto nelle co
lonne del giornale e non verrà 
inviato su richiesta. 

schermi 
e 
LA SPEZIA 

ASTRA " ; . . 
Cucina al burro ' . , 

CIVICO 
A tiracela aperte -

COZZANI 
Dio C- con noi 

SMERALDO 
Lassù qualcuno mi attende 

DIANA 
I razziatori dell'Arizona 

ODEON 
l.a rimpatriata 

AUGUSTUS 
Giuramento di sangue ,' 

MARCONI 
. Il sesto eroe . I cavalieri del
la tavola rotonda 

MONTEVERDI 
l.a lama srarlattu 

ARSENALE 
I/Incredibile spia 

ASTORIA (Lericl) 
Una lacrima sul viso 

. CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Spaccatali contro 1 vampiri 
dello spazi» 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Saul e David 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Segnale di fermo 

GRANDE 
Chi lavora è perduto (VM IH) 

LA GRAN GUARDIA 
Arriva Spereiv CJouzal-s 

MODERNO 
Al di la della vita 

ODEON 
Sierra Marmi 
IV.M. 18) 

JOLLY 
La valle del dannati 

SKCOMJfc. VlbiOM 
QUATTRO MORI 

Donne senza paradiso (VM 14) 
METROPOLITAN 

Deserto rosso 
SORGENTI 

Lo sterminatore del barbari 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Perseo l'invincibile 

ARLECCHINO 
La maschera del vendicatore -
Armi contro la legge 

AURORA 
Mondo matto al neon (VM 11!) 

LAZZERI 
Gerusalemme liberata - I due 
della legione 

POLITEAMA 
La donna di paglia - Il ven
dicatore delle cascate nere 

S. MARCO 
Che line ha ratto Totò Ma
li v ? . Il flore e la violenza 
( V M 14) 

SOLVAY 
Le pistole non discutono 

CASTIGLIONCELLO 
Lolita 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Pugno proibito 

VICARELLO 
Il colonnello 

PISTOIA 
C. R. PIEVE A NIEVOLE 

Lafayclte, una spaila per due 
bandiere 

C. R. BOTTEGONE 
Terra selvaggia 

LUX 
La dea del peccato 

GLOBO 
Cittadini dello spazio 

EDEN 
Tempo di guerra tempo d'a
more 

NUOVO GIGLIO 
037 da Las Vegas in mutande 

ITALIA 
Pinocchio 

PISA 
ARISTON 

Il mondo senza sole 
ASTRA 

liase Luna chiama Terra 
ITALIA 

Questo pazzo mondo della can
zone 

ODEON 
L'urlo dei bolidi 

MIGNON 
Il cantante dei Luna park 

NUOVO 
Sfida sotto II sole 

CENTRALE (Riglione) 
La spada e* la croce 

MASSIMO (Mezzana) 
La taverna dello - stillalo 

GAMBRINUS (Asciano) 
I guerriglieri della jungla 

SIENA 
ODEON 

Fritto e le compagne 
MODERNO 

Sam. Il selvaggio .. 
SENESE 

La rivolta degli schiavi 
METROPOLITAN 
- Cleopatra -• • -

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Saul e David 
ODEON 

Sinbad contro I sette saraceni 
POLITEAMA 

II ritorno di Marcellino 
PETRARCA 

Estasi di un delitto 
CORSO 

Questo pazzo pa/zo pazzo paz
zo mondo 

GROSSETO 
ASTRA 

Silvestro contro tutti 
MARRACCINI 

Strani compagni di letto 
MODERNO 

Il ribelle di Algeri 
INDUSTRI 

L'ultima caccia 
ODEON 

Gangsters ribelli 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Sierra Caribba 
GOLDONI 

Il trionfo di Tom e Jerry -
11 piccolo colonnello 

MARCHETTI 
L'n marito per Cinzia 

ALHAMBRA 
Le cinque vittime dell'assas
sino 

ITALIA 
L'uomo di Laramlc 

FIAMMETTA 
Il trapezio 

ASTRA 
Furia e possesso 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

L'uomo di Laramic 
PALAZZO 

Appuntamento a Dallas 
CORSO 

Lo sceriffo scalzo 

FOGGIA 
ARISTON 

Avventura nella fantasia 
CAPITOL 

Sierra Charrlba 
CICOLELLA 

La banda degli otto 
FLAGELLA 

Dove Dio è con noi 
GALLERIA 

Sette contro la morte 
DANTE 

Quanto verde 
GARIBALDI 

Eroi del circo 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
La celestina p... r.~ 

ARISTON 
Invito ad una sparatoria 

EDEN 
I tre sergenti del Iiengala 

FIAMMA 
Agente 007 missione Goldfìn-

MÀSSIMO 
Alibi per un assassino 

NUOVO CINE 
All'ovest niente di nuovo 

OLIMPIA 
La grande arena 

SECONDE VISIONI 
CORALLO 

Ciao Charlie 
ODEON 

La schiava di Bagdad 
QUATTRO FONTANE 

Marcia o crepa 

Nelle calzolerie 

R I C C I O N I G I U S E P P E 
Via Grande. 51 e Via Buontalenl l . 83-63 

L I V O R N O 

troverete il maggiore assortimento 
di calzature a prezzi di fabbrica 

m~ 

tylmòda I 
H F I R E N Z E 

\ Via della Scala, 55-r (Ang. Via dell'Albero) 

Via Panicale, 55 r 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ' CONVENIENTI 
• • • • • • i ! • • • « • • • • ! 

51 L I B R O * 

/ migliori auguri di 

BUONA 
PASQUA! 
Regalando un libro: 

* ARTE • POLITICA • CULTU
RA • CINEMA • ROMANZI • 
NOVELLE • FILASTROCCHE 

UN LIBRO PER TUTTI 

alla 

LIBRERIA 
:M(DiP<Einz<ffi 

LIVORMO - Via dellm IHmr*onna, 31-33 - - Tml. 23,639 

Tante parole sono superflue • possono essere risparmiate: 
scrivete lettere brevil — Firmale chiaramente con nome, cogno
me • Indiriito; e precisateci se desiderale che la vostra firma sia 
omessa - Ogni domenica leggete la pagina « Colloqui con I lei- s 
lori i, dedicala Interamente a voi. 

La leggt* c*\> 
ma il Ministro dello 
partecipazioni statali 
finge d'ignorarla 
Cara Unità. 

nel caso che la legge , secondo quanto 
è scritto in ogni aula di Tribunale, s ia 
veramente uguale per tutti, come spie 
ga il fatto che malgrado reclami, lotte, 
vertenze, scritti con documenta/ioni al 
Ministero del Lavoro, delle partecipa 
/ioni statali, interroga/ioni alla Camera, 
la SKBN (Società Kserci/ i Bucini Nei pò 
letani) . industria a partecipa/ ione sta
tale. continua a violare la legge 2.U) del 
1902, che regola il contratto a termine? 

L'articolo due della suddetta l egge 
d i c e : « Se il rapporto di lavoro continua 
dopo la scadenza del termine inizial
mente fissato e successivamente pmro 
nato, il contratto si considera a tempo 
indeterminato fin dalla data della prima 
assunzione del lavoratore, ecc. ». Quin
d i : o le autorità preposte al rispetto 
della legge sono c ieche Oppure proteg
gono la direzione della SEBN. non ve
dono che il contratto a termine alla 
SKBN è un'abitudine e quindi non ri
spetta le disposizioni dell'articolo 2 del 
la suddetta l egge 230. 

Una documentazione precisa, che di 
mostra come nell'ultimo anno la legge 
2.10 s ia stata ignorata per quattro volte. 
per circa .'100 operai, è g iacente presso 
l'Ispettorato del lavoro. Una delega 
/.ione di contrattisti , accompagnata da 
gli onn. Caprara e Abenante. ha pre 
sentato alla FINCANTIERI una serie di 
documenti c h e dimostrano c o m e la so 
cietà in questione violi costantemente 
la legge . 

P e r il Comitato direttivo 
contrattisti SEBN 

L. JOUBERT 
(Napoli ) 

La FIPS vuol 
cortesemente chiarire? 
Cara Unità, 

s iamo un gruppo di pescatori sportivi 
di Certaldo (Firenze) e vorremmo a v e 
re alcuni chiarimenti dalla Federazione 
Ital iana Pescator i Sportivi. 

Il nostro paese confina con la prò 
vincia di Siena ed è attraversato dal 
fiume Elsa c h e nasce in quella prò 
vincia . . 

A parte la regolare l icenza governa
t iva . la F I P S ri lascia dei tesserini chia
mati « federali » al prezzo di L. 1650 in 
provincia di Firenze , e di L. 1000 in 
provincia di S iena . Tutt'e due hanno lo 
s te s so valore purché non si peschi nelle 
acque pregiate . Ora noi vorremmo sa
pere perché, pescando nel medes imo 
fiume, la F I P S ci fa pagare una somma 
più alta degli associati della provincia 
di Siena. E' una disposizione di l egge o 
è una facoltà della Federazione? 

Seguono 9 firme 
(Certaldo - Firenze) 

tatori televisivi , che i loro tentativi non 
servono e che la gente li conosce bene 
gli americani: li conoscono le donne 
mitragliate mentre si trovavano a la
vare i panni, i contadini uccisi a ca
vallo dei loro somari, le automobili in
segui te e mitragliate sul le strade della 
Sardegna e dell'Italia intera. E questi 
non erano obicttivi militari. 

Quindi non mi sembra s ia necessario 
andare nel Vietnam per capire come 
agiscono gli americani in quel paese: 
il ricordo di ciucilo che avvenne qui in 
Sardegna durante la seconda guerra 
mondiale è fin troppo vivo in me . Quin 
di: chi sperano di convincere i diri 
genti della televisione? 

SALVATORE C11KSSA 
(O/ieri - Sassari ) 

« Si può avere 
questo scantinato, 
dott. Scognamiglio ? » 
Cara Unità. 

s iamo un folto gruppo di giovani del 
quartiere di S. Basilio, posto alla estre
ma periferia di Roma, e c o m e tutti i 
quartieri popolari assolutamente sprov
visto dei servizi sociali indispensabili 
per una vita c iv i le . 

I circa trentamila abitanti del quar 
tiere. di cui settemila giovani e giova 
nissimi, non dispongono di un luogo di 
ritrovo, né di un c;iiiipo sportivo, né di 
circoli culturali, uè di luoghi di ritrovo 
decenti . Inutile poi sarebbe parlare 
del le strade, sconnesse e piene di fango 
in inverno, dell'acqua che spesso e vo 
lentieri manca, ecc . 

Cercando di venire incontro al le esi 
genze dei giovani qualche m e s e fa. 
fondammo una società sportiva a nome 
ASTRO e facemmo all'ICP la richiesta 
per affittare uno scantinato; era il mese 
di novembre. La pratica iniziò il suo 
giro burocratico con l'intestazione « ur
gente >: da allora non si è saputo più 
niente. Eppure la locale sezione della 
DC ha secle appunto in uno di questi 
scantinati (ve ne sono decine nel quar
tiere) : quindi non possono e s sere ra
gioni tecniche quelle c h e hanno impe
dito all'ICP di affittarci, a lmeno fino ad 
ora. il suddetto scantinato. 

Non ci saranno invece rallinate discri
minazioni politiche? Visto che molti di 
coloro che hanno formato la Associa
zione ASTRO frequentano la sezione 
comunista . ' . 

La domanda la rivolgiamo quindi al 
dott. Scognamiglio. direttore dell'Istitu
to Case Popolari: c'è qualche altra cosa 
c h e vieta al suo Istituto di riscuotere 
l'affitto che noi. pur di avere una pale
stra a disposizione, saremmo disposti a 
pagare? 

Elio Orsola. Luciano Tanfi 
Gianni Guerino. F . Di Giacomo, 

Rinaldo Pergolini, Raffaele 
Imperiale. 

(San Basilio - Roma) 

Saremmo prati alla FtPS ne 
volesse chiarire ai nostri let
tori (e crediamo a molti altri 
pescatori sportivi fiorentini) il 
motivo per cui la quota clic 
viene papato in provincia di Fi
renze è superiore a duella pa
gata in provincia di Siena. 

Le cause perdute 
dei dir igenti della T V 
Cara Unità. 

c o m e è suo uso la televis ione cerca 
con ogni mezzo di minimizzare le azio 
ni brigantesche degli americani nel 
Vietnam. 

Ma in vorrei ricordare, ai commen 

Un grazie 
a questi lettori 

Non sempre riusciamo a pubblicare 
con la necessaria tempestività le mol
t i s s ime lettere c h e r iceviamo: a volte 
s iamo costretti a rinviare e poi a rinun
c iare alla pubblicazione, com'è avve
nuto per questi lettori, che vogl iamo 
ringraziare per la collaborazione: Ma
rio GAMBINERI (F irenze) : Giovanni 
CIRONE (Gorgoglione - Matera) : Luigi 
VERNONI (Teano - Caser ta ) : Ubaldo 
MAESTRI (Napol i ) : Claudio LIBBRA 
(Poggibonsi - S i ena) : Gioacchino RUS
SO (Cerignola - F o g g i a ) : Romano VEN
TURINI (F irenze ) : Giulio SALATI (Car
rara ) : Gianni VUOSO (Porto d'Ischia -
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banca dei francobolli 
Mercato: i francobolli 

italiani della Repubblica 
Contrariamente all'andamento del mer 

cato per i « ralicam ». specialmente i re 
centi, tra t quali le jorzaturc di prezzo 
<o'io da considerare con cautela (come 
aia pu'iù volte ahìr.amo senialnlo). l'an 
dair.er.ro del mercato per quarto riguar
da l'Italia <Repuhi.hca> si srolae con re 
polarità. Oh aumenti di prezzo clic si 
soia avuti >n questo settore nenli ultimi 
mesi rmuarrìano alcune emissioni del J'W'. 
del 1951. poche emissioni del 1952 e al 
cur.e serie del 19*>2: di quest'anno le fe
rie * Pacmotti » e < Pascoli > hanno reai-
strato un aumento di prezzo di arca il 
y> per cento. 

Filatelia bulgara 
Il 9 maggio le Poste bulgare celebre 

ranno il ventesimo anniversario della vit 
toria sul fascismo con la emissione rii 
una serie di due valori. Quc<ta è la se 
cono\i emissione intitolata a tale argo^ 
mento, l-i prima emissione avvenne subì 
to dopo la .storica data del 9 magcio 195S. 
e anche allora la serie era composta d i 
due francobolli. 

I due francobolli della s e n e rli prossima 
emissione hanno un valore facciale rii •> 
e 13 stotinehi. Il primo francobollo è in 
inlori grigio scuro, nero, ver.le oliva e 
raffigura sirr.bolicamcnv !a vit'in;»: i.r. 
soriK-nte trafitto ria una spada con sul

lo sfondo i due emisferi. II secondo fran
cobollo e in colon grigio, blu chiaro. 
nero e la vignetta rappresenta iin'imma-
cire simbolica della lotta per la pace: 
una colomba in volo. Entrambi i franco 
bolli portano riscri/ione' « 9 maggio — 
Giorno della Vittoria — 194> 1965 ». la 
M.iTipa è in calcografia. I.a tiratura sarà 
di 120.000 pezzi 

\x Poste bulgare preann oncia no inol 
tre una serie di fi valori dedicata ad i 
uccelli canori. In Bulgaria vivono una 
ricca varietà di uccelli canori che si tro 
vano soj'o la protc7ione della legge por la 
difesi del pAtnrronio naturale. I-a tira
tura sarà di 230.000 serie compiete. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in dono a 

C. Pin di Bologna. 

A maggio la serie 
dedicata a Cinirebili 

Una serie di francobolli con l'effigie di 
Uinston Churchill sarà cmos'a nel pros 
simo mese dalle Poste inglesi. E' la pri 
ma volta che uno statista britannico vie
ne commemorato in questo niodo. e la 
seconda volta che sui francobolli inglesi 
compare l'effigie di una persona che 
non appartenga alla famiglia reale. 

I.a prinva volta è stata quando recen 
temente le Poste hanno emesso una s e n e 
di francobolli dedicata a William Shake-
speare. 

Napoli); Alfonso CONTI (Firenze) : Vin
cenzo TORELLI (Torvajanica • Roma) ; 
Enrica SPAGGIARI ( R o m a ) : Andrea C. 
(Grumo Nevano - Napoli) . 

Film italiani 
e fondi di magazzino 
americani 
Caro direttore, 

sjK'sso mi sono chiesto e mi chiedo 
perché la televisione non mette mai in 
programma, sistematicamente, film ita 
liaui anziché farci sorbire sempre dei 
film dove non si vedono a l d o che caro 
vane di cavalli e gente- che si spara 
addosso come i cacciatori sparano sui 
passeri. 

Ci sono tanti buoni film itali,mi del 
passato da rivedere, o da vedere per 
chi non li ha visti a suo tcmjxi; perché 
dunque i dirigenti della TV si ostinano 
ad ammannirci avanzi di magazzino 
americani? 

(S. Andrea .Ionio - Catanzaro) 
PASQUALINO FINTAI 

La sensata richiesta del no-
stia lettore è stata tenuta 
presente nel dibattito che si i 
svolta aiomi fa sulla nuova 
le(i(ie sul cinema, discussa in 
.sede referente dalla C'ommissio 
ne interni della Camera. 

Sella discussione dell'art. 56 
(relativo alla quantità di film 
italiani e stranieri da trasmet
tere sul video annualmente) ha 
prevalso il parere del Gruppo 
comunista: la commissione ha 
infatti deciso che i film e i 
telefilm che verranno messi in 
onda debbano essere almeno per 
il 50 per cento italiani. La pro
posta di tenne ora dovrà essere 
discussa in Aula, si presume 
dopo le vacanze pasquali. 

<( Girano attorno 
ai grandi problemi 
senza risolverli mai » 
Cara Unità, 

una verità italiana di sempre ha tro
vato riconferma nel le recenti delibera
zioni del governo Moro concernenti le 
pensioni INPS. La miseria, la disoccu
pazione e l'emigrazione, tre istituzioni 
i sacre ed inviolabili », sono mantenute 
in piena efficienza dai ministri del cen
tro-sinistra, uno più bravo dell'altro nel 
girare attorno ai grandi problemi sen
za risolverli mai. 

Come può un disgraziato, un vero ma
ledetto dalla sorte, un pensionato dcl-
l 'INPS. sopravvivere con neppure cin
quecento lire al giorno? Egli continuerà. 
s e lo può e lo trova a lavorare: inge
gnandosi a fare qualcosa di retribuito, 
naturalmente con scarsa paga, toglien
do tra l'altro il posto di lavoro ad un 
giovane e al imentando cosi , seppur in
volontariamente. l 'emigrazione (e la me
no qualificata, perchè priva di esperien
z a ) . Io s tesso , s e la pensione mia fosse 
tale da assicurarmi una vecchiaia esen
te dal bisogno, non farei il cuoco co
m e posso, alla meno peggio, a s e s san
tanove anni compiuti: e non vedrei in
nanzi ai miei occhi un cameriere che 
ne ha quasi settantacinque costretto a 
lavorare per poter mangiare due volte 
al giorno e non essere sfrattato da ca
sa per morosità. Purtroppo, f inché 
l'Italia sarà governata da ministri co
me quelli che abbiamo, perdurerà que
sto disordine. An/i . sarà eretto a si
stema di governo, per favorire gli in
teressi di pochi, a scapito di quelli 
di decine di milioni di italiani. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

IVoii crede proprio 
ebe sul Iago di Como 
si sia discussa 
la via al socialismo 
Cara Unità. 

certi esponenti del Partito social ista 
mi sembra c h e non siano troppo coe
renti con l'ideologia che dicono di voler 
professare. In questi ultimi tempi, ad 
esempio giungono a far buon v iso al 
Vaticano e . pur di non contrariare la 
Democrazia crist iana, votano contro 
una mozione comunista sulla questione 
del Vicario. 

Si è saputo anche di un incontro sul 
Iago di Como di magnati d'industria, di 
banchieri italiani e stranieri, di principi 
e cosi via. A questo incontro hanno par
tecipato esponenti politici come l'onore
vole Rumor, l'on. I-a Malfa e il socia
lista Vittorelli. Pass i per i primi due. 
ma il socialista che ci è andato a fare? 
Non posso proprio credere c h e a quel 
convegno si s ia trattato del come ai 
può arrivare al social ismo in Italia e in 
altre parti del mondo: e nemmeno posso 
credere c h e si sia trattato il problema 
di come sia possibile metter fine al 
massacro di un popolo asiatico la cui 
sola colpa è quella di volere la propria 
indipendenza. Distinti saluti e grazie s e 
vorrete pubblicare. 

OLINDO CAMANZI 
(Alfonsine - Ravenna) 

Dalla Bulgaria 
Cara Unità, 

sono un giovane bulgaro e vorrei cor
rispondere. in francese, con una ragaz
za o un ragazzo italiano. 

BORIS ZUBENOV GEORGIEV 
HARALANIPSI ANITCHNIN 34 

(Kustendii - Bulgaria) 
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